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I no di Rumor 
e i sì del PSI 
U OPO un certo periodo di cauta stasi, la DC, soddi­
sfatta delle ultime capitolazioni alleate sul « superde-
creto », è tornata a rilanciare i suoi oratori domenicali 
in una « giornata » il cui asse, ha scritto II Popolo, 
avrebbe dovuto essere la dimostrazione del « raffor­
zamento unitario » del partito e il suo spirito di 
« dialogo con l'elettorato ». Non crediamo di andare 
nel vago riscontrando che unità non se n'è avuta e 
dialogo nemmeno. 

E iniziamo dall'unità. Se si prende del discorso di 
Rumor la parte dedicata al Viet Nam e la si paragona 
agli altri discorsi domenicali de, l'unico elemento 
chiaro di unitarietà che emerge è quello tra Rumor 
e la destra interna ed esterna alla DC e al centrosini­
stra. Talmente smaccata e piatta è stata l'apologia 
rumoriana della « pax americana » fondata sul napalm, 
i gas, le bombe, la violazione degli accordi di Ginevra 
e l'assorbimento del Viet Nam del Nord, che perfino 
le assurde dichiarazioni di « comprensione » di Moro 
impallidiscono al confronto. Se poi si tiene conto che 
Fanfani, ministro degli Esteri, parlando ad Arezzo 
nelle stesse ore in cui Rumor parlava a Roma, ha 
sentito il bisogno di non aprire bocca sull'argomento 
del Viet Nam e delle proposte di Johnson, più evi­
dente appare che la posizione da « marine » di com­
plemento del segretario de non solo non rappresenta 
una linea di unità nazionale, ma nemmeno di unità 
democristiana. Al contrario, essa rivela un ulteriore 
sbandamento a destra della segreteria de che si atte­
sta su posizioni di voluta mancanza di iniziativa non 
raccogliendo neppure una sfumatura di quell'elemento 
di reale protesta e fermento politico che l'aggressione 
americana ha determinato in tutti gli strati di opinione 
pubblica, cattolici compresi, in Italia e in Europa. 

I l i VENIAMO all'altro grande scopo della « giornata » 
de e del discorso di Rumor: il dialogo con l'elettorato 
e gli alleati. Singolare dialogo politico, in effetti, quello 
di un partito di maggioranza sempre più relativa che 
continua a partire dalla pregiudiziale, quasi sacra, 
di una totale mancanza di alternative a sé stesso e 
alle sue variabili quanto fallite formule politiche. 
Il concetto della « insostituibilità » della DC come 
guida, perno, motore e garanzia di ogni politica, 
purché anticomunista, è tornato nel discorso di Rumor 
in forma ossessionata. E rivolto, si badi, non già solo 
a contestare la spinta a) vero dialogo di base, che 
c'è, tra masse cattoliche e masse comuniste: ma, in 
larga misura, a rimproverare gli alleati per le loro 
irrequietudini e per la « predicazione d'una immatura 
alternativa » che, per Rumor, non esiste in linea di 
principio, quale che sia e chiunque sia a proporla. Il 
no di Rumor è diretto a molti indirizzi, dunque. In 
primo luogo al Partito socialista, al quale la DC con­
tinua a far carico di avere, accanto ad alcuni ricono­
sciuti meriti nel campo delle concessioni, anche diversi 
demeriti nel peccaminoso campo dei « dubbi e delle 
inquietudini ». Ma il no verso qualsiasi alternativa 
alla gestione del potere de è, però, rivolto, trasparen­
temente, anche a La Malfa, se osa parlare di una 
sinistra italiana e, ovviamente, deve includerci il 
PCI, pena il grottesco. Perfino al PSDI fedelissimo, il 
no sarebbe stato rivolto se i socialdemocratici, oggi. 
facessero proprie certe tesi enunciate da Saragat poco 
prima della sua ascesa al Quirinale, a proposito di 
un*« alternativa socialdemocratica » alla DC. 

A questo punto, dopo tutti questi no di Rumor, c'è 
da chiedersi che dialogo politico è mai questo della 
DC coi suoi alleati quando, in linea pregiudiziale, si 
nega ogni possibilità di ricambio anche all'interno 
del proprio sistema di alleanze. Che funzione nazio­
nale è poi quella di un partito che crede di poter fare 
a meno di recepire il colloquio in atto nel paese Tra 
la parte più avvertita della sua stessa base di massa 
e otto milioni di elettori comunisti? E che posizione 
unitaria e nazionale è mai quella di un partito che 
non riesce ad esprimere unitariamente nemmeno una 
politica estera che raccolga almeno gli allarmi poli­
tici dell'opinione pubblica di fronte al pericolo di 
guerra? E in materia di prospettive economiche e di 
programmazione, può dirsi unitaria e democratica 
una linea — come quella di Rumor e Colombo — che 
coglie lodi dai monopolisti e dal PLI, spinge in crisi 
ulteriore il PSI e. infine, è respinta o criticata da 
tutto il mondo del lavoro. Acli comprese? 

v - LI ULTIMI no di Rumor, caparbi quanto inefficaci 
nel nascondere le intime debolezze e i fallimenti di 
un'intera linea politica di partito e di governo, sem­
brano chiari. Ed è singolare che di fronte a questi 
no, rotondi e perentori, vi sia ancora chi, come 
VAvanti!, si ostini nel voler giocare il ruolo della 
vittima illustre ma consenziente, ostinandosi — per 
amor di centro-sinistra — a scambiare i no per sì 
e gli scapaccioni per carezze. 

Maurizio Ferrara 
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Severa lezione 

ai fascisti della 

università di Roma 
All'Università di Roma 1 fa 

scisti hanno avuto la lezione che 
montavano' dopo le provoca7ioni 
dell'altro giorno, anche len hatv 
no tentato di lanciare insulti con 
tro Ferruccio P a m che ha le-
nuto la sua conferenza per il 
Corso sulla RcuMcnza (ìli uni 
versitan democratici hanno tutta 
via Immediatamente disperdo I 
fascisti, costringendoli a scom 
brare il campo dopo il primo 
tentativo di pro\ orazione Quindi. 
« Maurizio > è Malo accompagna 
to fino all'uscita dell'Unii rrsitA 
da un corteo di studenti, al canto 
di inni partigiani 

La polizia ha operato dieci fer­
mi tra i teppisti denunciandoli 
a piede libero per adunata sedi-

Confermata la decisione unitaria dèi 
tre sindacati dei lavoratori delle FS 
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A mezzanotte si 
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Diffuse domenica scorsa 
quarantamila copie in più 

» Tutti al lavoro per le grandi diffusioni di 
1 domenica 25 Aprile e sabato 1° Maggio 
i . • • . 

Un primo, significativo successo è stato ottenuto dal­
l'Unità rinnovata ed arricchita nella sua presentazione 
editoriale: la tiratura di domenica 11 aprile ha superato 
Infatti di 39.616 copie quella della domenica precedente. 
All'apprezzabile aumento della diffusione hanno contribuito 
centinaia di Sezioni alle quali va l'elogio più vivo. 

L'obiettivo: e nuovi lettori, più diffusori per II giornale 
più letto d'Italia t, deve essere consolidato e reso perma­
nente per tutte le domeniche. Frattanto le Federazioni si 
preparano alle due giornate eccezionali di diffusione dj 
DOMENICA 25 APRILE, ventennale della Liberazione, a 
SABATO 1° MAGGIO, festa del Lavoro, che devono con­
sentire all'Unita di raggiungere e, possibilmente, superare 
le punte massime della sua diffusione. A tutti I Comitati 
A.U. pertanto l'Invito a mobilitare 1 diffusori e I compagni 
perchè nuove decine di migliala di lettori vengano conqui­
stati per l'Unità, per il giornale più diffuso, più seguito, 
più letto dal lavoratori. 
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Ferma la Morelli 

contro 

la serrata 
MILANO. 12 

Una decisa energica risposta 
alle serrate padronali attuate in 
questo periodo è stata data oggi 
dai lai oratori dello stabilimento 
« N > della Magneti Marelli di 
Milano Allo sciopero, proclamato 
contro la serrata dell'azienda at­
tuata venerdì «corso per strnn 
care l'azione operaia per i cot­
timi e gli organici, hanno aderito 
quasi tutti i lavoratori All'a 
«tensione, che ha sfiorato U 100 
per cento, hanno preso parte an­
che operai che da anni non ado­
n i ano alle lotte. 

Il compatto sciopero odierno è 
suonato anche come condanna 
del < terrorismo psicologico > ini­
ziato dalla Marelli prima della 
lotta e concretizzatosi, fra l'altro, 
con il licenziamento di cinque 
vecchi operai 

Infruttuoso incontro col 
ministro dei Trasporti 
Indignazione fra . i fer­
rovieri per il mezzo mi­
liardo di premio ai fun­
zionari - Comizio indetto 
dai tre sindacati a Roma 

Lo sciopero dei 180 mila la­
voratori delle Ferrovie è stato 
confermato da tutte le organiz­
zazioni sindacali. I treni si 
fermeranno alla mezzanotte di 
stasera per 24 ore; il traffico 
rimarrà paralizzato senza ecce­
zioni fino alle ore 24 di doma­
ni. mercoledi. A Roma, in piaz­
za Vittorio, alle 10 di domani, 
i ferrovieri parteciperanno ad 
un comizio indetto dai tre sin 
dacati. 

Il e bubbone » degli anomali 
rapporti contrattuali creato 
dalla politica governativa in 
dicci mesi di rifiuti su rifiuti. 
è scoppiato cosi per una que­
stione di sostanza e di costume 
politico insieme: la concessio 
ne di un « premio » discrimi 
nato, cioè limitato a duemila 
alti funzionari, da parte del 
ministero dei Trasporti. Dopo 
che per mesi si lesina qualsiasi 
miglioramento ai ferrovieri, e 
sopratutto si negano quei mi­
glioramenti che loro spettereb 
bero per il maggior lavoro svol 
to. si assegnano 250 mila lire a 
testa (in media) ad una parte 
dei funzionari e soltanto ad 
essi. In pratica, si prosegue nel 
modo più sfacciato una politica 
che — benché non soddisfi 
nemmeno le richieste dei tecni 
ci e dei funzionari interessati. 
come conferma una nota emes 
ma ieri dal SINDIFER - cer 
ca tuttavia di lusingare i qua 
dri direttivi delle FS chiamati. 
in spregio ai diritti sindacali. 
a far viaggiare i treni durante 
gli scioperi. 

Ieri da parte del ministro 
Jervolino. primo responsabile 
(ma non certo l'unico!) di que­
sta situazione, è stato un feb 
brile affaccendarsi per cercare 
di evitare lo sciopero. Ha con 
ferito con il vicepresidente del 
Consiglio on. Nenni, presiden 
te del Comitato per le Ferro 
vie. cercando di coinvolgerlo in 
un contrasto scoppiato su un 
provvedimento deciso arbitra 
riamente dal suo ministero. 

E' stato già rilevato altre 
volte che al ministro Jervolino 

manca dì senso della misura. 
A richiamarlo alla realtà è 
valso, un'ora dopo, l'incontro 
con i rappresentanti delle or­
ganizzazioni sindacali. Anche 
i dirigenti della CISL e della 
UIL. che per molti mesi sono 
stati al gioco del governo con 
i risultati più negativi per i 
ferrovieri e per la politica del­
le Ferrovie, hanno difeso fer­
mamente le loro posizioni: i 
sindacati non hanno niente con 
tro i funzionari, ma vogliono 
che la discriminazione sia pron­
tamente ritirata e che vengano 
accolte le richieste da tempo 
avanzate dai ferrovieri. 

Lo sciopero unitario dei fer­
rovieri. che coinvolge anche 
assuntori e dipendenti degli 
appalti, torna quindi a sotto­
lineare — partendo da un fat­
to concreto — una questione 
d'indirizzo politico. I sindaca­
ti rifiutano, in primo luogo, la 
posizione go\ ornativa che ha 
portato a un continuo rifiuto 
di prendere in considerazione 
i problemi dei dipendenti del 
le FS ed a subordinarli a poli 
tiche aziendali e generali 
(blocco degli stipendi): chiodo 
no quindi che si torni a discu 
tcre tutti i rapporti di lavoro 
partendo da quel riassetto fun­
zionale che. secondo la CGTL. 
rimane la chiaie di volta per 
risoli ere l'intero problema. 

n SFICGIL inoltre — e in 
misura diversa gli altri sin­
dacati — respingono alcuni in­
dirizzi di politica aziendale. 
che purtroppo sembra abbia 
no troiato posto nelle conclu 
sioni del « Comitato Nenni »: 
essi promettono licenziamenti 
(più o meno « volontari ») e 
mortificazione delle funzioni 
dell'azienda pubblica dei tra 
«porti attraverso la diretta 
mutilazione di un ampio set­
tore della stessa rete ferro 
viaria. 

La notizia dello sciopero ha 
troiato. perciò, convinte ade­
sioni fin dal primo annuncio 
Già ieri hanno sospeso il la 
voro gli impiegati degli uffici 
compartimentali di Reggio Ca­
labria. Scioperi parriali, per 
questioni di turni e di organi­
co. avevano aiuto luogo inol­
tre a Vicenza, Bologna e 
Parma. 

Sempre più spaventosa la macchina 

aggressiva statunitense nel Vietnam 

A Dancing cannoni USA 
per granate atomiche 

TRASPORTI BLOCCATI A ROMA ìl nuovo sciopero dei lavoratori dell'ATAC, 
STEFER e Roma-Nord ha paralizzato per 

quattro ore i trasporti collettivi. La partecipazione alla lotta dei ventimila aufoferrotranvieri 
è stata letteralmente totale. Un'altra astensione dal lavoro è sfata g i i fissata per domani dalle 
ore 15 alle 1f: l'obiettivo è ancora quello della difesa delle aziende pubbliche. Nella foto: un 
ingorgo del traffico (più caotico del solito per la presenza di una maggior numero di automobi­
listi) in piazza dei Cinquecento. 

Ieri nella biblioteca privata del Pontefice 

Un'ora di colloquio 
tra Nenni e Paolo VI 

Oggetto dell'incontro i problemi della pace e della situazione 
internazionale - A palazzo Chigi nuova riunione per la scuola 

Il vicepresidente del Con­
siglio, Pietro Nenni, è stato 
ricevuto da Paolo VI nel po­
meriggio di ieri. L'incontro 
è durato dalle 18 alle 18,50. 
Al suo arrivo in Vaticano, 
l'on. Nenni è stato accolto da 
mons. Taccoli, e introdotto 
dal « maestro di camera » 
mons. Nasalli Rocca, nella 
biblioteca priiata del papa. 
Terminata l'udienza, il vice­
presidente del Consiglio si è 
allontanato senza rilasciare 
dichiarazioni, insieme al suo 
consigliere diplomatico Beh-
man. In serata, la notizia del 
l'incontro è stata comunicata 
ufficialmente dalla vicepre­
sidenza del Consiglio, e con­
fermata ai giornalisti dal ca­
po dell'ufficio stampa vati­
cano 

A quanto si è appreso, il 
colloquio — che era stato an­
nunciato ufficiosamente al­
cuni giorni fa, tra la malce­
lata ostilità della stampa di 
destra ma che è giunto di 

sorpresa giacché il più as­
soluto riserbo era stato man­
tenuto circa la data prescel­
ta — ha avuto per oggetto i 
problemi della pace e della 
situazione intemazionale, In 
relazione al recente convegno 
di New York sulla « Paccm 
in terris ». Come si ricorde­
rà, l'on. Nenni aveva parte­
cipato a quel convegno, svol­
gendo una delle relazioni in 
programma sulla importante 
enciclica di Giovanni XXIII. 
Alla partenza per gli StaU 
Uniti, Paolo VI aveva fatto 
pervenire a Nenni i suoi au­
guri, tramite mons. Dell'Ac­
qua. Sembra però, a quanto 
scrive VAvanti! di oggi, che 
l'idea di un incontro tra il 
pontefice e il vicepresidente 
del Consiglio fosse sorta an­
cora prima, e che il conve­
gno sulla « Pacem in terris > 
abbia fornito l'occasione per 
concretizzarla. 

Sul contenuto del collo­
quio, VAvanti! scrive che no­

nostante l'assenza di dichia­
razioni ufficiali < si può fa­
cilmente indoiinare che la 
pace deve essere stata il te­
ma preminente del collo­
quio». Tuttavia, il giornale 
socialista lascia capire che 
si è parlato anche di altre 
questioni, aggiungendo te­
stualmente: • Se si tiene con­
to delle polemiche recenti, 
occasionate da un episodio 
di politica interna e che ha 
implicato nostre valutazioni 
polemiche rispetto al Con­
cordato ed al suo rapporto 
con la Costituzione, si può 
anche pensare che di codesti 
problemi il compagno Nenni 
abbia avuto occasione di par­
lare al suo illustre interlo­
cutore ». Per quanto riguar­
da l'aspetto protocollare dei-
rincontro, sempre VAvanli! 
precisa che «s'è trattato di 
una udienza privata e quindi 

., m. gn. 
(Segue in ultima pagina) 

Imminente l'invio di altri 
soldati - La Cina respin­
ge U Thant e Gordon Wal-
ker - Dichiarazioni di Ho 
Ci Min e Pham van Dong 

SAIGON. 12. 
Gli americani hanno sbarca 

to oggi a Danang. nel Vietnam 
del sud, quella che viene defi­
nita la più imponente forza di 
artiglieria che sia mai stata 
messa assieme dalla fine del 
la seconda guerra mondiale. 
Si tratta di quattro batterie di 
obici da 105 millimetri, di una 
batteria di obici ma 155 mm.. 
di mortai montati su affusti 
di cannone e di obici da 203. 
Si tratta di un insieme di pez­
zi di artiglieria che possono 
sparare 8 tonnellate di esplo­
sivo al minuto e che possono 
usare, questo nel caso dei can 
noni da 203. anche granate 
atoniiche. Un portavoce ame 
ricano ha smentito che granate 
ntomiche siano in dotazione di 
questo raggruppamento di ar­
tiglieria. ma è evidente che gli 
americani stanno preparando 
"ai a qualcosa di più che una 
semplice operazione di repres­
sione. Dopo aver raddoppiato 
I numero dei « marines > nel 
Vietnam del Sud essi hanno 
infatti annunciato oggi che in-
lieranno nel Vietnam del Sud 
1100 uomini della fanterìa e 
della polizia militare, i quali 
.ni ranno il compito specifico di 
\igilare le basi americane, in 
modo da lasciar liberi, ad esem 
pio. i piloti di elicotteri e met­
terli così in grado di intensifi­
care le operazioni aeree di re­
pressione. 

E" forse per giustificare que 
sto continuo aumento di forze 
che oggi gli americani hanno 
cominciato a dichiararsi allar­
mati per il fatto che le unità 
del Fronte di liberazione siano 
dotate di artiglierie. Natural­
mente gli americani sostengono 
che questi pezzi di artiglieria 
sono stati mandati dal Vietnam 
del Nord, ma è noto, poiché gli 
stessi americani l'hanno a suo 
tempo annunciato, che le arti 
elierie partigiane sono costi 
tuite da pezzi conquistati in 
battaglia Del resto le « pro­
l e > fornite a questo riguardo 
dagli americani si limitano a 
lai ole di tiro e istruzioni per 
l'uso delle artiglierie scoperte 
su cadaveri di partigiani: l'uni­
co dettaglio che guasta la cam­
pagna propagandistica ameri­
cana è il fatto che si tratta 
di testi editi dall'esercito ame­
ricano. ed evidentemente cat­
turati a suo tempo dai parti 
giani, e da essi utilizzati. 

Le menzogne dette dagli ame 
ricani non si contano più. Su­
bito dopo Io scontro aereo sul­
l'isola di Hainan essi sosten 
nero che nessun aereo era man 
cante e gettarono il ridicolo 
sulle affermazioni cinesi se 
condo cui un aereo USA era 
stato abbattuto dai loro, con 
un missile aria aria. Oggi, le 
fonti ufficiali americane han 
no ammasso la perdita del 
l'aereo, attribuendola... a man­
canza di carburante. 

Ad Hanoi il Nhandan infor­
ma che dal 5 agosto dello scor­
so anno gli ' americani hanno 
ormai perduto sul Vietnam set­
tentrionale circa 200 aerei, men 
tre altre centinaia sono stati 
danneggiati. 

Quanto alle operazioni mili 
tari nel Vietnam del Sud, si 
segnala oggi un bombarda 
mento ad opera di una squa 
driglia di B-57 sulle zone li 
berate. Ieri le incursioni sulle 
stesse zone erano state 42. 

lì Quotidiano del popolo di 
Pechino dichiara oggi che la 
Cina respinge la visita del Se­
gretario generale dell'ONU: «U 
Thant vuole visitare la Cina e 
la Repubblica democratica del 
Vietnam — scrive fl giornale, 
dopo aver detto che il segre­
tario dell'ONU dovrebbe esi­
gere l'immediata cessazione 

| (Segue in ultima pagìnm) 

ì treni 
Un comunicato 

dell'ufficio stampa 

II PCI denuncia 
/ 

la montatura 
venezuelana 

E' vero che la polizia italiana ha collaborato 
con la polizia venezuelana ? — Solidarietà col 
movimento popolare antifascista — Interroga­
zione ai ministri dell'Interno e della Difesa 

n L'Ufficio stampa del PCI 
ha ieri diramato il seguente 

I comunicato: < Le dichiarazio­
ni del ministro degli Interni 
venezolano secondo cui il Par-

I tito comunista italiano avrebbe 
' partecipato ad un complotto 

I contro la vita del presidente 
della Repubblica del Venezue-

A qunnin sembra ira non | , a sono una pura fandonia. E* 
ttltn tempo assisteremo ad | ben strano che una parte della 

un protesso veramente in . stampa italiana, così avara di 
teressante In tribunale ri | notizie sul movimento demo 
sarà, sul palco dccli nccu- cratico del Venezuela, dia cre-
sali. ìl vice procuratore del- I dito a quella che appare con 

" ,, /„ I tutta evidenza una grossolana 

Salvare 

Bonomi? 
ni 

la Repubblica di Lecce. 
stesso magistrato die osò I montatura aei governo reazio 
un usare il n numero due .> I nario del signor Leoni nell'in 

I
tento di giustificare le nuove 
misure repressive e gli arresti 
in massa che CÌ>SO effettua in 

del lettilo dell'oli [imitimi 
ed un (troppo di funzionari 
della Fcdvrconsnrzi II a ma­
gistrato-imputato* è già in I tutti gli ambienti di opposi-
_—•-.- ._ J: I zione. 

I c Vi è un punto tuttavia che 
dovrà essere accertato e cioè 

Ise . come affermano numerosi 
giornali, servizi di polizia e di 
informazione della Repubblica 

prigione accusalo di pecu­
lato 

Hi peliamo ancora una tol­
ta che non ci interesso sa­
pere almeno in questa se­
de se questo magistrato è , . 
col pei ole o no dei reati I italiana collaborano con la po­
rne gli vengono addebita- ' , l z , a Politica venezolana la cui 
fi e che - comunque - I attività è unicamente rivolta 
non hanno nulla in coma- ' a mantenere in vita un regi­
ne con l'altro aspetto del- l m e d l terrore di tipo fascista, 
la questione, ossia con le \ P e r abbattere il quale lotta in 
sue accuse verso la Fedcr- , Venezuela un largo schiera* 
consorzi. Ài magistrati di I m e n t o di forze popolari e de-
Firenze spella la sentenza mocratiche che non possono 
Ma vi è un altro prnble- I "O" a v e r e , a piena e attiva 
ma il quale, per ora. è • solidarietà degli antifascisti di 
stalo solici aio solo dal no- I tutti i paesi ». 
sin, giornale II problema I Contemporaneamente i com-
è questo: che fine ha fai- \ Pag™ o n Sandri. Ingrao, D'A­
lo In lunga istruttoria sul- I lessio. Ambrosini. Tagliaferri 

I hanno presentato una interro­
gazione diretta ai ministri de­
gli Interni e della Difesa, e per 

inga 
la Federconsorzi e più e-
sanamente a carico del ino 
direttore generale, ragia 
nie7'7.enni7aMizzi. ed al- I conoscere se corrispondono a 
fri selle funzionari del me- • }\c^__,e_n^,^ii_d.?llf_1!

tamf)_a 

I italiana e internazionale, cor­
roborate anche da una espli­
cita dichiarazione del ministro 

I polizia e dei servizi di infor­
mazione militari della Repub-

Iblica italiana con la polizia po­
litica venezuelana, collabora-

Izione che avrebbe portato al­
l'arresto di antifascisti e de­
mocratici venezuelani e di va-

I rie nazionalità a Caracas ». 

desinili Ente9 

A carico della Federcon 
sorzi sono stati raccolti ben \ ~\'"',.""Z ----.-- — 
IR (MÌO documenti, in grande ***" I n t e r n l

l t
 d e l Venezuela. 

parie prax, nienti da han- c , r c a u n a collaborazione della 
che ed enopoli, nonché let­
tere che i dirigenti del lai­
do dell'on lìonomi si scam­
biai ano per organizzare unn 
serie di affari lutti ri guar­
danti l'ammasso del vino. 
in proiincia di Lecce e in 
tutto il territorio naziona- I deputati comunisti inoltre, 

chiedono di conoscere « al tem-
in-

• formazioni, se gli onorevoli 
| ministri interrogati possono ga­

rantire al Parlamento e all'opi­
nione pubblica italiana che nes­
sun organo o funzionario del-

ser-

I
vizi di informazione militari 
italiani ha avuto una parte di-

le. Secondo le conclusioni 
del giudice inquirente (lo I ctl|ed°™> m conoscere «al ter 
stesso che ora è stato trai- • P° s t e s s o - a I , a , u c * di tali i 
lo in arresto) questi docu 
menti proverebbero la con­
sumazione di ben nove rea 
li. i principali dei quali so 
no la truffa versa lo stato, I ? u n «?r8ano ? 'unzionano 
il peculato, reiasione fisca- I , a pubblica sicurezza O dei 
le, lusurpazione di pubbli 
ci poteri e così lia , . 

L'Affo di accusa verso la reUa ° m a r e t t a -^ i recente 
Federconsorzi è slato regi­
stralo al Tribunale di Ro 

I arresto a Madrid dello studen­
te italiano Riccardo Guatino da 
parte della polizia politica apa-ma. renne poi in, iato di I Pane aena polizia poiiuca ipa-

nunro a Lecce dopodiché I ?™?a e.™ 1?™° * ! medico 
. Beltramini a Caracas ». 

nuora a l.ccce nopodich 
sembra scomparso \on se 
ne è sapulo più nulla Di cer­
io si sa — Ira Faltro — che , 
Fnffare implicava Fallii ita 1 
di molti « pezzi grossi • 
della DC: di qui tuia serie I 
di manoire che sono stale ' 
messe in alto per rilardare I 
e in definitila impedire uno I 
sbocco giudiziario di tutta • 
la vicenda Queste manoire I 
hanno avuto un effetto de­
finitivo9 L'arresto del vice I 
procuratore di l,eccc segna ' 
r epilogo della questione ? I 
Sì mole in questo modo sol- I 
rare lìonomi e tutto ciò che • 
egli rappresenta9 Coloro che | 
pensano di poter mettere 
a tacere ogni cosa tengano I 
conto che non tutti sono di­
sposti a tacere come hanno I 
fatto quasi tulli i giornali " 
in questi giorni II nostro I 
giornale continuerà a do- | 
camentare le gesta del feu- . 
do di Bonomi finche tolte I 
le conseguenze, politiche 
ed anche giudiziarie, non I 
saranno aiate tratte. ' 

*J 

Venezuela: 
una colonia 
americana 
dominata 

dai fascisti 

I l governo 
di Caracas 
preparava 

da tempo la 
montatura 

(A pag 3 
i servizi) 
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Partecipate «neh» voi al t Grande Concorso del Let­
tore» 

+ Inviate oggi stesso a « l'Unità ». Via rJet Taurini 19. 
noma, ti tagliando di partecipazione COMPILATE E 
RI'I AGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAI-
TEGLIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO-
Potete Inviare anche pio tagliandi alla stessa data 
uno per cartolina 

4 Saranno nulle le schede In cut nome e Indirizzo del 
concorrente non stano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite eoo altro mezzo che non sia la cartolina 
postale. 

+ A Roma presso la Federazione Italiana Editori eter­
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrè estratto 11 nome di sei quotidiani. 

• Se t l'Unita » sarè tra gli estratti. Il nostro ufficio 
t Grande Concorso del Lettore > sorteggerà, con le ga­
ranzie di legge, Il nome del fortunato che avrà in premio 
un'auto flAT. 

• Il premio sarà consegnato la domenica successiva. 
• Non possono partecipare al concorso 1 dipendenti del­

l'azienda editrice del giornate. 
AutoHnaxion» Minuterò Finanza n. 100191 dei KM-tU J 

Per sabato prossimo 

Bologna prepara 
una grande 

manifestazione 

per la paté 
Migliaia di cittadini converranno da tutta 
l'Emilia-Romagna — Odg per il Vietnam votato 
ad Ortona da PCI, PSI, PSIUP, PSDI e DC 

L'appello della Consulta re-
gionale emiliana della pace. 
per un incontro delle genti del 
l'Emilia-Romagna per la pace 
nel mondo che si terrà a Bo 
logna sabato 17 aprile p.v., ha 
sollevato ovunque un grande 
interesse, raccogliendo signifi 
cative • adesioni. Migliaia di 
cittadini converranno nel ca-

APPUNTI — , 

, TV 
Nel dare, ieri sera, la smen­

tita del PCI alle fandonie di 
certi giornali sul « complot-
io » vene melano (fandonie 
che. naturalmente, la TV 
italiana ha citato con aran-
de rispetCo). il Telegiornale 
ha pudicamente taciuto degli 
inferropatiri avanzati dai co­
munisti. anche in Parlamen­
to. sulla eventuale parteci­
pazione della polizia italiana 
alle operazioni condotte dal­
la polizia politica venezue­
lana. E* un silenzio colpe-
cole? Lo vedremo quando Q 
governo italiano risponderà 
alle interroqazioni dei devu-
tati comunisti. 

• • • 
II Telegiornale ha dato 

notizia dello sciopero dei me­
dici ospedalieri, affermando 
che i medici scioperano per... 
loro ripendicarJoflt. E grazie 
tante! Forse, però, i tele­
spettatori avrebbero deside­
rato conoscere un po' più da 
ricino queste nrendicazioni. 

In compenso, dello scio­
pero dei ferrovieri non si è 
data nemmeno la notizia. 
Ma può darsi che non fosse 
ancora pronto il comunicalo 
del ministero per € condire* 
l'annuncio. 

Manifestazioni 
di protesta 
dei mutilati 

n Comitato centrale dell'Asso-
dazione nazionale mutilati e in­
validi di guerra, si è riunito a 
Roma per esaminare il problema 
delle pensioni di guerra. • 

Al termine della riunione, il 
Comitato centrale ha deciso — in 
forma un comunicato - di inten 
sificare l'agitazione in atto e di 
proseguirla fino all'accoglimento 
integrale delle richieste* contenute 
nel progetto di testo unico pre 
disposto dall'associazione e pre­
sentato fin dal 1963 al Senato del­
la Repubblica. 

A tal fine, è stato stabilito che 
il 30 maggio avranno luogo tre 
manifestazioni di protesta a Mi­
lana, Roma e Napoli 

poluogo emiliano da ogni par­
te della regione. Dalle notizie 
che giungono agli organizzato­
ri si apprende che a Forlì sono 
in allestimento 25 pullman. I 
partecipanti raggiungeranno 
Bologna anche con più di 100 
macchine, e 300 giovani si muo­
veranno dalla provincia alla 
volta di Bologna con mezzi 
propri, unendosi ai giovani di 
Imola. Da Carpi giungeranno 
40 macchine: a Reggio Emilia 
ed a Ravenna la mobilitazio­
ne è ancora più imponente. Il 
concentramento della manife­
stazione popolare è fissato alla 
Montagnola. Il grande corteo 
si snoderà attraverso il cen­
tro cittadino. In piazza Mag­
giore parleranno il prof. Ce­
sare Luporini. Vincenzo Bal-
zamo. un rappresentante dei 
movimenti giovanili e un rap­
presentante della consulta ita­
liana della pace. 

Al Consiglio comunale di Or­
tona (Chieti). comunisti, de­
mocristiani. socialdemocratici. 
socialisti e socialisti unitari. 
hanno approvato unanimemen­
te un ordine del giorno sul 
Vietnam, nel quale, tra l'altro. 
si fanno voti e affinchè il go­
verno del Paese assuma nel­
l'ambito delle sue linee di po­
litica estera tutte le iniziative 
necessarie perchè attraverso le 
competenti sedi intemazionali 
sia salvaguardata la pace ri­
sparmiando all'umanità gli 
orrori della guerra ». 

A Nuoro la locale Federazio 
ne giovanile comunista ha al­
lestito una mostra fotografica 
che documenta i crimini com­
piuti dall'imperialismo ameri 
cano nel Vietnam. Per i pros­
simi giorni la FOCI ha pro­
grammato assemblee a Oni-
feri. Olicna. Crosci. Mamoja 
da. Gavoi e Orotelli. Un ma­
nifesto unitario è stato affìsso 
a cura delle organizzazioni gio­
vanili Lei PCI. PSI e PSIUP. 

Ad Arezzo, organizzata dal 
PCI. dal PSIUP. dalla FGCI. 
dalla FGS del PSIUP della 7* 
na del Casentino, si è svolta 
domenica mattina una marcia 
della pace per la libertà e la 
indipendenza del Vietnam OI 
tre mille persone, fra cui mol­
ti giovani e ragazze, hanno 
marciato per tre chilometri 
dalla stazione di Bibbiena al 
centro della cittadina. In una 
piazza gnmita di popolo, tra 
i cartelli di protesta contro 
l'imperialismo americano e in 
neggianti alla pace, hanno par­
lato i compagni Giusti del 
PSIUP. Giovannotti della 
FGCI e Mario Bcnocci della 
Commissione propaganda na­
zionale del PCI. 

Presentati dal PCI a l « superdecreto » anticongi unturale 

<.» 

illustrati 
i * 

alla Camera 
Riguardano gli stanziamenti per le opere pub­
bliche nelle zone di riforma, gli investimenti per 
la montagna, la esecuzione delle opere di bonifica, 
I fitti dei fondi rustici e gli ammassi volontari 

i per l'agricoltura 

Ben 128 sono gli emenda­
menti complessivamente pre­
sentati ai vari articoli del 
« superdecreto » congiunturale 
all'esame della Camera; 46 di 
questi sono già stati illustrati 
sabato, ieri è stata la volta di 
un folto gruppo di emendamen­
ti comunisti sui problemi del­
l'agricoltura. 

Il compagno MAGNO ha il­
lustrato alcuni emendamenti 
collegali tra loro, che hanno 
origine nel desiderio di accor­
dare la priorità agli investi­
menti di più sicura redditivi­
tà. cioè a quelli che le zone 
di riforma fanno a piccoli col­
tivatori e piccole cooperative. 
Uno di questi emendamenti 
chiede di aumentare da otto 
a sedici miliardi lo - stanzia­
mento per la esecuzione di o-
pere pubbliche nelle zone di 
riforma. Il compagno Magno 
ha fatto presente che gli enti 
di riforma hanno approntato 
progetti per un ammontare 
complessivo di gran lunga su­
periore allo stanziamento pre­
visto dal governo: il solo En­
te Puglia Lucania ha presenta­
to progetti per oltre venti mi­
liardi di lire; si tratta di ope­
re e servizi essenziali per la 
valorizzazione delle zone di ri­
forma e per la vita civile de­
gli assegnatari e delle loro fa­
miglie. 

Il compagno LUSOLI ha 
chiesto, con alcuni emenda­
menti. che i cinque miliardi 
stanziati per la montagna ven­
gano utilizzati anche per inve­
stimenti già previsti dalla leg­
ge del 25 luglio 1962. denun 
ciando le condizioni di grave 
abbandono in cui si trova la 
montagna, che costituisce cir­
ca un terzo del territorio na­
zionale. E' ben vero — ha af­
fermato Lusoli — che la forte 
polverizzazione delle proprietà 
nelle zone di montagna non 
favorisce la meccanizzazione e 
quindi l'aumento della produt­
tività. ma occorre appunto su­
perare queste difficoltà proce­
dendo alla ricomposizione fon­
diaria non come si propone il 
governo, espropriando forzo­
samente i contadini, bensi fa­
vorendo la spontanea forma­
zione di più vaste unità a-
ziendali. 

Un importante articolo ag­
giuntivo è stato illustrato dal 
compagno MICELI. L'emenda­
mento si propone di affidare 
la esecuzione di tutte le opere 
di bonifica di cui si prevede 
il finanziamento tramite que­
sto decreto, agli enti di svi­
luppo. nelle regioni dove que­
sti esistono, anziché ai consor­
zi di bonifica. Miceli ha denun­
ciato il carattere di classe dei 
consorzi di bonifica, che conti­
nuano ad essere strumento al 
servizio della grande proprie­
tà terriera dando la preferen­
za, nella progettazione ed ese­
cuzione delle opere, a quei la­
vori di cui beneficia appunto 
la grande proprietà. Il com­
pagno Miceli ha ricordato 
quindi che, in base ad una pre­
cisa disposizione contenuta 
nella legge Sila e poi ricon­
fermata dalla legge stralcio. 
il governo ha il potere di fare 
eseguire le opere di bonifica 
agli enti di riforma e non ai 
consorzi, in quelle zone ove 
operano appunto gli enti di ri­
forma. Questa disposizione — 
ha concluso il compagno Mi­
celi — è rimasta inoperante 
per una precisa scelta politi­
ca del governo. L'articolo ag­
giuntivo che noi proponiamo 
mira a rovesciare questa po­
litica a favore degli enti di 
sviluppo anche quando le pro­
gettazioni delle opere da ese­
guire sono state effettuate dai 
consorzi di bonifica. 

L'emendamento del compa­
gno VILLANI si propone di vie 
tare qualsiasi aumento dei ca 
noni di fitto dei fondi rustici. 
fino al 1967. Esso ha quindi lo 
scopo di impedire artificiosi 
rialzi dei canoni di fitto dei 
terreni a causa dell'aumentata 
pressione di braccia sulla ter­
ra in conseguenza dell'attuale 
congiuntura. 

Il compagno BO ha illustra­
to un emendamento con cui si 
propone lo stanziamento di 2 
miliardi per il concorso dello 
Stato nel pagamento delle spe­
se di gestione degli ammassi 
volontari e degli interessi sui 
prestiti per gli ammassi stessi. 
a favore delle cantine sociali 
e delle cooperative, in appli 
cazione dell'art 21 del Piano 
Verde, articolo che il governo 
finora utilizza quasi esclusiva­
mente a favore della Fedcr-
consorzi. 

« Tale misura si impone — 
ha detto il compagno Bo — 
dato il grave stato in cui sono 
venuti a trovarsi gli organismi 
cooperativi per il mancato in­
tervento finanziario da parte 
dello Stato >. 

La esclusione delle Imprese 
commerciali dal beneficio della 

fiscalizzazione degli oneri so­
ciali, è stata criticata dal com­
pagno PAG LI AR ANI il quale 
ha proposto un emendamento 
con il quale si chiede che a 
lale beneficio vengano ammes­
se anche le aziende commer­
ciali. « Si tratta per lo più di 
piccole e medie imprese, ha 
detto il compagno Paglinrani. 
che si trovano oggi in condi­
zioni di grave disagio, che pos­
sono dare un loro contributo 
alla lotta contro il carovita e 
alla tonificazione della do­
manda ». 

Un emendamento è stato an­
che svolto dal compagno MAZ­

ZONI al fine di tutelare le ge­
stioni previdenziali contro il 
pericolo di tardivi introiti delle 
quote di competenza del Teso­
ro, dato che lo Stato in pas­
sato più di una volta si è reso 
inadempiente agli obblighi a 
suo carico, nonostante questi 
fossero sanciti da precise di­
sposizioni di legge. 

Bologna 

Iniziative 
del Comune per 
il Ventennale 

della Resistenza 
BOLOGNA. 12. 

Il Comune di Bologna celebrerà 
mercoledi 21 aprile il Ventennale 
della Resistenza con una seduta 
del Consiglio comunale nel sa­
lone del Palazzo del Podestà. Il 
discorso celebrativo sarà pronun­
ciato dal prof. Giorgio Spini. del­
l'Università di Firenze, sul tema: 
« Cultura e Resistenza ». 

L* Amministrazione comunale. 
inoltre, ha programmato alcune 
iniziative che sono state illustrate 
stamani in una conferenza stam­
pa dagli assessori Sarti e Ta­
rozzi. Quadri che riproducono la 
motivazione con la quale è stata 
concessa la medaglia d'oro al 
valor militare alla città di Bo­
logna saranno consegnali alle 
autorità scolastiche per essere 
appesi nelle aule di tutte te scuo­
le. da quelle materne agli istituti 
superiori. La stessa Amministra­
zione invierà alle biblioteche sco­
lastiche libri sulla Resistenza in 
generale e. in particolare, quelli 
che illustrano la partecipazione 
dei giovani e giovanissimi alla 
lotta di liberazione nazionale. A 
partire dal 25 aprile e fino a tut­
to maggio saranno infine organiz­
zati per gli studenti spettacoli 
teatrali e cinematografici, con­
versazioni e dibattiti tra inse­
gnanti e genitori sul modo di 
parlare ai giovani della Resi­
stenza. 

Ancona 
S I . t 

> • ; ' . 

« Tavola rotonda» sul 
rapporto piano-regione 

> * 

V iniziativa promossa dall'ISSEM - Presenti amministratori, 
parlamentari ed economisti - L'intervento dell'ori. Barca 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA, 12. 

Il rapporto fra programma­
zione economica nazionale e 
regionale, è stato il tema cen­
trale di una tavola rotonda e 
di un convellilo tenutisi al pa­
lazzo degli Anziani di Ancona. 
Alla tavola rotonda sono inter­
venuti i rappresentanti degli 
istituti di studio per lo svilup­
po economico, funzionanti in 
molte regioni (Veneto, Lombar­
dia, Toscana, Umbria, Marche, 
Abruzzo e assessorato alle at­
tività economiche della regione 
siciliana). Gli stessi poi hanno 
partecipato a un convegno, cui 
erano presenti il ministro Co­
rona, il compagno on. Luciano 
Barca, Voti. Forlani della DC, 
il segretario regionale del PCI 
nelle Marche, Guido Cappello­
ni, numerosi parlamentari, eco­
nomisti come il prof. Foà. Or­
lando Marcelli, nonché oltre 
duecento ]ra amministratori 
pubblici, dirioenlt politici e 
sindacalisti. 

La felice iniziativa — pro­
mosso dall'Istituto studi per lo 
sviluppo economico delle Mar­
che (ISSEM) — ha avuto il 
merito di avviare con tempe­
stività l'inserimento (è la pri­
ma iniziativa del genere in Ita­
lia) delle istanze regionali nel 
dibattito che a livello nazionale 
si è aperto con la presentazio­
ne del Piano quinquennale Pie-
raccini. Al convegno si sono 
avute due relazioni introduttive 
rispettivamente tenute dal dot­
tor Rufolo, dell'Ufficio centrale 
di programmazione, e dal sin­
daco di Ancona, ing. Claudio 
Salmoni. Il dibattito (svoltosi. 
salvo rare eccezioni. fra i rap­
presentanti di un larghissimo 
arco di forze: dai comunisti ai 
gruppi più aperti e impegnati 
della DC), pur palesando di­
vergenze anche notevoli, ha 
avuto degli importanti momenti 
comuni e unitari. Ad esempio, 
vasti consensi anche fra i rap­
presentanti degli altri istituti 
regionali, ha riscosso l'indica­
zione dell'ISSEM circa il rap­
porto da stabilire tra pianifica­
zione nazionale e regionale: un 
rapporto di integrazione e di 
mutuo condizionamento. E' sta­
ta respinta sia la tesi del pia­
no nazionale, costituito dalla 
somma dei piani regionali, co­
me quella della pianificazione 
dall'alto con gli organi regio­
nali e periferici in funzione di 
semplici esecutori di direttive 
dal centro. 

Fortemente sottolineata la 
carenza costituzionale circa la 
creazione delle Regioni. Giu­
stamente, infatti, è stato da 
molti rilevato che le istanze 

regionali potranno partecipare 
attivamente, e con un peso ade­
guato, alla programmazione se 
saranno dotate di quel potere 
contrattuale e quel prestigio 
assicurato solo dall'ente Re­
gione. Altrimenti sussisteranno 
pericoli di degenerazione auto­
ritaria e burocratica della pro­
grammazione. Tali pericoli so­
no stati messi in luce anche 
nella relazione introduttiva svol­
ta dall'irto. Claudio Salmoni e 
da altri, fra cui il democristia­
no avv. Quagliare Questi con­
cetti, compresi nell'orientamen­
to maggioritario del convegno, 
sono stati sintetizzati dal com­
pagno on. Barca nel corso di 
un suo inteniento che ha otte­
nuto vasti consensi. 

€ Qui abbiamo discusso — ha 
affermato Barca — dei rappor­
ti Stato-Regione, Regione-com­
prensori, comprensori-comuni. 
Ma una prima condizione è che 
questa regione cominci ad es­
serci. Il rapporto primario fra 
organismo centrale e regionale 
di programmazione deve avve­
nire tra ente-regione e governo-
Parlamento. Al di là delle di­
vergenze, credo che tutti do­
vremmo riconoscere un limite 
negativo nel piano Pieraccioli. 
Cioè la sua strutturazione a 
grandi aggregati (aumento del 
reddito pari al 5%, scelta gene- ) 
rale delll'industria e dell'agri­
coltura, ecc.). Il piano pertanto 
potrà diventare effettivamente 
un punto di riferimento quanto 
più sarà dettagliato, quando 
discenderà dai grandi aggre­
gati — a «olfe collocati su in­
dici approssimativi — a detta­
gliati obiettivi per settore, per 
territori. Qui il grande ruolo 
delle regioni, degli istituti re­
gionali di studi. Mutuo condi­
zionamento tra gli organi cen­
trali non è solo contrattazione 
tra interessi locali e generali, 
ma mutuo condizionamento tra 
due esigenze entrambe neces­
sarie: quella di tenere conto 
dei suggerimenti che derivano 
dal dettaglio di obiettivi (qua­
lità) e quella di controllare at­
traverso i grandi aggregati le 
reciproche responsabilità >. 

Da rilevare una sollecitazio­
ne venuta in particolare dai de­
legati comunisti (Cappelloni, 
Angelini. Cavatassi e altri) ma 
anche da alcuni democristiani 
come l'avv. Ciaf fi: è impor­
tante e urgente che il rapporto 
fra regioni e piano nazionale 
diventi operativo. Ciò non solo 
per la contestazione di talune 
particolari soluzioni errafe (ve­
di. ad esempio, la classifica­
zione del porto di Ancona e 
della provincia di Pesaro) ma 
perchè certi obiettivi di fondo 
dell'isfifufo regionale di studio 

La crisi del 

centro-sinistra fiorentino 
* 

Reazione della 
• Ì 

base de alla 
« sconfessione » 

di La Pira 
Significativa lettera dei lavoratori delle AGLI - PLI 
e MSI votano con la maggioranza - Impacciato at­
teggiamento deità Giunta dopo la revoca prefetti­
zia del decreto di requisizione dell'azienda del gas 

I comunisti per la 
riforma universitaria 

Promosso dalla Sezione cul­
turale del PCI si è svolto sa­
bato e domenica scorsi a Ro­
ma, all'Istituto < Gramsci ». un 
Convegno dei comunisti sul te­
ma della riforma universita­
ria. La relazione introduttivo è 
stata tenuta dal compagno 
on Luigi Berlinguer. Ha con­
cluso la compagna on. Ros 
sana Rossanda, responsabile 
della Sezione culturale. Erano 
presenti numerosi compagni. 
studenti e professori, delle 
Università di Roma. Milano 
(Università di Stato e Politec­
nico). Torino. Genova. Pado­
va. Trieste. Bologna. Modena. 
Firenze. Cagliari. Sono inter­
venuti. fra gli altri, i compa-
cni sen. Paolo Fortunati. Ce­
sare Luporini, Ettore Pancini. 
Angiola Massucco Costa. No­
vella Sansoni Tutino. Gian­
franco Ferretti, Morpurgo. Ca 
lega ri. Cosenza. Farinelli, Mag­
gi. Petruccioli e Terzi della 
FGCI 

Concordemente, è stata sot­
tolineata l'esigenza di una ini 
ziativa legislativa che. altra 
verso un'articolata e organi 
ca proposta comunista, ponga 
in discussione, nel Parlamento 
e nel Paese, la riforma demo 
cratica dell'istruzione superio­
re. cambiando radicalmente lo 
attuale T.U. e garantendo il 
pieno riconoscimento del di­
ritto allo studio, sancito dalla 
Costituzione per tutti i giova­
ni meritevoli, in stretta connes­
sione con la lotta por la rifor­
ma generale della scuola (In 

particolare del settore tecnico- | turazaone delle Facoltà 
professionale e secondario su- — ~ : -« »—"•«*»• ni«»rt: 
periore). 

I comunisti intendono pro­
spettare al Paese una conce­
zione autonoma, originale di 
un'Università nuova sia nella 
struttura organizzativa, sia nel­
la conr posizione sociale, sia e 
soprattutto nei contenuti idea­
li. culturali e scientifici. I«a 
battaglia per il rinno\ amento 
democratico dell'istruzione su­
periore si fonda infatti su un 
rapporto Università società che, 
supera ogni impostazione setto­
riale e corporativa. Questa bat­
taglia politica, cosi, può e deve 
mobilitare i lavoratori e tutta la 
opinione pubblica democratica. 
anche al di fuori degli Atenei, e 
diventare un momento essenzia­
le dell'azione di massa per il 
progresso sociale e civile del 
nostro Paese, investendo diret­
tamente la linea governativa. 

Le proposte di riforma, che i 
comunisti definiranno nelle 
prossime settimane, si incen­
trano su questi punti essenziali: 
diritto allo studio (per rompere 
le barriere classiste che condi­
zionano tuttora in senso conser­
vatore la vita universitaria. 
con conseguenze negative su 
tutta la società nazionale), de­
mocratizzazione delle strutture 
ad ogni livello. « riforma del­
le professioni » da conseguirsi 
anche con una attenta ristrut-

e dei 
corsi di laurea: Dipartimenti 
(da attuarsi mediante un'at­
tenta e funzionale articolazio­
ne). < full lime » (pieno impe­
gno) per tutti i docenti. 

La lotta che i comunisti con­
ducono contro l'assetto attua­
le dell'istruzione superiore 
fondamentalmente tende dun­
que a realizzare un'Universi 
tà che rifletta la dialettica 
reale aperta nella società ita­
liana; a consentire una for­
mazione professionale ade­
guata. che presuppone non un 
distacco, ma un'organica con­
vergenza con la ricerca (di 
qui. anche, il rifiuto della tri­
partizione dei titoli di studio 
proposta dal cosidetto « pia­
no Gui »). Dai nuovi Atenei, 
rinnovati nei contenuti cultu­
rali e nelle strutture, dovran­
no uscire laureati, dirigenti 
che non accettino acriticamen­
te. « integrandosi » in modo 
passivo, il sistema capitalisti 
co attuale, ma forniti di una 
solida preparazione professio 
naie che accresca la loro for­
za nei confronti del padrona­
to. e. soprattutto, in grado di 
contestare, per la loro prepa 
razione culturale generale, per 
la loro formazione scientifica 
e « critica ». le i»celte delle 
classi dirigenti e, quindi, di 
contribuire al progresso de­
mocratico della società. 

rischiano di essere affossati da 
scelte già in atto da parte go­
vernativa e capitalistica. Ad 
esempio VISSEM nelle Marche, 
per il superamento della crisi 
agricola e dell'istituto mezza­
drile, ha indicato quale sbocco 
più idoneo l'azienda diretto col­
tivatrice, integrata e associata. 
Non è certo su questa linea die 
si pongono i propositi gover­
nativi circa le funzioni e i po­
teri da dare agli enti di svi­
luppo in agricoltura, circa la 
valorizzazione dei consorzi di 
bonifica, o il rilancio del « pia­
no verde ». E' stato proprio il 
democristiano Ciuffi ad avver­
tire il convegno sul rischio che 
in una regione agricola come 
le Marche passi la linea del­
l'azienda agraria di tipo ca­
pitalistico. 

Di qui, dunque, l'urgenza di 
un intervento non formale, ma 
concreto e operativo delle re­
gioni sui contenuti della pro­
grammazione che già si stanno 
precostituendo in sede centrale. 
Sotto questa luce acquista un 
senso e una precisa validità 
l'esigenza sollevata da molti 
rappresentanti degli istituti re­
gionali di studio nella tavola 
rotonda: quella di pervenire 
oltre che a una omogeneità nei 
metodi d'indagine, nell'orga­
nizzazione e nella struttura de­
gli istituii stessi, anche a una 
costante collaborazione, a un 
continuo contatto e a un in­
terscambio di esperienze. Ciò 
per garantire all'istituto regio­
ne una base comune, più larga 
possibile, nel « dialogo •» con gli 
organi governativi della prò-

Walter Montanari 

Conclusa 

la «marcia» 

del sindaco 

di Ollolai 
NUORO. 12 

Il sindaco di Ollolai. prof. Mi­
chele Columbi!, è giunto doi>o 
una lunga marcia nel suo pae­
se. acclamato da una gran fol­
la. In un discorso tenuto nella 
piazza principale del comune il 
sindaco ha spiegato le ragioni 
della sua iniziativa: e Sono an­
dato a Cagliari per sbrigare del­
le pratiche interessanti il no­
stro paese, ma non ho avuto al­
cuna soddisfazione. Allora ho 
deciso di ritornare a piedi. 
Grande è stata la mia commo­
zione per il senso di solidarietà 
dimostratomi durante il lungo 
percorso. Mi sono messo la fa­
scia con la scritta "Sindaco di 
Ollolai" per Tarmi riconoscere 
e dimostrare che in Sardegna 
esiste anche questo paese. Un 
paese che sombrava dimentica­
to. Invece non è vero. Gente di 
ogni categoria sociale si è fatta 
avanti per stringermi la mano e 
por dirmi che era con me. Ciò 
significa, a mio avviso, che an­
che in altri paesi le cose non 
vanno bene ». 

11 sindaco di Ollolai — che tra 
due giorni proseguirà il viag­
gio per Sassari — ha toccato de­
cine e decine di comuni: da Ia­
coni a Meana. da Atzara a Sor­
gono. da Austis. Ovodda. fino a 
Gavoi. Molti cittadini, pastori. 
professori, giovani, si sono uni­
ti a lui accompagnandolo per al­
cuni chilometri. 

A Ollolai. durante il commo 
in piazza, hanno preso la parola 
anche il consigliere regionale 
comunista on. Salvatore Nioi. il 
consigliere del Comune di Nuo 
ro ing. Macaoni. il deputato sar­
dista on. Giovanni Battista Mclis 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 12 

Per la prima volta, gli orga­
nismi dirigenti della DC fioren­
tina hanno deplorato, pubbli­
camente. l'atteggiamento del 
prof. La Pira e della sinistra 
de. Il pretesto per questa nota 
di biasimo nei confronti del­
l'ex sindaco della città è stato 
fornito dal voto dato dai rap 
presentanti della sinistra de a 
favore di un ordine del giorno 
sul Vietnam, presentato dal so­
cialista Agnoletti e sul quale 
sono confluiti anche i voti del 
gruppo comunista. E* bastata 
questa votazione unitaria, per­
chè tutte le destre, spalleggia­
te da La Nazione, si scatenas­
sero contro gli esponenti della 
de. rei di essere venuti a con­
tatto con i comunisti. Il terrore 
che il dialoeo vada avanti e 
che l'instabile equilibrio politi­
co realizzatosi a livello della 
giunta comunale su posizioni 
moderate ed equivoche, si in­
franga quanta prima, ha su­
scitato un'ondata di attacchi 
contro la sinistra de e contro 
i lombardiani del PSI: al coro 
delle destre si è unita la voce 
del segretario provinciale del­
la DC. il quale ha affermato 
chiaramente che il dialogo non 
deve farsi e che tale dialogo 
non deve significare altro che 
contrapposizione fra centro-si­
nistra e Partito Comunista. 
L'on. Sullo, venuto ieri a Fi­
renze. — dopo la sua ben nota 
metamorfosi — ha rinnovato 
le critiche contro la sinistra 

d . c avallando V operazione 
della segreteria provinciale. 

Tuttavia, al di là di una 
nota di biasimo non si è anda­
ti. Nonostante vi fosse, da par­
te di alcuni, la richiesta di 

espulsione dal gruppo consilia­
re degli esponenti della sinistra 
cattolica, il gruppo dirigente 
non si è spinto cosi lonUino. 
sia perchè la sinistra de — La 
Pira in testa — ha radici ab­
bastanza salde ed appare tut-
t'altro che rassegnata ad usci­
re dalla scena politica, sia 
perchè la destra non vuole as­
sumersi la responsabilità di 
una rottura del partito. Natu­
ralmente. questi attacchi della 
destra hanno suscitato vivaci 
reazioni nella base cattolica, 
reazioni che hanno messo a 
nudo la crisi che scuote la DC 
e la incapacità del partito a 
portare avanti un discorso po­
litico e culturale avanzato. 
Proprio oggi, un gruppo di acli­
sti scrive, in polemica con la 
segreteria provinciale delle 
ACLI (guidata da dorotei) che 
« la sinistra de fiorentina, spo­
sando la verità dove l'ha tro­
vata. ha coraggiosamente mes­
so in pratica l'insegnamento 
della Pacem in tcrrìs ». men­
tre invece la segreteria delle 
ACLI « nello sforzo di solleva­

re l'opinione pubblica cattolica 
contro la sinistra de si è tro­
vata in compagnia della sola 
pelosa destra ». 

Ma al fondo di questa offen­
siva dei gruppi moderati c'è 
qualcosa di più: c'è sopratutto 
la consapevolezza che la ma­
novra conservatrice ed antide­
mocratica. sfociata nella co­
stituzione di una Giunta « omo­
genea » di contro sinistra al co­
mune di Firenze, non è riu­
scita al suo SCOIMI, che era 
quello di innalzare un muro 
invalicabile fra i partiti della 
classe operaia e fra marxisti e 
cattolici. Qui è da ricercarsi la 
ragione della crisi che trava­
glia la DC e le forze del centro 
sinistra fiorentino. Del resto. 
questa situazione si riflette an­
che a livello del governo locale. 

Infatti, nonostante le affer­
mazioni del sindaco e degli as­
sessori socialisti di voler 
« aprire » il dialogo con tutte le 
forze democratiche, la Giunta 
è rimasta prigioniera della 
morsa delle destre interne ed 
esterne, che ne condizionano 
tutta l'attività. Un fatto gravis­
simo. che si è verificato nel 
corso dell'ultimo Consiglio co­
munale. lo conferma: su oltre 
-100 delibere presentate dalla 
giunta (una serio delle quali 
richiedevano la maggioranza 
qualificata di 31 voti), l'ammi­
nistrazione comunale, che con­
ta ufficialmente solo su 28 voti, 
ha ottenuto l'appoggio ostentato 
e plateale dei liberali e dei mis­
sini. i quali hanno inteso porre 
così una scria ipoteco sugli in­
dirizzi e sull'attività della giun­
ta. II gruppo comunista ha ma­
nifestato la propria opposizio­
ne. votando contro le delibero 
a maggioranza qualificata e 
chiedendo esplicitamente al 
PSI di respingere l'appoggio 
delle destre. Ma garanzie in 
questo senso non ne sono state 
fornite 

Infatti, all'amministrazione 
comunale, proprio per l'isola­
mento in cui è venuta a tro­
varsi in Consiglio comunale e 
per il carattere anticomunista 
che ad essa viene dato dalla 
DC. manca il coraggio e la vo­
lontà di difendere coerentemen­
te anche le scelte più avan­
zate. Il caso dell'azienda del 
gas è illuminante: dopo la ri­
consegna da parte del prefetto 
alla direzione dell'Italgas (av­
venuta ieri sera a tarda ora). 
l'amministrazione comunale 
non ha preso alcun impegno 
(tranne quello di un ricorso in 
sede giuridica) per difendere 
con forza e con tempestività la 
precedente decisione. Ma i pro­
blemi della città e del paese 
incalzano: i lavoratori cbiedo-
no una soluzione più avanzata, 
aperta a sinistra e chiusa er­
meticamente a destra. 

Marcello Lazzerini 

[ 
in breve 1 

Fino al 3 maggio 

caccia aperta 

dal Lazio in giù 
i 

Si potrà cacciare la selvaggina 
migratoria dopo la data del 12 
aprile, e comunque non oltre il 
3 maggio 1965. nei territori del 
l'Isola d'Elba e del Lazio. Abruzzi 
e Molise, Campania. Puglie. Lu 
cania e Calabria Lo consente 
il decreto ministeriale 9 aprile 
1965. « deroga al div icto di eser 
ozio venatorio alla selvaggina 
migratoria > pubblicato ieri sulla 
« Gazzetta ufficiale ». La caccia. 
comunque, dovrà svolgersi con 
l'osservanza delle modalità e nei 
luoghi che saranno stabiliti dai 
presidenti delle amministrazioni 
provinciali 

Umbria-Molise: comitati programmazione 
Con decreto del ministro del Bilancio sono stati istituiti in Um­

bria e nel Molise i primi due Comitati per la programmazione, che 
hanno Io scopo di predisporre i progetti di piano per lo sviluppo 
regionale. 

Dibattito sulla politica sanitaria 
Oggi a Roma nella sede del Centro di diritto sanitario (Piazza 

Cavour. 25) avrà luogo, alle ore 17.30, un dibattito sul tema: «La 
politica sanitaria nel quadro della programmazione ». promosso dal 
Centro di ricerche e documentazione di diritto sanitario dell'Uni­
versità di Bologna e dalla sezione laziale della Società italiana di 
mediana sociale. 

Delegazione economica del Kenia in Italia 
E* gn.nta ieri a Roma proveniente da Nairobi una delegazione 

economica del Kenia the si tratterrà in Italia fino al 6 maggio. E" 
composta dal sottosegretario .lan Mohamed e da quattro funzionari 
di diversi ministeri Visiterà la F-iat. l'Ansaldo la Genepcsca. JESI 
ed altre imprese industriali. 

Assegnati premi Resistenza a Sarzana 
Il 3. premio « Resistenza e nuove generazioni » è stato assegnato 

a Sarzana aìla dott ssa Anna Landucci di Firenze per la sua opera 
< Appetti della Resistenza in Toscana » (Sezione storica), ed a 
Giusejipe Pedcriali di Milano per il libro < Una lunga estate per 
giocare» (sezione letteraria). Sono state segnalate le opere di 
Giulio Mongatti di La Spezia (« Documenti sulla Resistenza in Lu-
mgiana). La giuria era presieduta dal prof. Enriques Agnoletti. 

Esonerati dal lavoro per motivi politici 
L'EPPA (Esonerati Perseguitati Politici Antifascisti) invita tutti 

coloro che perdettero il lavoro per motivi politici nel periodo fa­
scista e che finora non si sono avvalsi, oer qualsiasi ragione, dei 
benefici concessi dalle leggi, a mettersi in contatto con i propri 
uffici (Roma, via Monte Zebio 7) al fine di svolgere un'azione ten­
dente a riaprire i termini per la presentazione delle domande in 
vista di ottenere le provvidenze erogate nel passato. 

Dante su una moneta da 500 lire 
Con decreto del ministro del Tesoro in corso di registrazione 

presso la Corte dei Conti, è stato indetto un concorso tra artisti 
italiani per i bozzetti di una moneta d'argento da lire 500, commé­
morativa del settimo centenario della nascita di Dante. I concor­
renti dovranno presentare modelli in gesso o fusione di bronzo entro 
30 giorni dalla pubblicazione del decreto, prevista entro ìa fine del 
corrente mese. Saranno assegnati due premi di lire 500.000. uno 
per il recto ed uno per il verso della moneta: due secondi orami di 
lire 300.000 ciascuno e due terzi premi di lire 150.08*. 
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Che succede in Venezuela? 

americana 
dominata dai fascisti 

Un paese ricchissimo sfruttato dai monopoli USA e da corrotte oligarchie locali - Rockefeller e i suoi 
immensi feudi -14.310 morti di fame nel 1960 - 130 avversari di Betancourt assassinati dalla polizia 
SI chiama zucchero a Cuba. 
In Venezuela, petrolio. 
In Cile si chiama rame, 
In Guatemala, banane, 
Ed in Brasile, caffè. 
In ogni parte si chiama: 
Fame, miseria, obbrobrio. 

(Vecchia canzone latino ame­
ricana, scritta prima della ri­
voluzione cubana). 

Un nome è balzato sulle pri­
me pagine dei giornali bor­
ghesi italiani: Venezuela. Se 
ne parla però con largo accom­
pagnamento di bugie, di notizie 
romanzate, con un linguaggio 
che sta fra il e giallo fanta­
politico » e la velina di que­
stura. Dopo aver taciuto per 
anni la cruda realtà, si tenta 
ora di dare di questo paese 
una immagine completamente 
falsa, di accreditare l'idea di 
un paese democratico « colpito 
alle spalle da una sovversione 
comunista ». Ristabiliamo dun­
que la verità. Che cosa è il 
Venezuela? 

Nel suo libro dal titolo ama­
ro € Venezuela O.K. », il gior­
nalista Cabieses Donoso rias­
sume la tragedia del paese di 
Bolivar con una immagine vi­
vida ed efficacissima: e Quan­
do Nelson A. Rockefeller si 
sente stanco di New York, fa 
una cosa molto semplice: pren­
de un aereo e va in una delle 
sue haciendas in Venezuela. 
Più corretto sarebbe dire che 
va nella sua " proprietà ". per­
chè il Venezuela, in un certo 
senso, è una grande hacienda 
del vasto impero di Rockefeller. 
All'aeroporto di Maiquetia, sul­
la riva del mare, dove una sof­
focante temperatura di 3032 
gradi accoglie i viaggiatori, un 
altro aereo lo aspetta e lo con­
duce immediatamente alla sua 
hacienda di Monte Sacro, nel­
lo Stato di Carabobo. La dimo­
ra coloniale in cui Rockfeller si 
isola dal mondo, sorge su una 
collina: di tanto in tanto, co­
me nel maggio 1963. quando 
vi si recò a trascorrere la luna 
di miele con la sua seconda 
moglie, Rockefeller esce a ca­
vallo per percorrere i scimila 
ettari destinati alla coltivazio­
ne di caffè, patate, erba medi­
ca, arachidi e all'allevamento 
di bestiame di razza ». 

Rockefeller possiede due al­
tre immense proprietà in Ve­
nezuela: Palo Gordo, di 2.200 
ettari, destinata alla coltivazio­
ne del riso e all'allevamento 
del bestiame, e Mata de Bar­
bara, 65 mila ettari di pianura 
su cui pascolano ottomila bo­
vini. 

In Venezuela Rockefeller 
possiede inoltre allevamenti di 
polli, industrie per il congeja-
mento del pesce. 22 supermer­
cati, banche, centrali del lat­
te. Ma soprattutto domina e 
sfrutta il paese con la Creole 
Petroleum Corporation, ausi­
liaria della Standard, che pro­
duce il 39.11 per cento del pe­
trolio estratto nel Venezuela, 

con la Mene Grande Oil Co., 
la Mobil, la Sinclair, la Vene-
zuclan Atlantic Refìning. che 
astraggono e raffinano il 60 per 

?nto degli idrocarburi del 
jaese. 

Solo Rockefeller guadagna 
[oltre 600 milioni di dollari al-
'anno sfruttando il Venezuela 
Jna cifra quasi eguale è il 
irofìtto della Shell, della Uni-

ked States Steel e della Beth-
ehem Steel. Poiché il Vene­

zia non è soltanto un grande 
Produttore di petrolio, ma an­
che un grande produttore di 
ferro. Molli altri monopoli 
americani, tedeschi, giappone­
si. inglesi, partecipano al ban­
chetto. 

La tragedia del Venezuela è 
fila di tanti altri paesi del-

fAmerica Latina. dell'Asia e 
all'Africa, colonie, semicolo­

nie. o « dipendenti » dallimpc-
ialismo: enormi ricchezze 
fruttate da potenze straniere 

da corrotte caste oligarchi-
e indigene »: mostruose me-

opoli formate, al centro, da 
imensi grattacieli, e. in peri 

Mia, da « cinturones de mi­
ma », da distese di baracche 

legno, di cartone, di fango 
di paglia, abitate da disoc 
iati, manovali, contadini im 

sventi, braccianti attirati in 
pttà dalla speranza di un la 
jro meno brutale, di un cibo 
?no miserabile, di una vita 
?no primitiva e caduti in 
da povertà ancora più grande 
più disperata. 

[Caracas, nei suoi quartieri 
frazionali, nei suoi grandi al 
trghi. nei suoi quartieri resi- [ 
tnziali per nababbi nordame I 
cani e locali, mostra un volto ! 
Uliginosamente ultramoderno. I 

stico. Ma il rovescio j 

» , 

CARACAS — Un quartiere di baracche a ridosso del moderni grattacieli 

della medaglia sono i 65.000 
e ranchos », cioè baracche, che 
sorgono sulle colline intorno 
alla città, in cui vivono 300 mi­
la sventurati, in condizioni di­
sumane: niente luce, né fo­
gne, né acqua, né latrine. In 
queste terribili bidonvilles. non 
dissimili, del resto, da analoghi 
baraccamenti di Rio de Ja­
neiro e di San Paolo (le famo­
se e favelas >), di Santiago del 
Cile o di Città del Messico, la 
tubercolosi, la dissenteria, le 
malattie veneree, o semplice­
mente la fame, fanno strage 
di esseri umani, soprattutto xli 
bambini. IJO dicono le stesse 
statistiche ufficiali: su 55.019 
decessi registrati in Venezuela 
nel 1960. 14.310 avevano per 
causa reale la fame. All'ombra 
della Chase Manhattan Bank, 
alle soglie di Caracas, sr muo­
re — per dirla con le parole 
di Josué de Castro — « di quel­
la strana malattia che gli spe­
cialisti chiamano kwaskiorkor, 

ma che in realtà non è altro 
che una carenza di buone pro­
teine, come quelle della car­
ne,, del latte e delle uova, che 
sono alimenti di lusso prati­
camente inaccessit ili alle boc­
che affamate dei bambini po­
veri ». 

Contro uno stato di cose co­
si infame, e contro i ripetuti, 
sistematici tradimenti degli in­
teressi nazionali, da parte di 
dittatori senza scrupoli, come 
Perez Jimenez, o di demago­
ghi corrotti come Betancourt, 
passati al servizio degli ame­
ricani dopo essersi « fatto un 
nome » nelle file della sinistra, 
i venezuelani lottano valoro­
samente da lunghi anni. La sto­
ria del Venezuela è una storia 
sanguinosa di colpi di stato a 
ripetizione, di sommosse po­
polari, di fugaci speranze e di 
rapide delusioni. 

« Non furono i comunisti a 
rifiutare le vie pacifiche, ma il 
dispotismo di un governo rea­

zionario a precludere loro la 
possibilità di percorrerle », ha 
scritto M. C. Donoso. Dopo la 
dittatura Jimenez. ed un bre­
ve periodo di libertà e di pro­
gresso democratico, è stato Be­
tancourt a inaugurare una nuo­
va. epoca di terrorismo: siste­
matiche violazioni della lega­
lità, della costituzione, dei di­
ritti del parlamento, assassinii 
politici (80 nel "62). torture, ar­
resti in massa, repressioni 
spietate di ogni sciopero, di 
ogni manifestazione studente­
sca. Gli omicidi di avversari 
politici del regime commessi 
dalla polizia e da una specie 
di milizia fascista organizzata 
da Betancourt assoldando de­
linquenti comuni, sono stati 130 
fino all'aprile 1964. Molte delle 
vittime erano ragazzi. Nella 
lista non sono compresi i ca­
duti nelle insurrezioni militari 
di Barcelona, Campano, Puer-
to Cabello, o negli scontri fra 

guerriglieri delle FALN e di­
staccamenti dell'esercito. 

Abbiamo sotto gli occhi i nu­
meri più recenti, appena arri­
vati in Europa, di giornali clan­
destini: Tribuna Popular, Pue­
blo y Revoluciòn, E! Popular, 
ed anche di giornali legali, El 
Siglo, La Esfera, Que Posa. 
Sono pieni di notizie drammati­
che: manifestazioni, scioperi, 
brutalità poliziesche, saccheg­
gi effettuati dai governativi, 
atti di guerriglia, aumenti pau­
rosi dei prezzi, inflazione. E, 
come - prospettiva immediata, 
lo sfacelo della già ristrettis­
sima compagine governativa e 
una crisi politica a breve sca­
denza. 

Gli avvenimenti di queste 
ultime ore vanno visti su que­
sto sfondo di lutti, di crudeltà 
e di eroismi. 

Arminio Savioli 
Nella foto In alto: un'immagine 
del centro cittadino di Caracas 

Lo ha rivelato due settimane fa il giornale « Esfera » 

Il governo di Caracas preparava 
da tempo una montatura politica 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 12 

Prensa Latina pubblica un 
commento al supposto com­
plotto denunciato dal presi­
dente del Venezuela Leoni. La 
notizia non ha sorpreso nes­
suno. scrive Lopez Oliva: le 
organizzazioni democratiche 
venezolane avevano a loro vol­
ta denunciato preventivamen­
te che il governo Leoni si ap­

prestava ad annunciare la sco­
perta di un complotto per coin­
volgere in esso organizzazioni 
sindacali non governative, stu­
dentesche ed altri settori del­
l'opposizione al regime. 

La manovra governativa ha 
due obiettivi, uno nazionale 
l'altro intemazionale. H primo 
obicttivo è essenzialmente quel 
lo di controbilanciare tanto il 
poderoso effetto della campa­

io aprile 196$ 

Ottantesimo compleanno di 

GYÒRGY LUKÀCS 
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Einaudi 

gna delle sinistre contro l'alto 
costo della vita e per i diritti 
democratici, quanto Io svilup 
pò impetuoso del movimento 
degli scioperi e delle manife­
stazioni studentesche e l'inten 
sificazione della guerriglia. 
' B governo si propone di por­
re nell'illegalità gli ultimi par­
titi e movimenti politici di si­
nistra ancora legalmente ope­
ranti. I pochi legislatori demo­
cratici che ancora fanno parte 
del Congresso dovranno segui­
re la sorte dei comunisti e dei 
e minsti » (sinistra rivoluzio­
naria) arrestati e spogliati dei 
loro dirirtti sotto il regime ul­
trarepressivo di Betancourt. 

Un'altra epurazione in gran­
de stile sarà condotta nei set­
tori sindacali ancora non con­
taminati dai gruppi al soldo 
del governo. Il presidente del­
la CUTV (Central Unitaria 
Trabajadores de Venezuela) 
Horacio Scott Power e altri 
dirigenti sono stati arrestati la 
scorsa settimana. La sede del­
la CUTV è stata occupata dalla 
polizia e gli archivi sono stati 
sequestrati. Gli stessi metodi 
epurativi dovranno poi essere 
applicati contro le organizza­
zioni studentesche, in partico-
lar modo la Federazione dei 
centri universitari. 

Le ultime elezioni universi­
tarie furono vinte strepitosa­
mente. con larga maggioranza 
assoluta, dalle sinistre unite. 
Fra gli arrestati di qliesti gior­
ni si trova anche il professore 
universitario Hector Mujica 
noto dirigente comunista del 
Fronte nazionale di opposizio­
ne creato nell'agosto scorso 

per l'azione legale fra le masse. 
Dal punto di vista intema­

zionale si deve osservare che 
la denuncia del supposto com­
plotto avviene alla vigilia del­
la riunione interamericana di 
Rio de Janeiro, tra molte ma­
novre anticubane e progetti 
tendenti ad adottare nuove mi­
sure liberticide nel continente 
americano. 

Le ramificazioni intemaziona­
li del complotto denunciate da 
Leoni — dice Prensa Latina 
— ricordano da vicino Io scan­
dalo delle armi scoperte nella 
penisola Paraguana fabbrica­
to due anni or sono da Bctan 
court per consentire ali'OSA 
di adottare gravi misure per 
l'isolamento di Cuba. D'altra 
parte la dichiarazione di Leoni 
avviene immediatamente dopo 
il viaggio negli Stati Uniti del­
l'ex ministro degli Interni An-
dres Perez incontratosi colà 
con Betancourt. Si dice a Ca­
racas che gli orientamenti de­
cisivi per e l'operazione com­
plotto » siano stati recati ap­
punto da Perez. 

n giornale La Esfera di Ca­
racas denunciò con due setti­
mane di anticipo che il go­
verno venezolano stava per 
rivelare la scoperta di una co 
spirazione intemazionale che 
avrebbe coinvolto Cuba. II mi 
nistro degli Interni Barnes ha 
invece accusato l'URSS e il 
Partito comunista italiano. Pa­
re — dice Prensa Latina — 
che all'ultimo momento abbia­
no deciso di cambiare l'obiet­
tivo della montatura. 

Saverio lutino 

INSURREZIONE D'APRILE: 
• 

anche senza ordini, il ne-
mico non sfuggì ai partigiani 

Da Bologna liberata nessuno 
scampo per i nazifascisti 

/ piani concordati con gli Alleati - Il messaggio speciale da Londra che 
significava l'inizio dell'attacco, non giunse a destinazione, ma i parti' 
giani agirono egualmente - La eroica morte di « Mario », l'ufficiale di 
collegamento - Dozza riceve in municipio i rappresentanti Alleati 

BOLOGNA, aprile 1945 — La 
offensiva è imminente. Porta 
la notizia a Bologna Sante Vin­
cenzi, l'eroico < Mario » che 
funge da ufficiale di collega­
mento e che ha passato e ri­
passato le linee del fronte. A 
metà aprile, egli annuncia, gli 
alleati si muoveranno; porta 
con sé una carta topografica 
su cui il Quartier Generale an­
gloamericano ha segnato i pun­
ti che i patrioti dovranno at­
taccare al momento decisivo. 

La preparazione è febbrile. 
I comandanti partigiani si riu­
niscono in una casa a piazza 
Aldrovandi per mettere a pun­
to i piani definitivi per l'insur­
rezione. Le forze, parte in 
città e parte ancora sulle col­
line, sono divise in tre gruppi: 
uno deve colpire alle spalle lo 
schieramento tedesco ad est di 
Bologna; il secondo deve af­
frontare i nazifascisti in città; 
il terzo resterà come riserva 
per completare lo schiaccia­
mento del nemico. Scopo evi­
dente del piano: bloccare il 
tedesco e catturarlo, impeden­
dogli quella ritirata ordinata 
su altre città che esso ha in­
vano tentato di negoziare at­
traverso la Curia. 

Le ultime giornate non co­
noscono un attimo di sosta. 
Otello Melotti (ora pacifico geo­
metra a Brescia, dopo essere 
stato uno spericolato partigiano 
nel Bellunese e nell'Emilia) mi 
racconta come avesse organiz­
zato le trasmissioni radio tra 
il comando americano a Fi­
renze e quello partigiano a Bo­
logna. « Avevamo la nostra 
sede in via Orfeo, nell'officina 
di apparecchiature radio del si­
gnor Raffaele Poli. La località 
era stata scelta in un punto 
talmente pericoloso da essere 
quasi sicuro: da una parte del­
la strada avevamo infatti la 
caserma Magarotti delle Bri­
gate nere: il famigerato luogo 
in cui i partigiani venivano 
torturati e massacrati. Alle 
spalle avevamo invece due vil­
lette, di proprietà dello stesso 
signor Poli, in cui si erano 
installati i tedeschi i quali, tan­
to per non sbagliarsi, andarono 
una volta proprio dal nostro 
e loro ospite a chiedere infor­
mazioni tecniche per trovarci. 

« Per tutto il mese di marzo 
e di aprile, lo scambio di mes­
saggi tra il comando regionale 
partigiano (il CUMER) e gli 
alleati fu continuo, tanto che 
è un miracolo se non ci hanno 
scoperti. Per non venire indi­
viduati noi cambiavamo conti­
nuamente la lunghezza d'onda 
e l'ora dell'appuntamento. Ma 
era solo un palliativo e la no­
stra vita restava appesa a un 
filo. D'altra parte la radio era 
indispensabile. Per suo mezzo 
ricevevamo gli ordini e le istru­
zioni per l'azione da compiere 
parallelamente alla prossima 
offensiva angloamericana. Gli 
alleati contavano di sfondare 
dagli Appennini e esigevano 
dai partigiani il controllo delle 
strade della Futa e della Por-
rettana. Poi, com'è noto, avan­
zarono invece per la via Emilia 
dopo la liberazione di Imola. 
Altri ordini si riferivano ai 
danneggiamenti e alle distru­
zioni di strade, ponti e linee 
di alta tensione*. 

I partigiani preferirono agire 
con maggiore economia ed eb­
bero ragione: la vita di domani 
dipendeva da quegli impianti. 
L'ora X si avvicinava. Il primo 
aprite scatta l'offensiva allea­
ta. Il 14. Imola si libera. Il 
15, i comandanti partigiani si 
riuniscono in casa di Pietro 
Medici, aiutante maggiore del­
la Divisione Bologna in cui 
sono state fuse le otto brigate 
che sino allora hanno operato 
autonomamente. A quest'ultimo 
convegno del consiglio di guer­
ra sono presenti U comandante 
regionale Ilio Barontini (< Da­
rio %) che si è conquistato ì gal­
loni di comandante battendo i 
fascisti a Guadalajara prima 
di organizzare la resistenza ro­
magnola, il colonneUo Mario 
Trevisani che comanda la divi­
sione, U capitano Carlo Zanotti. 
suo capo di stato maggiore, il 
commissario Giacomo Masi. Al­
do Cucchi e l'ufficiale di col­
legamento Sante Vincenzi. 

Vengono approntati gli ultimi 
ordini di operazione, conse­
gnati poi ai comandanti di bri­
gata il giorno diciotto, subito 
dopo l'ordine alleato « Mobili­
tate ». Ora si attende solo il 
messaggio speciale che dia il 
via all'insvrrezione: « All'ippo­
dromo ci sono le corse doma­
ni ». Ma la tragica morte di 
Sante Vincenzi doveva renderlo 
inutile. 

Diamo la parola a « Garian ». 
U capitano Carlo Zanetti che 

nel rapporto definitivo, steso 
dopo la vittoriosa insurrezione, 
così espone i fatti con secca 
precisione militare: « Alle ore 
21 del giorno 20 tutto è pronto 
e non si aspetta che l'ordine 
attaccate che gli alleati tra­
smetteranno al comandante Da­
rio che è in collegamento radio 
con essi. Praticamente il set­
tore Nordovest della città è 
già in mano partigiana, tranne 
i presidi nazifascisti da attac­
care di minuto in minuto. Nel 
settore sono già pronti a scat­
tare i partigiani della 7. Bri­
gata Arditi Gianni, della 1. 

Jirigata Irma Bandiera e della 
5. Brigata Bonvicini. mentre 
nel settore Nord-Est sono pron­
ti a scattare i partigiani della 
6., 8. e 9. Brigata. Nei settori 
Sud-Est e Sud-Ovest gruppi di 
arditi si trovano pronti a in­
tervenire con azioni dimostra­
tive per sconcertare il nemico 
circa lo schieramento in forze 
effettivamente assunto dalle 
forze partigiane in città ». 

/ fascisti credono infatti che 
le forze partigiane in Bologna 
ammontino ad almeno 5.000 uo­
mini. Questo errore è dovuto 
alla loro paura e alla cattura 
della staffetta partigiana Gina 
addosso a cui venne trovato 
l'ordine di azione alle nove bri­
gate. 

Riprendiamo il racconto di 
« Garian »: « Alle ore 0,15 del 
21 aprile l'ordine tanto atteso 
di attaccare tarda a venire e 
si dà il cambio alle pattuglie 
di Arditi informatori, le quali 
verso le ore 2 ci segnalano co­
me i germanici stessero to­
gliendo dei presidi alle porte 
della città e ad altri edifici. 
Avuto il controllo delle notizie, 
alle ore 3 il comando della 
Divisione, di propria iniziativa. 
decideva di attaccare. L'ordine 

fu fulmineo e la irruzione in 
città nei punti prestabiliti fu 
un lampo. Si ebbero i primi 
scontri... ». 

In effetti molte brigate non 
avevano atteso la decisione del 
comando e si erano mosse au­
tonomamente. E' un fenomeno 
che si ripeterà dappertutto, a 
Genova come a Milano, ed è 
tipico della guerra partigiana. 
Ma perchè l'ordine degli alleati 
tardava tanto a venne? Esso 
fu trasmesso da Londra, ma 
la tragica morte di Sante Vin­
cenzi impedì che giungesse a 
destinazione. Fu questa una 
delle pia straordinarie fatalità 
di quella giornata. Il CLN e i 
due comandi (quello regionale 
di Barontini e quello divisio­
nale) erano infatti tenuti di­
stinti per ragioni cospirative: 
se uno fosse caduto l'altro 
avrebbe potuto continuare a 
funzionare. La prudenza era 
stata spinta a tal punto (e gli 
arresti e le fucilazioni di quelle 
settimane dimostravano che 
non era esagerata) che ognuno 
conosceva soltanto le proprie 
sedi e ignorava quelle dell'altro 
comando o del CLN. L'unico 
legame fra i gruppi dirigenti 
era Sante Vincenzi. 

Che accadde? Racconta Ena 
Frazzoni, la segretaria del co­
mando regionale e capo delle 
staffette: e Al mattino del ven­
ti, in casa mia in via Petronio 
Vecchio, vi erano Barontini, Ca-
vazzuti, Sante ed io. Ascol­
tammo una piccola radio rice­
vente a batteria con cui riu­
scivamo a captare radio Lon­
dra, ma l'atteso messaggio 
speciale concordato 'ton gli al­
leati non venne. Sante usci 
dandoci appuntamento per il 
pomeriggio. Verso sera udim­
mo finalmente l'annuncio Al­
l'ippodromo ci sono le corse 

La lettera al Triumvirato di Bologna 

Le direttive 
di Togliatti per 
F insurrezione 

All'inizio di marzo giunse aJ Triumvirato Insur­
rezionale di Bologna la seguente lettera di Palmiro 
Togliatti. Essa venne poi pubblicata nel numero del 
1. aprile de « l'Unità » clandestina: 

« Cari compagni, 
dall'esame dei documenti del­
la vostra attività abbiamo 
tratto la convinzione che il 
vostro orientamento politico 
è giusto e che voi avete lavo­
rato bene per la realizzazione 
dei compiti che oggi si pon­
gono alla classe operaia e al 
popolo italiano. Di questo ci 
compiacciamo con voi e con 
tutti i compagni dell'organiz­
zazione bolognese. In parti-
colar modo vi incarichiamo 
di trasmettere il nostro sa­
luto fraterno ai combattenti 
delle unita partigiane della 
città di Bologna e della pro­
vincia. Dite a questi combat­
tenti che il loro slancio, il 
loro entusiasmo. Io spirito di 
sacrificio di cui hanno dato 
prova riscuotono l'ammirazio-
ne e il plauso di tutto il par­
tito e di tutto il popolo. Esor­
tateli a norme della Dire­
zione del Partito a essere fer­
mi, disciplinati, valorosi nel­
la battaglia che presto do­
vranno combattere per la li­
berazione definitiva di Bolo­
gna e della sua provincia dal­
l'onta tedesca e fascista. 

Il compito principale che 
oggi sta davanti a voi sapete 
quale è. Voi dovete portare 
non soltanto il Partito e gli 
clementi più vicini ad esso, 
ma tutto il popolo di Bolo­
gna a dare un contributo de­
cisivo alla battaglia per la sua 
liberazione. Dovete guidare a 
questa battaglia rutti i buoni 
antifascisti e democratici di 
Bologna, strettamente uniti 
sotto la bandiera del Comita­
to di Liberazione Nazionale. 

Liberata la vostra città, il 
vostro compito sarà quello di 
dare vita, in accordo con le 
Autorità alleate che all'inizio 
ne avranno il controllo, a una 
amministrazione democratica, 
che si appoggi sulle masse 
popolari, sui partiti che ne -
sono l'espressione, e sulla 
unità di questi partiti. Do­
vrete dirigere rutto il popolo 
ad accingersi con entusiasmo 
e disciplina al lavoro urgente 
per sanare le ferite fatte alla 
vostra città dalla guerra, per 

distruggere senza pietà ogni 
residuo fascista e per alle­
viare le sofferenze popolari, 
e in prima linea quelle dei 
bambini, delle donne, dei 
senza tetto, dei meno abbien­
ti. Dovrete in pari tempo as­
sicurare che la maggiore e mi­
gliore parte dei combattenti 
partigiani continui a combat­
tere per la libertà del Paese 
e per schiacciare la Germa­
nia hitleriana, e ciò dovrà 
ottenersi col passaggio di 
questi combattenti all'eserci-
to italiano, di cui debbono 
entrare a far parte. Voi siete 
impegnati a fare tutto il ne­
cessario affinché questa diret­
tiva sia applicata con ordine 
e disciplina. 

Grande è la responsabilità 
che grava su di voi, compa­
gni di Bologna, poiché è pro­
babile che la vostra città sa­
rà la prima ad essere libera 
tra le grandi città del Setten­
trione. Dal modo come voi 
saprete lavorare dipende in 
gran parte tutto il successivo 
sviluppo della situazione ita­
liana. Ricordatevi che tutto il 
popolo attende che dal Nord 
venga l'esempio di un'azione 
più energica e conseguente 
per la distruzione del fasci­
smo e per la democrazia; ri­
cordatevi però in pari tempo 
che la stretta collaborazione 
tra il popolo italiano e gli 
eserciti e le autorità Alleate, 
e l'unità del movimento di 
Liberazione Nazionale debbo­
no uscire dalla prova non 
intaccati né indeboliti in nes­
sun modo, anzi rafforzati e 
consolidati. II Nord deve da­
re a rutta l'Italia l'esempio 
di una marcia verso la di­
struzione del fascismo e ver­
so un regime democratico 
che sia irresistibile per la 
sua stessa disciplina, per la 
capacità, energia e saggezza 
politica dei gruppi sociali, dei 
partiti e degli uomini che lo 
dirigono. Siamo ceni che voi 
saprete essere all'altezza dei 
nostri compiti comuni. 

Un abbraccio fraterno 
Roma, 2 marzo 1945 

TOGLIATTI » 

domani. E' l'ordine dell'insur­
rezione, ma Sante non c'è e 
non abbiamo alcuna possibilità 
di portarlo a conoscenza degli 
uomini. Dario mi investe: " Ma 
è possibile che non sappia do­
v'è il comando della divisio­
ne? ". Non lo sapevo. Rima­
nemmo ad attendere sino a 
notte alta ». 

Nella sede del CLN, presso 
l'Istituto dei ciechi. Vcrcnin 
Grazia udì ripetere da Londra 
il messaggio alle 22, ma an-
ch'egli non potè portarlo a co­
noscenza dei comandi militari. 
Da parte americana vi fu in­
vece uno strano silenzio. Otello 
Melotti attese a lungo sia il 
messaggio che l'arrivo di San­
te Vincenzi. Né l'uno né l'altro 
giunsero. « Cercai — mi dice — 
di mettermi in contatto con mio 
cognato Argentesi, del CLN, 
ma non lo trovai. Allora comu­
nicai alla base che avevo perso 
i contatti. Il giorno dopo, tutta­
via, alle undici di. mattina, 
quando le truppe alleate erano 
già entrate in città da parec­
chie ore, ricevetti dal comando 
americano di Firenze l'ordine 
di insurrezione. Il che dimostra 
quale fosse il coordinamento 
tra gli alleati! >. 

Questa serie di fatalità fa si 
che nelle serate del 20 aprile 
i capi della divisione Bologna 
ignorino che l'ora tanto attesa 
è giunta. « Attendemmo Sante 
per gran parte della notte 
— racconta Aldo Cucchi. — 
Alla fine scendemmo in strada 
dove Gino ci avverti che i 
tedeschi stavano partendo e 
che i nostri avevano già co­
minciato ad occupare gran 
parte della città. Ci recammo 
all' Ospedale Maggiore dove 
demmo gli ordini per compie 
tare l'occupazione della città ». 

Il corpo dilaniato di Sante 
fu poi trovato il giorno se­
guente assieme a quello del 
socialista Bentivogli. Sorpresi 
assieme furono assassinati do­
po orribili torture. La scom­
parsa dell'ufficiale di collega­
mento portò indubbiamente un 
ritardo nella trasmissione degli 

. ordini, ma l'iniziativa indivi­
duale vi sopperì. Dappertutto 
le brigate si mossero da sole. 
Nella notte i pochi nidi di re­
sistenza vennero espugnati: le 
caserme, gli edifici pubblici, la 
questura. All'alba Barontini 
riusci a ristabilire i contatti 
e si lanciò con le brigate al­
l'inseguimento dei fascisti e dei 
nazisti impegnandoli in una se­
rie di combattimenti sangui­
nosi. 

€ Anche senza l'ordine abbio> 
mo agito lo stesso — affermm 
il cap. Zanotti — e 8 nemica 
non ci è sfuggito: è stato ri­
agganciato ed Ernesto (Aroldo 
Tolomelli). l'ufficiale di colle­
gamento con le brigate di pro­
vincia. ci annuncia che in con­
formità dei piani i partigiani 
di provincia sono già in azioni 
e puntano sui fianchi e sul 
tergo delle retroguardie tede­
sche che ripiegano in disordine 
seppure sotto forte protezio­
ne». 

Nelle mani degli alleati ven­
gono poi consegnati circa 1700 
nazifascisti prigionieri (di evi 
200 feriti, mentre altri 700 ne­
mici sono rimasti sul campo). 
cinque carri armati Tigre, una 
ventina di autoblinde, decine 
di mitragliatrici e cannoni, mi­
gliato di fucili, bombe eccetera. 

Alle sei entrano in città le 
prime avanguardie: polacchi e 
italiani dei gruppi di combat­
timento del corpo di liberazione 
italiano < Legnano » e e Friuli » 
che hanno partecipato aQo 
sfondamento della linea gotico. 
Tutto è calmo. Il sindaco Dotta 
è già in Comune dove riceve 
i rappresentanti alleati, mentre 
una enorme folla si addensa 
nella piazza agitando fiori e 
bandiere. In Palazzo Accursio 
c'è anche l'ex podestà, ing. A-
gnoli che. ricorda Dozza. «mi 
si avvicina nell'intento, per me 
davvero incredibile, di darmi 
le consegne, come si fosse trat­
tato di un normale passaggio 
di poteri. Poi arrivò anche. 
annunciato da un sacerdote, il 
cardinale Nasalli-Rocca e ri­
cordo che mi abbracciò e mi 
disse di sperare nella imme­
diata pacificazione degli animi. 
Gli risposi che, cacciati tede­
schi e fascisti, il nostro fine era 
la pace. Poi. dal balcone del 
palazzo, parlammo alla foùa >. 

Nei giorni seguenti insorgono 
Modena, Parma che sconfigge 
il nemico nello storico Oltre­
torrente dove vent'anni prima 
aveva già battuto i fascisti. 
Piacenza, tutte le città e le 
campagne dell'Emilia, infiig- . 
gendo al nemico gravissimo 
perdite: la vittoria ripaga fi­
nalmente le lunghe sofferenzo. 

Rubens Tedeschi 
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PARALIZZATI I TRASPORTI PER 4 ORI; ENORME CAROSELLO DI 

Ieri sono ricomparse sulle strade le camionette, che sono state 
prese d'assalto dal cittadini. Lo sciopero dell'ATAC e della 
STEFER è riuscito In pieno: domani I mezzi pubblici rimaranno 
di nuovo nelle rimesse. 

Voto a tarda notte 

Provincia 
in crisi 

La Giunta di centro sinistra 
che, pur minoranza (20 seggi 
su 45). da febbraio ha governa­
to a Palazzo Valentini. è in 
crisi. Nel corso di una seduta-
liume. iniziata ieri sera e anco­
ra in corso all'alba, nel momen­
to In cui il nostro giornale va 
in macchina, la maggioranza 
«lei Consiglio si è espressa con­
tro la Giunta. 

Il dibattito decisivo si è aper­
to su tre ordini del giorno pre­
sentati dalie opposizioni, ordini 
del giorno che respingevano le 
dichiarazioni programmatiche 
del presidente d.c. Signorello. 
chiedendo le dimissioni della 
Giunta. 

11 compagno Di Giulio, nel mo­
tivare il « no » dei comunisti 
alla Giunta, ha ricordato come 
la formula di centrosinistra al­

la Provincia sia nata morta. 
non solo perchè espressione di 
una minoranza, ma perchè tutta 
l'esperienza di questi anni la 
condannava. Le dichiarazioni 
programmatiche rese da Signo­
rello — ha detto Di Giuiio — 
rappresentano addirittura un pas­
so indietro rispetto ai program­
mi della precedente Giunta cen­
trista. Per questo — ha conclu­
so — noi votiamo per le dimis­
sioni e auspichiamo una soluzio­
ne democratica della crisi nel­
l'ambito del Consiglio. 

Contro i tre o d.g. si sono 
espressi solo i quattro gruppi 
di centrosinistra. La Giunta. 
quindi, è apparsa fin dall'inizio 
battuta, anche se l'esito dello 
scontro decisivo non è noto. 

Università 

I risultati 
delle elezioni 

Non sarà facile formare un nuo­
vo governo universitario: questo 
il risultato delle votazioni per U 
rinnovo dell'organismo rappresen­
tativo e per t Consigli di Facol­
tà. al termine degli scrutini della 
recente competizione elettorale. 

Le dfre, infatti, dicono che t 
14.931 voti validi (8 895 nel 1963) 
MHIO stati cosi distribuiti: Cara­
vella 2.770 (1507 nel 6J); Goliar­
di Autonomi 2.560 (1.988): Intesa 
1981 (1988): Muir 1.2Ó0 (956): 
Primula 948 ( - ) : Agir 3 449 
(2.032): Ugr 734 ( - ) : Uinnche 
100; Contestate 937. Il calcolo in 
seggi, anche a causa delle schede 
ancora in discussione, non è an­
cora definitivo: si prevede, tutta­
via. che la distribuzione dovrebbe 
osscre la seguente: Caramella 13, 
Goliardi Autonomi 12. Intesa 13, 
Muir 6 ed Agir 16. Nessuna delle 
altre liste ha raggiunto il quo­
rum necessario per l'attribuzione 
dei seggi. 

La situazione, dunque, appare 
incrrta e non è improbabile che 
si debba giungere alla realizza-
rione di una « giunta tecnica ». 
Tuttavia, alcune considerazioni so­
no subito possibili. E la prima. 
è che — malgrado la massiccia 
campagna di stampa dell'estrema 
destra e il grosso stono propa 
bandistico dei fascisti che hanno 
fatto leva sul qualunquismo di al 
ami strati universitari — la lista 
tfella Cara\ ella non è uscita dalla 
Mia posinone sostanzialmente 
•narginale in seno all'Università 
romana (ed egualmente battuti 
sono t pac«iardiani di «Primula»). 
IJI seconda considerazione, certa­
mente più de icata ed importante. 
«̂  che lo schieramento democrati 
co laico avrebbe potuto usci 
re • notevolmente rafforzato se 
ilH interventi dall'esterno di 
alami partiti politici (i so­
cialdemocratici in primo Ino 
no) non avessero svolto una in 
giustificabile pressione, provocan 
do duella frattura che ha dato vita 
all'llgr e indebolendo cosi le pos 
sibiliti di affermazione dei Go 
liardi Autonomi (i quali tuttavia 
guadagnano circa seicento voti 
pur perdendo in percentiale) 
L'Ugr. infatti, con t suol settecen 
to voti non ha nemmeno raegnm 
lo il quorum necessario, impeden-
• lo quindi che la sinistra laica che 
t omplcssiv amento guadagna in 
t>ercentuale,t congiurasse anche 

Commercianti 

a piazza Bologna 

Iniziativa 
contro il 

supermarket 
Ieri sera in via Guattani si é 

svolta un'assemblea dei commer­
cianti della zona di piazza Bo­
logna che vivono in questi giorni 
momenti di vivissima preoccupa­
zione per la ventilata apertura di 
un supermercato della Standa in 
viale XXI Aprile. 

La discussione, che è stata in­
trodotta da Franco Vitali, segre­
tario del sindacato autonomo com 
mcrcianti ed esercenti (SACE). é 
stata assai vivace IJI zona di 
piazza Bologna, nella quale vivo­
no ali incirca 30 mila persone, è 
ricca di negozi e lo dimostra il 
fatto che sempre li prefetto ha 
negato la concessione di licenze 
per allargamento di esercizio agli 
stessi commercianti che ne ave­
vano fatta richiesta, perchè la si­
tuazione è « satura >. Ma per il 
grande supermercato, evidente 
mente, dicono i commercianti. 
c'è sempre posto 

Al termine della discussione. 
è stato deciso di allargare il più 
possibile il movimento contro la 
apertura del supermercato — che 
significherebbe una riduzione di 
introiti per tutti e in molti casi 
la chiusura dell esercizio o il fai 
limemo - ed è stata costituita 
una commissione di commer 
cianti che farà un passo presso 
il prefetto e presso la Camera 
di commercio. 

I supermercati vanno intanto 
moltiplicandosi ogni giorno: ieri 
mattina ne è stato inaugurato uno 

' nuovo e modernissimo in puzza 
iP io XI 

«impazzito» 
per lo sciopero 

ATAC, STEFER e Ro­
ma Nord ferme di 

nuovo domani 

Quattro ore di sciopero: quat­
tro ore di caos nelle strade di 
Roma. Dalle 9 alle 13, autobus. 
filobus, tram e treni della me­
tropolitana sono rimasti fermi 
— tutti fermi — nei depositi; si 
è cosi potuto costatare che dopo 
la grande giornata di lotta del 
primo aprile, gli autoferrotran­
vieri sono ancora più decisi nel­
la difesa delle aziende pubbli­
che dall'attacco del governo e 
dei concessionari privati di au­
tolinee. La « guerra dei tra­
sporti » è di nuovo in una fase 
calda. Domani, dalle ore 15 
alle 19, i ventimila lavoratori 
dell'ATAC. STEFER e Roma 
Nord effettueranno un altro 
sciopero, il terzo in due setti 
mane. 

Si è ripetuta ieri una espe­
rienza ormai consolidata: l'as­
senza dei mezzi collettivi di tra­
sporto non provoca disagi sol­
tanto agli utenti ma anche agli 
automobilisti. Il traffico nor­
malmente — sia pure nella sua 
caoticità — ha certe « regole »: 
gli ingorghi più angosciosi si 
verificano in zone note a tutti 
e con una accentuazione in un 
numero più o meno fisso di ore. 
Durante gli scioperi invece que­
ste « regole » saltano: molti 
quartieri semiperiferici. dalJe 10 
alle 11. un'ora relativamente 
calma, ieri erano congestionati 
dal traffico sia perchè nella 
circolazione erano entrati mi­
gliaia di automobilisti che di 
solito si muovono in città con le 
vetture dell'ATAC e sia perchè 
« taxi improvvisati » e camio­
nette. per trasportare i citta­
dini sprovvisti di macchina. 
hanno dovuto effettuare molte 
più corse di quante facciano i 
grandi autobus, con il risultato 
di occupare per più tempo la 
sede stradale. Il temporale im­
provviso ha contribuito a peg­
giorare la situazione. 

Le tre organizzazioni sinda­
cali nel proclamare le moda­
lità dello sciopero avevano te­
nuto conto dell'opportunità di 
limitare questa volta i disagi 
per chi si doveva recare al la­
voro: la sfortuna ha però vo­
luto che alle 10 cominciasse a 
piovere a dirotto bloccando il 
lavoro nei cantieri edili: gli 
operai, costretti ad abbandona­
re il lavoro, hanno incontrato 
notevoli difficoltà nel tornare a 
casa. Si sono rivisti ieri anche 
i camion normalmente usati per 
il trasporto del bestiame e le 
camionette sempre più sganghe­
rate: nel centro ha circolato un 
certo numero di pullman e qual­
che camion militare. Completa­
mente isolati Ostia e Fiumicino. 

La lotta per la difesa e Io 
sviluppo delle aziende comunali 
prosegue in un clima di cre­
scente unità: ancora ieri La 
Voce Repubblicana ha pubbli­
cato un articolo di incondizio­
nato appoggio alla lotta degli 
autoferrotranvieri chiedendosi 
se il democristiano Albicini e 
Zeppieri « accarezzano l'idea di 
un loro monopolio nel Lazio > e 
affermando che i lavoratori si 
battono anche contro questa 
minaccia. 

I tre obiettivi immediati del­
l'agitazione (revoca del prov­
vedimento con il quale sono sta­
te tolte ali*ATAC le linee del 
Sublacense: concessione defini­
tiva alla STEFER delle linee 
dei Castelli e del tronco di me­
tropolitana Tcrmini-EUR: ripri 
slino delle corse dei treni della 
Roma Nord recentemente sosti­
tuite con servizi automobilistici) 
s'inseriscono nella lotta in corso 
da anni tra i lavoratori che ri 
vendicano la costituzione di una 
azienda unica in tutto il Lazio. 
pubblica e finanziata dai prò 
prietari dì aree e dagli impren 
ditori e i concessionari privati 
di„ autolinee (dietro i quali è 
presente anche il grande capi 
tale) i quali esigono dallo Stato 
un aperto appoggio — politico 
e finanziario — per condurre a 
termine la spartizione del Lazio 
in € zone d'influenza » (Zeppieri 
e poche altre farebbero la par 
te del Icone accaparrandosi le 
linee più redditizie). 

Tra questi due indirizzi non 
esiste una via di mezzo: tra 
l'altro le aziende comunali, se 
non si unificheranno e svilup 
peranno su scala regionale, ve 
dranno irrimediabilmente ag 
gravarsi la loro crisi finanziaria 
(il deficit preventivato per il 
1963 è di 40 miliardi); gli au 
menti tariffari servono soltanto 
a peggiorare le condizioni degli 
utenti più poveri e a spingere 
gli altri ad incrementare la mo 
torizzazione privata. Profonda 
appare quindi la contraddizione 
tra l'orientamento del centro 
sinistra alla Giunta (appoggio 
alle richieste dei sindacati nel 
la difesa del patrimonio con 
cessionario dell'ATAC e della 
STEFER e eontemporaneamen 
te tentativo di aumentare le 
tariffe) e al governo dove, con 
il piano Pieraccini. si stabilisce 
di aiutare in ogni modo la co­
stituzione di consorzi regionali 
tra privati, respingendo la so­
luzione pubblicistica. 

Campidoglio 

Caro-tariffe: 
colpo di mano? 
Il sindaco non lo ha escluso — Il gruppo 
del PCI: «Insorgeremo contro l'arbitrio» 

La Giunta di centro-sinistra 
vuole imporre l'aumento delle 
tariffe sui mezzi dell'ATAC e 
della STEFER con un colpo di 
mano che non ha precedenti 
neppure nei periodi infausti 
delle amministrazioni capitoli­
ne di centro destra? L'atteg­
giamento che ieri sera il sinda­
co Pctrucci. il prosindaco Gri-
solia e l'assessore ai trasporti 
Pala hanno assunto di fronte 
alle precise richieste del grup­
po comunista, le voci che da 
giorni circolano, le indiscre­
zioni che provengono dalla 
maggioranza, fanno prevedere 
che si intende approfittare del­
la sospensione dei lavori del 
Consiglio comunale — in occa­
sione della Pasqua — per ap 
plicare. del tutto arbitraria­
mente. l'articolo 140 e far pas-

Negozi 

Gli orari 
per 

Pasqua 
Questi gli orari del negozi per 

le feste di Pasqua. 
ABBIGLIAMENTO: t negozi 

protrarranno la chiusura serale 
alle 20,30 nelle giornate di gio­
vedì, venerdì e sabato mentre 
domenica e lunedi rimarranno 
chiusi. 

ALIMENTARI: chiusura pro­
tratta alle 20,30 giovedì, venerdì 
e sabato, eccezion fatta per le 
rivendite di vino che chiuderan­
no alle 21,30. Domenica chiusura 
per tutta la giornata di tutti I 
negozi e del mercati coperti e 
scoperti ad eccezione dei forni, 
delle drogherie e delle rivendite 
di vino che rimarranno aperti 
sino alle 13 per la vendita di 
pane, pasta, riso, dolciumi, vini 
e liquori. I forni effettueranno 
la doppia panificazione per per­
mettere al cittadini di rifornirsi 
per lunedi, giorno In cui le ri-
vendite rimarranno chiuse. I ne­
gozi alimentari e i mercati rio­
nali apriranno. Invece, sino alle 
ore 13 il giorno di Pasque!!*. 

sare cosi le famigerate deli­
bere degli aumenti su tram. 
autobus e filobus con una sem­
plice decisione della Giunta, 
scavalcando l'opposizione con­
siliare 

« Noi comunisti — ha amrno 
nito il compagno Giglioni — 
di fronte ad un simile gravis­
simo arbitrio insorgeremo con 
tutti i mezzi sia in Consiglio 
comunale sia ricorrendo alla 
legge, sia sul terreno politico ». 

Il consigliere comunista ha 
preso la parola all'inizio della 
seduta, facendo riferimento ad 
una notizia apparsa su un gior­
nale del mattino vicino agli 
ambienti d.c. In essa si rife­
riva che ad Ostia, nel corso di 
una « tavola rotonda > sui pro­
blemi del lido, l'assessore al 
decentramento Bubbico aveva 
annunciato che la Giunta, sca­
valcando il Consiglio, avrebbe 
approvato prima di Pasqua 
l'aumento delle tariffe. « Chie­
do di sapere — ha detto Gi-
gliotti — se veramente l'Am­
ministrazione ha questo inten­
dimento ». -

Il sindaco ha evitato una ri­
sposta diretta: « Dirà l'asses­
sore chiamato in causa se ha 
fatto quella dichiarazione e. 
nel caso, se aveva l'autorizza­
zione della Giunta ». 

BUBBICO: Non risponde a 
verità. Durante la tavola roton­
da » di Ostia non si è parlato 
del problema delle tariffe. 

NATOLI: Ma Gigliotti ha 
chiesto se ha fondamento la 
notizia che la * Giunta intende 
ricorrere all'art. 140. Cosa ri­
sponde la Giunta? ' 

SINDACO: La Giunta non ha 
nulla da dichiarare. Traetene 
le considerazioni che volete. 

BOZZI (lib.): Dunque la 
Giunta non esclude... 

SINDACO: Ora. alle 19.50 del 
giorno 12, la Giunta non ha 
nulla da dire. Non possiamo 
ipotizzare il futuro... 

Ha poi svolto il discorso di 
replica l'assessore socialista ai 
trasporti Pala, che ha conclu­
so con queste parole: « Le pro­
poste di adeguamenti tariffari 
sono non solo da considerarsi 
mantenute, ma rivestono sem­
pre più carattere di assoluta 
urgenza ». 

Svaligiate due gioiellerie 

A rubare con 
l'ombrello 

: ^ 
Travolta un'auto: salvo il guidatore 

t < 

Flaminia e Roma-Nord 
blocca te da una frana 

Sommerse da una valunga di 
fango, terra e pietre, staccata 
si da una collina nei pressi di 
Labaro, la Flaminia e la Ro­
ma-Nord sono rimaste bloccate 
per mezza giornata: un automo­
bilista che e sopraggiunto pro­
prio nel momento in cui si è 
verificata la frana ha vissuto un 
brutto quarto d'ora e si è salva­
to solo per la sua presenza di 
spirito. E' stato questo l'episo­
dio più drammatico provocato 
dalla pioggia a dirotto che ha 
flagellato per ore la città ma i 
danni sono stati molti e. pur­
troppo. i soliti: casupole, scanti­
nati. baracche, negozi allagati; 
frane: fognature ostruite e stra­
de invase dall'acqua: traffico 
caotico: torrenti straripati. 

Ma cominciato a piovete du 
rante la notte, verso le 4. e già 
all'alba numerose strade erano 
completamente allagate: i vigili 
del fuoco hanno dovuto comin­
ciare un vero e proprio « tour 
de force ». AI Gianicolo e a Mon­
te Mario alcune vie sono state 
bloccate da alcuni smottamenti 
del terreno mentre nelle borgate 
le baracche sono state subito in­
vase dall'acqua. In via Cola di 
Rienzo, in piazza Salerno, in via 
Livorno .in via di Portonaccio 
all'inizio della Tiburtina le fo­
gne non hanno retto: la sede 
stradale e i marciapiedi si so­
no allagati. 

La frana sulla Flaminia è av­
venuta verso le 10.45: la massa 
di fango e pietre ha comincia­

lo a staccarsi dalla collina che 
domina la strada, all'altezza del 
dodicesimo chilometro, proprio 
mentre stava sopraggiungendo 
una « Volskwagen » targata Ro 
ma 751299 e condotta dall'inge­
gner Luigi Allegri Serraggi di 
35 anni abitante a Sacrofano. 
L'automobilista non ha fatto in 
tempo a frenare ed è finito con 
tro il cumulo di detriti. « Ho 
perso i sensi per un attimo — 
ha raccontato più tardi il pro­
fessionista — ma. per fortuna. 
mi sono subito riavuto: ho a per 
to lo sportello e sono fuggito. 
mentre stava venendo giù un'al 
tra frana... ». 

Cosi Luigi Allegri Serraggi si 
è salvato. Alcuni massi hanno 
scaraventato l'auto sui binari. 

ma hinino siluralo soltanto il 
professionista che. finalmente in 
salvo si è accasciato a terra. 
Alcuni automobilisti lo hanno 
soccorso e lo hanno trasportato 
al Fatebenefratelli dove l medi­
ci lo hanno giudicato guaribile 
in una decina di giorni. Nel 
frattempo l vigili erano gin 
piombati sul posto: hanno im­
piegato ore per riaprire lo stra­
da e la ferrovia, sia pure a sen­
so alternato e su un solo bi­
nario. 

Nella foto: la « Volkswagen » 
dell'ingegner Allegri Serraggi 
che è stata travolta dalla frana 
sulla Flaminia. Si vedono anche 
le rotaie della Roma Nord co­
perte dai sassi e dal fango. 
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Pescava con un amico al largo di Ostia 

Travolta da un'onda la barca: 
annega un fattorino dell'Atac 

Due « vetrine » alla stessa ora. 
le 14.30: bottino complessivo sei 
milioni e passa di gioielli. 

Il negozio di Francesco Gua 
nno. in via Gallia 99 è stato sva 
ligiato m modo senr altro incori 
sudo: tre ( vani hanno « la 
vorato » sotto la pioggia, na 
scendendosi dietro i loro om 
brelli e forando cosi, davanti ai 
passanti che non hanno sospet 
tato e visto nulla, la vetrina con 
un cristallo Poi hanno fatto man 
ha sia di anelli per quattro mi 
lioni e sono fuggiti a piedi, con 

tutta calma 
In via Jenner Si. a Montever 

de. i rapinatori hanno invece a* 
saltato la gioielleria di .Michele 
Di Rosa al modo solito: una 
pietra contro la vetrina, una ra 
pida manciata di gioielli - per 
due milioni — e la fuga sulla 
solita auto, una < giuba ». ni 
bata appena venti minuti prima • 

Sella foto- il buco nella ve 
trina della gioielleria di via 
Galha e. nolJa loto piccola, ti 
proprietario, signor Guarino. 

Un giovane fattorino del­
l'ATAC è annegato ieri, da­
vanti al canale dei Pescatori 
di Ostia, dopo che la barca a 
motore — sulla quale si trova­
va con un amico per una par­
tita di pesca — si era rove­
sciata in seguito a una violen 
ta ondata. Il suo compagno è 
invece riuscito a salvarsi. La 
sciagura è avvenuta nel primo 
pomeriggio, e forse proprio il 
fatto di aver mangiato neppu­
re un'ora prima è costato la 
vita a Attilio De Santis di 32 
anni, abitante a Ostia in via 
delle Sirene 15. 

H De Santis era uscito in 
mare con Vittorio Mafetti. un 
meccanico carburatorista di 
30 anni, che ha l'officina in via 
Vasco Da Gama e abita in via 
della Fusoliera 14. Era quasi 
un'abitudine, per i due amici. 
recarsi subito dopo il pranzo e 
prima di riprendere le rispet­
tive occupazioni a gettare le 
reti al largo per almeno un'ora 

I due uomini, subito dopo 
aver mangiato, hanno raggiun­
to con l'auto del fattorino il 

canale di Castelfusano. Qui 
hanno staccato gli ormeggi al 
piccolo fuoribordo del mecca 
nìco e hanno raggiunto il Iar 
go: « Vicino alla riva — ha 
detto ancora il superstite — 
il mare era brutto, ma più al 
largo sembrava che non ci fos 
se troppo pericolo. Noi siamo 
arrivati a un chilometro dalla 
spiaggia e abbiamo gettato le 
reti tranquillamente. E' sue 
cesso quando stavamo per tor­
nare. Nel fare una virata, con 
il motore acceso, un'ondata ha 
preso la barca di traverso e 
l'ha riempita d'acqua. Io mi 
sono trovato in mare, ma ben 
che infagottalo nei maglioni 
sono riuscito a tenermi a gal 
la. Attilio era rimasto nella 
barca semisommerso. Ha cer­
cato di aiutarmi, allungando 
mi un remo, e questo gli è 
stato fatale. GiA sbilanciata. 
la barca è infatti affondata del 
tutto e me lo sono trovato ac 
canto nell'acqua fredda Io 
non ero molto spaventato, ero 
sicuro di arrivare a riva, ma 
mi sono accorto subito che At-
lio invece non ci sarebbe riu 
scito. Aveva la giacca della 
divisa che gli impacciava i 
movimenti: ha cercalo di le 
varia e è andato sotto ». 

Due pescatori, nel frattem 
pò. accorrevano verso l'uomo 
che era ch'aramente in mag 
giori difficoltà, e - mentre ti 
Mafetti raggiungeva felice 
mente la spiaggia — lo tira 
vano dentro la loro barca por 
tandolo a m a Respirava an 
cora Gli hanno praticato su 
bito la respirazione artificiale 
e sembrava che si fosse ripre 
so. Ma mentre lo stavano por 
tando al pronto soccorso a bor 
do di una vettura è spirato. 

Al lavoro su impalcature bagnate 

* Muore un edile 
caduto 

da 15 metri 

I II giorno | p Ì C C O l a 
Oggi, martedì 13 apri-

l le (103-262). Onoma-

I stico: Ermenegildo. Il 
tote sorge alle 5.44 e 
tramonta alle 19,15 

I 
i cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 67 maschi e 59 

femmine. Sono morti 35 maschi 
e 12 femmine, dei quali 7 mi­
nori di 7 anni. Sono stati cele 
orati 9 matrimoni. Temperature: 
massima 15 e minima 12. I me 
teorologi prevedono sulle regio 
ni centro settentrionali nuvolosi 
là variabile Temperatura in h e 
ve aumento Man poco mossi. 

« Nazismo » 
Questa sera alle ore 21.15 nella 

sala della Casa della cultura 
(via della Colonna Antonina) si 
svolgerà un dibattito sul volume 
di Hildegard Bienner « La poli­
tica culturale del nazismo » (I-a-
terza) Parteciperanno alla di-
scus«ionc Giulio Carlo Argan. 
Ranuccio Bianchi Bandinclli e 
Paolo Chiarini 

Fiera di Roma 
l-a Fiera di Ronta. giunta alla 

XIII edizione, si aprirà il 29 mag­
gio Quest'anno è stato indetto 
un concorso giornalistico, dotato 
di premi per un milione, al quale 
possono partecipare professioni­
sti e pubblicisti Per informa 
rioni ci si può nvo'gere all'Ente 
Fiera di Roma - Largo della Fon 
taccila Borghese. &4 - Tel 671221 

Incarichi 
e supplenze 

All'albo del provveditorato rfgli 
studi (via Principe Amedeo 42). 
nelle direzione didattiche e negli 
ispettorati, e a i t i s i ì ordinanza 
minuteria!*- contenente le norme 
per il conferimento degli incari 
chi e nelle supplente nelle scuole 
elementari per il prossimo anno 
scn'?>-:ico Si ricorda che le do-
mande devono pervenire al prov­
veditorato entro il 10 maggio. 

il partito 
Manifestazioni 

Borgata André, ore 19 (edilizia 
e « 167 >). 

Prenestmo. ore 20: XX Resi­
stenza (Carla Capponi). 

Garbalella. ore 20: dibattilo sul 
Vietnam (Sandn). 

Portonaccio (vis Filippo Meta). 
ore 17: comizio (Raparelli). 

Ostia Lido, ore 18.30: comizio 
sul Vietnam (Barbara Benedetti 
e Pio Marconi). 

Postelegrafonici 
Oggi, ore 18: assemblea gene­

rale postelegrafonici. 

I lavori 
del « metrò » 

A proposito del nostro reso 
conto dell assemblea dell Atlan 
tic sullo stato dei lavori della 
metropolitana, il presidente del 
la STEFER Pallottini ci scrive 
precisando di aver dichiarato 
che le previsioni da noi formu 
late sul compimento dell'opera 
sono pessimistiche < e che Co 
rrune ed aziende interessate 
stanno appunto lavorando per 
che l'importante realizzazione 
sia compiuta al più presto, pos 
sibilmente nei termini previsti » 
Pallotimi aggiunge di non aver 
affacciato la previstone del 
compimento dei lavori nel *73 

Prendiamo atto della precisa 
i zione. anche se confermiamo la 

sostanza di quanto . abbiamo 
scritto Tra due anni scadono. 
per la metropolitana, i ttnr.'m 
« previsti ». Avremo modo ouan 

j to prima di verificare fili im-
• pegni presi. 

Un giovane operaio edile è j 
morto ieri precipitando nel vuo- [ 
to da 15 metri. A quanto sem­
bra si è sporto troppo dall'ini- ' 
palcatura per agganciare una 
carriola alla fune del monta­
carichi. è scivolato sulle ta­
vole fradicie di pioggia e non[ 
ha trovalo — come purtroppo 
è quasi nonni, nei ntieri ro­
mani — un'adeguata protezio­
ne a trattenerlo: è piombato 
su un mucchio di materiale da 
costruzione. Erano le 13.45: il 
giovane, ancora vìvo, è stato 
trasportato al San Giovanni. 
dove è spirato poco prima 
delle 19. ; 

Giuseppe Fiore, che aveva 
27 anni ed abitava in via de­
gli Ulivi 79. a Centocelle, la­
vorava per l'impresa Bramati. 
che sta costruendo una palaz­
zina di tre piani e attico in 
viale della Borgata Alessan­
drina 320. La disgrazia è ac­
caduta poco dopo la ripresa del 
lavoro, dopo la sosta per il 
pranzo ed ha avuto un unico, 
impotente testimonio: un altro 
operaio che si chiama Mario 
Casaroli: < Lavoravo al piano 
sotto a quello di Fiore — ha 
raccontato questi alla polizia 
— poco prima che cadesse giti 
mi ha chiamato, chiedendomi 
di mandargli su il filo della 
" mancina ". perché doveva ca- ' 
lare una camola. Io l'ho fatto ì 
e pochi secondi dopo l'ho sen­
tito urlare: poi mi è passata 
davanti la carriola, e un attimo 
dopo è cascato giù anche lui. % 
poveretto ». t 

L'edile è stato trasportato j 
con un'auto di passaggio al San 
Giovanni e ricoverato in con­
dizioni disperate nella sala di 
rianimazione, ma i tentativi 
dei medici non sono serviti a 
nulla E' morto in poche ore. 
Intanto i poliziotti del commis­
sariato erano già nel cantiere. 
per tentare di ricostruire lai 
tragedia: semhra che mancas­
sero le necessarie protezioni 
sul ponte nel quale lavorava 
il Fiore , I 
Nella Toto accanto al titolo: Otu-Jfi] 
seppe Fiore, l'edile 

r Mik» •» < w y « ^ M » > i w m • «— t .-. . _ i . J 
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schermi e ribalte 
r é i ' 

« Barbiere » e 
« Pipistrello » 

all'Opera 
Oggi alle ore 21, fuori nbb. 

, replica del « Barbiere di Slvl-
. glia concertato e diretto dal 
' maestro Carlo Maria Giulinl. 

Regia di E. De Filippo. Scene 
di f. Sanjust. Interpreti princi­
p a l i : . Teresa Berganza, Luigi 
Alva. Fernando Corona, Paolo 
Montarsolo, Arturo La Porta. 

, Rolando Panerai. Domani, alle 
, ore 21, tredicesima in abb. alle 

terze serali e studenti, ultima 
replica del e Pipistrello » di J. 
Strauss con lo stesso complesso 
artistico delle precedenti rap-

. presentazioni. 

TEATRI 
ARLECCHINO 

Alle 22 Carmelo Bene presen-
i ta: « Baila con un yl amo mi 
, ero quasi promesso, Amleto e 

1 le conseguenze della pirla fl-
' Hate » da e di Shakespeare e 
" ' Jules Laforgue Regia C. Bene. 
CAB 37 (Via della Vite • Tele-

' > fono 675.336) 
' Alle 23: • S'è fatta notte n. 2 » 
' di M. Costanzo con M. Mer-

' catali. E. Colli, F. Ferrarone, 
* Ambrose, R. Poltevin. P. Star-
- ke con A. Del Pelo 
.CENTRALE (Piazza del Gesù) 
• Alle ore 21,30 ultima repli­

ca popolare (L. 1.200 - U00). 
< C.la Dramma Italiano diretta 

da Giorgio Prosperi con: « Il 
piacere dell'onestà » di L. PI-

• randello con Tino Carraro, Li­
dia Alfonsi. Maura Carli. Ma­
rio Chiocchlo, Giuseppe Cal­
dani. Regia Ruggero Jacobbl. 
Srene Mlw-lin Sbandella 

DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. -
Tel. 862.948) 
Dal 22 aprile Comp Giancarlo 
Cobelli-ingrid Schollor in: « La 
caserma delle fate >. 

DE' SERVI 
Alle 21.15 penultima replica 
la Stabile diretta da Franco 
Ambrogllnl presenta il gran­
de successo italiano: « Proces­
so a Gesù » di Diego Fabbri. 
Regia F. Ambroglini Scene 
Maurizio Mazzucco. Vivo suc­
cesso 

ELISEO 
Riposo 

FOLK STUDIO 
Alle 22 Alberico Di Meo. Jean 
Adam. Ferruccio Castronuovo. 

MICHELANGELO (Via Pietro Ga-
sbarri. 16 • Tel. 6270922) 
Domani alle 20 C ia D'Origlia-
Palmi presenta: « f'hrlstus . , 
4 atti In 20 quadri di P. Le-
brun. 

OLIMPICO 
Alle 21.15 C la del Teatro Ro­
meo diretta da Orazio Costa 
con Anna Miseraceli! In: « Il 
mistero •, • Natività, passio­
ne e resurrezione di Nostro 
Signore », • Laudi Medloeva-
II » a cura di Silvio D'Amico. 
Regia O. Costa 

PANTHEON (Viale B. Angelico 
Collegio Romano, tei. 832 254) 
Riposo 

PARIOLI 
Spettacolo cinematografico; 
Via col vento 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA­
CENZA . 
Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccesi presentano : « Una 
coppia *enza valigia • di F. 
Monicolli. « Un piano quin­
quennale • di G. Finn: « Vie­
tata l'affissione » di M La-
penna Regia M. Righetti. 

QUIRINO 
Alle 21.15 familiare 11 Teatro 
Stabile di Eduardo con Fran­
co Parenti, Regina Bianchi. 
Rino Genovese presenta: « Uo­
mo e galantuomo • 3 atti di 
Eduardo. Regia Eduardo De 
Filippo. 

ROSSINI 
Alle 17.15 familiare, pomerig­
gio romano del buonumore di 
Chccco Durante, Anita Duran­
te, Leila Ducei. Enzo Liberti 
in: « Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore » 
di Girami. Regia C. Durante 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 Teatro Gruppo 
M K S. presenta II capolavoro 
di Fernand Crommcljnek « Il 
cornuto magnifico ». 

SATIRI (Tel. 565 352) 
Alle 21: « AAAAAAHIIII . di 
P. Caracciolo e S Grazianl e 
• Mlsterles and Smallrr Ple-
ces » del Living Thealre 

SISTINA 
Alle ore 21.15: « Rugantino » 
commedia musicale di Gali­
nei e Giovanninl scritta con 
Festa Campanile e Franciosa 
Musiche di Trovajoli. Scene e 
costumi Coltellacci. 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - B a r -
Parchcggio. 

VARIETÀ 
[AMBRA JOVINELLI (Tel. 731 3061 

I/eroe di Fort Wnrlh. con E 
Purdom A • e rivinta Ba­
roni i 

IVOLTURNO (Via Volturno) 
Cielo giallo, con G. Peck A + 
• riv. Torna* 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (TcL 352.(53) 
Questa volta parliamo di uo­
mini, con N. Manfredi (alle 
15-17-13.55-20.5O-22.S0l S * • • 

ILHAMBRA (Tel. 783 792) 
Angelica alla corte del r«\ con 
M Morder A + + 

AMBASCIATORI (Tel. 4H1 570) 
LA dote srende ti fiume, con 
J, Stewart <ap 15.30 uli 22.50) 

AMERICA (Tei. 586168) ' * * 
Questa volta parliamo di uo­
mini, con X. Manfredi (alle 15-
17-18.55-20.50-22.501 S \ + » 

INTARES (Tel. 890 W7) 
I Beatles tutti per uno M 4> 

ARCHIMEDE ( l e i 875 567) 
Dr. No (alle lfi-13-20-22) 

APPIO (Tel 779638) 
Le ultime JS ore. con J. Car­
nee G +<> 

ARISTON (Tel. £tt 230) 
Rrasmo II lcntlcclnn«n, m n l 
Stewart (allo 15.15-17.50-20.20-
23.50) S \ • 

ARLECCHINO (Tel.358.654) 
Scappamento aperto, con J. P. 
Belmundo (alle 16.15 • 18,25 -
20.30-23) ' A + 

AST0R (Tel. 7.220.409) 
%V marines attack DR 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 
La fuga, con G. Halli 

(VM 18) DR • • • 
ASTRA (Tel. 848 326) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA +•<> 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Le ultime 36 ore, con J Gar-
ner (alle 15.30-18-20.15-22.40) 

O • • 
BALDUINA Tel. 317.592) 

Il quadrato della violenza 
BARBERINI (Tel. 741.107) 

Come uccidere vostra moglie. 
, con J. Lemmon (alle 15,45 -

18.15-20.30-23) SA • 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il magnifico cornuto, con U 
Tognazzl (VM 14) SA • • 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Il magnifico cornuto, con U 
Tognazzl iVM 14) SA + • 

CAPRANICA (Tel. 762 465) 
Assassinio sul palcoscenico, 
con M Rutherford G • • (al­
le 15.30-17.20-19.10.20.55-22.45) 

CAPRANICHETTA ( le i . 672 465) 
L'uomo che non sapeva ama­
re, con C. Baker (alle 15,50-
18,55-22.30) (VM 18) DR + 

COLA RIENZO (Tel. 350.584) 
Le ultime 3fi ore, con J Gar-
ner (alle 16-18,20-20.30-22,501 

G + • 
CORSO (Tel. 671.691) • 

Il commissario Malgret, con J. 
Gabln (alle 16-18-20,20-22.45) 

G • • • 
EDEN (Tel. 3.800.188) 
, Angelica alla corte del re, con 

M Mercler A + 4 
EMPIRE 

My Fair Lady, con A Hep-
burn (alle 15.45-19.20-22.45) 

M • • 
EURCINE (Palazzo Italia al 

l'EUR • Tel. 5.910 906) 
Paga o muori, con H. Neft 
(alle 16.15-18,30-20.35-23) 

G 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle 16-18.20.20.30-22.50) 

DR 4 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Una Roll Royce gialla, con S. 
Me Laine (alle 15.30-18-20.15-
23) DR 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Where love has gone (alle 
15,30-17.30-19.45-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Via Veneto, con M Mercler 

(VM 18) SA • 
GARDEN (Tel. 652.384) 

Le ultime 36 ore, con J. Gar-
ner G 4 4 

GIARDINO (Tel. 894 946) 
Il magnifico cornuto, con U 
Tognazzl (VM 14) SA 4 4 

IMPERIALCINE 
Donne vi insegno come si se­
duce un uomo, con N Wond 
(ap. 15.30. ult. 22.50) SA 4 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 
La spada nella roccia DA 4 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Assassinio sul palcoscenico, 
con M. Rutherford (alle 15,45-
17.15-18.50-20.40-22.50) G 4 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Sam II selvaggio, con B Kelth 
(ap 15.30. ult 22.50» A 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Il magnifico cornuto, con U 
Tognazzl (VM 14) SA 4 4 

METROPOLITAN (Tel. 689400) 
La congiuntura, con V. Gas* 
man (olle 16-18,20-20,35-23) 

SA 4 
METRO DRIVE-IN (Tel. 6 050.152) 

La donna che visse due volte, 
'" con K. Novak (alle 19.30-22.45) 

G 4 4 
MIGNON (Tel. 669.493) 

Le voce dell'uragano, con S 
Smith (alle 15.30-17.15-19-20.45-
22.50) DR 4 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello - Tel. 640 445) 
Agente 007 missione Goldfln-
ger, con S Connery (ap 15, 
ult 22.501 A • 

MODERNO (Tel. 460 285) 
I cento cavalieri, con A. Foà 

A 4 4 
MODERNO SALETTA 

II servo, con D Bogarde 
(VM 18) DR 4 4 4 

MONDIAL (Tel. 834 876) 
Le ultime 36 ore. con J Car­
rier G • • 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
Questa volta parliamo di uo­
mini. con N Manfredi (alle 
15-17-18.55-20 50-22.50) SA 4 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Sam II selvaggio, con B. Keilh 
(ap 15, ult 22.50) A 4 

PARIS (Tel. 754 366) 
Uccidete agente segreto 777 
Stop, con K. Cl.irk A 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Quattro spie sotto II letto, con 
L Ventura SA 4 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo­
no 470 265) 
Una ragazza a Saint Tropez. 
G Grad (alle 15.30-18.15-20.20-
22.50) SA + 

QUIRINALE (Tel. 642.653) 
Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood (alle 16.15-18.30-
20.40-22.45) A 4 4 

QUIRINETTA (Tel. 670012) 
A prova di errore, con H. 
Fonda (alle 16-18-20.15-22.50) 

UR 4 4 • 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

11 momento della verità, di F 
Rosi (alle 15.15 - 18.05 - 20.30 -
22 30) (VM 14) DR 4 4 4 4 

REALE (Tel. 580 234) 
Uccidete agente segreto 777 
Stop. <-on K Clark A 4 

REX (Tel. 864 165) 
Quattro spie sotto 11 letto, con 
L Ventura SA • • 

RITZ (Tel. 837.481) 
Questa volta parliamo di uo­
mini. con N Manfredi SA 4 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 
A prosa di errore, con H 
Fonda (alle 16-18-20.15-22.50) 

DR * * • 
ROXY (Tel. 870 504) 

A prosa di errore, con H 
Fonda (alle 16-18.25-20.30-22.50) 

DR + 4 * 
ROYAL (Tel. 770549) 

Qualcuno serra, con F Sina-
tra (alle 15-17.40-20.10-22.50) 

S 4 4 
SALONE MARGHERITA (Tele 

fono 671 439) 
Cinema d"e«al- Il vangelo se­
condo Matteo, con P P Paso­
lini DR 4 4 4 » 

SMERALDO (Tel. 351581) 
tJ> dose scende il fiume, con 
J Stewart A • • 

STADIUM (Tel. 485 498) 
Intrigo Internazionale, con C 
Grani G + + 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Fdgar «a l iare racconta, m n 
D Addams (alle lfi-13.r0-20.20-
23) G 4 

TREVI (Tel- 6R9 6I9) 
l_a ragazza dagli occhi verdi. 
con R Tu'hmgham (alle 16-
18.10-20 20-22.50t S 4 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320350) 
Assassinio sul palcoscenico. 
con M Rutherford (alle 16.15-
18.20-20.20-22.45) G 0 4 

VITTORIA (Tel 578 7361 
Angelira alla corte del re. con 
M Mercirr A 4 4 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8 390 728) 

Furia rossa 

• • • • • • • • • 

MAXELL • > • • • • • • • • 

BATTERIE 
INDUSTKIAL Co Lld • TOKIO ObAKA - J A P A N 

LA PIÙ* RICHIESTA E LA PIÙ* VENDUTA 
IN TUTTO IL MONDO 

DISTKIBUT DEPOSITO. ROMA - TEL. 355 950 
VIA MUZIO CLEMENTI. 9 - 1 1 - I l /A 

La algla eh* appaiano M -
oanta «I tltaU «al Ola 
oorrhjpanlaaa aJw ag­
guanta elaaalRemalaaa par 
canari: 
A — AwtAturoav 
O — Cornice 
DA ae Disegna «mimate 
DO •» Documentati* > 
DB •> Drtmmatiot 
a - GlaJio 
M ai IfiMlcaia 
• m ftsurtlmaaUk) 
SA - Satirico 
9at — Storioo-mitolofleo 
Il aaalra datiate «al lina 
vleaa aapraaaa aat m i o 
•agaeata: 

• 4 4 4 4 - accagionai* 
4 4 4 4 - ottimo 

4 * 4 -• buono 
4 4 — discreta « 

4 — mediocr* 
VM !• - alitato al mi­

nori di 18 anni 

• • • • • • • • • • • • 

AIRONE (Tel. 727.193) 
SOS naufragio nello spazio, 
con P. Mantee A 4 

ALASKA 
Rosmunda e Alboino, con E 
Rossi-Drago SM 4 

ALBA (Tel. 570 855) 
I reali di Francia, con Chelo 
Alonzo A 4 

ALCE (Tel. 832.648) 
I comancheros, con J Wayne 

A 4 4 
ALCIONE 

La frustata, con R Widmark 
A 4 

ALFIERI 
La dove scende 11 (lume, con 
J Stewart A 4 4 

ARALDO 
La rapina a mano armala, con 
S. Ilayden G 4 4 

ARGO (Tri. 434 050) 
La pistola che canta 

ARIEL (Tel 530.521) 
«Il eroi di forte Worth, con 
E Purdom A 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.658) 
S0OO dollari sull'asso, con R 
Wood A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655 455) 
II quadrato della violenza 

AUREO (Tel. 8H0 606) 
5000 dollari sull'asso, con R 
Wond A 4 

AUSONIA (Tel. 428 I»0) 
Vita difficile, con A Sordi 

SA 4 4 4 

AUSONIA : A. SORDI 
UNA VITA DIFFICILE 

AVANA (Tel. 515.597) 
Sandok II maciste della jungla 

BELSITO (Tel. 340.H87) 
L'isola del delfini blu, con C. 
Kaye A 4 4 

BOITO (Tel. 8 310.198) 
...E la terra prese fuoco, con 
I. Munro DR 4 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 
Amore difficile, con N. Man­
fredi (VM 18) SA 4 4 

BRISTOL (Tel. 7.615 424) 
Topkapl. con P. Ustinov 

O 4 4 
BROADWAY (Tel. 215.740) 

Gli Invincibili 10 gladiatori 
CALIFORNIA (Tel. 215 266) 

Italiano brava gente, di De 
Sanrtis DR 4 4 4 

ONESTAR 
Minnesota Clay, con C Mit-
chcll A 4 4 

CLODIO (Tel. 355 657) 
Inferno di fuoco 

COLORADO (Tel. 6 274 287) 
Massacro al Grande Canjon. 
con J Mitchum A 4 

CORALLO (Tel. 2.577 207) 
I Agli di nessuno 

CRISTALLO 
II comandante, con Totò 

SA 4 4 
DELLE TERRAZZE 

Agente 007 licenza di uccidere. 
con S Connery G 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Angelica, con M. Mercicr 

A • • 
DIAMANTE (Tel. 295 250) 

Tamburi d'Africa, con F Ava-
lon A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 
La Jena di Londra 

(VM 14) DR 4 
DUE ALLORI 

F.B.I. squadra omicidi, con L 
B.ixtor (VM 14) G 4 

ESPERO 
Gli Impetuosi, con J. Darren 

. A 4 
ESPERIA (Tel. 582 884) 

Minnesota Clay. con C. Mit­
i-liei I A 4 4 

FOGLIANO (Tel. 8 329.541) 
L'uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR 4 

GIULIO CESARE (Te). 353 390) 
Cleonatra. con L. Taylor SM • 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290851) 
GII amanti devono imparare. 
con T. Donahue S 4 

IMPERO (Tel 295 720) 
Cittadino dello spazio, con J 
Morrow A 4 

INDUNO (Tel. 582 495) 
Sciarada, con C. Grant G 4 4 4 

JOLLY 
Toto le Mnko 

JONIO (Tel. 890 203) 
Il pianeta proibito, con Walter 
Fulgenti A • • 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
I/Inferno e per gli eroi, con 
B Darin A 4 4 

LEBLON (Tel 552 344) 
Operazione terrore, con G 
Ford (VM 14» G 4 4 

MASSIMO (Tel. 751277) 
Angelira. con M Merrier 

A • • 
NEVADA (ex Boston) 

Il colosso di Rodi, con L Mas­
sari SM 4 

NIAGARA (Tel. 8 273 247) 
Il sendiratore di Kansas City. 
con F Kanow A 4 

NUOVO 
Clnnne corpi senza testa, con 
J. Crass-ford (VM 18) G • 

NUOVO OLIMPIA (Tel 670 695) 
Cinema seleziono • Srotland 
Yard sezione criminali 

PALAZZO (Tel 491431) 
GII Impetuosi, con J. Darren 

A • 
PALLADIUM 

Cole 11 fuorilegge, con F Lo-
\eJoy A 4 

PRENESTE (Tel. 290177) 
Visone sulla pelle, con Don< 
D.iv S \ • • • 

PRINCIPE (Tel 352.337) 
IJI guerra dei topless C 4 

RIALTO (Tel 670 763) 
Poker con il diaselo, con M 
Morgan DR 4 

RUBINO 
Grido di battaglia, con Van 
Merlin DR 4 

SAVOIA (Tel. 865 023) 
Il magnifico cornino, con U 
Tognazzl (VM IH SA * 4 

SPLENOID (Tel 620 205) 
Z-C chiama base, con E Co­
stantino G + 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta Tel. 6 270 352) 
Cavalca e uccidi, con A Nicol 

A 4 4 
TIRRENO (Tel 573 091) 

GII Impetuosi, con J Darren 
A 4 

TRIANON (Tel 780 302) 
F.R I. Operazione Raalberk 

G 4 
TUSCOLO (Tel. 777 834) 

1 due seduttori, con M Brando 
• A 4 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 
I lancieri del Dakota, con R 
Cameron A 4 

VENTUN APRILE (T. 8.644 577) 
L La Jena di Londra 

(VM 14) DR 4 
VERBANO (Tel. 841.295) 

1 sette del Texas, con G. Mu­
tami A 4 

Terze visioni 
ACIDA (di Aciha) ' ' ' 

Una pistola tranquilla A 4 
ADRIACINE (Tel. 330 222) 

I vagabondi > 
ANIENE 

Alessandro 11 grande, con R 
' Burton SM - 4 

APOLLO 
La guerra del .topless C 4 

AQUILA 
Sventole manette e femmine, 
con E. Costantino G 4 4 

ARIZONA 
Riposo , • . 

AURELIO 
Fuga da Zahrain, fon Vili 
Brynncr A 4 4 

AURORA 
La pistola che canta 

AVORIO (Tel. 755 416) 
La furia degli apaches 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
La pazza eredità, con Peter 
Sellers SA 4 4 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 
L'uncino, con K Douglas 

UR 4 4 
DEI PICCOLI 

Riposo 
DELLE RONDINI 

Viva Las Vegas, con E Presley 
M 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Una strana domenica 

OORIA (Tel 317 400) 
Angelica, con M Mercler 

A 4 4 
EDELWEISS (Tel. 334 905) 

Caccia al tenente, con J. Hut-
ton SA 4 

ELDORADO 
Terra selvaggia A 4 

FARNESE (Tel. 564 395) 
II terrore del mantelli rossi. 
con S Gabel A 4 

FARO (Tel. 520.790) 
L'uomo della legge A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 
L'afflltacamere, con K Novak 

SA 4 4 4 
MARCONI 

I pirati del cielo G 4 
NOVOCINE 

Riposo 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

La grande carovana 
ORIENTE 

Uno sconosciuto nel mio letto. 
con C. Marquand S 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
F.II.I. Operazione Baalbeck 

G 4 
PERLA 

La vendetta di Ercole, con M. 
Forrost SM 4 

PLANETARIO (Tel. 489 758) 
L'amaro sapore del potere, con 
II Fonda DR 4 4 4 

PLATINO (Tel. 215 314) 
Finché dura la tempesta, con 
J Mason DR 4 

PRIMA PORTA 
Il ribelle di Algeri, con A 
Delon DR 4 4 

PRIMAVERA 
Riposo 

REGILLA 
Amore pagano 

(VM 14) DO 4 4 
RENO (già Leo) 

Cleopatra, con L. Taylor SM 4 
ROMA 

Aquile tonanti DR 4 
SALA UMBERTO (Tel. 674.753) 

Castello di Svezia, con J. C. 
Trintignant (VM 18) SA 4 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS-
ENAL: Alba, Airone. America, 
Archimede, x\rgu. Ariel, Astra, 
Atlantic. Allgustus, Aureo. Au­
sonia. Avana, Balduina. Belslto, 
Brancaccio, Brasll. Broadtva.v, 
California, Castello, Onestar, 
l'Iodio. Colorado. Corso, Cristal­
lo, Del Vascello. Diana. Boria, 
Due Allori. Eden, Eldorado, 
Espero. Garden, Giardino. Giu­
lio Cesare, Hollvuood, Indiino. 
Iris. Italia. La Fenice, Majestic, 
Mignon. Mondlal. Nevada, New 
York, Nuovo, Nuovo Golden, 
Nuovo Olmpla, Oriente. Orione. 
Ottaviano, Planetario, Plaza, 
Prima Porta, Principe. Qulri-

Ptr chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orarlo e lunghezze d'onda j 
della traamisaioni in liegua \ 
italiana: 

12.15 . lt.45 
tu metri 250*. 25.41, 31.01. 
31.50 (11865 - 11800 - 9675 -
9525 Ke/a) 
lg.00 . 1139 
•u metri 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 Ke/a) 
trasmJavione per gli emigrati 
19.M - 19M 
•u metri 35.1». 39.43. «USO. 
300 m. (11910 - 11800 - 952S 
1502 Kc/a) 
21.99 * 21-19 
tu metri 25.43. 31.50 
(11800 - 9525 Ke/a) 
22 09 - 22*29 
eu metri 251». *M*, " «*. 
31.50. 42. 11. 300 
(11910 - 11800 - 9S40 - 9 t » 
8125 - 1502 Kc/a) 
tra*mits:on* per gli emigrati 

ara 19 • Ogal giara». «Ila 
alta 22 aaeale* • rtea 

netta. Reale, Rialto, Sala Um­
berto, Salone Margherita, Traia­
no di Fiumicino, Trlanon, Tu-
scolo, Vittoria. TEATRI: Arti, 
Della Cometa, Delle Muse, Pic­
colo di via Piacenza, Ridotto 
Eliseo, Rossini, Satiri. 

• I l l l l l l I l I I I I I I M I I I I I I M I I I I I I 

AVVISI ECONOMICI 
». CAPITAI I "SiM'Ir'TA I. SII 

II-IN Piazza Municipio K4. Na­
poli. telefono 3l.l5ri7. prestiti fi­
duciari ad impiegati Autosov-
venzionl cessioni quinto sti­
pendio 

i l AI 'T«' MUTO I H I I |. M I 

A L I A ROAILO VLNTliHI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Ruma • Consegne Immedia­
te Cambi vaataKKlosI t'irtll-
tatlunl • Via BWmUtl o 24 

li) t N V F S T I G A / I O N I |, 50 

I K I D u grand uf l i tUir f A-
l.l'MHO investiga/Inni, accerta­
menti riservatlsslinl p r e p o s t 
matrimoniali. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame­
deo 62 (Stazione Termini) . Te­
lefoni 4611382 - 471)425 • RUMA 

71 OCCASIONI U MI 

LAVATRICI elettriche grandi 
marche revisionate e garantite 
come le nuove da Ure 4D0OO 
in più Rateazioni senza anti­
cipi e a 100 lire per volta 
N ANN UCCI RADIO . Viale 
Raffaello Sanzio fi-8 (Vicino 
Fonte della Vittoria) - Sede 
Centrale Vìa Kondmelll. 1 

TELEVISORI grandi marche 
revisionali e garantiti come i 
nuovi da lire 25 01)0 in più 
Rateazioni senza anticipi e a 
100 lire per volta N ANN UCCI 
RADIO . Viale Raffaello San­
zio 6-8 (Vicino Ponte della Vit­
toria) - Sede Centrale Via 
Rondinelll. 2 

FRIGORIFERI grandi marche 
e garantiti come I nuovi da lire 
29 000 In più. Rateazioni sen. 
za anticipo e a 100 lire per 
volta N ANN UCCI RADIO -
Viale Raffaello Sanzio fi 8 i Vi­
cino Ponte della Vittoria) • 
Sede Centrale Via Rondinelll 2 
RADIO . RADIOFONOGRAFI 
grandi marche revisionali e 
garantiti come i nuovi da lire 
fiHIK) in più Rateazioni senza 
anticipi e a 100 lire per volta 
NANNUCCI RADIO - Viale 
Raffaello Sanzio 6-8 (Vicino 
Ponte della Vittoria) - Sede 
Centrale Via Rondinelll 2 

14) MEDICINA iniF.NR L> SO 

A A SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni sessuali Dottor 
MAGLIETTA, via Orluolo 19 • 
Firenze • Tel 2HH37I 

REUMATISMI Terme Conti­
nental casa d) primo ordine 
fango grotta massaggi piscina 
termale tutte le stanze con ba­
gno e balcone Informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
<Padova) 
Il II II MI II Hill III II II III IMI! Il Milli 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Uuninetto ai etneo pei >m curi. 
delle saole» duturuioni e de­
bolezze sensuali di origine ner­
vosa. palcnica. endocrina ineu-
matenia. deficienze ed «noma­
de sessuali) Vinile prematri­
moniali Doti. P. MONACO. 
Roma. Via Viminale. 18 luta­
zione termini - Scala sinistra. 
piano secondo, in i « Urano 
J-12. IA-18 e per appuntamento 
eacluso II sanato pomeriggio e 
nei (torni tentivi ti riceve solo 
oer appuntamento Tel 471 110 
lAut Cam Roma 1<V)|V del 
2» «ttonre lUftfl) 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
llr. L. Ctil.AVOI.HE. Medico Pre­
miato Università Parigi . Derrnr 
specialista Università Roma . Vn> 
(ilohertl a JU. ROMA (Staziuri» 
lerminli scala U. piano primo 
nt 3 Orarlo 9-12. I*-!» Nei giorni 
•estivi e inori orarla, si riceve solo 
oer «DPuniHmpnio - t^l 71 14 JfN 

(A.MS. 991 - 6-2-1961) 

Medico specialista dermatologo 

TAVID" S T R O M 
Cora aclernsante (ambulatoriale 

•enea operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cara delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 

DISFUNZIONI sBMUALI 
f I N I I I I . r i L L I 

VII «HA DI RIENZO n. 152 
Tri. JMJai . Ore 9-99; festivi 9-11 

(Aut- M. San. n. 779/2231» 
de) n macai* I9MI 

DAL 16 APRILE UNA NUOVA 

RUBRICA SETTIMANALE 

la domenica 
Le gite, gli itinerari festivi, le visite 
alle citta' ai musei e ai monumenti 

INFORMAZIONI 

E NOTIZIE 

UTILI PER LE 
VACANZE 

ESTIVE 

Le manifestazioni culturali e folcloristiche 

E se il macchinista 
viene colto da malore? 
Caro direttore, 

da un po' di tempo a questa parte 
la nostra Azienda ferroviaria cerca con 
ogni mezzo di realizzare alcune eco­
nomie del personale addetto all'eser­
cizio. anche quando queste economie 
contrastano in modo evidente con la 
logica o rappresentano un pericolo per 
la e sicurezza dell'esercizio stesso ». 

Infatti, l'art 3 del regolamento per­
sonale di condotta delle locomotive, al 
comma 2 dice testunlmente: « Il Ser­
vizio Materiale e Trazione e il Servi­
zio Movimento, emanando opportune 
norme, possono disporre che il capo­
treno prenda posto nella cabina di gui­
da dell'automotrice o elettromotrice di 
testa, affidate alla guida del solo mac­
chinista, al posto del secondo agente, 
per arrestare il convoglio in caso di 
malore dello stesso macchinista ». Su­
bito dopo, però, aggiunge: « Quando il 
capotreno non sia occupato in altre 
mansioni inerenti il suo servizio esso 
deve prendere posto accanto al 
macchinista con obblighi di cui al 
comma 2 ». 

Ed è appunto in merito a quest'ulti­
mo caso che l'Azienda ferroviaria in­
tende prendere con « una fava due 
piccioni ». cioè utilizzare il capotreno 
da aiuto macchinista e da conduttore 
con l'obbligo della controlleria dei bi­
glietti e tutto il resto. 

Vorrei quindi domandare al Signor 
Direttore generale delle F S.: nel tempo 
in cui il capotreno è impegnato nella 
controlleria dei biglietti (che può durare 
5 minuti come può durare mezz'ora o 
più) e quindi lascia la cabina di guida. 
la sicurezza dell'esercizio è garantita? 
Cioè, in caso di malore del macchini 
sta, non essendovi alcun apparecchio 
di sicurezza, chi dovrà intervenire per 
fermare il convoglio? 

Ecco, a questa domanda, pregherei 
il Direttore generale, signor Renzetti. 
di darmi una risposta concreta, dalla 
quale risulti esplicitamente come si 
dovrà regolare il macchinista nel caso 
sopra esposto. E questo anche perché 
oggi, sulla rete ferroviaria, vi sono 
decine di convogli serviti da automo­
trici od elettromotrici affidate al solo 
guidatore e nei quali il capotreno ha 
le funzioni di aiuto macchinista e del 
conduttore. 

GIOVANNI SURACE 
Macchinista delle F.S. 

(Reggio Calabria) 

La pensione 
dei marittimi 
va migliorata 
Egregio direttore, 

non ci pare che il Partilo comunista 
si sia molto interessato dei pensio­
nati marittimi. Un povero marittimo. 
dopo una lunga vita sul mare, sempre 
lontano dalla famiglia, in mezzo ai 
pericoli, si vede liquidare una pensio 
ne minore a quella di tanti che hanno 
fatto una vita comoda. Molti naviganti. 
dopo quarantanni di navigazione, ri 
cevono una medaglia d'oro. Invece di 
riconoscimenti simbolilci. non sarebbe 
più giusto dare, agli anziani di questa 
categoria, una giusta pensione? Siamo 
avviliti. 

UN GRUPPO DI 
PENSIONATI MARITTIMI 

(La Spezia) 

L 

Vi facciamo presente che il 
nostro Gruppo parlamentare non 
lascia passare occasione per 
sollecitare il Governo a conciti 
dere ali studi della Commissio­
ne appositamente nominata per 
la riforma delle pensioni ai la­
voratori marittimi. 

Recentemente, durante ti di­
battito sulla concessione del­
l'una tantum ai pensionati del-
V1NPS. il nostro Gruppo parla­
mentare ha proposto che tale 
mensilità fosse estesa ai pensio­
nati marittimi, ma la maggio­
ranza non ha accolto l'emenda 
mento. 

Non dovrebbe trascorrere mol­
to tempo perché il governo si 
decida a presentare alla Ca­
mera la proposta di legge sulla 
riforma del pensionamento. In 
tale occasione i parlamentari 
comunisti continueranno a ri­
cercare soluzioni per la vostra 
questione che non può essere 
ulteriormente rinviala. 

I giovani non sono 
colpevoli delle 
brutture della società 
Cara Unità. 

sono una ragazza fino a poco fa 
iscrìtta dlla FGCI: e ora, data la mia 
età. sono iscrìtta al Partito comunista. 
Ma non ho mai potuto dare quell'atti 
vita che desidero perchè purtroppo la 
mia famiglia, benché di idee comuni 
ste. è legata ai pregiudizi e ai confor­
mismi di questa società, specie nei 
confronti delle donne. Non posso far 
gliene colpa, anche se ho combattuto 
e combatto questi loro schemi. 

Credi, cara « Unita ». che è una lotta 
dura far capire loro che noi g ima ni 
vogliamo un avvenire sicuro e sereno e 
non aspiriamo a ciò di cui loro ci 
accusano. Vogliamo essere liberi di 
scegliere nella nostra vita e consape 
voli della nostra scelta Eppure, quan 
te volte si viene accusati di essere i 
colpevoli del disfacimento e della brut­
tezza esistente in questa società! 

Anche se un po' disordinatamente. 
spero che tu abbia capito ciò che era 
nella mia intenzione. Vorrei che tutti 
i genitori si sforzassero di capirci, di 
aiutarci veramente a superare gli osta­

coli che si frappongono, sul nostro 
cammino, per poterci sentire veramen 
te felici di vivere e non aegli insoddi 
sfatti, come la maggior parte. 

Ora auguro un buon futuro al no 
stro partito, che sia forte e leale. Cor­
diali saluti. 

C. P. 
(Genova) 

I fitti 
non possono essere 
aumentati 
Cara Unità. 

permettimi di porti un quesito al 
quale spero che tu voglia rispondere. 

Sono orfano e mia madre possiede 
un appartamento elio aflittò per 10 000 
lire mensili Dopo un anno decidemmo 
di farci aumentare il fitto perché tutto 
è in aumento, ma l'inquilino ci disse 
che non ci aspettava. Un avvocato, 
invece, ci ha detto che alla Camera c'è 
un progetto di legge che consentirebbe 
di chiedere l'aumento. Vorrei quindi 
avere delucidazioni in proposito: e 
inolltre sapere se è meglio continuare 
i rapporti con l'inquilino, mantenendo 
il contratto verbale in atto, o se inve­
ce è più opportuno registrarlo. 

LETTERA FIRMATA 
(prov. di Caserta) 

La legge del 6 111963 (attual­
mente in vigore) ha vietato ogni 
aumento del canone di abitazio­
ne degli immobili adibiti ad 
uso di abitazione. Questa legge 
scadrà soltanto il 7 novembre 
1965. 

Per quanto riguarda il con­
tratto midie quello verbale (a 
voce) deve essere registrato. 
Per evitare quindi ammenda 
conviene registrare subito una 
denunzia di contratto verbale. 
dal 1. maggio 1965 all'anno suc­
cessivo Meglio ancora stipulare 
un nuovo contralto scritto e re­
gistrato. D'altronde la registra­
zione è necessaria perché, in 
caso dt inadempimento dell'in­
quilino, tua madre possa agire 
tempestivamente in giudizio. 

Interessa coloro 
che furono internati a 
Plettenberg (Germania) 
Spettabile redazione, 

chiedo il vostro aiuto per una que­
stione che interessa non soltanto me, 
ma anche un certo numero di italiani 
che furono prigionieri nei campi della 
zona di Plettenberg — Westfalia (Ger­
mania). 

Durante l'ultimo anno e mezzo di 
guerra feci l'interprete per i prigionie­
ri di questi campi (incaricata dal Co­
mune di Plettenberg) cercando di assi­
sterli come meglio potevo. 

Quel che mi spinge a scrivere questa 
lettera è dovuto ad un fatto: ho saputo 
che molti di questi prigionieri hanno 
cercato di rintracciarmi, sìa presso il 
Comune di Plettenberg. sia presso mia 
madre che abita ancora lì. 

Sono sicura anche che ancora oggi 
ci sono degli ex prigionieri che si ri­
cordano di me e ai quali farebbe pia­
cere avere mie notizie, tanto più che 
ormai da 4 anni vivo e lavoro in Italia. 
A me farebbe piacere prendere con­
tatto. in qualche maniera, con questi 
amici dei tempi della miseria e che 
comunque e tuttavia non ero priva di 
uno spirito di comprensione e di uma­
nità. Ma queste cose le può capire sol­
tanto chi si è trovato nella stessa si­
tuazione. 

Scrivo a voi (e lo dico francamente) 
pur non prendendo interesse attivo alla 
vita politica, perchè ritengo che siate 
abbastanza disinteressati da occupar­
vi di una cosa che ha importanza sul 
piano umano Vi ringrazio anticipa­
tamente. 

GISELA HELEN TIIEISS 
Via EQ. Visconti. 85. int. 8 

(Roma) 

Una signora 
investita sulle striscie 
cerca testimoni 
Signor direttore. 

il giorno 26 ottobre 1964 (verso le 
ore 16) fui investita da un'auto tar­
gata Roma 480818. in Corso Vittorio 
Emanuele - S. Andrea della Valle. 
mentre attraversavo le strisce pedo­
nali. 

Sono stata più di un mese con un 
piede ingessato ma sia il proprietario 
della macchina, sia l'assicurazione si 
sono ben guardati dal risarcire i danni. 
Io sono anziana e non navigo nella 
ricchezza, avrei quindi bisogno del 
l'indennizzo. 

Vorrei pertanto pregare i testimoni 
che assistettero all'incidente di darmi 
le loro generalità sperando in tal modo 
di ottenere legalmente ciò che mi 
spetta. 

MARIA PEZZUTO 
Via Monte della Farina 50 int.12 

(Roma) 

Per democratizzare 
l'Associazione mutilati 
e invalidi del lavoro 
Cara Unità. 

iì 25 giugno 1964 i deputati onorevoli 
Abenante. Cacciatore. Mazzoni. Togno 
ni. Venturoli, Alini. Pirastu ed altri 
presentarono alla Camera una propo­
sta di legge per apportare modifica 
rioni alla legge 21 marzo 1958. n. 335. 
sull'ordinamento dell'Associazione na­

zionale mutilati ed Invalidi del lavoro 
(ANMIL). 

Tale modifica dovrebbe garantire 
all'Associazione dei mutilati ed inva­
lidi del lavoro una vita democratica. 
attraverso una direzione responsabile, 
composta da persone elette fra i mu 
tilati stessi e che perciò sentano e 
capiscano a fondo I problemi e le 

.esigenze della categoria. Una direzio­
ne che possa meglio tutelare gli inte­
ressi associativi e dare maggiori pos­
sibilità di lavoro agli invalidi. 

Noi chiediamo che tale legge sia ap 
provata al più presto dal Parlamento. 

UN GRUPPO DI INVALIDI 
DEL LAVORO 

(Roma) 

Il mestiere 
di « comunista » 
Cara Unità. 

a chiusura di Radiosera, di lunedi 
5 aprile si è data notizia della confe­
renza stampa del PCI sul « super-
decreto ». E lo si è fatto con un tono 
indubbiamente provocatorio e irritan­
te, e un linguaggio assolutamente 
inammissibile per un ente radiofonico 
pagato da tutti i cittadini. 

Secondo quel « giornale radio > 
« l'unico elemento positivo » emerso è 
che i < comunisti non faranno l'ostru­
zionismo ». Si. perché « essi hanno 
compreso che una opposizione precon­
cetta sarebbe troppo impopolare »: do­
vranno perciò rassegnarsi ad opporsi 
al superdecreto con delle contestazioni 
di « carattere prettamente economico » 
(sic!). 

II pensiero del dirigenti del PCI: 
« Longo, naturalmente, vede tutto 
nero» (testuale!). Le critiche dei co­
munisti? < Perché riferirle? I comuni­
sti fanno naturalmente il loro mestie­
re » (c.s.). Le loro proposte? Niente 
di importante: < le solilte riforme di 
struttura ». Poi ci sono state le con­
traddizioni: * Tante contraddizioni». 
Sembra anzi che, rispondendo ai gior­
nalisti. gli onn. Longo. Terracini, 
Pajetta e Barca, si siano divertiti un 
mondo a dire l'uno il contrario degli 
altri. 

E meno male che alla RAI, c'è pure 
il socialista Giorgio Bassani, a mode­
rare. a vigilare, a controllare, ad im­
porsi: altrimenti chissà dove si an­
drebbe a finire! 

€ I comunisti fanno il loro mestiere » 
si è detto. E' già una gran cosa. Alla 
RAI. invece, c'è un bel po' di gente 
che deve avere sbagliato indirizzo pro­
fessionale. 

BRUNO MAGNO 
(Roma) 

Prossima battaglia 
parlamentare per il 
condono agli statali 
Caro direttore, 

ho saputo che il problema del con­
dono delle punizioni disciplinari agli 
statali, che ormai si trascina da anni. 
sembra che sia prossimo ad essere 
risolto: ho appreso infatti che la Com­
missione affari costituzionali della Ca­
mera ha. in sede referente, dato il suo 
parere favorevole rimettendo in Aula 
il relativo disegno di legge. 

A mio parere sarebbe giusto (è un 
provvedimento di cui si parla dal 1961) 
che la Camera discutesse la questione 
immediatamente, in modo che il con­
dono possa essere attuato fin dal 
prossimo 25 aprile. 

LETTERA FIRMATA 
(Brindisi) 

E* vero che recentemente la 
prima Commissione affari costi­
tuzionali della Camera ha ter­
minato l'esame di tutte le pro­
poste di legge relative al con­
dono delle sanzioni disciplinari 
(tra cui quello d'iniziativa del-
fon. Nannuzn del Gruppo par­
lamentare comunista). Il tetto 
unificato di tale progetto di leg­
ge è però ancora sprovvisto ài 
relazione poiché l'on. Dell'An­
dro. incaricato di redigerla, ha 
declinato l'invito. 

Alla ripresa dei lavori parla­
mentari. dopo le vacanze pa­
squali. i parlamentari comunisti 
faranno un passo presso la Pre­
videnza della Camera per soll*-
cttare la discussione in aula. 

Il Gruppo comunista già Un 
da ora preannuncio una grossa 
battaglia per migliorare il l#-
sto redatto in Commissione, per­
ché noi vogliamo che nel prov­
vedimento siano inclusi anche 
coloro che sono stati colpiti da 
provvedimenti amministrativi. 
(i quali hanno influito negativa­
mente svila loro camera, o che 
hanno determinato la cessazio­
ne del rapporto dt lavoro) per 
avere svolto alitata politica * 
sindacale. 

Come ci si abbona al 
« Pensionato d'Italia » 
Cara Unità. 

ho letto sulle tue pagine che viene 
pubblicato un settimanale della Fede­
razione dei pensionati aderente alla 
CGIL e desidererei conoscere il nome 
per comprarlo o abbonarmi. Vi rin­
grazio. 

GUIDO CARMINO 
Villarfocchiardo (Torino) 

// mensile (e non settimana­
le). si chiama e II pensionato 
d'Italia ». l'abbonamento annuo 
costa L. 150 che possono essere 
versate sul conto corrente po­
stale 1/3861 indirizzato alla Fe­
derazione Italiana Pensionati, 
via Buoncompagni 19. 

http://15-17-13.55-20.5O-22.S0l
http://lfi-13.r0-20.20
file:///eJoy
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In pochi mesi le «storie» più divèrse, alcune di serio impegno, altre 
ispirate a criteri esclusivamente commerciali, hanno invaso il mercato 

Le dispense storico -
imprevisto 

«boom» 
editoriale 

La principale ragione del successo è la sete d'in­
formazione sugli avvenimenti contemporanei che 
i canali più consueti • la scuola, la TV, l'editorìa 
tradizionale - non sono stati in grado di soddisfare 

La copertina del secondo fascicolo della «Storia della Renitenza i di Pietro Secchile Filippo Fras­
sati (editori Kiuniti). 

Delincare un panorama, sia 
pur temporaneamente, condii' 
sivo sulle pubblicazioni a di­
spense, prima cioè che una 
.luova edizione raggiunga le 
edicole è impresa certamente 
disperata e, probabilmente, 
inutile. 

Dal primo, quasi imprevi­
sto, successo della Storia del 
fascismo curata da Enzo Ma­
gi per le edizioni Sadea-Della 
Volpe, l'editoria italiana si è 
impegnata in questo genere, 
sicura di avere scoperto una 
ennesima .gallina dalle uova 
d'oro: e nello spazio di pochi 
mesi le storie più diverse, al­
cune di serio impegno, altre 
più ovviamente ispirate al suc­
cesso della formula, hanno 
prolificato, fino a rendere 
quasi impossibile un conto 
compiuto e significante. 

Quella che sembrava soltan­
to una curiosa trovata com­
merciale, destinata tuttavia 
ad esaurirsi dopo il primo cla­
more della novità, ha rivela­
to infatti insospettate doti di 
recupero di un pubblico sem­
pre più vasto, differenziato, 
collocato a livelli non sempre 
comunicanti e quindi difficil­
mente risolvibili in un discor­
so unitario. Storie del fasci­
smo. della Seconda Guerra 
Mondiale, della Resistenza, di 
Italia e < universali >; storie 
della religione, dizionari geo­
grafici. collane d'arte, enciclo­
pedie scientifiche: la cultura 
di massa ha trovato una fonte 
inarrestabile, che si sminuz­
za in centinaia di rivoli esau­
rendo — a quanto sembra — 
nna sete di informazione che 
ì canali più consueti (la scuo­
la in primo luogo, nonché la 
editoria tradizionale) non so­
no stati in grado di soddi­
sfare. 

Un discorso puntuale, anali­
tico di questa « esplosione » 
non è dunque facile. L'esame 
dei motivi capaci di convin­
cere un pubblico estrema-
mente vario a seguire l'in­
terminabile pubblicazione dei 
Maestri del colore foiunfa al­
la 77.ma settimana) o a rac­
cogliere per due anni e mez­
zo una storia d'Italia che pren­
da le mosse dall'* alba della 
vita* (era pliocenica!) neces­
siterebbe di una indagine so­
ciologica estremamente com­
plessa. E si possono tentare, 
dunque, soltanto delle appros­
simazioni. 

La tesi più accreditata, (spe­
sa apparentemente insignifi­
cante. perchè diluita nel tem­
po e quindi inavvertita al con­
sumatore) non regge al con­
fronto dell'esperienza: in ef­
fetti. la somma delle pubbli­
cazioni a dispense raggiunge 
cifre non indifferenti, con una 
rateazione certamente non in­
feriore a quella praticata dal­
ie case editrici tradizionali E 
non v'è ragione di credere che. 
specie dopo una prima espe-

' rienza, il consumatore che ri­
torni alle dispense non abbia 
saputo fare i suoi calcoli. 

Più accettabile appare inve­
ce il richiamo alla struttura­
zione grafica dei singoli fa­
scicoli, che. nelle edizioni di 
maggior successo, hanno tro 
rato una soluzione che sta a 
mezzo tra il rotocalcj. il foto­
romanzo e il volumetto di aned­
dotica. La consultazione di 
ogni fascicolo (anche di quel­
li che affrontano i temi più 
difficili ed impegnati), può 
avvenire insomma nella ma­
niera più sbrigativa. Il testo 
vero e proprio è ridotto a pò 
che pagine: l'illusi razione . — 
che assolve una autonoma 
funzione narrativa — ha un 
peso preponderante: le ap­
pendici. più o meno signifi­
canti per l'effettiva compren 
sione della materia esposta. 
occupano una buona metà dei 
fascicoli e si prestano a let 
ture frammentarie e non im 
pegnative. Come non bastas 
se. alcune definizioni chiave 
per aprire al lettore la com­
prensione più esatta della vi 
ccnda esposta, ritornano a di 
stoma di settimane obbeden­
do ai princìpi più efficaci della 
€ iterazione », tipici — per fa­
re l'esempio più vistoso anche 
Jt assai indiretto — del fu-

Ma siamo, ancora, ad una 
approssimazione dall'esterno, 
certamente insufficiente a 
chiarire i motivi di un suc­
cesso che — nel quadro de­
presso dell'editoria italiana — 
conosce tirature assolutamen­
te inusitate. C'è sempre da 
chiedersi — dopo aver ten­
tato il nostro primo discorso 
— perchè mai, nello spazio 
di pochi mesi, siano in vendi­
ta nelle edicole italiane non 
meno di dieci diverse dispen­
se di storia (e il numero ten 
de ad aumentare); tre d'arte; 
un paio di storia della reli­
gione: altre scientifiche. 

La prima cifra, in particola­
re, può permetterci di acco­
stare il problema con la spe­
ranza di una soluzione sostan­
zialmente valida. 

Ci sembra infatti che lo 
straordinario successo dei fa­
scicoli che illustrano la storia 
italiana ed europea contem­
poranea non possa essere vi­
sto disgiunto, innanzi tutto. 
dall'ormai ovvio discorso sul­
la incapacità della scuola a 
fornire una informazione a-
deguata della materia. I pro­
grammi scolastici si arresta­
no di fatto alla soglia del pe­
riodo che più direttamente si 
riannoda ai problemi del no­
stro vivere quotidiano, e la­
sciano aperto un vuoto neces­
sariamente avvertito dall'ita­
liano di media cultura (che è 
poi il lettore più tipico delle 
dispense). 

Versioni 
accomodanti 

Non è un caso, infatti, che 
la prima serie sia stala aperta 
proprio dalla Storia del fa­
scismo di Enzo Biagi. giunta 
ormai alla sua seconda edi­
zione. Il fascismo, e la se­
conda guerra mondiale e la 
Resistenza, sono infatti argo­
menti tabù: e non soltanto 
nella scuola. Televisione e ci­
nema hanno offerto aperture 
insufficienti su questo quaran 
tennio di storia nazionale. 

Se, dunque, alle dispense di 
storia va riconosciuto il meri­
to (e possiamo anche disinte­
ressarci dell'abile calcolo e-
diloriale che lo ha ispirato) 
di coprire una lacuna così vi­
stosa, ve il dubbio che il ri­
medio possa essere, talvolta, 
peggiore del male. 

Un esame di queste dispen­

se rivela infatti che. salvo ec­
cezioni, si tende ad accredita­
re le versioni storiche più ac­
comodanti, che qualche volta, 
non superano la litania delle 
date e dell'evento bellico; e 
in altri casi sposano le tesi 
più probabilmente accettabili 
da un ipotetico < consumatore 
medio ». conservatore, allena­
to alla distorsione della storia 
dall'educazione scolastica. 

Batti considerare l avvio del 
la Seconda Guerra Mondiale. 
tratta dal volume Dei Zvveitc 
Weltkrieg dei tedc.sc/n Hans-
Adolf Jucnbseii e Hans . Dui-
Unger, che sposa la tesi di 
un trattato di Versailles uni­
co colpevole del conflitto: « A 
Parigi - afferma la prima 
dispensa ~ non furono getta­
te le basi perché vincitori e 
vinti potessero trovare una 
onorevole intesa a costruire. 
uniti, la nuova pacifica Euro­
pa ». Risolta così la questione 
in chiave di dignità naziona­
li vilipese, i successivi fasci­
coli ci offrono un Hitler che 
« ha pagato con la morte ». 
un Mussolini « annuite della 
pace » tirato per i capelli nel­
la guerra ed una Unione So­
vietica in cerca di pretesti 
per costruirsi un « impero ». 

Non sempre, tuttavia, la de 
formazione assume questi to­
ni esasperati. Le dispense più 
smaliziate scivolano abilmen­
te tra gli scogli dell'informa­
zione omettendo particolari si­
gnificanti ed accentuandone 
altri, più coloriti e romanza-
bili. E' il caso della Rivoluzio­
ne russa, diretta da Enzo Bia­
gi per le edizioni dell'Istituto 
Geografico De Agostini. In ses­
santa fascicoli, la pubblicazio­
ne intende esaurire « la storia 
dell'Unione Sovietica dall'ul­
timo zar a Krusciov »: ed af­
ferma che la racconterà con 
« documenti segreti e testi­
monianze dirette ». In effetti, 
qui, il testo vero e proprio è 
ridotto al minimo indispensa­
bile e le « testimonianze » co­
stituiscono quasi l'intero cor­
pus scritto. 

Un corpus, ftttfnrta, pnrii-
colarissimo: alla sesta parte 
dell'intera pubblicazione, era 
ramo ancora in periodo pre­
rivoluzionario. Dei primi otto 
fascicoli, uno e mezzo era­
no dedicati ad illuminare il 
lettore sulla figura di Ra-
sputin. con una abbondanza 
di dettagli che aveva l'imme­
diato risidtato di convincere 
della fondamentale importan-

I tedatchl calano dal Brenntro 
della Resistenza»). 

(dal primo fascicola della « Storia 

za di questo folcloristico per­
sonaggio nel momento decisi­
vo della storia dell'umanità. 

Poco meno di un accenno 
merita la Storia della guerra 
civile, di netta ispirazione fa­
scista (e già il titolo rivela 
tutto il programma), che pre­
tende di essere « al di fuori di 
ogni deformazione propagan­
distica » evitando di offrire 
t una ennesima visione di co 
modo di un perioro terribile 
che ha coperto di lutti e di 
orrore la nostra terra » (e c'è 
da chiedersi come nella Re 
pubblica naia dalla Resisten­
za sia tollerata . una simile 
pubblicazione). 

Una nuova 
formula 

Un'attenzione meno superfi­
ciale deve essere dedicata al 
Terzo Reich. storia del nazi­
smo a cura di Indro Monta­
nelli. Il tono dei primissimi fa­
scicoli (che hanno avuto un 
lancio pubblicitario notevole) 
è infatti quello falsamente 
spregiudicato, congeniale al 
noto giornalista. Sembra di 
leggere delle verità indiscuti­
bili. audaci persino: poi si sco­
pre — almeno per la parte 
già edita — che la realtà sto­
rica viene capovolta ed i nes­
si fondamentali della - nascita 
del nazismo sono spiluccatt 
(con molta audacia, è vero) 
in altri testi di storia (lo 
Shirer. in buona misura) per 
giungere alla premessa conclu­
siva che il luteranesimo è il 
primo responsabile del nazismo. 

Su questa base il disoorso 
ripropone disinvoltamente la 
tesi di un Hitler paranoico 
che, sfruttando le debolezze 
psicologiche del popolo tede­
sco, organizza una sua curio­
sa guerra privata. 

In una posizione tutta par-_ 
ticolare. in questo incomple­
to panorama delle dispense 
storiche, si pongono invece i 
Documenti di storia contempo­
ranea. editi dalla l'ubblital 
con periodicità mensile, e la 
Storia d'Italia dei Fabbri. Il 
primo, che è una semplice 
raccolta di bollettini di guer­
ra, trattati, carteggi segreti. 
sembra voler soddisfare l'esi­
genza di una informazione as­
solutamente t oggettiva »: ve­
nendo incontro, insomma, sia 
a chi voglia completare l'in­
formazione più generica di al­
tre dispense, sia a chi inten­
da interpretarsi la stona per 
proprio conto, mancando di 
fiducia per le « versioni di 
parte * che. secondo un diffu­
so qualunquismo culturale, in­
fluenzano sempre la vistone 
dello storico 

L'edizione dei Fabbri, inve­
ce. punta tutte le sue carte 
sulla vistosità della documen­
tazione (foto e riproduzioni a 
colori, impaginazione portico 
tormente ricercata). E. con i 
suoi H-t fascicoli, intende of­
frire un * panorama gigante » 
che va dalle vicende dei pri 
mi abitanti della penisola al 
la Resistenza. E' insomma una 
tndtscrii..'.nala raccolta di no 
tizie: assai curata ed aggior 
nata, tuttavia, almeno in un 
giudizio tratto dalle primissi 
me puntale Siamo, comunque, 
fuori dello schema generale 
dell informazione sugli anni 
più recenti della storia italia­
na: e indubbiamente t molivi 
che convincono all'imponente 
raccolta sono ben diversi dal­
la necessità civile di tentare 
una interpretazione storica 
dei « perchè » che agitano la 
battaglia politica quotidiana 
(analoghe considerazioni vai 
gono anche per la recèntissi 
ma Grande Storia Universale. 
sempre dei Fabbri). 

A questi interrogativi si ri 
fanno invece l'ormai ben nota 
Storia del fascismo di Biagi. 
la recentissima Storia della 
Resistenza di Pietro Secchia 
e Filippo Frassati. per i tipi 
degli Editori Riuniti e Italia 
drammatica, edizioni Della 
Volpe. 

La prima pur nel suo at­

teggiamento talvolta equivo 
camente equidistante, ha se 
non altro il merito di aver 
soddisfatto ad una attesa lar­
gamente avvertita: come di­
mostra la sua tiratura, che 
sembra abbia raggiunto la 
quota media delle cinquanta­
mila copie a fascicolo per la 
prima edizione. 

Italia drammatica, sostenu­
ta da una équipe insolitamen­
te numerosa (Bartoli, Biagi, 
Bocca. Monelli e Montanelli), 
si annuncia, nei suoi primissi­
mi numeri, frutto di una im­
presa editoriale massiccia an­
che se l'impegno critico sem­
bra ancora di corto respiro: 
già è discutibile il primo fa­
scicolo sull'S settembre e la 
difesa di Roma, per la valuta­
zione non sempre oggettiva e 
storicamente esatta degli av­
venimenti e dei protagonisti. 
L'opera di Secchia e Frassati. 
infine, che affronta il tema 
resistenziale dall'alto della 
precisa qualificazione dei suoi 
autori, si sta dimostrando nel­
le prime puntate, come una 
indicazione nuova in questo 
particolare settore editoriale: 
come un tentativo, cioè, di of­
frire non soltanto una struttu­
ra grafica allettante, ma an­
che e soprattutto un conte­
nuto • storicamente valido e 
criticamente ineccepibile. Per­
chè se è vero, come dicono 
le presentazioni alla Storia di 
Biagi, che queste pubblicazio­
ni servono a far e ricordare 
agli anziani molti giorni della 
loro esistenza, e offriranno ai 
giovani la spiegazione di tanti 
perchè ». è altrettanto esatto 
che queste memorie e queste 
lezioni devono necessariamen­
te . filtrare, per essere real­
mente produttive, attraverso^ 
una elaborazione culturale tan­
to più attenta quanto più va­
sto e differenziato è il pubbli­
co al quale si rivolgono. Il 
successo che già sembra ar­
ridere alla Storia della Resi­
stenza degli Editori Riuniti, è 
un'indicazione preziosa, del re­
sto. circa i « gusti » del pub­
blico. 

Dario Natoli 

Convegno su 

« Dante 
e Roma» 

r 
i 
i 
i 

Promosso dalla Casa di Dan 

I te. si è svolto a Roma, da gì» I 
vedi a sabato scorsi, un Con • 

I \ egno di studi su « Dante e • 
Roma ». in occasione del 700 I 
anniversario della nascita. 

I L'apertura ufficiale è a n c I 
' nuta in Campidoglio con la I 

I relazione di E. Paratine su . 
• L'eredità classica di Dante ». I 

Il .o studioso ha sottolineato co ' 
me il processo di revisione I 
della civiltà medievale con | 

Ilenia. ocgi. eli porre in prò 
spettiva nuova la posizione di I 
Dante nei confronti della ci- ' 

I viltà classica Già la visione • 
del mondo che Dante va ac I 

Iquisendo e organizzando nelle 
opere minori, gli permette di I 
guardare alla cultura latina | 

Icome al momento ascendente . 
della stona dell'umanità In I 
questa assunzione della cultu ' 

I ra classica conio preparatoria • 
della « rivelazione ». rientra I 

Ino solo i classici latini: la 
cultura greca non contiene il I 
messaggio della volontà prov | 

I l idenziale. ma è solo amore . 
di sapienza, acquieto di mora I 
lità: Virgilio profeta e «tipe ' 

I nore ad Aristotele i 

Nella sede della Casa di | 
I Dante si sono svolte le altre, 

relazioni di Brturnolt Frugo | 
ni. Buzzi. Marselli e Ricci. 

I Buzzi, parlando di • Dante I 
e la Chiesa del suo tempo », ' 

Ina notato che la « coscienza • 
ecclesiale » fu per Dante ae-1 
quisizione contrastata e lab» 

Inosa finche il poeta non usci I 
dalia fase in cui credeva nel I 

Ilautosufficien7a della ragione 
umana ed aveva una visione I 
naturalistica della realtà ' 

I T™ gli altri, hanno fatto I 
comunicazioni S Battaglia. Di | 
Pino. Marzot, Figurelli. Mal 

I tese. Ptromalli. Vallone. I 

. a. I. t. • 

L'ENI e il petrolio mondiale 

Dove va 
il «cane a 

sei zampe»? 
- ' > . • • • - . • - • • • • • . . . , . 
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La Confindustria rilancia la polemica contro l'Ente Ai Stato - Tre direttrici per gli 

investimenti nel prossimo quinquennio - La corsa verso nuove fonti energetiche 

Saccenteria ed errori grossolani in un libro del sociologo americano Dow Votaw 

Enrico Mattel a bordo del suo aereo. 

A due anni e mezzo dalla ttagica morte 
dell'ingegner Enrico Mattei si riparla di un 
rilancio dell'Ente nazionale Idrocarnuri (ENI) 
e si riaccendono polemiche che sembravano 
sopite. Alla recente assemblea degli ' inciti 
striali, il capo della Confindustria. Kuno 
Cicogna, ha di nuovo lanciato ciucilo che il 
padionato crede essere un guanto di sfida: 
« Fateci saliere quanto ci costano questi enti 
pubblici! ». Né il de Colombo, né 11 social­
democratico Lami Starnuti hanno trovato una 
parola |K>r ribattere ali attacco confindustria 
le contro le aziende a partecipazione statale 
Si ripropone comunque l'interrogativo: dove 
va il « cane a sei zampe ». che sunluileggia 
una delle più discusse aziende statali ita 
liane? 

1 piani di sviluppo dell' ENI sono molto 
ambiziosi e di grande portata: essi si rias 
suinono nella previsione di investire nei pros 
sinii cinque anni all'incirca un migliaio di 
miliardi di lire. Le direzioni di questi ime 
stintenti sono essenzialmente tre. La prima 
e più importante riguarda la ricerca di nuovi 
giacimenti petroliferi, obiettivo che si pone 
anche in vista di un certo appesantimento 
del mercato petrolifero internazionale. Si 
tratta di saper rispondere in tempo ai piani 
dei grandi monoixili internazionali, i quali 
tendono a creare sempte di più proprie luti 
di raffinazione del greggio e di tlistribuzio 
ne della ben/ina e degli olii, mettendo in 
difficoltò quei paesi che non hanno prooric 
fonti di energia. 

Ancora non si avvertono I sintomi di qtie 
sta tendenza, ma gli osservatori più acuti del 
mercato petrolifero danno per certo che nei 
prossimi 10 15 anni si avrà un duplice fé 
nomeno: cresceranno i consumi, diverrà seni 
pie più difficile l'approvvigionamento del 
greggio a prezzi economici. E' già iniziata la 
corsa verso nuove « piattaforme » geologiche 
che si crede potranno essere le zone petro­
lifere dell'avvenire: tipica quella cui parte 
cipano tutte le compagnie del mondo per 
accaparrarsi i pozzi sul Mare del Nord, nella 
zona inglese e in quella olandese. 

Gli investimenti che l'ENl ha in progetto 
per la ricerca puntano sull'Iran (ove l'Ente 

italiano si 6 assicurato una nuova conces 
sione vincendo recentemente la gnra con le 
altre compagnie sulla base di un migliora 
mento delle precedenti basi contrattuali). 
sulla costa italiana dell'Adriatico, sul Mare 
del Nord (ove l'Agip è presente nella zona 
inglese), sui giacimenti della Tunisia e verso 
altre aree ancora. 
• Una seconda direzione che il « cane a set 

zampe » intende seguire è quella dell'acqui 
sto e della utilizzazione del metano. In quo 
sto senso la iKilitica dell'Ente statale italiano 
appare ispirata ancora una volta, ad acculi 
stare ai prezzi più bassi rompendo eventuali 
posizioni di monopolio. Le cose, in questo 
senso non sono ancora definite, ma si parla 
di orrerte dalla Libia. dall'Algeria dall'URSS 
dall'Olanda. Circolano già le cartine di me­
tanodotti e tra essi figura uno che porte 
rebbe il metano dall'Est europeo, provenen­
do dall'Unione Sovietica e attraversando 
numerosi paesi socialisti Ma ancora tutto é 
allo stato dei progetti generali In attesa che 
si chiariscano le condizioni di prezzo e si 
giunga alla costruzione del metanodotti — 
una nuova rete energetica per l'Europa — 
il gas può essere trasportato liquefatto a 
mezzo di navi con una nuova tecnica che 
per quantitativi relativamente limitati si pre­
senta ancora economicamente vantaggiosa. 

Terzo indirizzo degli investimenti futuri 
dell'EM: lo sviluppo delle proprie reti di 
raffinerie e di distribuzione. Non è prevista. 
invece, un'ulteriore espansione nel campo 
della petrolchimica, sia per le attuali ten 
denze di questo settore, sia perchè l'Ente 
statale ha da IIOCO iniziato a pieno legime la 
produzione dell'Impianto di Gela 

I tempi « pionieristici » dell'ing. Mattel 
appaiono lontani, ma nello stesso tempo la 
loro problematica è quasi del tutto aperta 
nel presente e nell'avvenire dell'Etite. A 
questa considerazione induce anche la let­
tura della traduzione italiana dell'opera di 
un sociologo americano. Dow Votaw. dedi­
cata appunto all'ENI. (Dow Votaw. II cane 
a sei zampe. Feltrinelli. 1965. pagg. 200. 
L. 1.500). Questo studio ci ripropone il « pro­
blema ENI » dal punto di vista economico e 

da quello più propriamente politico. Va rietto 
subito che la saccenteria che circola in tutto 
il libro dello studioso dell'tii.ititute o) Busi­
ness and economie resemeli viene clamoro­
samente sconfessata da alcuni errori grosso­
lani contenuti in questa stessa 0|>cra. Basti 
pensare che il professore venuto dall'Ame­
rica per dire la sua sugli enti produttivi 
statali italiani scambia il metano con I gas 
di petrolio liquefatti e fonda una buona 
parte del libro sull'ipotesi di un mono|iolio 
statale italiano dei gas di petrolio. 

Se si ha il coraggio di mettere da parte 
queste «sviste», il libro del Votaw risulta 
utile se non altio come inventario dei pro­
blemi che erano e sono vivi e da risolvere. 
Primo fra tutti il pioblema di una politica 
che assicuri ali ENI una Iunzione ixisitiva. 
nei confronti dell'intera economia italiana. 
Le componenti di questo problema sono molte 
e riguardano vari campi di attività: quello 
petrolifero, quello dei concimi, quello più 
recente delle materie plastiche. Sono tutti 
campi nei quali la funzione positiva ed anti-
monopolistica che l'ENl può nvcre. ed in 
parte già ha ora. deve essere affermata 
giorno per giorno e nello stesso tempo con 
una prospettiva a più largo raggio. Non è 
impresa da poco. 

Decisivo, in questo senso, sarà quanto 
verrà stabilito in materia di finanziamento 
della ricerca petrolifera. Si pongono In ma­
teria precise scelte politiche da parte del 
governo. Altri paesi privi ili fonti energe­
tiche si sono già preoccupati di questo pro­
blema ed hanno messo in atto misure finan­
ziarie straordinarie: la Repubblica Federale 
Tedesca, per esempio, ha concesso per la 
ricerca petrolifera all'estero finanziamenti 
che verranno restituiti solo in caso di suc­
cesso. Si tratta di decidere se e in quale 
misura il « cane a sei zampe » verrà aiutato 
nella corsa verso le nuove fonti energetiche. 
là dove si disputa la partita con i grandi 
monopoli petroliferi internazionali, pronti a 
ristabilire quel loro incontrastalo dominio che 
l'ENl ruppe negli anni passati. 

Diamante Limiti 
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LETTERATURA ARTI FIGURATIVE 

L'Angola coloniale nel 
cf Giro di boa » di Soromenho 

L'uomo bianco 

è matto 

Angela: un gruppo di guerriglieri natia foresta. 

L'Angola coloniale — i « sel­
vaggi > della foresta e il « bian­
co del governo ». istallato tra 
loro con la piccola, cenciosa cor­
te che gli gravita attorno — è 
la protagonista di < Giro di boa ». 
il romanzo di Castro Soromenho 
apparso or ora in versione ita 
liana (Bompiani. 1965. pagg. 244. 
L 1.500). Tanto il tema, reso at 
tuale dalla riscossa delle po|*)la 
zioni angolane e dal loro inse­
rimento nel grande moto di libe 
razione dell'Africa, quanto Tati 
tore. sono inediti, se non sbaglia 
mo. per il nostro pubblico I-a 
novità ha dunque un interesse 
evidente. 

Nato 55 anni fa nell e>t della 
colonia. Castro .Soromenho è con 
sirierato uno ilei narratori pi,i 
significativi, e più aperti ali in 
contro con altre civiltà, della lei 
teratura portoghese d oegi D.il 
suo primo romanzo i\n:le de 
ant}ii*1ia. 1939) Bglt altn del <h> 
poguerra 'Cotenna. Wfi. Terra 
morta. 1950) e a quest ultimo 
(Vtra^nj. 1957). l'Africa e il 
mondo del ne«ro in generale so 
no stati oggetto costante della 
stia indagine 

In « Giro di boa ». t bianchi -
la donna del capoposto, che ha 
visto partire l'amante verso una 
morte probabile sotto i ferri di 
un chirurgo macellaio la nonna 
bigotta e petulante, il capoposto 
sostituto, che vorrebbe «uccede 
re al collega anche nel possesso 
della t bianca giovane » - sono i 
tipici rappresentanti di un colo 
nialismo straccione. Abbrutiti 
discinti, immersi nel loro sudo 
re. sopraffatti di tanto in tanto 
dalla febbre e dal vomito, tra 
sonano una vita grama ed in 
certa. Lt prende, a tratti, la no 
stalgia dei paesi che hanno la 
sciato, ma ad essa è sicuro an­
tidoto il ricordo della miseria e 

dello squallore che li sommer­
gono. 

A volte, nei loro discorsi si co­
glie perfino una nota di ammira 
zione per chi. in patria, ha rotto 
la consegna della rassegnazione. 
Così Chico. il fratello di Pauli 
na. denunciato dal parroco come 
« bolscevico » per aver parlato 
contro il padrone. « lo manderò 
no a Lisbona e II. in galera, gli 
dettero delle botte tremende »: 
ma lui. uscito di II. « dette fuo­
co al campo del proprietario e 
scappò in Spagna a combattere 
con gli eretici ». Per la nonna. 
Chico è t un rinnegato»: ma 
Paulina reagisce: e Non ha mai 
preso parte a qualcosa che non 
fosse giusto ». 

Ma il quotidiano contatti ; J i 
due mondi — quello dei bianchi 
e quelro dei negri — non si ri 
solve mai in un incontro. N'ep 
pure per un istante il capoposto 
e le « signore » pongono in dub­
bio la logica di un sistema sco 
pertamer.te schiavistico: mai ri­
nunciano alla frusta, ai castighi 
umilianti e insensati, mai de 
pongono il loro abito di arro 
ear.7a e di stolido disprezzo 
Neppure i soldati indigeni — i 
cipoio*. i cap'ta.*. quasi sempre 
bugiardi e taaliosgiatori. ma a 
vol'e inccnuamente fedeli — o 
i TToteour* s«»rvi bambini. *o 
dono di un trattamento migliore 

« Giro di boi ». come si è det 
to è del S7 Vancann segni 
espliciti della riscossa che si 
prepara e che tra quattro an 
ni appena esploderà Pure, RI 
avverte nell'aria il mutamento 
che porterà i neen scanzonati 
del romanzo convinti che « il 
bianco è matto», sulla via della 
lotta per riconquistare la li­
bertà. 

La ristampa di 
un testo invecchiato 

Lionello Venturi e 

la critica d'arte 

Ennio Polito 

L'editore Einaudi ha ristampa­
to in edizione economica il noto 
libretto pubblicato nel 1936 da 
Lionello Venturi neoli Stati Uni­
ti sotto il titolo, abbastanza pre 
suntuoso, di History of Art Cri-
ticism ed in seuuito più volte 
ristampato, in francese e in ila 
liana (Lionello Venturi. Stona 
della critica d'arte. Torino. Ei­
naudi. P lì E.. 1964. vp 38$. li 
re 150(1). 

Xienle. infatti, di prnpnamen 
te storico in questo volume che 
riporta i testi in traduzioni mo 
dermzzanti. senza alcun corredo 
bibliografico sulla provenienza. 
senza l'indicazione del titolo 
esalto: (né la situazione, sotto 
questo profilo, è sfofn mialinra 
la dal curatore della predente 
edizione. Sello Ponente, il qua­
le ripropone pari pari il vecchio 
testo, senza nemmeno correaaer 
ne ali errori materiali, e srAo in­
tegrandolo con aooiunle biblio 
grafiche compilate secondo il 
smaniare criterio dì * omettere » 
te roci « non rispondenti ai prin 
cipii » dell'autore). 

Si tratta m realtà di una sorta 
di « arringa » in prò della prò 
pna e estetica » (una variazione 
m'istichegaianle e ancor più de 
stroma di quella crociana) co 
strutta in base alla convinzione 
che * la storia della critica » 
(intesa in questo modo) debba 
exsere considerala « come l'ini ro 
duzione necessaria ad ogni slu 
dio di stona critica dell'arie ». 
Affermazione apodittica di cui si 
attende adeounia dimostrazione. 
Allo stato attuale sembra piut 
fO'to rcro ti contrario, e cioè che 
una verace stona della cnlica 
darte richieda di essere basata 
su di una conoscenza tingotar 
mente vasta e articolata della 
stono dell arte. Come infatti pre 
sumere di poter rettamente va 
lutare t Giudizi doti in vassoio 
sulle opere d arte, sugli artisti. 
sui mortmenlt di ulee canamen 
te connessi alla vita dell'arte. 
senza averne, in qualche modo, 
oid darò un giudizio in proprio.' 

Il nostro giudizio sullo stanco 
antico non tonerà necessaria 
mente in corrispondenza all'idea 
che noi ci tiamo latti degli ar­
tisti che egli otiirftro? Son sarà 
per caso I arte a precedere la 
critica, o pensiamo torse il con 
irono? Come potremo, ari e^m 
pio. render o'tofizio ao'i storici 
che hanno riscoperto e rivaluta 
lo fa t mnmero » italiana, st con 
tmueremo. con il Venturi junior. 
a considerare lutto il Cinqueten 
to un epoca di decadenza* IM 
conseguenza sarà inevitabilmente 
quella di rimproverare, meltia 
mo. al Vasari e ti tirella manie 
rista dei suo gusto » e la « gene­
rale superficialità della sua na­
tura* (p. 120). allo Dvorak di 
non acer Jentifo e fi cuoio spi­
rituale di un Pontormo o di un 

Parmiaianino » (p. 237} o di la­
sciare nella penna uno storico 
della forza di Hermann Voss 

Un altro esempio altrettanto 
clamoroso: quello dei Carrocci e 
della pittura < colla » bolognese 
(Domenichmo. Guido Reni, ecc.) 
al cui recupero storico si è de­
dicata con attenzione fin troppo 
esclusiva la critica del dopoguer~ 
ra. ma die non aveva mai perso 
del lutto t suoi ammiratori, nem­
meno ai tempi m cui una stolta 
polemica di origine romantica e 
la gratuita etichetta dell'ecletti­
smo rischiarono di seppellirla 
sotto una eoltre di disprezzo. Or­
bene. di questa polemica Lionel­
lo Venturi era ancora del tutto 
succulio: credeva all'autenticità 
del sonetto spurio attribuito ad 
Agostina Carrocci (pp. 127. 131), 
considerava Annibale Carrocci lo 
autore dei caldi e « romantici * 
affreschi di Palazzo Farnese. 
i un artista mancato > (p. 141): 
le conseguenze per la storia della 
critica non potevano mancare: il 
grande storico seicentesco détta 
pittura bolognese. Carlo Cesare 
Malvasia, non è mai nominalo 
m tutto il volume: sono esaltati 
d'altro canto i critici romantici 
che avrebbero avuto, secondo 
Lionello Venturi, il « mento » di 
e liberare l'umanità dall'ammira­
zione per i Carrocci e la loro 
scuola. Grandi riluttati critici 
codesti, e alquanto meraviglio­
si... i (p. 178). 

E' qui evidente come una in­
comprensione critica assoluta di 
una intiera scuòla di pittura ab­
bia. di riflesso, condotto a gra­
vissimi scompensi nella relativa 
t storia della critica » E la stes­
sa dimostrazione si potrebbe ri­
petere per decine di altri casi, 
in cui il sostanziale disinteresse 
dello scrittore per t falli storici 
concreti lo porta a trascurare la 
miglior parte della letteratura ar­
tistica solo perchè essa non ha ri­
tenuto di occuparsi di quei óve 
o tre e proNemi » di estetica fi­
losofica che stavano a cuore a 
lui 

fi rinillaro i che lo critica 
darte — così arbitrariamente 
imparento delle sue mille arti­
colazioni — non può che divenire 
una disciplina < noiosa ». piena 
di Iibn « inutili ». in cui oente di 
poco cervello si occupa sempre 
delle stesse cose (e non ne capi­
sce mai mente): con il rischio 
reale di incoraaainre la oente, 
non alla lettura ed alla nmedila-
zione dello nostra si riordinano 
traditone di scritti sull'arte, ma, 
al contrario, ad aggiungere i li-
bn di storia dell'arte ai molti 
che. a sentire i nottri oltranzisti 
detto « sloncismo * idealistico, 
dovrebbero già essere, da tempo, 
e nel cestino * (tutti i libri di so­
ciologia. di psicoanalUi, éi critica 
stilistica, ecc.). 

Giovanni Previtali 

r*lT l " 
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FANS MOBILITATI PER 
DUE «St»... MUSICALI 

Johnny 
e Sylvie 

fuggivano per 
i campi 

Giorgio 
e Ombretta 
sono rimasti 

a Milano 

LOCONVILLE, 12. 
L'aula di una piccola scuola Ingombra di ap­

parecchiature televisive e di cavi radiofonici ed 
una chiesetta minuscola con tappeti e armonium 
presi a prestito in un paese vicino, sono stati 
teatro del e matrimonio dell'anno >: quello che 
ha unito Jean-Philippe Smet, In arte Johnny Hal-
lyday, 22 anni, « re del rock > e idolo di una 
Intera generatane di adolescenti francesi, e 
Sylvie Vartan/ydl 21 anni, nata a Iskretz in Bul­
garia da pa« 'e francese e madre ungherese, 
« principessa aello ye-ye i . 

Loconvllle, un villaggio dell'Olle di duecento-
quaranta abitanti, si è trasformato nel centro 
di un'insolita e kermesse »: giornalisti, fotografi 
e radiocronisti si stipavano m centinaia nella 
stanza dove il sindaco del paese ha celebrato 

/ la cerimonia civile. Davanti alla scuola-municipio 
sono convenute migliala di persona per testimo­
niare il proprio attaccamento a Johnny e a Sylvie. 
Semltravolti dalla ressa (I quaranta gendarmi 
erano manifestamente insufficienti a contenere 
la folla), gli sposi e gli invitati, giunti a bordo 
di sei automobili, hanno faticato non poco per 
sottrarsi all'abbraccio dei fans. 

Uscendo dal municipio, I due sposi sono stati 
di nuovo circondati dalla folla. Johnny e Sylvie 
sono stati costretti a fuggire attraverso i campi 
per ritrovare la loro automobile e raggiungere 
la chiesa. 

La comitiva si ò ritrovata nella villa del Vartan 
per il banchetto nuziale. Johnny e Sylvie hanno 
annuncialo che partiranno per una decina di 
giorni di luna di miele. La destinazione è rimasta 
però segreta. 

MILANO, 12. 
Giorgio Gaber si è sposato nella tarda matti­

nata con l'attrice Ombretta Colli. La cerimonia 
nuziale si A svolta nell'Abbazia di Chlaravalle. 

Doveva essere una e cerimonia con pochi in­
timi » il matrimonio fra Giorgio Gaber e Om­
bretta Colli; almeno nelle intenzioni del due sposi 
che pur essendo fidanzati da tempo ed avendo 
deciso di sposarsi, insistevano nel voler tenere 
segreta la data ed II luogo delle nozze. Poi, nella 
settimana scorsa, sono uscite le prime indiscre­
zioni ed infine stamani, all'Abbazia di Chiara-
valle, alle 11, ora fissata per la cerimonia, oltre 
ai « pochi Intimi > c'erano tutti gli altri: appas­
sionati di musica leggera, fotografi e giornalisti, 
colleghi più o meno famosi (e quelli meno cono­
sciuti cercavano di non perdere mai la posizione 
favorevole per rimanere inquadrali negli obiet­
tivi del fotografi), esponenti di case discografiche. 

Gli sposi si sono scambiati il t si » davanti al­
l'altare e sembravano entrambi alquanto emo­
zionati. Testimoni sono stati il fratello dello spo­
so, Marcello, ed il pittore verslllese nonché pa­
roliere di canzoni, Sandro Luporini. All'uscita 
della chiesa non è mancato II tradizionale lancio 
di riso sul due sposi. E' mancato, invece, il viag­
gio di nozze: i due giovani (26 anni Giorgio 
Gaber e 21 la Colli) hanno Infatti dovuto rinun­
ciarvi per Impegni di lavoro. Entrambi sono at­
tualmente scritturati In un e cabaret » milanese. 
Gaber ha inoltre in programma una nuova tra­
smissione televisiva mentre la Colli dovrà girare 
prossimamente a Roma due telefilm per conto 
di una società americana. 

Dibattito fra i « cinque » alla radio 

Il posto degli Stabili 

nella ripresa teatrale 
Lo Stabile 

romano 
comincerà 
l'attività 
a ottobre 

II Teatro Stabile di Roma co­
mincerà la sua attività nell'otto­
bre prossimo, con « Il giardino 
dei ciliegi > per la regia di Lu­
chino Visconti. La notizia è stata 

[data dall'assessore allo Spetta 
I colo del Comune di Roma. Ma-

Ì
' razza. In qucMi giorni sono in 
cor^o le trattative per compie 
tare il cartellone 

Sede provvisoria dello «Sta­
bile > di Roma sarà probabil­
mente il Quirino, con la cui di­
rezione sono siati già conclusi 
gli accordi preliminari. Comun­
que non si esclude anche la pro­
satale disponibilità del Valle, se 
il Ministero del Turismo e dello 

ettacolo potrà metterlo in coa­
lizioni di agire per ottobre. 

Intanto gli architetti che han 
no v mio il concorso nazionale 
_ sr il progetto d> te-tauro e nat 
lamento del teatro Argentina -
dove lo « Stabile » romano avrà 
la sua sede definitiva — hanno 

sitato a termine la redazione 
lei « procetto minimo ». che il 
Tornirne di Roma chic-e loro a 
E-tralcio del bozzetto principale. 

che metterà tuttavia l'Argcn 
[fina in grado di funzionare, sen­

za intralciare quello che sarà il 
(lavoro futuro Per la realizza 
zione del « progetto minimo » la 
spesa prevista si aggira sugli 800 

Costa polemizza con Fabbri, autore di 
un pesante attacco agli enti pubblici 

« Il 1964 è stato un anno di 
ripresa per il teatro di prò 
sa. Lo dimostra l'aumento del 
17 per cento delle vendite dei 
biglietti rispetto al 19(13. Pen 
sate che si possa fare qual 
co>a per rafforzare tale ten 
denza? >. Su questo tema han­
no discusso ieri sera, nel «Con 
vegno dei cinque >. su! Pro­
gramma nazionale radiofonico. 
Orazio Costa Giov arimeli. Bru­
no D'Alessandro. Diego Fab 
bri. Mario Raimondo, un re­
gista. un direttore di teatro. 
un autore, un critico; presie­
deva Edoardo Anton. D'Ales­
sandro. prendendo la parola 
per primo, ha offerto una in­
formazione su quello che è 
stato definito, con molto otti 
mismo. il boom teatrale del 
la stagione in corso L'aumcn 
to del numero degli «nettatori è 
senza dubbio, egli ha detto, ri­
levante. anche se non si è ma 
nifestato d'improvviso, ma at 
traverso una crescita graduale 
negli ultimi anni. E' pure in 
atto un ricambio ali interno 
del pubblico; si fanno avanti 
le nuove e nuovissime gene 
razioni: giovani, ragazzi di 
quindici, sedici anni, quantun 
quo allo spostamento anagra 
fico non corrisponda, se non 
in piccola misura, un allarga 
mento degli strati sociali in 
tcrcssati al teatro Più che 
in un'analisi di tale fenome 
no. il dibattito fra i « cinque > 
si è concentrato tuttavia nel 
la polemica sulla funzione de 
gli Stabili e sulla linea da essi 
seguita. Diego Fabbri, in par­
ticolare. ha definito « scelte 
sbagliate » quelle degli Stabili. 
contrapponendo in modo piut­
tosto capzioso la « riscoperta » 

di Pirandello a « certi testi 
volutamente ideologici, e di 
una certa determinata ideolo 
già ». L'argomentazione di Fab 
bri. parzialmente accolta da 
Raimondo, è stata contestata 
da una fonte non sospetta: 
Orazio Costa Giovangigli ha 
infatti messo in risalto, con 
calore, gli « indubbi meriti » 
degli Stabili, auspicando non 
un loro « eclettismo ». ma una 
libera dialettica di tendenze. 
una pacifica « guerra dei tea­
tri ». nella quale diverse teorie 
e pratiche dello spettacolo di 
prosa, diverge concezioni c-
stetiche e ideologiche, possa­
no venire a confronto, senza 
nulla perdere, ciascuna, della 
propria autonomia culturale. 
Per ciò che riguarda il caso 
specifico di Pirandello. Casta 

J ha opportunamente ricordato 
come proprio ad alcuni dei 
maggiori Stabili (Milano. Ge­
nova) si debba il e rilancio » 

{ del grande drammaturgo con­
temporaneo. per il tramite di 
esecuzioni d'alto livello, insce­
nate tra l'altro senza aspettare 
(come invece affermava Fab­
bri) l'occasione di ricorrenze 
celebrativ e. 

Un tentativo di conciliazio 
ne delle varie tesi è stato fat 
to. nel concludere, da Edoar 
do Anton: egli ha detto es 
sere importante « che il tea 
tro si tolga da una certa torre 
d'avorio di rappresentazione 
quieta, nella quale si applau 
de poco e non si fischia mai. 
dopo la quale non ci si acca­
piglia mai. ma ritomi pro­
prio nella piazza, diciamo, do­
ve la gente vive, e sia un ele­
mento di generale interesse ». 

Sorprendente articolo di un quotidiano 
• . * . . . „ . j 

Polemiche a Cuba 
sul cinema italiano 
Imminente la presentazione di « Allarmi slam 
fascisti! » e delle « Quattro giornate di Napoli » 

Bob 
rialzali 

» 

morale 
di Gina 

Dal nostro corrispondente 
' '- ' • L'AVANA, 12. 
Un sorprendente attacco con­

tro il cinema italiano, dal neo­
realismo ad oggi, è stato pub­
blicato dal quotidiano Noticias 
de Hoy. Nella rubrica degli 
spettacoli, il critico di questo 
giornale, abbastanza noto per 
le sue stravaganze, ha colto 
l'occasione del commento re­
lativo a La lunga notte del 43 
di Florestano Vaticini per ri­
fiutare polemicamente quello 
che molti anche qui conside­
rano uno dei più validi meriti 
della nostra produzione cine­
matografica: il suo indirizzo 
antifascista. 

Scrìve Alejo Beltràn, su Hoy: 
« Dopo la guerra, il cinema 
italiano non si è stancato mol­
to, cercando di lavare i pec­
cati del fascismo e della guer­
ra come se tutto fosse stato 
un incubo da indigestione. So 
no parecchi i film, dal neorea­
lismo ad oggi, che spargono 

I una pietosa cortina di fumo e 
di discolpa sui crimini del pas­
sato; tanto che a volte comin­
ciamo a intenerirci sulle famo­
se "camicie nere": si sarebbe 
trattato, in definitiva, soltanto 
di fanfaronate nelle quali "il 
duce" aveva la parte di pri­
mo pagliaccio ». 

Il suo giudizio sul film di Ven­
tini: € La lunga notte del '43 
gira soltanto apparentemente 
intorno all'assassinio di un cer­
to numero di patrioti, un 15 set­
tembre di quell'anno; in real­
tà gira piuttosto intorno ai 
problemi di alcova di una cop 
pia dove l'eroina è molto bel­
la e suo marito un invalido, 
per cui la sposa finisce col tro­
vargli un sostituto. Cosi il film 
ci fa vedere che gli italiani 
non vogliono la guerra (ma po­
chissimi lottano contro di es­
sa), che sono forse un po' de­
lusi per la « conquista » del-
l'Abissinia, mentre un povero 
diavolo qualunque, affamato di 
potere, grazie agli scalini che 
le circostanze gli offrono, as­
sassina il comandante della lo­
calità e poi, per vendicare 
questo "crimine" manda a am­
mazzare ,i patrioti — che poi 
non sonò proprio v'eri patrio­
ti, ma liberali appassionati di 
radio a onda corta, conversa­
zioni in sordina e di sospiri... 
Il film è condotto tuttavia se­
condo un doppio filo, anzi tri­
plo: mentre fa del fascismo 
una cosa piuttosto accidentale, 
qualcosa come un foruncolo 
di quelli che vengono ai bam­
bini. ignora del tutto i parti­
giani e riduce la lotta a una 
semplice secrezione del caffè 
d'angolo, sottolineando che i 
crimini sono cose da... perver­
si. Nel frattempo gli esseri do­
tati di passione giocano al­
l'amore osservati da un mezzo 
paralitico: il marito. E la cosa 
si conclude con una targa 
commemorativa, una partita 
di calcio e un matrimonio di 
morti di noia. Ahi, che lunga 
notte! ». 

Il giudizio sul film appartie­
ne al critico e nessuno lo con­
testa. Ma negli ambienti del 
cinema cubano molti protesta­
no contro il danno che reca 
all'informazione dei lettori una 
presa di posizione così sbriga­
tiva e gratuita sul cinema ita 
liano del dopoguerra. Eppure 
a Cuba sono stati presentati 
e ripresentati varie volte film 
come Paisà. Roma citta aper­
ta. Achtung. banditi!. Cronache 
di poveri amanti. Il sole sorge 
ancora. Il generale della Ro­
vere. Un giorno da leoni. Gii 
sbandati e anche molti altri 
film che, agli occhi di un cri­
tico attento e informato, sono 
impregnati di significato anti­
fascista: quelli contro la guer­
ra. per esempio. 

La dura crìtica di Beltràn 
viene dunque condannata so­
prattutto per la sua superfi­
cialità. Ma l'episodio si presta 
anche ad altre considerazioni. 
Indubbiamente, il cinema ita­
liano poteva e può ancora fa­
re di più. per esprimere una 
condanna del fascismo che du­
ri oltre il tempo delle passio 
ni e che rada oltre i nostri 
confini. Indubbiamente possia­
mo riscontrare anche certi 
aspetti provinciali, nello sfor­
zo che la cultura cinemato­
grafica italiana ha fatto per 
uscire dai limiti della cronaca. 
dinanzi a un fatto storico del­
le dimensioni del fascismo 
mussolimano e della lotta an­
tifascista. 

Sei ventennale della Resi­
stenza. questo è un problema 
che si può porre, accanto a 
molti altri, già dibattuti, sul 
modo di ricordare quegli anni. 

Ora qui, a Cuba, verranno 
proiettati altri film come Al­
larmi. siam fascisti! e Le quat­
tro giornate di Napoli. Il cri­
tico Alejo Beltràn dorrà ri­
vedere i suoi aiudizi superfi­
ciali Ma noi. in Italia, non 
nrrcr»n rintn la hattanlta. fin 
che noi sarerrn riusciti a im 
porre che la cinematografia 
nostra scari ancora p:ù a fon 
do. sempre più a fondo, nel 
la storia del fascismo e del 
l'antifascismo, anche per sol 
dare un debito col resto del 
mondo. 

Beltràn ignora o finge di 
ignorare che U governo di 

Bonn è intervenuto diretta­
mente contro il nostro cinema. 
Non si deve permettergli di 
ostentare la sua • disinforma­
zione; ma poi ci si deve guar­
dare in faccia tra di noi, e 
meditare sul fatto che il fa­
scismo italiano, anche a mi­
gliaia di chilometri dalle no­
stre piazze, ha lasciato una 
traccia di orrore che tocca 
prima di tutto a noi cancel­
lare completamente. % 

S. t . 

Bunuel 
vuole la 

Moreau per 
a monaco » 

PARIGI. 12 
Il padre di Brigitte Bardot si 

e imbarcato a bordo di un aereo 
per recarsi a far visita alla fi 
glia che sta girando l'ira .Vana 
di Louis Malie, a Città del Mes­
sico. 

Contrariamente alle rumorose 
e sensazionali partenze della B B 
nazionale, ciucila del signor Bar-
dot è stata assai discreta, ed 
egli ha rifiutato di rispondere 
alle domande dei giornalisti in 
merito alle ragioni del suo viag­
gio. Più loquace invece è stato 
ìl produttore Silverman. che 
viaggiò sullo stesso aereo, il 
quale ha dichiarato che si reca­
va in Messico per proporre a 
Jeanne Moreau una parte nel 
prossimo film di Louis Bunuel. 
7/ monaco 

Jeanne Moreau. come è noto. 
e protagonista, assieme a B B di 
Viva Maria. 

La polemica sul « Trombettiere 
del generale Custer » 

LAN AC: «DE 
LAURENTIISI 
IN ERRORE» 

«Purtroppo c'è una tendenza sempre cre­
scente da parte dei produttori ad imporre il 
proprio punto di vista contro la stessa legge» 

Un comunicato ufficiale della 
Associazione degli autori cine­
matografici (ANAC) riporta d'at­
tualità la vertenza fra lo scrit­
tore Alberto Bevilacqua e il pro­
duttore Dino De Laurentils per 
la proprietà del soggetto cine­
matografico Il trombettiere del 
generale Custer. La vertenza eb­
be inizio un mese fa quando U 
produttore Haggiag annunciò la 
realizzazione del film fi trom­
bettiere del penerale Custer di­
retto ed interpretato da Alberto 
Sordi. Dino De Laurentiis depo-

In Cina 
una troupe 

francese 
di balletto 

PARIGI. 12 
Per la prima volta da mezzo 

secolo una troupe francese di 
balletti si appresta a compiere 
una tournée in Cina. Si tratta del 
Ballet elassique de France di­
retto da Claude Giraud. che fu 
per sedici anni l'impresario del 
marchese di Cuevas. L'iniziati­
va è stata presa nell'ambito del­
le relazioni culturali tra la Fran­
cia e la Cina popolare. 

Gli esercenti 
inglesi contro 

lo Pay-TV 

n 
CEA. 

LONDRA. 12 
comitato esecutivo della 
la maggior associazione 

dell'esercizio britannico, ha ap­
provato l'idea di condurre una 
campagna per illuminare il pub 
blico sulle conseguenze degli 
esperimenti di Pay-TV. o televi­
sione a pagamento, irradiati a 
circuito chiuso, che verranno 
condotti nell'area di Wimbledon. 
La tesi della CEA. già espressa 
in precedenti occasioni, è che 
l'avvento della Pay-TV finirà per 
mettere fuori combattimento la 
TV libera e che auindi. fra qual 
che anno il pubblico dovrà pa 
«are per la ricezione di tutti i 
programmi televisivi 

La delibera/ione sul lancio 
della campagna è stata però pre 
sa con un solo voto di maggio­
ranza. proveniente dai delegati 
dell>scrrÌ7io indipendente. Ciò 
conferma che forti settori del­
l'esercizio inglese e. in partico­
lare i «rendi circuiti, sono coin 
teressati alla Pay-TV. 

sitò il titolo del film presso l'uf­
ficio titoli dell'ANICA e dichiarò 
di essere il solo proprietario del 
soggetto, regolarmente acquistato 
dall'autore. Dopo alcune dichiara­
zioni di Sordi e Bevilacqua e re­
pliche di De Laurentiis ed an­
cora di Sordi, non vi furono più 
notizie sulla vertenza per cui 
si ritenne fosse stato raggiunto 
un accordo fra le parti. Ora, in­
vece. dal comunicato della 
AVAC. si apprende che la ver­
tenza è ancora in atto. 

< Il consiglio direttivo della 
Associazione nazionale autori ci­
nematografici (ANAC) — affer­
ma il comunicato — in relazione 
alla vertenza tra il socio Alber­
to Bevilacqua e il produttore 
Dino De laurentiis sulla proprie­
tà e l'utilizzazione del soggetto 
Il trombettiere del generale Cu­
ster. sottolinea la gravità della 
pretesa del produttore di consi­
derarsi proprietario di un sog­
getto senza limiti di tempo seb­
bene l'art. 50 della legge sul 
diritto d'autore affermi testual­
mente — e senza ammettere al­
cuna deroga o patto contrario — 
che < se il produttore non porta 
a compimento l'opera cinemato 
grafica nel termine di tre anni 
dal giorno della consegna della 
parte letteraria .. gli autori di 
detta parte hanno diritto di di­
sporre. liberamente, dell'opera 
stessa ». 

Il Consiglio direttivo del­
l'ANAC rileva che la vertenza in 
atto si aggiunge ad una serie 
dav v ero preoccupante di casi ana 
Ioghi, tendenti a costituire una 
prassi che gli autori sono decisi 
a troncare. Pertanto il consiglio 
direttivo dell'ANAC dichiara che 
prenderà tutte le misure neces­
sarie sul piano sindacale e poli­
tico per la tutela degli autori 
offesi noi loro diritti e per assi­
curare la retta applicazione di 
una legge dello Stato e di una ga 
ranna internazionalmente rico­
nosciuta. 

HOLLYWOOD. 12 
Da un momento all'altro il fi­

sco della California dovrebbe re­
stituire a Gina Lollobrigida il 
cofanetto dei gioielli posti ieri 
sotto sequestro. L'attrice conta 
di avere infatti quanto prima 
dalla sua banca svizzera la ga­
ranzia per la copertura dell'as­
segno di 13.000 dollari (cioè del­
la somma per la quale Gina è 
stata dichiarata morosa), asse­
gno che ieri era stato respinto 
dai funzionari dell'ufficio delle 
tasse. 

La < Lollo > era abbastanza 
seccata per l'incidente: e Perfi­
no la mafia dà almeno un avver­
timento — ha detto —. Hanno re­
spinto il mio assegno perché ie­
ri la mia banca era chiusa e 
non poteva, quindi, garantire la 
copertura: è evidente che que­
sti signori non mi credono sol­
vibile >. 

Il fisco californiano afferma, 
com'è noto, che Gina è debitri­
ce delle tasse arretrate per un 
film girato nel 1959 con Frank 
Sinatra. L'attrice ha trovato nel­
la sua piccola battaglia contro 
i funzionari delle tasse un al­
leato in Bob Hope. e Senza — 
gioielli mi sento nuda » gli ave­
va detto la e Lollo >: e il noto 
comico ha convinto il suo gioiel­
liere di fiducia a prestare alla 
diva gioielli per 750 mila dollari 
(circa 470 milioni di lire ita­
liane) « per rialzarle un po' il 
morale ». Ed ecco, nella foto. 
Gina ingioiellatissima. offrire ri­
conoscente la sua mano al bacio 
dell'amico Bob Hopc. 

Consegnato 
il premio 0CIC 

al «Vangelo 
secondo 

San Matteo» 
Il cardinale Feltin. arcivesco­

vo di Parigi, ha consegnato al 
coproduttore Curgo-Salice II pre­
mio dell'Ufficio intemazionale 
cattolico del cinema attribuito al 
film di Pier Paolo Pasolini. 71 
Vangelo secondo Matteo. La ce­
rimonia si è svolta alla Maison 
intemazionale du cinema appena 
inaugurata, alla presenza del mi­
nistro della Cooperazjone. Ray­
mond Triboulet e di numerose 
personalità. 

Al momento della consegna del 
premio, il cardinale Feltin ha 
pronunciato una breve allocu­
zione affermando fra l'altro: 
« L'autore, di ori si dice che non 
condivide la nostra fede, ha dato 
prova nella scelta dei testi e del­
le scene di rispetto e delicatezza. 
Egli ha fatto un bel film, un film 
cn'stiaro che produce una pro­
fonda impressiono. 

— Hai®— 
controcanale 

TV 7 perde colpi 
Da qualche settimana, TV7 

perde colpi, sembra non in­
granare più come una volta. 
L'inchiesta sulla « mamma 
operaia ». cioè sul lavoro 
delle donne a domicilio, era 
certo, ieri sera, il pezzo più 
valido. Piera Rotondi, che ne 
era autrice, ci ha dato un 
quadro abbastanza completo 
e significativo della situazio­
ne di queste lavoratrici, at­
traverso le interviste della 
interessate, donne che lavo­
rano, quasi sempre senza 
nessuna tutela, dalle otto 
alle dieci-dodici ore al gior­
no, e prendono una miseria. 
Tuttavia, avremmo voluto sa­
pere qualcosa di più sulle 
cause e sulle responsabilità 
di questo stato di cose: sa­
rebbe stato molto utile insi­
stere di più sull'atteggiamen­
to del padronato (solo attra­
verso la fuggevole frase di 
una ragazza modenese ab­
biamo saputo che a chi chie­
de il rispetto dei propri di­
ritti non viene dato più la­
voro) e anche ascoltare il 
parere dei sindacalisti, che 
di questo problema si occu­
pano da anni. Inoltre, sareb­
be stato giusto parlare delle 
grandi lotte sostenute dalle 
lavoranti a domicilio: non si 
può affrontare una situazio­
ne sempre come se si comin­
ciasse da zero, avendo Vana 
di scoprire l'ombrello. Infi 
ne, perchè lasciar intendere 
che la soluzione più saggia 
sarebbe quella del lavoro a 
tempo parziale, quando, in­
vece, questa « soluzione » tro-
va. e a ragione secondo noi, 
decisi oppositori sia nel mo­
vimento sindacale che in 
quello femminile? 

Con questi limiti, tuttavia. 
l'inchiesta era valida. Specie 
se raffrontata a un pezzo 
come l'intervista allo Scià di 
Persia, che ha accreditato, 
senza la minima riserva cri­
tica, l'autoritratto e progres­
sivo » tracciato da Reza Pa­
liteli nelle sue dichiarazio­
ni. aggiungendovi un'appen­
dice « familiare» di sapore 
piuttosto fumettistico. C'era 
solo un momento di bruciaiu 
te realtà nel servizio: ed era 

costituito dalla brevissima 
sequenza della brutale cari­
ca dei poliziotti contro i di­
mostranti. 

Piuttosto di maniera anche 
il servizio sui sottufficiali del­
la € Mobile» di Milano. Non 
che in esso mancasse un cer­
to timbro umano (ricordia­
mo, in particolare, le dichia­
razioni delle due donne); ma 
perchè il ritratto risultasse 
autentico sarebbe stato ne­
cessario spingere l'indagine 
ben più a fondo ed evitare 
i toni deamicisiana Diremmo 
che una ({elle battute più si­
gnificative del servizio è sta­
ta quella della bimba che da 
suo padre ha già imparato a 
considerare i spregiudicati», 
tranquillamente, come t ba­
lordi ». 
• A tarda sera, abbinino l'isfo 
sul secondo canale la seconda 
puntata del documentario di 
Lucio De Caro Partecipazioni 
statali ed economia di mer­
cato. Il tema, la funzione del­
l'intervento statale nell'econo-

, mia italiana, avrebbe potuto 
essere di notevole interesse, se 
fosse stato affrontato in chia­
re di informazione e di dibat­
tito. In realtà, nelle due pun­
tate che abbiamo visto finora, 
la linea seguita è, senza esi­
tazioni, quella della propagan­
da al governo (e, in secondo 
luogo, quella di « rassicurare » 
l'industria privata), anche se 
ci sono state risparmiate cer­
te punte di bolsa retorica e di 
fanatico ottimismo che con­
traddistinsero nel passato ana-
loghi documentari televisivi. 

Spencer Tracy è, stasera, l'ef­
ficace protagonista del film 
e Omertà » 

programmi 
TELEVISIONE 1' 

8,30 TELESCUOLA 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI a) Lotta per la vita: 1 ceni del bo­

schi inglesi: b) Papà investigatore (VI) 
18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI Secondo corso di Istruzione 

popolare 
19,00 TELEGIORNALE 
19.15 LE TRE ARTI Kassegna di scultura, pittura e architettura 
19,55 TELEGIORNALE SPORT, CRONACHE ITALIANE, LA 

GIORNATA PARLAMENTARE 
20,30 TELEGIORNALE 
21.00 OMERTÀ* Film con Spencer Tracy. Pat O'Brien. Dinah Lynn. 

Regia di John Sturges. La dura lotta di un avvocato, che 
paga con la vita la sua vittoriosa battaglia per impedire 
la condanna di un innocente. 

22,35 L'APPRODO: numero unico dedicato al gesuita Teilhard 
de Chardin, le cui opere hanno destato in questi anni infuo­
cate polemiche. 

23,05 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 ' 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 IL GIOCONDO (replica), varietà musicale con Itaimondo 

Vianello. Sandra Mondami e Abbe Lane 
22,10 L'IDIOTA (replica)'dal romanzo di Dostoieiski. con Giorgio 

Albertazzi, Anna Proclemer, Gianni Santuccio, Gianmaria 
Volonté, Annamaria Guarnieri. Regia di Giacomo Vaccari 

23.15 NOTTE SPORT 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio. 7, 8, 12, 13, 
15. 17. 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua inglese; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10: Antologia ope­
ristica; 10,30: La radio per le 
scuole; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Aria di casa no­
stra; IMO: Melodie e romanze; 
11,45: Musica per archi; 12,05: 
Gli amia delle 12; 12,20: Arlec­
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...: 13,15: Zigzag; 1345: 
Coriandoli: 13,55-14: Giorno per 
giorno; 14-1445: Trasmissioni 
regionali; 15,15: La ronda delle 
arti; 15,30: Un quarto d'ora di 
novità: 15,45: Quadrante eco­
nomico; 16: Programma per t 
ragazzi: 1640: Corriere del di­
sco: musica da camera; 1745: 
Concerto sinfonico; 11,55: « Vi­
vere con Gesù »: 19,10: La voce 
del lavoratori: 1940: Motivi in 
giostra: 1933: Una canzone al 
giorno: 20,20: Applausi a...; 
2045: < L'avvocato veneziano » 
di Carlo Goldoni: 2245: Musica 
da bailo 

SECONDO 
Giornale radio: 140, 940, 

10.30. 1140. 1340. 14.30. 15.30. 
1640. 1740. 1840. 1940. 2040. 
2140, 2240; 740: Benvenuto in 
Italia: t: Musiche del mattino: 
8,40: Concerto per fantasia e 

orchestra; 10,35: Le nuove can­
zoni italiane; 11: li mondo di 
lei; 11,05: Buonumore in mu­
sica; 1145: 11 favolista; 11,40: 
li portacanzoni: 12-12,20: Oggi 
in musica; 1240-13: Trasmis­
sioni regionali; 13: L'appunta­
mento delle 13; 14: Voci alia 
ribalta; 14.45: Cocktail musi­
cale: 15: Momento musicale; 
15,15: Girandola di canzoni; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia: 1645: Panora­
ma di motivi; 1640: Fonte viva; 
17: Parliamo di musica; 1745: 
Non tutto ma di tutto: 17,45: Si­
gnori. si recital; 1845: Classe 
unica; 18,50: l vostri preferiti: 
1940: ZigZag; 20: Attenti al 
ritmo; 21: Tempo di valzer; 
21,40: Musica nella sera; 22,15: 
L'angolo del Jazz. 

TERZO 
1840: La rassegna (studi po­

litici); 18,45: Frank Martin; 
1845: Renato Serra a cinquan­
tanni dalla morte; 19,15: Pa­
norama delle idee: 1940: Con­
certo di ogni sera (Schubert); 
2040: Rivista delle riviste: 
20.40: Igor Strawinsky: 21: Il 
giornale del terzo; 2140: Mu­
siche cameristiche di Haydn: 
2240: « L'albero ». racconto di 
Dylan Thomas: 22.45: La mu­
sica. oggi. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Dopo le convocazioni del CU. azzurro di calcio . ' . i : 

UNA NAZIONALE SENZA ALTERNATIVE 

Fra MAZZOLA, RIVERA, CORSO, ORLANDO (nelle foto da sinistra a destra) Bulgarelll e Domenghinl il C. U. azzurro dovrà scegliere i cinque attaccanti: 
probabilmente l'escluso sarà Orlando. 

Ormai soltanto volendo Fabbri può sba­
gliare la scelta - I convocati dovranno tro-

N varsi oggi entro le 20,30 a Coverciano, 

Coraggio 
Fabbri 

Per la preparazione all'incontro con la Polonia (18 aprile a 
Varsavia) valido come eliminatoria dei • mondiali » Il C U . azzurro 
di calcio Edmondo Fabbri ha convocato I seguenti calciatori : 
BOLOGNA: Bulgarelll e Negri; FIORENTINA: Albertosl, Orlando 
e Robolti; INTER: Burgnlc, Corso, Domenghinl, Facchelll, Guar-
nerl, Mazzola, Picchi; JUVENTUS: Bercelllno; MILAN: Ledetti, 
Mora, Rlvera e Trapattonl; TORINO: Rosato. Sono stati anche con­
vocati I « collaboratori • : doti. Fino Fini (medico); Tresoldl e Bor-
tolotli (massaggiatori). 

I convocati dovranno trovarsi a Coverciano entro le 20.30 di oggi. 

r H M P É 

Dopo gli incidenti | I neroazzurri impegnati ora anche in nazionale e in coppa 
avvenuti a Lecco | 

Denunciato ! H M i l a n r i car i ca to s p e r a 
un giocatore! nel tour de force dell'Inter 

i 
dd VQr0lW I I*1 C0('a duello (incerto) Lazio-Genoa - Nessuna speranza per Messina e Mantova 

LECCO. 12. 
In seguito al disordini av­

venuti ieri sul finire della 
partita Lecco-Verona e do­
po l'incontro stesso, Il com­
missarialo di Lecco a de­
nunciato a piede libero per 
atti contrari alla pubblica . 
decenza II terzino del Vero- I 
na Eros Passetta, di 29 an­
ni: subito dopo il fischio fi- I 
naie dell'arbitro il giocatore ' 
si era rivolto al pubblico I 
con un gesto nel quale sono I 
stati rilevati gli estremi del • 
reato. | 

La polizia ha Inoltre de­
denunciato, sempre a piede I 
libero, per danneggiamento ' 
di bene mobile di proprietà , 
dello stato, Paolo Nava, di 
37 anni, di Villa Vergano 
(Como), Il quale all'uscita 
dello stadio aveva rotto il 
vetro di una camionetta 
della polizia con una sassa­
ta. Sono inoltre in corso in­
dagini per identificare il re­
sponsabile del ferimento del­
l'agente di P.S. Pietro Vel­
ia, di 43 anni, di Caltani­
setta, in servizio presso il 
commissariato di Lecco: il 
Velia stava cercando di im­
pedire ad uno spettatore di 
scavalcare la rete divisoria 
fra gli spalti ed II terreno 
di gioco, quando è stato col­
pito da questi ad un occhio. 

In base ad alcune testimo­
nianze, gli inquirenti spera­
no di poter Identificare lo 
sconosciuto. Le condizioni 
del Velia sono Intanto mi­
gliorate; egli e stato dimes­
so dal'ospedale e dichiarato 
guaribile in una quindicina 
di giorni. 

I gravi danni provocati in 
seguito al disordini avvenu­
ti dopo la partita all'auto 
dell'arbitro ed al pullman 
del Verona dovranno essere 
rifusi dalla società lecche-
se. I dirigenti del Lecco te­
mono anche i provvedimen­
ti che potranno essere presi 

Nuovo colpo di scena in vetta 
alla classifica: il Milan vitto­
rioso sul Foggia (sia pure in 
extremis) ha riguadagnato un 
punto sull'Inter costretta (pure 
in extremis) al pareggio a Vi­
cenza. 

Un punto non è molto d'ac­
cordo: ma in queste circostan­
ze anche un solo punto può ri­
sultare veramente prezioso, 
specie sotto il profilo psicolo­
gico (non si era detto che la 
battaglia tra Inter e Milan era 
sopratutto una battaglia di ner­
vi?). Perchè in effetti questo 
punto di vantaggio può dare al 
Milan la serenità e la disten­
sione indispensabili per giocare 
con maggiore lucidità: tanto 

I più indispensabili in quanto si 
è visto domenica sera negli 

I spogliatoi come siano ancora 
tesi i nervi dei rossoneri. 

C'è stato infatti un mezzo 
I litigio tra il foggiano Cambino 

ed il milanista Lodelti: e c'è 
I slato un vivacissimo battibecco 

tra due dirigenti delle opposte 
squadre. Ma poi la calma è 

I tornata sovrano e Liedholm ha 
avuto buon gioco a sottolineare 

Igli effetti positivi della vittoria. 
E poi bisogna sottolineare 

Iche l'Inter è attesa da un e tour 
de force * impressionante nel 
giro di poche settimane: dome-

Inica prossima sette nero az­
zurri saranno impegnati con la 

Inazionale a Varsavia, il 1. mag­
gio un altro grosso contingente 

I dell'Inter sarà pure trasferito 
in maglia azzurra per l'incon­
tro con il Galles a Firenze, il 

14 ed il 12 maggio avranno lungo 
i due confronti con il Liverpool 

Iper la coppa dei Campioni. 
Come si vede le circostanze 

• aiutano ora Viani e Liedholm 
I aprendo altri due fronti sui 

fianchi del nemico già seria-
I mente impegnato in compiono 
• tn. Però ciò non vuol dire che 

I H Milan possa sentirsi già au 
torizzato a fregiarsi dello scu-

• detto. Innanzitutto infatti i ros­
soneri dovranno confermare 
con i fatti di essere in condì 

dal giudice sportivo della I zi„ne di sfruttare i benefici del 
Lega nazionale. Dopo I in- I i'attmie situazione, comincian­

do a superare a pieni voti il 
grosso ostacolo che li attende 
alla ripresa del campionato (la 
Juventus che sarà di scena a 
San Siro mentre Vtnter andrà 

Lega nazionale. Dopo 
contro l'arbitro Marengo, di 
Chiavari, tra stato costretto 
ad abbandonare fuori dallo 
stadio la propria auto grave­
mente danneggiata ed a ri- ^ ^ ^ . . . „ . . . _ - . 
partire con il pullman del I a ytamssi"in"còsà delia Samf> 
Verona (che aveva ripor- • rfor;a)_ 

E poi bisogna ricordare come 
(che aveva ripor 

tato danni alla carrozzeria 
• molti vetri rotti). 

J 
Herrera sia il tecnico che me­
glio sa giostrarsi nelle diffi­
coltà: anzi più la situazione 

Rugby 

Oggi le convocazioni 
per Italia trancia 

Dopo le sconfitte subite dalla 
Nazionale e dalla Gio\aniIe da 
parte delle corrispondenti sele­
zioni di Lione, i nostri tecnici 
nutrono sene preoccupazioni per 
Kli incontri di Pasqua contro le 
nazionali senior e junior di Fran­
cia a Pau e a Milano. I conv 
missari tecnici rielle nostre due 
formazioni. Del Bono per i se­
niores e Manni per i juniorcs, 
non hanno voluto dare un pre­
ciso giudizio sul gioco svolto dai 
nostri rugbisti ÌJP loro dichia 
razioni (molto generiche) hanno 
tuttavia mesjo in luce sene deli 
ctenze nelle due squadre Del 
Bono ha dichiarai di sentirsi 
soddisfatto degli avanti ma non 
ha voluto csprimciM sul rendi 
mento delle linee arretrate 

Marini ha esplicitamente di 
chiarato: € Il materiale a nostra 
disposizione è quello che è, non 
possiamo fare miracoli. Inoltre 

ancora ai nostri ragazzi 

quella necessaria esperienza in 
campo intemazionale >. 

Per quanto riguarda la junio­
rcs la formazione che scenderà 
in campo a Milano non dovrebbe 
discostarsi molto da quella che 
ha giocato contro il Comité du 
Lyonnais e perciò sarà più o 
meno la seguente: Gioia. Tironi. 
Siano. Columba. Gatto. Grimaldi. 
Sagramora. Castagnola. Polli. 
Fiorelli. Fanzola. Matteucci. 
D'Orazio. Carboni FI. Fuselli. 

Per la seniores, fermo restando 
lo schieramento degli avanti. 
nelle linee arretrate potrebbero 
esserci delle novità: Colussi. Fu­
sco. Soro e Augcri sono gli unici 
che hanno dimostrato di essere 
in piena forma. 

Nella giornata di oggi saranno 
emanate le convocazioni e da 
queste si potranno stabilire le 
eventuali novità nelle nostre due 
formazioni. 

è difficile, più è probabile un 
« miracolo » del mago, proprio 
perchè lì.II. ha il dono di saper 
infondere la fiducia nei suoi 
ragazzi (ed è logico che questo 
dono sia più evidente nei mo­
menti difficili). 

Dunque converrà attendere 
come abbiamo ammonito già 
altre volte prima di azzardare 
giudizi definitivi. Così come bi­
sogna attendere per la lotta 
per la salvezza, lotta apparen­
temente ristretta per il momen­
to a due sole squadre, ovvero 
Lazio e Genoa, in quanto Man­
tova e Messina sono da tempo 
condannate, mentre Sampdoria, 
Roma. Cagliari ed Atalanta 
hanno fatto decisivi passi avan­
ti o comunque hanno risorse 
tali da farle considerare attual­
mente fuori gara. 

Come che sia per il momento 
esaminiamo solamente le con­
dizioni della Lazio e del Genoa. 
Il calendario apparentemente 
sembra giocare a favore dei 
rossoblu che avranno due sole 
trasferte contro quattro partite 
casalinghe, mentre la Lazio de­
ve giocare tre partite in tra­
sferta e tre in casa. 

Però a guardar bene il ca­
rattere degli impegni bisogna 
riconoscere che in fondo esiste 
un certo equilibrio: perchè il 
Genoa deve ricevere in casa 
tra gli altri Milan e Fiorentina 
mentre la Lazio ha già esaurito 
tutti gli impegni con le grandi. 
• E per quanto riguarda le tra­
sferte il Genoa ne ha una diffi­
cilissima a Cagliari mentre la 
Lazio deve andare tra l'altro 
a casa del Mantova e del Mes­
sina che pur battendosi digni­
tosamente per salvare l'onore 
non hanno più ormai interessi 
di classifica. Ma ecco di se­
guilo il calendario delle due 
squadre. 

Inizio: Torino - Lazio, Lazio -
.Sampdoria. Lazio • Foggia. 
Mantova - Lazio, Lazio - Ata­
lanta, Messina - Lazio. 

Genoa: Atalanta - Genoa, Ge­
noa - Varese, Genoa -.Laneros-
si. Cagliari - Genoa. Genoa -
Milan. Genoa - Fiorentina. 

Come si vede non è detto che 
il calendario risulti decisivo, e 
comunque non è affatto detto 
che sia cosi favorevole al Ge­
noa come può sembrare a pri­
ma vista. Piuttosto allora bi­
sogna esaminare le condizioni 
delle due squadre: e qui ven­
gono le dolenti note per la 
Lazio. 

D'accordo che la partita con 
la Juventus non può fare testo: 
ma noi fondiamo le nostre os­
servazioni su tutto un gruppo 
di partite. E la conclusione è 
che troppe pedine bianco az­
zurre sono fuori forma o logo­
rate dalla stanchezza: sopra-
tutto Governato (il « cervello > 
della squadra), Pagni, Gaspe-
ri. Mari (che era uno dei più 
viraci all'attacco). 

E purtroppo nel parco delle 
riserve c'è poco da scegliere 
per gli errori compiuti in sede 
di campagna acquisti e per la 
trascuratezza di Mannocci ver­
so i rincalzi, molti dei quali 
non sono stati curati né atleti­
camente né psicologicamente: 
cosi i Renna, i Pefris. ì Bartù 
che pure potrebbero risultare 
utili sono praticamente inutiliz­
zabili. 

Ed allora? Allora c'è solo da 
sperare nei benefici effetti del 
riposo dovuto alla pausa inter­
nazionale: sempre s'intende 
che i laziali e sopratutto Man­
nocci sappiano mantenere i 
nervi a posto (il riferimento 
a Mannocci è dovuto alla ro­
vente accusa da lui elevata 
rerso i suoi ragazzi dopo la 
sconfitta con la Juventus). Non 
è così ovviamente che si e ca­
ricano » le squadre nei momenti 
più delicati... 

Roberto Frosi 

Ingessatura e lungo riposo 
per Cudicini ed Angelillo 

Il ritorno della Roma dalla 
positiva trasferta di Genova è 
stato amareggiato dall'entrata 
in infermeria di Angelillo • 
Cudicini: ambedue sono stati 
ingessati (il primo ad un gi­

nocchio, il secondo ad un dito 
della mano), ambedue dovran­
no osservare un lungo periodo 
di riposo (sui 15 giorni) prima 
di riprendere la preparazione. 

Ciò significa che dovrebbero 
essere assenti ambedue nella 
partita contro il Messina che 
si giocherà subito dopo la pa­
rentesi internazionale. Nella 
foto: ANGELILLO. 

Ieri sera al « Palazzo » di Bologna 

De Piccoli manda Beasley 
k.o. alla seconda ripresa 

BOLOGNA. 12. 
n massimo mestrino Francesco 

De Piccoli ha festeggiato con una 
vittoria il suo ritorno sul ring 
bolognese. Fu proprio in questa 
città che De Piccoli colse le pri­
me vittorie dopo il suo passag­
gio al professionismo La fase di 
rilancio del mestrino ha trovato 
tuttavia facile conferma di fron­
te all'avversario che gli hanno 
opposto. Aaron Beasley il negro 
americano non ha fatto imprcs 
sione: un tipo alto, magro, con 
due gambe lunghe e secche che 
dinanzi alla mole di De Piccoli 
ha dato subito l'idea della vit­
tima predestinata. Ha reso al­
l'italiano una differenza di peso 
di quasi tredici chili e natural­
mente ha risentito subito delle 

Polonia-Italia 
domenica 
alla TV 

olle ore 18 
La partita Italia-Polonia, che si 

giocherà domenica a Varsavia 
alle 11,91, sarà teletrasmessa in 
Italia • in Polonia domenica po­
meriggio alle ore 11 In e telecro­
naca registrata t. 

pesanti mazzate che De Piccoli 
gli ha scagliato addosso. 

Nel primo round Io statuni­
tense è investito da sinistri pe­
santi al fegato e al viso che ac­
cusa visibilmente. Beasley tenta 
di tenere lontano l'avversario az­
zardando anche qualche colpo. 
ma un sinistro ancora più forte 
degli altri al fegato gli fa pie­
gare le ginocchia e l'arbitro Pia­
na lo conta fino all'otto II negro 
riesce comunque a giungere alla 
fine della ripresa. Nel secondo 
round Beasley cambia tattica. 
saltella nella ricerca continua di 
fuggire a De Piccoli che lo brac­
ca per tutto il ring. 

In prossimità del proprio an­
golo il negro viene colpito da un 
secco gancio sinistro alla ma­
scella che lo manda lungo di­
steso per il conto totale. Il col­
po è veramente forte e anche 
dopo l"« out » dell'arbitro Beasley 
rimane disteso sul quadrato per 
alcuni minuti prima di rialzarsi 
e nprendersi. 

Circa tremila persone sono 
presenti alla riunione. II cartel 
Ione subisce all'ultimo momento 
una variante: non è stato possi­
bile trovare un avversano per 
Cavulli e rincontro è annullato. 
Dopo due combattimenti fra di­
lettanti, i pnmi professionisti a 
salire sul quadrato sono Venero-
ni, al suo esordio, e Fuscnni. al 
suo secondo combattimento. 

L'aspirante ufficiale al titolo 
italiano dei massimi, il ferrarese 
Migliali, non ha difficolta a met­
tere K.Ó. un poco allenato Pew. 
tra l'altro molto adiposo Un sini­
stro al fegato doppiato da un de­
stro al volto atterra il negro 
americano al termine della pri­
ma ripresa. Dopo il gong una se­
ne a due mani portata al ber­
saglio grosso ed alla testa pone 
termine al combattimento dopo 
soli 40" dall'inizio 

L'unico incontro interessante 
della serata è quello tra il to­
scano Casti e il brasiliano Fer-
reira. I due pugili, ambedue 
bene in linea e dalla boxe pia­
cevole e tecnicamente valida, si 
sono dati battaglia fin dalla pri­
ma ripresa. 

I risultati 
Pesi superleggerl: Veneronl 

(Pavia) kg. M,9*0 e Fusconi 
(Ravenna) kg. 40,700 incontro 
pari in e riprese; 

Pesi massimi: Francesco De 
Piccoli (Mestre) kg. 17J00 b. 
Aaron Beasley (USA) kg 15 per 
K.O. alla 2. ripresa (SO"); 

Pesi massimi: Migliar! (Fer­
rara) kg. 90,500 b. Pew (USA) 
kg. t t per K.O. alla seconda ri­
presa ( « " ) ; 

Pesi piuma: Casti (Piombino) 
kg. SI b. Ferrelra (Brasile) kg. 
51,800 ai punti in I riprese. 

E' giunto ieri a Milano 

De Dorigo 
rientrato 

dalla Svezia 

- L'altra volta (quest'è, infat­
ti, l'allenamento conclusivo 
dell'Italia per l'incontro con la 
Polonia, e più di un saggio de­
terminante sembra un incontro 
d'aggiornamento) s'è capito 
che, ormai, soltanto volendo 
Fabbri può sbagliare la scel­
ta. E' vero che, allora, il breve 
e poco impegnato esame con 
la Reggiana — disturbato an­
che dalle polemiche per il der­
by di San Siro e, quindi, dal 
coro tumultuoso . e scomposto 
delle dispute per l'intervento 
moralizzante di Herrera — non 
ha esaltato la formazione. Ciò 
nonostante, il significato è an­
dato oltre la mediocrità com­
plessiva del giuoco, special­
mente per l'entusiasmante esi­
bizione di Corso, deciso a spie­
gare la sua eccellenza, con 
una partecipazione costante, 
sempre utile, raffinata. E per­
fino il «frainer». infine, do 
veva ammettere che, sì, il 
campione non si discute. Così, 
sarebbero finalmente termina­
te le illogiche disquisizioni tat­
tiche sull'opportunità o meno 
d'utilizzarlo. 

Adesso, è presumibile che 
pure sulla scorta dell'esperien­
za di Amburgo. Corso venga 
stabilmente impiegato a sini­
stra. magari con incarichi di­
versi da quelli tradizionali del­
l'ultimo ruolo. Per il resto del­
la prima linea, ci pare d'indo­
vinare che l'unica incertezza 
riguardi il posto d'estrema de­
stra, al quale concorrerebbe­
ro Mora e Domenghini, dove 
il secondo potrebbe mostrarsi 
più vivo ed efficace. Bulga-
relli e Rivera, poi, sono intoc­
cabili. E la maglia con il- nu­
mero nove l'indosserebbe Maz­
zola. ch'è. comunque, più cen­
travanti e più in forma di Or­
lando, ad ogni modo in condi­
zioni fisiche precarie. Sem­
mai, una soluzione di riserva 
s'avrebbe con Domenghini 
centrattacco (compilo che 
svolge con successo, da alcu 
ne settimane, nell'Inter). Maz­
zola interno e Bulgarelli ala-
tattica, indipendentemente — 
s'intende — dalle cifre sulle 
casacche. 

Quanto ai reparti arretrati. 
grossi dubbi non ce ne dovreb­
bero essere. A Fabbri (ora, 
che Pizzaballa è un po' sca­
duto) si offre la tranquilla al­
ternativa di Negri e Albertosi, 
tutt'e due all'altezza della si­
tuazione. E il ritorno di Pac­
chetti riafferma il potente, or­
ganizzato blocco nero e azzur­
ro. che verrebbe nuovamente 
integrato da Trapaltoni, in fa­
se di ripresa, e che, dì conse­
guenza, si fa preferire, per e-
sperienza ed autorità a Rosa­
to, meno sicuro in fase d'im­
postazione. 

E. perciò, ecco il punto: l'as­
salto, nella semplicità e nella 
libertà della manovra. Fabbri 
(vista la Polonia a Bruxelles, 
con il Belgio) ha gridato al 
pericolo. Capita, accade spes­
so: siamo alla commedia del 
lupo? Pochi, però, gli hanno 
prestato fede. E giustamente, 
perchè, s'è presto appreso che 
la squadra di Koncewicz. ri­
spettabile, non è davvero im­
battibile. E, allora, coraggio. 
e goal » di rapina può venire 
e no. E" certo, invece, che le 
risorse della nostra rappresen­
tativa sono notevoli: l'impor­
tante è estranearla dagli am­
bienti in cu isi respira il « foot­
ball » metafisico. Se adoperati 
con un criterio naturale, gli 
elementi (tutti, ciascuno con le 
proprie caratteristiche, di li­
vello internazionale) possono 
assicurare al complesso un 
rendimento ragguardevole. Vo­
gliamo provare? 

Giusto. Non è più il tempo 
d'esperimenti. E. tuttavia, per 
Varsavia non ci sono alterna­
tive. E' in giuoco, cioè, la Cop­
pa del mondo, e la meccani­
ca del torneo d'eliminazione 
impone la ricerca del succes­
so pieno: in Inghilterra ci an­
drà la vincitrice del girone. 
non chi la spunterà nel dop 
pio confronto fra l'Italia e la 
Scozia. Qui, pensiamo che sia 
utile ricordare a Fabbri che, 
nel 19>8. fu la sconfitta con il 
Portogallo, più di quella con 
l'Irlanda del Nord, che c'im­
pedì il viaggio in Svezia. 

Inteso? 
I ricorsi (almeno in chiave 

fatalistica ..) nel paesano 
monùo del pallone fanno im 
pressione. Pertanto, il giorno 
di Pasqua sì chiama: spe­
ranza. 

Attilio Camoriano 

MILANO. 12 
Sono stati ì compagni delle 

«Fiamme Cimile», gli amici scia­
tori della scuola alpina della 
Guardia di Fin.in/a di l'redaz-
zo a dare il pruno abbraccio a 
Marcello De Dorigo nella stessa 
carlinga del Caravelle dcll'Ali-
talia che oggi ha riportato in 
patria lo sfortunato sciatore az­
zurro dalla Svezia. Qui egli ha 
vissuto la più brutta avventura 
della sua vita. Fu 11 28 novem­
bre dello scorso anno. I-a nazio­
nale azzurra di fondo si trova­
va in allenamento a Volodalen e 
De Dorigo insieme con Stella e 
Stuffer usci per un allenamento. 
La pista si inoltrava fra i Iwschi 
e tutti assieme i tre azzurri jicr-
corsero numerosi chilometri. 
Quando furono sulla via del ri­
torno De Dorigo vide un'altra 
pista non ancora battuta e vi 
si incamminò mentre i compa­
gni proseguivano verso Voloda­
len. Poco doi>o egli si trovò av­
volto nella foschia e non seppe 
più trovare la via del ritorno. 
Per tutto il giorno (era partito 
alle 9 del mattino) e la notte 
seguente corse sugli sci: se si 
fosse fermato il freddo di circa 
30 gradi sotto zero avrebt>e in 
breve avuto ragione di lui e sa­
rebbe stata la fine. Alle 7 del 
mattino uno svedese delle squa­
dre di soccorso che si erano 
messe alla sua ricerca lo trovò. 
Subito fu ricoverato all'ospedale 
di Ostersund: aveva i piedi con­
gelati lino alle caviglie ma i sa­
nitari riuscirono a salvargli gli 
arti. Solo le falangi terminali di 
alcune dita gli sono state am­
putate in due diverse nitrazio­
ni. Oggi, dopo oltre quattro mesi 
di degenza in ospedale. De Do­
rigo è potuto rientrare in Italia. 

Quando è stato nell'aerostazio­
ne ha detto sorridendo: € Devo 
confessare che questo di oggi 
attraverso la pista è stato il mag­
gior percorso che ho compiuto 
da quando mi sono alzato. La 

J 

sensibilità ai piedi non si è an- ì 
cura del tutto ristabilita e nep- < 
pure lo ferite \\ sono rimarci- ' 
nate completnmòMtc. I medici mi ; 
hanno peto detti! di camminare. 
Ogni gioì no un fioco di più an- '. 
che se sento ancora dolore. E * 
questo per favorire la guarigio- < 
ne completa ». j 

Per quanto riguarda le cure t 
che deve ancora fare. De Dori- ) 
go ha detto che ogni giorno è •' 
necessaria una medicazione e , 
che ogni settimana dovrà subire 
un controllo in ospedale. « Quan­
do i miei compagni ricomince­
ranno gli allenamenti ci sarò an­
che io > ha aggiunto, mostrando 
piena fiducia nella possibilità di 
riprendere a gareggiare. 

Nella foto in alto: DE DORIGO 
scende sorridente dall'aereo. 

Brundage sui visti 
agli atleti della RDT 

LOSANNA, 12. 
Avcry Brundage, il presidente 

americano del Comitato Olimpico 
Internazionale (CIO), ha accen­
nato oggi alla possibilità che le 
Olimpiadi Invernali 1968 non ven­
gano fatte svolgere a Grenoble, 
se II governo francese dovesse 
continuare a negare I visti d'In­
gresso agli atleti della Germania 
Orientale. 

Brundage ha detto che una de­
cisione finale toccherà alla As­
semblea Olimpica che avrà luogo 
a Madrid nel prossimo ottobre. A 
Losanna si erano riuniti l'esecu­
tivo del CIO e i rappresentanti 
delle principali Federazioni Olim­
piche Nazionali per redigere le 
loro raccomandazioni all' assem­
blea di Madrid, e tra queste una 
raccomandazione ai paesi occi­
dentali di garantire visti d'ingres­
so ad atleti della Germania orien­
tale. 
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MODA-OPERAZIONE PASQUA 
A «PREZZO CONTROLLATO» 

Inchiesta per campione su mille donne di Milano, Roma e Ca­

tania effettuata la primavera del '64 dall'Unione consumatori 

Milano . '"..' . 

Roma• • • • 

Catania . . . 

HANNO COMPRATO 
ABITI CONFEZIONATI 

Uplm, Stenda, 
etc. 

4,7% 

5 % 

5,7% 

Rinascente, 
Coln, etc. 

11,4% 

1,6% 

4,3% 

In negozi tra­
dizionali 

48,4% 

50,6% 

48,7% 

Hanno prefe­
rito abiti cu­
citi su misura 

29,6% 

39,4% 

36,6% 

Risposte 

diverse 

5,9% 

3,6% 

4,7% 

Sulla strada tra Mondovì e Ceva 

Non è stato un incidente: suicidi 
\ J • • • : • • • • • . * . > . . • • • > • 

gli amanti ih «600» sotto il camion 
La tragica manovra per provocare lo scontro 

N. B. — Le donne che sono comprese nelle statistiche «li quelle che hanno 
comperato abiti confezionati in negozi o in grandi magazzini non hanno 
comperato solo abiti in serie. 

CUNEO, 12. - La morte di un 
uomo • di una ragazza, avve­
nuta a bordo di una * 600 • avan-
f ieri notte sulla strada tra Ce­
va e Mondovì, ritenuta In un pri­
mo momento un incidente stra­
dale, sembra da attribuirti ad 
uh doppio suicidio. 

La i 600 » sulla quale viaggia­
vano, la dlclannovene Bruna Bat­
taglio e Dino Odella di 36 anni, 
si era scontrata frontalmente 
contro un autotreno. I due era­
no morti sul colpo. 

Già le dichiarazioni rilasciate 
dal conducente dell'autotreno ave­
vano suscitato sospetti sulla na­
tura dell'incidente. L'autista af­
fermò che l'uomo che stava al 
volante dell'utilitaria aveva fatto 
lampeggiare I fari, segnalando­
gli di abbassare gli abbaglianti, 
poi aveva improvvisamente ac­

celerato portandosi fuori mano 
e Incastrandosi sotto l'autotreno. 

Dalle indagini successivamen­
te svolte sono emersi nuovi ele­
menti che -avvalorano l'Ipotesi 
del suicidio. Sabato scorso la, 
moglie dell'Odali! e il padre 
della Battaglio avevano contem­
poraneamente denunciata al ci-, 
rablnlerl la scomparsa del pro­
pri congiunti. 

Fra l'uomo e la ragazza esl-, 
steva una relazione, Iniziata' 
quando la Battaglio fu assunta 
nella sartoria della -moglie del. 
l'Odella..Né II licenziamento del-
la ragazza della sartoria ne la 
opposizione dei congiunti era­
no serviti a Interrompere il 
legame nato f r i i due, che saba­
to scomparvero Improvvisamen­
te sulla « 600 » presa In prestilo 
da un amico. Bruna Battaglio e Dino Odella. 
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Sedicenne 
uccide 

un coetaneo 
ORIOLO CALABRO (Cosenza). 12. 
• Uno studente della terza media 

ha ucciso con una coltellata un 
coetaneo, con il quale era ve­
nuto a diverbio, in una strada 
di Oriolo Calabro. La vittima si 
chiamava Felice Silvestre (16 an­
ni) r l'omicida è Francesco Li­
guori. 
' Il Silvestre percorreva in bici­

cletta una strada di Oriolo quan 
do alcuni ragazzi, fermi su un 
marciapiede, tra I quali - il Li­
quori, gli hanno rivolto frasi in­
giuriose. Il giovane ha allora 
abbandonato la bicicletta e ha 
cominciato una colluttazione, nel 
corso della quale il Liguori ha 
estratto un coltello e ha vibrato 
un colpo al Silvestre, ferendolo 
all'addome. 

Mentre i ragazzi fuggivano. 
alcuni passanti hanno . soccorso 
il ferito trasportandolo all'ospe­
dale civile di Congliano Cala­
bro. ^ dove, poco dopo il ricovero. 
il Silvestre è morto. Il Liguori 
è stato rintracciato dai carabi­
nieri che lo hanno arrestato, rin-
chiudendolo nel carcere dei mi­
norenni. 

Appello 
sul controllo 
delle nascite 

*Con uri appello agli italiani 
perché si facciano propugnatori 
del controllo delle nascite si è 
concluso a Roma il Congresso 
nazionale dell'AIED (Associa­
zione nazionule per l'educazione 
demografica). 

Rievocando il clima di diffi­
denza in cui l'associazione vide 
la luce 12 nnni or sono, il se­
gretario nazionale Luigi De Mar­
chi hai affermato che oggi è uni­
versalmente riconosciuta l'impor­
tanza del controllo della nata­
lità. Ma i divieti giuridici alla 
propaganda delle tecniche anti­
fecondative — introdotti 40 anni 
fa dal fascismo con dichiarati 
intenti imperialistici che il no­
stro paese ha da tempo sconfes­
sato — mantengono gli italiani 
— ha detto il pror De Marchi — 
in una condizione umiliante di 
ignoranza. 

Secondo il relatore è già un 
successo che In Corte costituzio­
nale. pur respingendo l'abroga­
zione dei divieti vigenti, abbia 
ammesso.la legittimità della pro­
paganda « ideologica » in favore 
del controllo delle nascite e della 
propaganda pubblica del cosid­
detti metodi non meccanici (pil­
lola orale e Ogino-Knaus). 

Come nasce un abito in serie 
Gli schizzi del disegnatore pronti tre stagioni prima; poi tocca al tecnico preoccuparsi della « vestibilità » del modello 
I temi imposti alle maestranze - Che cos'è il « patron » - Alta moda e mercato di massa - Che cosa significa prezzo controllato 

Quaranta pezze ammucchiate 
le une sulle altre combaciano 
ai bordi come una pila di 
« sandwich >: una sega circo­
lare. molto simile a quella di 
un falegname, guidata da ma; 
no esperta, segue i contorni di 
un disegno a gesso. Trucioli 
di seta colorati cadono in un 
raccoglitore: quello che rima­
ne, 1 pezzi buoni, diventeranno 
le maniche di tailleur, qua 
ranta maniche identiche per 
donne più o meno simili che 
abitano a chissà quanti chilo­
metri di distanza. 

Siamo nel mondo dell'abito in 
serie che in Italia conta 1.400 
industrie fra grandi e piccole, 
di cui solo 300 si dedicano a un 
pubblico femminile. 

« Vestire l'uomo in serie è 
più facile > — è II parere di 
tutti coloro che abbiamo inter­
rogato. — Perchè? — « L'uomo 
ha solo le sralle» è la rispo 
sta più spiritosa che mi sono 
sentita dare. « La donna ha an 
che li seno, I fianchi, il bacino 
e il cervello, cioè il gusto di 
giudicare a fondo un abito. la 
crìtica >. 

Hanno finito quindi col ri­
nunciare a piallare tutte e han­
no rovesciato il problema: crea­
re un tipo d'abito portabile per 
la maggioranza. Suddivisa quin 
di la maggioranza delle donne 
Jn 4 5 ogni taglia, si lavora su 
quelle. Il disegnatore di mo­
da, almeno tre stagioni pri­
ma. traccia lo schizzo di quel 
che sarà l'abito: la sua bravu 
ra consiste nel tener conto del 
le mode passate e nel cercare 
di controllare le future. Il pri 
mo tecnico che interviene sul 
.«no disegno ha invece il coro 
pito di eliminare quei partico 
lari che renderebbero un mo 
dello « non portabile >: egli cu­
ra quello che in gergo si chia­
ma e la vestibilità ». E' tutta­
via questo un problema secon­
dario rispetto ad un altro che 
più incide sull'aspetto economi­
co: e i tempi di lavorazione ». 

All'inizio abbiamo Illustrato la 
fase del taglio dal quale esco­
no le e mazzette » (tante mani­
che uguali costituiscono una 
« mazzetta »). Ognuna viene poi 
battuta, orlata, si cuciono le 
< pinces ». si fa tutto quello 
che c'è da fare e poi le « maz­
zette » vengono riunite a for 
mare l'intero capo. Tutte que­
ste fasi debbono avere un lem 
pò il più possibile uguale, omo 
geneo. per non arrostare la 
e catena » In « tempi morti ». 
Ebbene il tecnico, già quando 
idea il modello, deve tener 
conto dei tempi morti. Se c'è 
una piega che ruberebbe tem­
po alla catena. la si elimina; 
se c'è una tasca particolarmen­
te elaborata, si toglie quel par­
ticolare che aggiungerebbe un 
minuto, due minuti al tempo 

J medio. Tutto questo è possi 
bile fino a un certo punto, na 

| turalmcnte. Il resto lo sanno 
bene le operaie che lottano per 

j avere tempi diversi da quelli 
stabiliti da un padrone. II pa 

|drone tende a sfruttarle fino 
j all'inverosimile pur di elimina­
re i tempi morti per cui. stabi-

llito un tempo minimo, esso vie 
[ne Imposto anche per quelle fasi 
[che in realtà richiederebbero 
lun tempo maggiore. II modello 
|uscito dalle mani del tecnico. 
Jdiventa « patron ». il padre cioè 
Idi tutti i vestiti in serie che 

la esso nasceranno e riprodot-
|to su cartone è pronto oer es­
sere copiato a gesso sulla stof­
fa. anzi sul « materasso ». Io 
Insieme di più teli da solto-

•>rre alla tagliatrice. 
Questo, all'incirca. il mecca-

ismo dal quale escono abiti 
serie. A seconda dell'impor 

inza di una industria e della 
ûa capacità di produzione dì 
ìereato. questo meccanismo 

può essere formato da 10 o da 
fasi La catena infine può 

Matarsi, mostruosa, ad impe­
gnare centinaia, migliaia di 
Bonne. ognuna delle quali abbia 
in compito specifico e possa 
Svolgerlo nnrho f>Mri della f.ih 
krica: nasce la piaga mai sana-

del lavoro a domicilio 
La piccola e media industria 

ivendica a sé il primato di 
breare abiti in serie più belli 
iella grande industria. 

e Molte fasi sono per noi an 
artigianali — mi spiega il 

di una di queste picco 

le Industrie. — L'abito bello 
deve avere l'orlo a mano, de­
ve essere controllato capo per 
capo perchè non ci siano quelli 
che noi chiamiamo falli. E' co 
me se. nella tiratura di un gior­
nale, si controllasse numero per 
numero ogni copia. In una gran 
de industria il collaudo viene 
fatto con un sistema di sondag­
gio: si controlla un abito su die­
ci, su cento... ». Naturalmente il 
costo sale per queste ragioni. 
Le piccole industrie servono 
una clientela più selezionata. 
Eppure anche i grandi magaz­
zini ricorrono a questi piccoli 
complessi. « Vendetti un model 
lo a Coin — rievoca sempre Io 
stesso dirigente — e lo vidi nelle 
sue vetrine allo stesso prezzo 
di produzione. Noi siamo per 
loro un fatto pubblicitario: un 
bel vestito a poco prezzo. La 
donna se ne accorge perchè 
è sensibilissima a certe attrat­
tive >. 

Basta dare un'occhiata alle 
statistiche: a Milano il 48% 
delle donne compera abiti con­
fezionati in negozi tradizionali. 
e solo il 14% nei grandi magaz­
zini; a Roma il 48% sale al 50. 
contro appena il 7% conquista 
to dai grandi magazzini; a Ca 
tania si ritorna più o meno nel­
le posizioni milanesi. Nell'esa-
minare questi dati occorre te 
ner colto che i negozi di confe 
zione sono in tutta Italia circa 
19.000. Quando parliamo di 
grandi magazzini dobbiamo rile 
vare che la percentuale è più 
alta per la « Rinascente » che 
per la « Standa ». La e Rina 
scente» infatti più che la 
« Standa » presenta una gamma 
di abiti confezionati di una cer­
ta rifinitura: basta pensare che 
lo scorso anno lanciò l'opera­
zione Cardin. che metteva a 
disposizione dpi grosso pubbli­
co modelli francesi. 

L'esigenza di legarsi all'alta 
moda è del resto sentita dai 
« big » dell'industria dell'elegan 
za: Veneziani e Biki firmano gli 
abiti femminili di Marzotto e 
della Cori. Disegnatori diretta 
mente a contatto con il mondo 
dell'alta moda sono a disposi­
zione delle grandi industrie 
che controllano l'intera peni­
sola con negozi cui danno la 
esclusiva dei loro abiti: Monti. 
Vittadello. Max Mara. Lebole. 
Ruggeri. ecc. Si calcola che 
almeno 92 di queste imprese 
abbiano negozi in proprio. 15 ne 
hanno per lo meno lfi ognuna. 
Una industria che abbia alme 
no 15 negozi è sicura di poter 
smerciare direttamente nel mer 
cato interno il 30% della prò 
duzione. Ma anche il resto che. 
tenuto conto delle esnortazioni. 
non sarà proprio il 70" .̂ è co­
munque « sorvegliato » dall'in­
dustria. Quest'anno, infatti, se 
ne è axuta una prova concreta 
con l'operazione del « prezzo 
controllato ». I grossi nomi han­
no imposto un prezzo di vendi­
ta fisso, calcolando loro il mar­
gine di guadagno del detta­
gliante. 

Una operazione che ha scate 
nato una bufera: le medie e 
piccole industrie ne sono scon­
volte. alcuni commercianti si 
sono rifiutati di accettare il fat 
to come non con\ eniente perchè 
il e prezzo controllato» spesso 
è superiore a quello che essi 
potrebbero praticare, t Certo la 
leva psicologica è enorme — ha 
dichiarato un esperto del ramo 
— la donna sì salva dalla sgra­
devole sorpresa di comperare 
un capo e poi vederlo in un'al­
tra vetrina a prezzo inferiore-
non ama accorgersi così smac 
catamente dì essere condiziona 
ta. E il 90** delle donne dichia­
rano di essere al corrente dei 
prezzi proprio attraverso il con­
fronto fra le vetrine: in questo 
modo il consumatore in realtà 
ha perso ogni possibilità di con­
trollo che poteva provenirgli 
dalla concorrenza fra un nego­
zio e l'altro. E' anche vero che 
dire "prezzo controllato" è per 
lo meno inesatto. Controllato da 
chi? Dalle grandi industrie. Si 
può parlare di controllo solo 
quando esso è statale: "control­
lato" è il prezzo delle sigaret­
te. del chinino, o del sale. Ma 
gli abiti pronti... è un po' esa 
gerare ». 

Elisabetta Bonucci 

A Va redo tramortiti dalle esalazioni 

Dietro i grattacieli la Milano «nera» 

Tre operai della Saia- Viscosa 
annegano In un 
palmo d'acqua 

Il danaro della banda del lunedi nelle mani della polizia. 

Lavorava in 
circuito chiuso 

la banda 
del lunedì 

> » -

E' il sistema della nuova delinquenza: evitare gli ambienti tradizionali della ma­
lavita, ignorare i «basisti», non ricorrere a noleggiatori d'armi e a ricettatori 

Dalla nostra redazione 
MILANO, aprile 

Da delinquenza controllata a de­
linquenza incontrollata. Un salto di 
metodo, di stile, di qualità. Un tem­
po. dopo una qualsiasi rapina, ba­
stava che la polizia andasse a pe­
scare ad occhi chiusi in certi am­
bienti. «Sei stato tu a sparare du­
rante la rapina ». « No. Io ho soltanto 
guidato la macchina. Faccio l'autista. 
non m'intendo di mitra... ». Qualcuno 
ci cascava sempre. Alle volte, si po­
teva dire che i colpi sopraffini por­
tassero il marchio di fabbrica, come 
ogni prodotto dì classe. In questi casi 
la traccia veniva fornita dalla tec­
nica impiegata dal criminale per por­
tare a termine l'operazione. La poli­
zia poteva cosi risalire alla « mano » 
che aveva compiuto il colpo e quindi 
al € cervello ». Soltanto Tizio sa aprire 

la cassaforte con questo sistema; sol­
tanto Caio-pud avere ideato un piano 
simile. 1 basisti erano degli strate­
ghi e dei tattici estrosi; ma, come i 
migliori - generali, appartenevano a 
determinate scuole facilmente classi­
ficabili. • - • . - - • , • 

Cinquantamila schede di < milanesi'» -
ed altre ventimila di « lombardi », ' 

, suddivisi per specialità, che si tro­
vano raccolte nelle gallerie-museo ' 
della Questura davano un valido aiuto 
agli inquirenti. Si trattava solo di 
scegliere con accuratezza nel maz­
zo. di ricercare, di far cantare. La 
delinquenza era sotto controllo, al­
meno in gran parte. Oggi la neode­
linquenza ha complicato le cose. La 
linea transfer applicata al furto sulle 
automobili: chi può sapere qual è 
stato l'autore del colpo in serie? O il 
ladro viene colto sul fatto, o viene 
pescato con la refurtiva addosso, op-

| L'ha annunciato al processo Bebawi • 

| Il PM chiederà j 
| la condanna j 
! di tutti e due 

« Non condivido il parere dell'aw. 
Lia in merito all'innocenza di Yous-
sef Bebawi. E neppure quello dei 
difensori di Claire Ghobrial. I due 
imputati sono colpevoli ». 

Il pubblico ministero, dopo oltre 
-10 udienze di dibattimento, ha di­
chiarato ieri per la prima \olta in 
modo ufficiale che chiederà la con 
danna dei due coniugi egiziani, ri 
tenendoli ambedue responsabili del 
l'assassinio di Youssef Bebawi. 

Perchè queste « dichiarazioni 
programmatiche ». nel momento in 
cui la fase dibattimentale del pro­
cesso Bebawi sta per concludersi? 
A dare il fuoco alle poh eri è sta­
to l'avvocato Pietro Lia. difensore 
di Youssef Bebawi. motivando una 
nuova richiesta di perizia 

AW. LIA — Abbiamo compiuto 
finora un ponderoso lavoro, ma 
solo per accertare la causale del 
delitto. E' stata una indagine che 
ci permette ora di affermare con 
assoluta tranquillità che Youssef 
Bebawi è innocente. Nonostante 
ciò chiediamo nuovamente una pe 
rizia balistica, perchè sia final­
mente accertato quale fu la posi­
zione di chi sparò rispetto a quel­
la della vittima, da quale distanza 
furono esplosi i colpi e con quale 
successione. 

D difensore di Youssef. sempre 
nel campo delle perizie, ha chie­
sto anche che \cnisse accertato se 

I 
il sangue che « schizzò » dal corpo I 
cii Farouk poteva o doveva mac- » 
chiare chi esplose i colpi. Ha sol- I 
lecitalo infine, un'indagine tesa a I 
stabilire se e come i rumori prò- . 
dotti nell'appartamento del delitto | 
pnte\an<> essere uditi in altri luo­
ghi dello stabile di via Lazio e I 
particolarmente nell'appartamento 
— sottostante a quello di Farouk I 
- do\c abitava la signora Lupa- I 
rolli. Rapide sono state le conclu- • 
sioni del pubblico ministero | 

P. M. — Premetto che sulla in-
n««cenza di Youssef Bebawi ho opi- I 
moni molto diverse da quelle del­
l'aw. Lia. I due imputati sono col- I 
popoli. Detto questo, non posso • 
che aggiungere: la richiesta della l 
difesa del Bebawi è stata già prò- | 
posta in una delle scorse udienze 
e respinta dalla Corte. E' impos- I 
sibile stabilire la posizione reci- I 
proca di chi sparò e della vittima. . 
E anche se ciò fosse possibile, non | 
aggiungerebbe nulla al processo. 

La Corte, dopo lunga permanen- I 
za in camera di consiglio, ha re- ' 
spinto la richiesta di perizia. Ha I 
invece deciso di acquisire agli atti I 
la maggior parte dei numerosi do- i 
cumenti e tutte le lettere di Fa- | 
rouk e dei figli presentate nella . 
udienza scorsa da Claire. I 

Si riprende oggi. 

Andrea Barberi ' 

pure "sono pasticci. Oppure c'è biso­
gno della « soffiata ». Il « signor con- • 
fidente », anche se non appare mai , 
(e non ci tiene proprio alla pubbli­
cità) occupa il posto d'onore in ogni 
indagine finita bene. Se la polizia 
dovesse distribuire delle medaglie a 
questi suoi collaboratori, ve ne sono 
alcuni che dovrebbero attaccarsele 
persino sulla schiena. Vi sono dei 
funzionari importanti che dicono senza 
peli sulla lingua: e Non c'è polizia 
al mondo capace di fare qualcosa 
senza la collaborazione almeno ini­
ziale del confidente ». Recentemente, : 

a Milano, un commissario che stava 
andando col vento in poppa si è ta­
gliato le gambe anche perché non 
aveva avuto il dovuto rispetto nei 
confronti di alcuni importanti « sof­
fiatori ». 

Accade, però, che persino un ben 
nutrito e ben allevato « corpo di con­
fidenti », anche se si tratta di galline 
capaci di fare uova d'oro, può essere 
efficacemente neutralizzato da mal­
viventi che sanno il fatto loro. Se i 
protagonisti del crimine sono incensu­
rati. non frequentano gli ambienti dei 
balordi, snobbano il < barista ». non 
hanno bisogno di noleggiare le armi, 
non reclutano specialisti e non vanno 
alla ricerca di ricettatori per siste 
mare il grisbi. allora anche la tromba 
del confidente viene a restare senza 
fiato. Per più di tre anni nessuno a 
Milano è stato capace di far squillare 
una nota alte spalle dei tre rapina­
tori della < banda del lunedi ». Kella 
neodelinquenza c'è anche chi riesce 
ad agire in circuito chiuso, in regime 
di assoluto monopolio. Appunto il ca­
so dei tre ormai famosi assaltatori 
di banche. 

Qual è stato il segreto del loro sia 
pur effimero successo? Innanzitutto 
i personaggi. Tre amici, quasi tre 
fratelli, cresciuti assieme nello stesso 
paese senza particolari ambizioni, sai-
ro quella di raggiungere un discreto 
tenore di vita. Operai, due di essi 
emigrano in Svizzera per qualche 
tempo e lavorano in fabbrica. Anche 
nella ricca Svizzera, il lavoro del­
l'operaio è duro e il salario non 
permette certamente di folleggiare: 
ci vuole poco a rendersene conto. Il 
terzetto si ricostituisce ben presto in 
Patria e. in un periodo di disoccu 
pozione, produce chissà come, l'idea 
di tentare un colpo. Un colpo solo. 
pensano i tre all'inizio Si dice che 
l'appetito xnen mangiando. Tonello. 
Brentan e Magagnin non vorrebbero 
esagerare; ma, contemporaneamente, 
dopo Tramano Vercellese si conrin 
cono che l'impresa può essere riten 
tata con fortuna. Anzi, eliminati gli 
errori dell'iniziato, la sicurezza au­
menta automaticamente. .Yon hanno 
fretta e perciò incominciano con cal­
ma a valutare i rischi e la tattica 
da impiegare 

La perfezione raggiunta nell'esegui-
re le rapine non li avrebbe comun­
que risparmiati ugualmente. Altri 
banditi, prima di loro, avevano ar­
chitettato dei delitti perfetti; però cro­
no ugualmente finiti nelle braccia 
della polizia. Perché un bandito as­
salta una banca? Per impadronirsi 
del denaro. Cosa se ne fa del denaro? 
Lo impiega, il più delle volte, nel 
modo più sciocco possibile. Donne, 
automobili, locali di lusso, abiti ele­

ganti, mance da pascià. Dicono che 
Lutring, nei night della Riviera Ro­
magnola, elargisse ai camerieri delle 
mance spesso superiori agli importi 
delle consumazioni. 

1 * tre del lunedi » hanno saputo 
invece resistere alle tentazioni. Con 
tutti i milioni che tenevano nel sal­
vadanaio si sono accontentati di con­
durre una vita da travet. Al bando 
ogni lusso ed ogni spreco. Non depo­
sitavano i soldi in banca per non de­
stare sospetti; pagavano a rate gli 
acquisti più importanti per dimostrare 
che i soldi se li guadagnavano col 
sudore della fronte (lasciando tutt'al 
più pensare al loro paese che si fos­
sero dedicati al contrabbando delle 
sigarette); abitavano in appartamen­
ti civili ma non di lusso: frequenta­
vano ristoranti di livello medio senza 
abbandonarsi a pranzi luculliani e 
lesinando le mance ai camerieri (non 
più di cento lire); una sola volta uno 
di essi fece confezionare un abito 
da centomila lire, ma da un sarto 
che non lo conosceva. 

Quando Tonello si fece la donna, 
non andò alla ricerca della « vamp ». 
Kon voleva né una donna troppo in­
telligente. né particolarmente bella e 
appariscente come fanno t capibanda 
dei gialli americani, imitati nella real­
tà da dozzine di gangster in ogni lati­
tudine. Aveva bisogno di una donna 
tranquilla, tutt'altro che ficcanaso, 
cui affidare l'appartamento torinese. 
Una massaia senza grilli per la te­
sta. soprattutto. Lui trascorreva le 
serate libere a casa a guardarsi il 
televisore come un qualsiasi com­
messo viaggiatore fra un viaggio e 
l'altro. Dava alla sua Franchino cen­
tomila lire al mese per le spese, che 
dovevano bastare. « Bada — le diceva 
— che i soldi non li vado a rubare ». 

Se fosse stato per lui, la banda si 
sarebbe ritirata in pensione dopo la 
12. o 13. rapina Gli altri due lo con­
vinsero a continuare ancora per un 
po', coscienziosamente come sempre 
avevano fatto. Per essi la rapina era 
un lavoro serio. Fu. come si è visto. 
un grave errore. 

Ecco perché la polizia ci ha messo 
più di tre anni prima di acciuffarli 
Avrebbero forse continuato a farla 
franca se non fosse stato per qual 
cosa che nessuno sa. all'infuori di 
pochi poliziotti. Anche in questo caso. 
comunque, la polizia è stata messa 
sulla buona strada, questa è cosa 
certa. Probabilmente neppure i tre. 
ancora oggi, sanno in che modo sia 
riuscita a sorprenderli. Del resto non 
vale la pena di stare a scervellarsi, 
tanto il risultato non cambia. A To­
nello. in carcere, una casa editrice 
ha chiesto di scrivere un libro sulla 
sua avventura. < Ci penserò — ha 
risposto — non so se è il caso ». Tonfo 
più che essi non si considerano nep­
pure dei gangster. L'han detto subito 
quando sono incominciati gli inter­
rogatori. * Noi non siamo delinquenti 
Non abbiamo mai fatto del male a 
nessuno. Abbiamo tolto del denaro a 
chi ne aveva: denaro anonimo, per 
di più > Tre scrupolosi e discreti e 
affezionati clienti di banche. Che c'è 
di strano? 

Piero Campisi 
Mario Berticelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

Tre operai sono morti nel 
pomeriggio di oggi alla Snia 
Viscosa di Varedo; intossicati 
dalle esalazioni di una condut­
tura di scarico, sono annegati 
in pochi palmi d'acqua. Si chia­
mano Francesco Invernizzi. di 
42 anni, da Seregno. Nello De 
Luca, pure di 42 anni, da Bo-
Visio Masciago, Nicola Zuccolà, 
di 54 anni, da Limbiate. Il De-
Luca e lo Zuccolà sono morti 
con l'invernizzi, nel vano tenta­
tivo di salvarlo. Altri due ope­
rai. Salvatore Piredda, di 55 
anni, da Senago, ed Enzo An-
dreoni, di 40 anni, da Ascoli 
Pisano, si sono salvati soltanto 
per il pronto intervento di al­
cuni compagni di lavoro e dei 
pompieri dello stabilimento. 

La tragedia è scoppiata re­
pentinamente alle 16, quando 
ormai i cinque operai della 
squadra addetta alla pulizia 
della condotta di scarico del 
reparto « cantina fiocco », ave 
vano quasi terminato il loro 
lavoro. 

E' un'operazione, quella della 
pulizia della conduttura, che 
avviene regolarmente una volta 
alla settimana. Sino a qualche 
mese addietro, a tale lavoro 
erano addetti gli operai specia­
lizzati dell'impresa Castelli. Poi 
la direzione dello stabilimento 
aveva ritenuto più conveniente 
affidare il lavoro ad un gruppo 
di propri dipendenti. 
Quello della * cantina fiocco » 
è una sorta di budello profondo 
due metri e largo poco più di 
un metro, coperta da lamiere 
di ferro situate al livello del 
pavimento del reparto. Nel con­
dotto finiscono i detriti di lavo­
razione che l'acqua provvede a 
trasportare, attraverso una se­
rie di collettori, sino al vicino 
fiume Seveso. Le e pulizie » 
consistono appunto nel sospin­
gere sino a certi canali di sca­
rico i detriti che si depositano 
sul fondo del condotto e lun­
go le pareti. Alle 16 la squa­
dra di Invernizzi aveva quasi 
terminato il lavoro alla « con­
fina Fiocco ». 71 caposquadra 
doveva aprire un'ultima para­
tia di legno per sospingervi la 
melma e i detriti staccati dal 
fondo del condotto e dalle pa 
reti. Francesco Invernizzi era 
sce.so nel condotto proprio per 
questo. Aveva indossato la ma­
schera, si era assicurato alla 
corda retta dal De Luca ed era 
sce.so nel condotto da una sca­
letta fissa. Sul fondo c'erano 
pochi palmi d'acqua, inverniz­
zi ha sospinto la melma verso 
la paratia laterale che ha aper­
to per facilitare il deflusso del­
l'acqua e dei rifiuti. A questo 
punto non ti sa bene cosa svi 
successo. Il De Luca ha ser-
trto uno strappo alla corda; ha 
Guardato in basso ed ha visto 
l'inremizzi piegato su se stes­
so. con il capo infilato nel cv 
nicolo laterale Uà tentalo di 
tirare fuori il corpo dell'lnver-
vizzi. ma nm ci è riuscito, per­
chè il caposquadra era come 
incastrato tra il condotto prin­
cipale e quello laterale. De 
Luca non ha pensato alle esa­
lazioni: ha creduto che l'inver­
nizzi fosse scivolato per l'im­
provviso risucchio dal condot­
to principale a quello secon­
dario. Ila dato una voce aqli 
altri della squadra e, sema 
maschera, è saltalo nella con­
duttura Non ha fatto altro che 

l un passo ed è caduto a faccia 
in giù. Nicola Zuccolà ha visto 
la scena ed anche lui. in uno 
slancio di generosità, è saltato 
nel condotto, tenendo la ma­
schera appesa alla cintura. Si 
è accasciato vicino a De Lura 
Salvatore Piredda ed Enzo An-
dreoni si sono messi a invocare 
aiuto, poi vedendo i loro com­
pagni con il colto immerso nel­
l'acqua, si sono gettati a loro 

volta nel cunicolo. Un altro 
operaio. Paolo Belotti, che si 
trovava li per caso ha telefo­
nato ai pompieri dello stabili­
mento. tentando subito di soc­
correre i compagni caduti. Ap­
pena è sceso le esalazioni ve­
nefiche lo hanno colpito come 
una mazzata. Per sua fortuna 
i pompieri arrivavano in quel 
momento. Lo hanno subito ti­
rato fuori, poi, uno alla volta, 
lianno estratto dal condotto 
tutti gli altri. Per l'invernizzi, 
il De Luca e lo Zuccolà si è 
capito subito che non c'era or­
mai più niente da fare. Lo Zuc­
colà è stato comunque traspor­
tato all'ospedale di Desio; il 
De Luca e l'invernizzi, portati 
all'ospedale di Limbiate, vi 
sono giunti ormai morti per 
annegamento nei pochi palmi 
d'acqua che c'erano ancora sul 
fondo del condotto. 

A questo proposito c'è chi 
sostiene che le maschere di 
cui sono muniti gli operai ad­
detti alla pulizia dei condotti 
di scarico riescono a proteg­
gere dalle esalazioni soltanto 
per brevissimo tempo e co­
munque non quando i gas sono 
altamente concentrati 

L'inchiesta in corso dovrà 
anche stabilire se sono state 
adottate alla Snia tutte le pre­
cauzioni del caso e se vi sono 
responsabilità. 

/ERI 

OGGI 

DOMANI 

I Alta 
' tensione 
! PALERMO — Cento corti 

circuiti tutti insieme, nelle 

I stesse strade, via Sampolo e 
ma Marchese di Roccaforte. 
Intervento dei tHgili del fuo-

Ico per evitare pencoli di fol­
gorazione dei passanti e per 

I spegnere oh inizi di rncen-
. dio. cento famiglie per la 

strada, terrorizzate perchè 
Idai fili elettrici sprizzavano 

scintille. La causa è la se­
guente: un filo della rete 

IEnel di Palermo è caduto. 
appogaiandosi ai fili della 

Irete di alimentazione dei fi­
lobus. che portano una cor­
rente assai più alta di quel-

Ila per l'illuminazione. Di 
qui l'aumento improvviso di 
tensione su tutta la zona, te 

I scintille, i principi di in­
cendio. 

I Tres faciant 
I collegiam 
• UTRECHT — Tres fachint 
| coliegium, tre formano una 

compagnia è il motto di una 

I associazione goliardica di 
Utrecht. Vt si entra sotto ini-

Iziazione. Un terzetto di rtu-
denti ha fatto domanda, la 
domanda è stata accettata, 
xi è iniziata la cerimonia. 
Sui volti dei tre sono stati 
applicati degli imbuti, ed è 
stata spruzzata dentro, a 
pressione, cenere, per spor­
care i tre iniziati Uno è 
morto soffocato, due sono ri­
coverati in gravi condizioni. 

Si sentiva 
troppo solo 

CEVA (Cuneo) - Si sen­
tiva troppo solo: per ave­
llo. a suo dire, ha tentato u 
suicidio Roberto De Andreis 
(21 anni), detenuto del car­
cere di Ceva. Si è svenato, 

' ma un agente di custodia lo 
ha soccorso pnma che fosse 
troppo tardi II De Andreis 
condannato dal tribunale di 
Genova a cinque mesi per 
furto, è runico ospite éel 
carcere. 
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Ferrovieri e governo : 

Un muro 
di gomma? 

Anche " M in cuor loro 
avranno plaudito per il ri-
cono alla maniera forte da 
parte della polizia, i ' ben* 
pensanti si saranno eerta* 
mente meravigliali che sa­
bato persino gli impiegati 
delle Ferrovie dello Stato 
abbiano scelto la strada 
della « scomposta gazzarra » 
per manifestare davanti al 
ministero dei trasporti il 

gerà la commissione Nennl 
sarà possibile entrare nel 
merito di quelle - richieste ' 
— le F.S. si muovono tanto 
nella negazione di quanto 
già concordato, quanto nel 
peggioramento delle condi­
zioni di lavoro e di libertà 
della categorìa. Mentre a 
livello ministeriale ci si ri­
fiuta di prendere in consi­
derazione ogni richiesta di 

loro stato di esasperazione. ' miglioramento salariale per I 
Il fatto è che ogni cosa i lavoratori delle assuntone, ' 

ha un limite, e questo è 
stato ampiamente superalo 
dall'azienda quando ha ri. 
tenuto opportuno « conce- . 
dere » clandestinamente di­
verse decine di migliaia di 
lire a circa 2.000 funzionari, 
tenendo cosi fede all'impe­
gno che sembra sia stato 
assunto nel. dicembre scor­
so : premiare in qualche 
modo il SINDIFER per il 
ritiro dallo sciopero pro­
clamato in modo autono­
mo, anche se in coincidenza, 
come tempi e motivazione, 
con quello dpi SFI. 

Ma l'insoddisfazione e la 
esasperazione degli impie­
gati delle FS, come di tutti 
gli altri lavoratori del set­
tore, hanno origini più pro­
fonde e sono determinine 
sostanzialmente dal deterio­
ramento generale dei rap­
porti con l'azienda e dal 
persistente peggioramento 
unilaterale delle condizioni 
di vita e di lavoro. 

A tutto ciò va aggiunto 
11 fatto che sono ben 4 me­
si che si discute tra t sinda­
cati dei ferrovieri e i mi­
nistri Colombo, Pieraccini, 
Tremelloni, Preti e Jervo-
lino, nella Commissione 
presieduta dal vice presi­
dente del Consiglio, sulla 
politica dei trasporti e la 
riforma delle FS, sulla revi­
sione del rapporto di im­
piego e il nuovo trattamen­
to economico della catego­
ria. E, pur auspicando che 
nella prossima riunione del 
15 aprile — che dovrebbe 
essere l'ultima — avvenga 
l'atteso chiarimento, il fat­
to è che a tutt'oggi è pres­
soché impossibile definire 
gli orientamenti di fondo 
della controparte, stante gli 
ermetismi e i contrasti esi­
stenti all'interno della stes­
sa delegazione governativa 
e le stridenti contraddizio­
ni delle posizioni anche col 
Piano quinquennale e fra 
quest'ultimo e gli investi­
menti previsti dal superde-
creto anticongiunturale. 

Intanto, mentre il mini­
stro dei Trasporti e l'alta 
dirigenza aziendale negano 
in alcuni casi persino la 
discussione e comunque l'ac­
coglimento di qualsiasi ri­
vendicazione sindacale par­
ziale — con la motivazione 
che solo nel contesto della 
conclusione globale cui giun-

da parte sua il governo si 
rimangia gran parte degli 
accordi raggiunti sulle mo­
difiche da apportare allo 
stato giuridico del perso­
nale e ad alcune compe­
tenze accessorie del perso­
nale di macchina e dei tre­
ni, rifiutando-.} nel contem­
po ili estendere i benefici 
derivanti - dal conglobamen­
to sulla 13* mensilità ai la­
voratori degli appalti e sul 
cottimo per gli operai del­
le officine e gli impiegati 
stessi. 

Ancora: mentre la diri­
genza aziendale scavalca 
unilateralmente gli accordi 
sulla normativa di lavoro e 
la utilizzazione del perso­
nale e licenzia centinaia di 
lavoratori degli appalti e 
delle assuntorie, e mentre 
la maggioranza parlamen­
tare insabbia per l'ennesi­
ma volta la leggo per l'an­
nullamento delle punizioni 
inflitte per motivi politico-
sindacali, il ministero dei 
Trasporti persiste nel te­
nere in piedi una disposi­
zione che prescrive l'arbi­
traria trattenuta di mezza 
giornata di stipendio se un 
ferroviere sciopera per 10 
minuti, mentre la direzione 
generale ripristina e accen­
tua la censura sulla propa­
ganda del sindacato. 

Abbiamo voluto ricorda­
re questi fatti perchè, solo 
se si tiene conto di tutto 
questo, si capisce la reale 
origine dell'esplosione di 
malcontento degli impie­
gati delle Ferrovie, come la 
tempestività e la durezza 
della risposta unitaria dei 
Sindacati ferroviari. Ed ec­
co perchè, parlando di mu­
ro di gomma, citiamo il go­
verno ed il ministro dei 
Trasporti e non solo (come 
vorrebbe l'on. Preti) l'alta 
burocrazia. Ad ogni modo, 
muro di gomma o no, il go­
verno e le F.S. debbono 
avere fin d'ora chiara per­
cezione che i ferrovieri in­
tendono non solo ottenere 
l'estensione del citato pre­
mio a tatti i lavoratori del 
settore, ma rivendicano an­
che il rispetto degli accordi 
sindacali e l'abrogazione 
delle norme restrittive in 
materia di libertà. 

Renato Degli Esposti I 

I 

Presentato al Senato 
__ . . . . , . 

il diségno di legge del governo 

La «pensione di Stato > 
con i soldi degli operai 
E* questa la « sicurezza sociale » del centro-sinistra? 
Respinto il principio dell'adeguamento automatico ai 
salari - Sgravi contributivi in favore degli industriali 

La presentazione al Senato 
della cosidetta legge Delle Fa­
ve sulle pensioni ha dato luo­
go. com'era prevedibile, ad un 
ampio coro di approvazioni 
che ha visto impegnata quasi 
tutta la stampa governativa e 
padronale. L'atto formale del 
ministro del lavoro è stato 
commentato in genere con ac­
centi positivi e il giornale del­
la DC è giunto ad affermare 
che si tratterebbe di un e pas­
so decisivo per l'attuazione 
della piena sicurezza sociale ». 
In realtà, le notizie diffuse 
dalle agenzie al riguardo ri­
petono sostanzialmente il con­
tenuto del comunicato dirama­
to dal governo il 16 marzo 
scorso ed 1 commenti ovvia­
mente favorevoli dello stesso 
Delle Fave. Si torna, infatti. 
ad annunciare che il disegno 
di legge governativo prevede 
una « pensione sociale * in mi­
sura unica di 12.000 lire mensili 
e l'istituzione di un apposito 
« fondo sociale > per il finan­
ziamento della pensione stes­
sa. Si ripete che l'aumento del­
l'attuale coefficiente di rivalu­
tazione sarà pari al 20 per cen­
to. Si riparla dell'aumento del 
30 per cento degli attuali mi­
nimi per i lavoratori dipenden­
ti che passeranno cosi da 12 
a 15 mila e 600 lire per i pen­
sionati sotto i 65 anni e da 15 
a 19 mila e 500 per coloro che 
hanno superato tale limite di 
età. 

Un punto sul quale si tor­
na ad insistere — presentan­
dolo come una innovazione de­
cisiva — è. infine, quello del­
l'adeguamento delle pensioni 
solo « in presenza di avanzi di 
gestione che superino un de­
terminato limite di garanzia ». 
Come si vede siamo ben lon­
tani dalle richieste unitarie. 
formulate in sede di Consiglio 
nazionale dell'economia e del 
lavoro (CNEL) dai rappresen­
tanti della CGIL, della CISL e 
della UIL, non solo per quan­
to riguarda gli aumenti dei 
minimi attuali, ma anche e 
soprattutto per il « principio > 
dell'adeguamento automatico. 
I sindacati, infatti, anche se la 
CISL e la UIL hanno compiu­
to in seguito gravi passi in­
dietro, avevano chiesto che le 
pensioni dovevano essere « pe­
riodicamente ed automatica­
mente adeguate alle variazioni 
degli indici dei salari medi ». 
il che era possibile con l'in­
troduzione di un semplice mec­
canismo contabile di scala 
mobile. Nel progetto del go-

Convegno a Ferrara 

Dalle grandi aziende dell'imilia 
rilancio della lotta bracciantile 
Dal nostro inviato 

FERRARA, 12. 
Duecentomila braccianti so­

no una grossa forza, tale da 
poter ottenere non solo mi­
gliori condizioni di lavoro e 
di salario, ma diventare l'ele­
mento determinante nella lotta 
per aiutare gli indirizzi del­
l'agricoltura in un'intera re­
gione. La questione — che ri­
guarda nel caso specifico l'Emi­
lia-Romagna — è stata affron­
tata oggi nella conferenza re­
gionale delle grandi aziende 
agricole, presenti centinaia di 
braccianti, capilega, dirigenti 
provinciali e nazionali fra cui 
Caleffl, Bignami. Tramontani. 
La relazione introduttiva di 
Moretti, segretario della Fe-
derbraccianti di Ravenna, e i 
numerosi interventi, hanno 
proposto la forte ripresa delle 
lotte, da estendere a tutto il 
territorio della regione avendo 
come obiettivo centrale i con­
tratti. 

Oggi l'azione dei braccianti 
emiliani investe circa cento 
grandi aziende capitalistiche 
della regione; si tratta ora di 
allargare ed estendere questo 
tipo di battaglia perché, come 
la conferenza ha sottolineato, 
è nelle aziende che si può e 
si deve avere il momento di 
scontro più efficace con il pa­
dronato. Il che non vuol dire 
che si rinuncia alla lotta per 
i contratti provinciali, anzi. E* 
però nell'azienda che si può 
affrontare piò validamente il 
problema della occupazione. 
quello degli indirizzi produt­
tivi e delle libertà sindacali: 
cioè il problema di un mag­
gior potere del lavoratore e 
quindi del contenuto degli stes­
si contratti provinciali. 

Successi in questo senso si 
sono già ottenuti nel Ravenna­
te, nel Ferrarese e in altre 
province. Questo è il tipo di 
movimento da generalizzare su 

regionale, facendo al 

tempo stesso dell' iniziativa 
aziendale il fulcro di un'azione 
che sollevi la questione degli 
investimenti per intere zone 
agrarie investendo via via in­
tere le province e la regione. 

Tre proposte, infine, sono 
state fatte da Bignami. con­
cludendo: 1) un più stretto 
coordinamento regionale sul 
terreno della lotta, tale da per­
mettere anche l'organizzazione 
di scioperi contemporanei in 
tutte le grandi aziende agri­
cole emiliane: 2) una ripresa 
dell'azione nei confrop'- del 
monopolio saccarifero; 3) lot­
te particolari nelle zone del 
Delta per rassegnazione delle 
terre già bonificate ai braccian­
ti e associati e nei confronti 
del Consorzio del canale emi­
liano-romagnolo per la elabo­
razione di piani di irrigazione. 

colturali, fino alla previsione 
di una serie di industrie di 
trasformazione collegate alla 
agricoltura. 

Come condurre la lotta? Sia 
la relazione che gli interventi. 
e le conclusioni di Bignami. 
hanno dedicato molta attenzio­
ne a questo problema. Apren­
do lo scontro nelle aziende. 
attuando la lotta nei momenti 
delle varie operazioni stagio­
nali (dalle semine ai raccolti) 
convocando le conferenze di 
azienda che elaborano i pro­
grammi culturali, occupando 
le aziende, attuando i lavori 
che i padroni rifiutano, si ope­
ra per la conquista di un po­
tere del bracciante che deter­
mina anche la quantità e qua­
lità dell'occupazione. 

Lina Anghel 

Per i contratti 

Forlì: corteo 
dì mezzadri 

verno, Invece, rimane fermo 
che l'adeguamento delle pen­
sioni si potrà avere solo qua­
lora si verificassero e avanzi 
di gestione », non si sa bene 
ancora oggi in base a quali 
criteri effettivi. La cosa, ov­
viamente, non è di poco con­
to. Significa, in pratica, che 
il disegno di legge dell'on. Del­
le Fave, approvato e fatto 
proprio dal consiglio dei mini­
stri. respinge una delle riven­
dicazioni essenziali dei pensio­
nati la quale rappresenta, ol­
tretutto. uno dei capisaldi per 
una vera riforma, e cioè per 
quella « piena sicurezza socia­
le » di cui parlava domenica 
scorsa il giornale della DC. 

Né questa è l'unica lacuna, 
per cosi dire, del progetto go­
vernativo, sul quale sicura­
mente si svilupperà, nel Par­
lamento, una vivace battaglia. 
Esso, fra l'altro, prevede « un 
sistema di finanziamento del 
fondo sociale che trova fonda­
mento — come riferiva l'uffi­
ciosa l'Italia — nel principio 
della solidarietà fra tutte le 
categorie, intesa nel senso più 
ampio, in quanto, superando 
gli interessi di parte si esten­
de all'intera collettività dei 
lavoratori ». Il discorso, indub­
biamente. è ben presentato ed 
ha persino un suo apparente 
afflato sociale. Guardiamo. 
però, nella pratica cosa si na­
sconde dietro il cosidetto 
e principio della solidarietà ». 
« Per fronteggiare il fabbiso­
gno del "fondo sociale" nel 
quinquennio (4.991 miliardi di 
lire) la legge Delle Fave pre­
vede sei fonti di entrate: 

1) tutti i concorsi e i contri­
buti dello Stato acquisiti 

in base alla legislazione vi­
gente a favore delle assicura­
zioni soggette alle nuove di­
scipline (1.707 miliardi): 

0 \ l'importo del debito dello 
* Stato verso il fondo ade­

guamento pensioni al 31 di­
cembre 1964 (401 miliardi di 
lire) ; 

<9\ l'amnr 
°'ti al 

l'ammontare dei contribu-
fondo adeguamento 

pensioni fino ad oggi fiscaliz­
zati (145 miliardi): 

4) un contributo annuo di­
retto a carico delle ge­

stioni pensionistiche dei lavo­
ratori dipendenti, dei coltiva­
tori diretti e mezzadri e colo­
ni e degli artigiani (2.279 mi­
liardi per i lavoratori dipen­
denti e 143 miliardi per le al­
tre categorie): 

5) i proventi derivanti da 
sanzioni comminate per 

inadempienze all'obbligo dei 
versamenti contributivi alle 
gestioni INPS e l'importo del­
le trattenute ai pensionati che 
lavorano (215 miliardi): 

6) 
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Migliaia di mezzadri in scio­

pero hanno percorso stamane le 
vie della città dando vita ad una 
forte manifestazione tesa ad im­
porre ai padroni il rispetto delle 
nuove leggi agrarie, a conqui­
stare un maggiore potere con­
trattuale, a sollecitare l'applica­
zione di misure che garantiscano 
l'accesso dei contadini alla terra. 
Lo sciopero — proclamato dalla 
Federmezzadri-CGIL e dalla UIL-
Terra per tutta la provincia — 
è riuscito compatto in tutti i 
centri mezzadrili. 

n corteo dei mezzadri che re­

cavano cartelli sui quali erano 
scritte a grandi lettere le riven­
dicazioni contadine ha polariz­
zato l'attenzione della folla del 
lunedi, giorno di mercato. La 
manifestazione è continuata nel­
l'Auditorium comunale dove ai 
mezzadri hanno parlato il com­
pagno Dante Dall'Agata, segreta- re se la dovrebbero pagare i 

un contributo di solidarie­
tà a carico delie forme di 

previdenza sostitutive dell'assi­
curazione obbligatoria per i li­
beri professionisti (85 miliar­
di) ». 

La e pensione sociale » a-
vrebbe dovuto essere finanzia­
ta. come l'espressione stessa 
afferma, in base al principio 
della solidarietà collettiva. 
Tanto è vero che un vistoso 
manifesto del PSI l'ha defini­
ta. nei giorni scorsi, e pensio­
ne di Stato ». Di fatto, però. 
con la legge Delle Fave Io 
Stato e cioè la collettività na­
zionale non darà un solo soldo 
in più di quanto doveva dare 
come suo contributo alle vec­
chie gestioni. Se si leggono 
con attenzione i sei punti elen­
cati si capisce, infatti, che lo 
Stato continuerà ad erogare le 
somme che sono già a suo ca­
rico. pagando finalmente (e 
speriamo che sia vero) i pro­
pri debiti e attingendo il ri­
manente dai contributi dei la­
voratori, dalle multe e dalle 
trattenute dei pensionati an­
cora in attività di servizio. 

Ciò che ha funzionato, dun­
que. non è la « solidarietà so­
ciale ». ma proprio quella « so­
lidarietà fra tutte le catego­
rie » di lavoratori che l'agen 
zia « Italia » richiamava nella 
sua nota. Come dire, in paro­
le povere, che anche la pen­
sioncina fissa delle 12 mila li-

rio provinciale della Federmez-
zadri e Ugo Luciani, segretario 
nazionale della UIL-Terra il qua­
le ha pronunciato un discorso 
fortemente unitario ed ha fra 
l'altro affermato la necessità che 
il fronte dei lavoratori della ter­
ra sia quanto mai compatto, in 
questo momento. 

lavoratori dipendenti, mentre 
gli industriali continueranno a 
beneficiare della « fiscalizza­
zione» di gran parte dei con­
tributi loro spettanti. 

« Il provvedimento — ha, 
del resto, precisato l'ANSA — 

non comporta nuovi oneri per 
la produzione, perchè lo Sta­
to è intervenuto a ridurre gli 
oneri che ricadono sul setto­
re degli operatori economici 
costituito dalle imprese indu­
striali. E' di ie,ri. infatti, il 
provvedimento che ha ridotto 
di circa un quarto, per la du­
rata di un anno, l'onere del 
contributo al fondo adegua­
mento pensioni a carico del­
le imprese industriali, addos­
sandolo allo Stato ». cioè alla 
collettività nazionale e quindi, 
in massima parte, \ ancora ai 
lavoratori. 

Se questa è la € sicurezza 
sociale » che intendeva il Po­
polo nulla da ridire. Ma allora 
bisogna intendersi sul signi­
ficato delle parole. 

In sciopero da ieri per tre giorni 

Chiedono un vero stipendio 
i medici degli ospedali 

Il ministro della Sanità con una circolare ha bloccato ogni trattativa - E' un 
pretesto: organici, tempo pieno, riforma sanitaria non possono più aspettare 

Lo sciopero dei medici ospe­
dalieri, che è in corso da ieri, 
ha avuto la sorte singolare di 
trovare solidarietà persino nel 
ministro della Sanità, pn. Ma-
riotti. Solidarietà a parole, sì 
intende, perché poi nei fatti i 
sanitari scioperano proprio con­
tro un'iniziativa del ministro: 
l'invio di una circolare — la 
numero 30 — che praticamente 
blocca ogni trattativa fra le 
direzioni degliv ospedali e le 
associazioni dei medici. 

Il sen. Mariotti ha voluto 
dar valore di norma, con quel­
la circolare, alla sua opinione 
secondo la quale alla defini­
zione del contratto di lavoro 
dei medici si deve arrivare 
unicamente per via di accordi 
nazionali. Come dire: aspettino 
i medici che il governo abbia 
l'occasione e allora il ministe­
ro tratterà, lui, sul da farsi. 
Ma il blocco delle trattative 
e degli accordi negli ospedali, 
in realtà, significa solo blocco 

della spesa, divieto di fare 
quelle modifiche parziali che 
potrebbero avvicinare una so­
luzione generale. Il governo. 
insomma, non si è convinto an­
cora che nel settore medico ci 
sono delle organizzazioni sinda­
cali le quali, finalmente, af­
frontano i problemi col me­
todo che è loro proprio: quello 
della trattativa in tutte le se­
di possibili, pur nell'ambito di 
orientamenti generali stabiliti 
per tutta la categoria. 

Non potendo contestare gli 
orientamenti dei medici ospe­
dalieri. allora si cerca di bloc­
carne l'azione facendo — a 
sproposito, come abbiamo visto 
— una questione « di metodo ». 
Ma perché non entrare nel me­
rito delle richieste? Forse per­
chè scottano un po' troppo al 
governo? 

I medici sollevano, infatti. 
questioni che hanno vasta ri­
sonanza nell'opinione pubblica 
sernpre più allarmata per la 

CONCLUSA LA LUNGA MARCIA 
DEI MINATORI DI SERDARIU 

No ai « ridimensionamenti » 
sulle spalle dei lavoratori 

Grande manifestazione a Cagliari - « Assediato » il palazzo della Regione 
La lotta continuerà finché tutta la Carbosarda non passerà all'ENEL 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 12 

Questa mattina, poco prima 
delle 10. i minatori che da tre 
giorni marciano verso Cagliari. 
hanno sostato brevemente nel­
la frazione di Elmas. Qui. nella 
piazza principale, è stato of­
ferto un rinfresco a tutti i mar­
ciatori: a porgere le bottiglie di 
birra, i panini imbottiti. le si­
garette, erano i tranvieri di 
Cagliari, gli stessi che nei gior­
ni scorsi sono stati denunciati 
dopo aver scioperato e manife­
stato per ottenere la gestione 
pubblica dei serrizi di traspor­
ti urbani. 

La « marcia di protesta » dei 
minatori di Serbariu, lunga S6 
km., ovunque è accolta con 
manifestazioni di solidarietà 
perchè esprime la volontà de­
cisa di tutti i sardi di battersi 
per salvare una città. Carbo­
nio. e le stesse speranze di 
progresso sociale ed economico 
dell'isola. 1 problemi di pro­
spettiva legati alle rivendica­
zioni contingenti sono ben chia­
rì ai minatori. 

Jie avviciniamo due. quando 
U corteo si forma ancora per 
continuare la e passeggiata ». 
Siamo alle porte di Elmas. Uno 
di essi, il più vecchio, si ap­
poggia con un bastone. E' mol­
to anziano, si muove a stento 
ed appare visibilmente stanco. 
Un sindacalista gli si avvicina 
e lo invita a salire su una 
macchina, per non correre il 
rischio di stramazzare al suo­
lo. come è accaduto ad altri 
sei suoi compagni. Risponde di 
no: è deciso ad arrivare fino 
a Cagliari con i suoi piedi. Ta­
glia corto e si rivolge a noi: 
€ 7 giornali non scrivono la ve­
rità. I quotidiani sardi parlano 
solo di Corrias, dei suoi di­
scorsi, del suo interessamen­
to. Ma l'accordo che :egna il 
passaggio all'ENEL di una sola 
parte delle maestranze della 
Carbosarda non l'abbiamo fir-

moto noi. E' stato proprio Cor­
rias ad accettarlo. E allora. 
se assieme a Di Cagno e ai 
membri del governo, c'è un 
terzo responsabile, questi è 
proprio Corrias. Scrivetelo sul 
nostro giornale. E dite a Cor­
rias che non venga da noi. ora. 
a piangere come il coccodrillo*. 

Corrias e l'assessore all'indu­
stria Melis. in incontri e con 
accordi tenuti gelosamente se­
greti. erano effettivamente al 
corrente che l'E.VEL intenderà 
ridimensionare ancora il baci­
no carbonifero. Non mostrò il 
documento lo scorso ottobre 
perchè si era alla vigilia delle 
elezioni. Ad elezioni avvenute 
il bubbone è scoppiato in mo­
do clamoroso. Ora siamo giunti 
alla fase decisiva della lotta: 
Corrias non dimostra autorità 
né autorevolezza, non ha nep­
pure il coraggio di denuncia­
re il comportamento dell'ENEL 
e del governo centrale. Si limi­
ta a qualche generica battuta 
di solidarietà. Come ieri, ad 
Assemini. Corrias ha raggiunto 
t minatori in marcia, li ha fer­
mati per strada, ha pronun­
ciato parole di elogio per l'uni­
tà e la compattezza dimostrate 
dalla classe operaia. Niente di 
più. 

La protesta si è estesa. Altri 
minatori sono arrivati, oggi, in 
pullman, motorette, macchine 
mezzi di fortuna. Si sono uniti 
ai minatori di Serbariu gli ope 
rai di Seruci. di Nuraiifigus. i 
giovani dei cantieri scuola, gli 
studenti, le donne. Il sindaco 
comunista di Villamassargia. 
un giovane minatore. Giuseppe 
Fois. è arrivato con altri dieci 
compagni per annunciare che 
le quattro miniere della Per-
tusola erano rimaste bloccate 
dallo sciopero. « Lo abbiamo 
fatto per solidarietà — ha ag­
giunto — dobbiamo essere sem­
pre più numerosi, per vince­
re ». L"n pullman di donne è 
passato in quel momento: era­
no le mogli e le figlie dei mi­

natori. Alcune sono scese, per 
marciare e per recare notizie: 
tutte le attività sono ferme, 
nel bacino carbonifero, lo scio­
pero generale è riuscito al 100 
per cento, oggi non verranno 
aperti neanche i cinematografi. 

La protesta sale, il corteo si 
ingrossa, diventa fiumana. 
Quando arriviamo a Cagliari, 
verso le 13.30. più di mille per­
sone seguono i sindacalisti 
della CGIL, della CISL. della 
UIL che aprono la marcia. 

Quando la marcia finisce so­
no scoccate le 14. I minatori 
hanno attraversato le strade 
periferiche ed il centro citta­
dino; hanno raggiunto U comu­
ne: si sono sdraiati sulla via 
Roma; hanno parlato col sin­
daco. Poi la marcia è ripre­
sa. fino alla « Regione auto­
noma ». Solfo l'imponente grat­
tacielo della via Trento, i 
e marciatori » hanno consuma­
to vn pasto frugale: duecento 
cestini mandati dal comune su 
iniziativa dei sindacati e dei 
partiti popolari, vengono di­
stribuiti fra coloro che hanno 
marciato per 86 km. Gli altri, 
si arrangiano: pane e formag­
gio. 

Più tardi, vengono prese de­
cisioni nel corso di una assem­
blea: i minatori decidono di 
restare qui, a Cagliari, davan­
ti al palazzo della Regione. 
Trascorreranno la notte sulla 
strada, sotto tende improvvisa­
te. 

A tarda sera si è appreso da 
Roma che nel corso di una riu­
nione cui hanno partecipato 
vari ministri e il presidente 
della Regione Corrias è slato 
deciso oggi di invitare l'ENEL 
a riesaminare la questione. La 
amministrazione dell'ente si 
riunirà mercoledì per le rela­
tive decisioni. 

Giuseppe Podda 

inefficienza dell'organizzazione 
ospedaliera. L'Associazione de­
gli aiuti e assistenti (ANAAO) 
chiede infatti che si addiven­
ga ad un contratto di lavoro 11 
quale, partendo dalla realizza­
zione del pieno impiego, fissi 
anche un adeguato trattamen­
to di stipendio. Tempo pieno, 
significa dare finalmente agli 
ospedali quegli organici per­
manenti che sono la garanzia 
migliore per il funzionamento 
qualitativo dei luoghi di cura. 
Questi organici costano, richie­
dono una maggiore spesa per 
gli ospedali, ma nessuno ha 
mai detto che la riforma ospe­
daliera non debba costare 
niente! 

I dirigenti della FIARO. l'or­
ganizzazione che rappresenta 
gli ospedali, cercano di sfug­
gire al problema affermando 
che dare uno stipendio ai me­
dici significa oggi aumentare 
le rette ospedaliere. Il riferi­
mento è all'INAM. la grande 
organizzazione mutualistica che 
ha ormai 26 milioni di assistiti. 
e alle sue difficoltà finanziarie. 
Ma quelle difficoltà nascono 
solo in parte dai suoi rapporti 
con la medicina; i guai del-
l'INAM nascono dagli oramai 
200 miliardi all'anno pagati al­
l'industria farmaceutica che si 
ingrassa alle spalle dei lavo­
ratori senza nemmeno la preoc­
cupazione di « collocare » 11 
prodotto. 

Al ministro Mariotti, che è 
socialista, non dovrebbe sfug­
gire il fatto che una politica 
sanitaria richiede una visione 
organica dei problemi nella 
quale sia rovesciato il concetto. 
oggi prevalente, di far pagare 
le conseguenze di un sistema 
sbagliato proprio alle persone 
che lavorano in questo settore. 

Noi non vogliamo fare dei 
medici ospedalieri delle vitti­
me. Ma oggi il medico ospe­
daliero riceve, come stipendio, 
da 45 a 160 mila lire se « aiu­
to»: da 39.300 a 135 mila se 
t assistenti », l'enorme dispari­
tà di queste cifre già ci dice 
che uno stipendio vero e pro­
prio non esiste. Ma ci sono, 
oltre a queste categorie, an­
che gli « irregolari » — inte­
rini idonei e straordinari — 
con altre forme di compenso. 
Conglobare con queste somme 
i compensi straordinari, come 
primo passo verso uno stipen­
dio pensionabile adeguato alla 
qualifica, è senza dubbio un 
provvedimento che consente di 
fare un passo in avanti verso 
la riforma ospedaliera. 

Del resto, la riforma è espli­
citamente richiamata nell'agi­
tazione in corso con le richie­
ste di unificazione degli enti 
mutualistici, adeguamento del­
le attrezzature ospedaliere e 
revisione degli ordinamenti. E' 
una riforma urgente che il PCI 
sollecita in parlamento da ol­
tre un anno. Chi ostacola que­
sta riforma? Gruppi conser­
vatori, anche all'interno delle 
categorie mediche, senza dub­
bio; ma noi sappiamo che al 
Consiglio dell'economia e del 
lavoro Petrilli ha criticato le 
spese < eccessive » che il Piano 
prevede per i servizi sanitari. 
Occorre trovare, anche in que­
sto campo, il coraggio di anda­
re decisamente contro tali po­
sizioni. 

Lo sciopero in corso, e che 
terminerà solo domani (a Ro­
ma durerà cinque giorni) provo­
ca disagi ai cittadini ma è sta­
to voluto dal governo che da 
oltre un anno si barcamena 
fra le varie posizioni, ostaco­
lando di fatto la rapida ela­
borazione legislativa della ri­
forma. 

L'Ente Maremma 
chiede 

18 miliardi 
per bonifiche 

L'Ente Maremma disnone di 
302 progetti esecutivi di opere di 
bonifica d'interesse collettivo, net" 
l'importo di 18 miliardi, che po­
trebbero essere realizzati imme­
diatamente qualora il governo 
desse i finanziamenti. 

Questo il dato più rilevante 
emerso dall'ultima riunione del 
Consiglio di amministrazione. La 
disdetta dei contratti da parte 
di assegnatari. che in passato è 
stata del 2 ^ . nel 19G4 si è ri-
dotta all'I ^. Inoltre è stato rile­
vato che molti assegnatari resti­
tuiscono puntualmente, a volte 
anche in anticipo, i prestiti per 
scorto aziendali o per l'incre­
mento del bestiame. 

Molle e gravi questioni di pre­
disposizione di nuovi strumenti 
di sviluppo, che interessino an­
che le altre categorie contadine 
e i mezzadri, sono ancora da 
risolvere. Il consiglio di ammi­
nistrazione ha tuttavia approvato 
alcuni progetti per laghi colli­
nari (importo per 1200 milioni), 
la costruzione di un oleificio coo­
perativo e di tre centri di alle­
vamento del bestiame per una 
spesa di altri 500 milioni. 

100 mila 
nuove macchine 

agricole 
solo nel 1964 
Il parco delle macchine agri­

cole è aumentato nel 1964 di oltre 
centomila unità operatrici. La ci­
fra comprende sia i trattori (44 
mila circa) che le piccole ope­
ratrici (motozappe. motocoltiva­
tori. motofalciatrici). Lo sviluppo 
della meccanizzazione agricola ha 
cosi battuto un nuovo record sol­
lecitalo sia da esigenze obbiet­
tive — il bisogno di ridurre i 
costi della piccola e media azien­
da — sia alla tendenza esaspe­
rata della grande azienda capi­
talistica di sostituire con le mac­
chine il lavoro di braccianti e 
salariati. 

Nel 1964 sono state Immatrico­
late 2.726 mietitrebbie, che hanno 
portato il numero totale delle 
mietitrebbie in dotazione alla no­
stra agricoltura a 12.254 unità. 
E' nata, con questa fase della 
meccanizzazione, una cerealicol­
tura — grano compreso — dai 
costi di produzione ormai alli­
neati a quelli intemazionali men­
tre è aumentato lo svantaggio 
delle aziende individuali che non 
impiegano macchine. L'introdu­
zione della mietitrebbia, infatti. 
non comporta soltanto la gestio­
ne cooperativa per un economico 
impiego ma anche l'allargamento 
delle estensioni coltivate in ter­
reni sufficientemente pianeg­
gianti. 

Scioperi 
dei lavoratori 
dei magazzini 

portuali 
Le segreterie del sindacati di 

categoria CGIL. CISL. UIL han: 
no proclamato nuovi scioperi dei 
lavoratori dei magazzini generali 
portuali e per l'entroterra, con­
tro il rifiuto padronale di rinno­
vare il contratto scaduto il 31 
dicembre. Le manifestazioni var­
ranno attuate in modo articolato 
nel corso dei prossimi quindici 
giorni. 

c telegrafiche 

Intersind: assemblea a Roma 
Oggi in via Asiago si svolge l'assemblea generale delle associa­

zioni e delle aziende aderenti all'associazione sindacale Intersmd. 
Una relazione sui risultati conseguiti dall'associazione sarà tenuta 
dal prof. Golzio. 

€ 

ENI: accordo SNAM-UKAEA 
La SNA.M. del gruppo ENI. e la UKAEA (< United Kingdotn ato-

mic energy Autority ») hanno firmato un accordo per la fabbrica­
zione e la vendita di combustibili per reattori nucleari. La nuova 
società sarà denominata: < Combustibili nucleari SpA ». La fabbri­
cazione avverrà a Talamona (Sondrio), ove già sorge uno stabi­
limento del « Nuovo Pignone >. del gruppo ENL 

Krupp: vendite per 6 miliardi 
fj « giro d'affari > del complesso Krupp è cresciuto nel 'W del 

16 per cento, passando da vendite per 5 miliardi e ITO milioni (ti 
marchi, a 6 miliardi e 20 milioni. Si sono avuti incrvnvnti nelle 
vendite all'estero, soprattutto verso i paesi socialiMt e nella n.«v* 
del Ubero scambio. Il volume delle esportazioni nell'area del MIX" 
ha subito una flessione. 

Alberghieri: sospeso lo sciopero 
Lo sciopero dei 150 mila alberghieri |«er il rinnovo del contratto. 

che avrebbe dovuto aver luogu valuto »• domenica pro.v»inu, è tfdto 
sospeso. I sindacati e In FAI VT hanno infatti convenuto <k miliari; 
le trattative entro i primi quindici gnu ni ili inolio. 

•I* 
ì 

U 
v » 

I > 

t: 

S 

ì 
4 

[ i 

• Il I" 



l ' U n i t à 7 martedì 13 aprii* 1965 PAG. n / echi e notizie 

LE CONFERENZE OPERAIE DEL P . O . 

C'è più spaziò 
per la politica 
delle riforme? 

Sì, ma bisogna riconoscerlo - Intervento di Reichlin nel di­
battito dei comunisti della Breda - Una vivace discussione 

URAGANI NEGLI STATI UNITI: 200 MORTI 

Dalla nostra redazione 
. MILANO, 12. 

A conclusione della confe­
renza di fabbrica dei comuni­
sti della Breda, il compagno 
Randazzo, uno dei relatori, ha 
proposto di considerare l'in­
tero dibattito svoltosi sino a 
quel momento, come una sem­
plice premessa attorno alla 
quale sviluppare ancora il 
massimo di discussione possi­
bile. E questo non perchè si 
siano manifestate, nel corso 
della discussione, particolari 
divergenze, o perchè siano 
mancati i contributi e gli ar­
ricchimenti alla linea proposta 
dal direttivo di partito, che an­
zi — e lo ha ricordato il com­
pagno Alfredo Reichlin della 
direzione del partito presente 
alla riunione — la discussione 
è stata sempre assai interes­
sante sia nell'esame della si­
tuazione dei vari stabilimenti 
della Breda che nella ricerca 
di obiettivi di politica economi­
ca attorno ai quali articolare 
le battaglie anche più limitate. 
La discussione insomma ha da­
to una nuova prova della for-
za, della combattività e del­
l'unità dei comunisti della 
Breda, della loro capacita di 
individuare i punti sui quali 
far leva per l'azione politica, 
ma tuttavia ha lasciato tutti 
un poco insoddisfatti, quasi in­
certi sulla e le t t iva validità 
del risultati raggiunti, troppo 
in fretta, quasi senza fatica. 
timorosi per l'ottimismo col 
quale erano stati affrontati i 
grossi problemi della lotta ri-
vendicativa. della funzione 
delle aziende di Stato, della 
programmazione economica, e 
anche della funzione del par­
tito nella fabbrica. 

Su quest'ultimo punto, non 
era mancata però qualche vo­
ce preoccupata. Cosi Randazzo 
ha posto la questione della 
stessa forza organizzata dei 
comunisti alla Breda definen­
dola assolutamente insoddi­
sfacente (157 iscritti su 6000 
operai). 

L'altro relatore. Ponti, ha 
Invece denunciato. il fatto che 
i migliori comunisti sono im­
pegnati nel sindacato e sot­
tratti quindi ad un lavoro po­
litico specifico. Altri hanno 
posto in primo piano proble­
mi di natura politica parlando 
di necessità di « mostrare il 
vero volto del partito >. di « di 

I re qualcosa di più. e di divcr-
ìso. rispetto al sindacato». Su 
quest'ultimo punto hanno un 
poco insistito tutti finendo col 
porre, quasi in termini riven 
dicativi rispetto al sindacato. 

Ila questione dell'autonomia del 
(partito: e Se il sindacato è au-
jtonomo anche il partito deve 
(essere autonomo ». Si tratta dì 
[posizioni che il dibattito ha 

ricondotto subito a problemi 
fdi orientamento, alle difficol­
t à che il partito incontra, so 
[prattutto nelle fabbriche, nel 
[dare concretezza, continuità. 
•prospettiva (e intendiamo prò 
Ispettiva socialista) alla sua 
[azione. Che significa infatti — 
Pad esempio — rivendicare la 
[autonomia del partito rispetto 
{al sindacato se non denunciare 

fatto che in questa o in 
quella fabbrica il nostro di­
scorso strategico non abbrac­
cia ancora, con tutte le sue 
imponenti di novità, l'espe­

rienza singolare del sindacato 
autonomo? 

Questi interrogativi, questi 
jbbi sono stati riassunti da 

teichlin in un quesito fonda 
icntale: esiste oggettivamen 

uno spazio reale per la no 
politica di riforme e di 

alleanze, per conquiste gradua 
I. o non resta che di andare 
^erso uno scontro risolutivo? 

ancora: se questo spazio c'è. 
si è in questi ultimi tempi 

llargato o ridotto? 
Reichlin ha affermato che 
in solo lo spazio per la pò 
tica delle riforme di struttu 

c'è. ma che è anzi aumen 
Ito. E a dimostrarlo sta d fal­

che, in questi ultimi anni. 
HI abbiamo avuto quel pro-

di razionalizzazione e di 
ubicazione capitalistica, di 
ipida eliminazione degli squi 
iri, che alcuni prevedevano 

pungendo a fare, da sinistra 
da destra, una sorta di a pò 
;ia dell efficienza capitalisti 

I fatti dimostrano cioè 
Ile sbagliavano profondamen 

quanti parlavano di un ca 
ktalismo « moderno » impe 
iato a liquidare le rrndite 
transitane, i residui feudali 
ad attuare le riforme. Il prò 

di accumulazione in cor 
avviene ponendo in primo 

iano il nesso fra profitti e 
ita e il centrosinistra è 

crollato perchè non ha visto 
questo nesso e ha preteso di 
colpire la speculazione dimen­
ticando che la speculazione 
sulle aree è una condizione 
del profitto stesso. 

La discussione sulla situazio 
ne della Breda ha mostrato 
la validità di questa diagnosi. 

Neppure l'azienda di Stato, 
infatti, e neppure nella sua po­
litica più < avanzata ». quella 
meridionalistica, si è mossa 
sulla strada del < riformismo » 
ma si è mossa per favorire 
il processo di strutturazione 
monopolistica basato proprio 
sulla negazione delle riforme. 

A questo proposito Rossino 
vich ha detto cose assai inte 
ressanti sull'EFIM che è una 
vera e propria « piccola IRI » 
nella quale la Breda si trova 
associata non solo con altre 
aziende metallurgiche ma an­
che con aziende del vetro e del­
la gomma. L'Intero settore é 
sottratto oggi al controllo tan 
to del Parlamento quanto del­
lo stesso governo e non dob­
biamo stupirci dunque se la 
Breda ha preferito collegarsi 
con la FIAT e con la Pirelli. 

Dal canto suo, il relatore 
Ponti ha ricordato la dramma­
tica situazione che sta oggi di 
fronte alla Breda: all'elettro­
meccanica. ove si lavora da 
24 a 48 ore non vi sono attual­
mente prospettive di commes­
se. alla termomeccanica la 
produzione è ridotta a tal pun­
to che. per non stare con le 
mani in mano, i lavoratori pu­
liscono i vetri delle finestre, al­
la ferroviaria vi sono commes­
se che garantiscono il lavoro 
solo fino al 21 dicembre: alle 
fucine la situazione è miglio­
re grazie alle commesse dei 
paesi socialisti e dell'India. 
E, in questo quadro, l'attacco 
ai livelli salariali e alle liber­
tà occupa un posto non cer­
tamente di secondo piano. E' 
in questa realtà che sorgono 
gli interrogativi sulla prospet­
tiva. Garantire il collegamento 
fra lotta rivendicativa e o-
biettivi di politica economica 
— è stato detto. E ancora in 
tendere il e controllo > sui pia­
ni di investimento e di produ­
zione come la base della pro­
grammazione e anche come 
istituto di effettivo potere de­
mocratico dalla fabbrica al 
Parlamento (è stata cosi accol­
ta favorevolmente la propo 
sta avanzata da un lavoratore 
della Pirelli secondo il quale 
il controllo deve essere eserci­
tato all'interno della fabbri­
ca. da un organismo nuovo 
ed unitario). Ma si tratta di 
formulazioni e di proposte an 
cera provvisorie. Ciò che con 
ta è che alla Breda la discus 
sione sia avviata su questi pro­
blemi di fondo avendo chiaro 
che non è sufficiente, per an­
dare avanti, riconoscere che lo 
spazio per la nostra azione è 
aumentato, giacché lo spazio 
va riempito con l'iniziativa ri-
vendicativa (che mette in di­
scussione gli indirizzi slessi 
dell'azienda di Stato) e politi 
ca per imporre le riforme e 
quindi una programmazione an 
timonopolistica. 

Tutto ciò anche correggendo 

qualcosa nel rapporto del par­
tito con le fabbriche e coi pro­
blemi operai. Questo, del re­
sto. è il tema, è la ragione del­
la conferenza nazionale dei 
comunisti delle fabbriche. 

Adriano Guerra 

A SINISTRA -
L'Intero vil­
laggio di Cry-
stal Lake é 
stato distrutto 
dall ' uragano. 
Nella telefoto 
alcune case 
abbattute dal­
la furia del 
vento. 

A DESTRA -
Scane di pa­
nico a Grand 
Raplds (Mi­
chigan), sotto 
l'Infuriare del 
tornado. Due 
bambini ven­
gono traili in 
« a l v o dalle 
macerie del­
le loro case. 

DOMANI SI APRE LA FIERA DI MILANO 

Centomila cose per 
' s 

milioni di visitatori 
Si punta più che mai sulla esportazione - Ma il pubblico, e non gli 
affari, rimane ancora l'aspetto più importante della rassegna 
Cinque nuovi paesi: Cuba, Camerun, Nigeria, Siria e San Domingo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

La e kermesse > comincia do­
mani. Ormai si può ben dire 
che alla Fiera di Milano quel 
che più conta non sono i pro­
dotti esposti, i visitatori qua­
lificati che vi si recano a con­
cludere affari, i « bayers > ver­
so i quali si rivolgeva fino a 
pochi anni fa il grande merca­
to che si svolge a Milano ogni 
anno alla metà di aprile. Quel­
lo che conta alla Fiera di oggi 
è soprattutto il pubblico: i 
quattro milioni di persone che 
ogni anno vengono alla Fiera 
non per comprare, ma soltanto 
per vedere E' ad essi che la 
Fiera prevalentemente si ri­
volge. trascurando sempre di 
più i motivi che l'hanno fatta 
sorgere e che l'hanno imposta 
nel mondo: motivi che consi­
stevano appunto nel mettere in 
mostra, in questo periodico 
mercato a carattere internazio­
nale. i prodotti che potevano 
attirare i compratori qualificati. 

La caratteristica mercantile 
della Fiera di Milano non è 
però scomparsa: essa è stata 
trasferita alle 24 mostre spe­
cializzate che ogni anno si ten­
gono sull'area della Fiera e. si 
può dire, sotto la sua prote­
zione Molte di queste mostre 
mercato hanno assunto un'im 
portanza internazionale, come 
il Mercato del film e del do­
cumentario. il Mercato dell'ar­
ticolo sportivo, il MITAM. il 
Salone del bambino. l'Esposi­
zione del ciclo e del motoci­
clo e altre: e sono mostre crea­
te esclusivamente per contrat­
tare tanto che nella maggior 
parte di esse l'accesso è limi­
tato agii operatori economici 
e il pubblico tenuto lontano. 

Sono queste 24 mostre mer­
cato la vera anima mercantile 
della Fiera di Milano. Il re­
sto — e cioè la grande Fiera 
d'aprile — è diventato preva­
lentemente uno spettacolo per 
il pubblico E a questo pub 
blico di quattro milioni di per­
sone. ci si rivolge cercando di 

URSS 

Captati radiosegnali 

da pianeti abitati? 
L'emittente cosmica «CTA-2» manifesta 
una regolarità che autorizzerebbe l'ipotesi 
di una stazione costruita da esseri pensanti 

MOSCA. 12 
L'agenzia Tass riferisce oggi 

dichiarazioni dt astronomi so­
vietici concernenti la natura di 
un particolare segnale radtO 
proveniente da una lontana re­
gione del cosmo. Gli scienziati 
— Sikolai Kardascev e Jos:p 
Scklawsk). entrambi dell liutaio 
astronomico Sternbcrg di Mosca 
— giudicherebbero attendibile 
l'ipotesi che detto segnale — 
diversamente da quelli comune­
mente captati e che provengono 
dalle stelle — prolunga da ma 
fonte non casuale, ma costrui­
ta da essere pensanti. Ciò si­
gnificherebbe. come uno degli 
astronomi ha detto, che ^ noi 
uomini della Terra t non siamo 
soli nel cosmo ». ma che altri 
pianeti sono abitati da specie 
biologiche evolute a un Invilo 
comparabile con audio da noi 
raggiunto. 

Naturalmente questa ipotesi 
— fanno rilevare gli scienziati 
— e solo una fra le parecchie 
possibili. Son si pud escludere 
che l'emittente — indicata da­

gli astronomi che la lenoono sot­
to osservazione da tempo con la 
sigla CTA 2 — **a costituita co­
me tante altre solo dai re-fi 
di una < super nova >. Ciò che 
deità tuffano l'attenzione e lo 
interesse degli scienziati è che 
l'emissione presenta sensibili 
ixiriazioii della intensità, cosa 
non rincontrata in altre foiti 
cosmiche di radioonde. Le va-
nazioii hanno andamento cicli 
co. con un pcr.odo di cento 
giorni. 

Gli astronomi sovietici hanno 
richiamato sulla CTA 2 l'atten­
zione dei loro colleohi dt tutto 
il mondo. Come è noto, già da 
tempo t segnali radio provenien­
ti dal cosmo venaono seguiti e 
studiati con attenzione, per sco­
prire se qualcuno di es<t r.on 
provenga da esseri inlelligeiU: 
spesso, anche, vengono lanciati 
nel cosmo segnali destinali a 
eventuali abitatori di altri pia­
neti. che se potessero riceverli 
sarebbero anche in grado di ri­
spondere. 

colpirlo nella sua meraviglia 
e nel suo stupore con cose 
eternamente nuove, con ele­
menti ad effetto che possano 
non far rimpiangere il viaggio 
a Milano e il biglietto di in­
gresso. La. Fiera ha allargato 
ancora, quest'anno, il suo pre­
stigio ed interesse intemazio­
nale. Cinque nuovi Paesi so­

no presenti: Cuba socialista, 
Camerun, Nigeria, Siria, San 
Domingo. Questa massiccia 
presenza ' internazionale, que­
st'anno ancora di più che gli 
anni passati, ' fa puntare gli 
occhi degli operatori verso la 
esportazione. Anche perchè il 
potere d'acquisto del mercato 
interno è stato fatto diminuire. 

Gli oggetti destinati a solle­
citare l'interesse e la curiosità 
del visitatore frettoloso anche 
se certamente mai li comprerà. 
alla 4.'t. Fiera di Milano sono 
un'infinità. 

Si può cominciare con un 
sommergibile tascabile dalle 
proporzioni di un'auto da gran 
turismo: è lungo quattro me­
tri e mezzo. largo un metro e 
mezzo, alto uno e sessantacin­
que. Può ospitare due persone 
e può raggiungere una profon 
dita di immersione di 30 metri 
con una autonomia di tre ore. 
Si rifornisce di energia elettrica 
a terra con una normale presa 
di corrente a 220 volto che vie­
ne accumulata e serve in navi­
gazione a far funzionare il mo­
tore elettrico. Il sottomarino — 
secondo quanto assicurano i 
tecnici — è del tutto sicuro: se 
si ferma il motore riemerge 
automaticamente, come pure 
torna in superficie se supera la 
profondità normale e nel ma­
laugurato caso che un malore 
colpisca il pilota. Un oggetto 
quindi fatto apposta per farsi 
ammirare, anche se difficil­
mente tra i visitatori frettolosi 
della Fiera troverà molti ac­
quirenti. 

Un'altra novità è costituita da 
un televisore francese portatile 
in grado di ricevere i program­
mi di tutti i Paesi europei. In 
particolari condizioni atmosfe­
riche — si assicura — riceve 
anche i programmi di un ca­
nale della televisione sovietica. 
Il televisore pesa poco più di 
nove chili e misura 36 centime­
tri per 33 per 21 Funziona con 
qualsiasi corrente da HO a 250 
volts o con una comune batte­
ria per auto. Volendo lo si può 
munire di una batteria ricam­
biabile con un'autonomia di 
otto ore 

Per prevenire gli infortuni 
sul lavoro una società svedese 
presenta alla Fiera un intere? 
sante apparecchio Si tratta di 
un bozzello che può essere usa 
to da chi lavora sulle impalca 
ture edili, sui tralicci, nei poz 
zi. sugli alberi ad alto fusto, su 
pali della luce e cosi via. L'ap­
parecchio è provvisto di un 
leggero cavo di acciaio lungo 
cinque metri, avvolto su un 
tamburo dotato di molla dì ri­
torno Se l'operaio si muove a 
velocita normale il cavo, a cui 
egli è assicurato, si srotola sen 
za difficoltà pur essendo tenuto 
in tensione dalla molla di ri­
torno. Nel caso di caduta, e 
quindi di strappo violento, scat­
ta il dispositivo di bloccaggio 
che arresta la caduta stessa 
nel giro di soli 30 centimetri. 

Per i deboli di udito la Fiera 
presenta un apparecchio acu 
stico molto discreto: non pesa 
più di sette grammi e si adat­
ta perfettamente all'orecchio. 
L'apparecchio incorpora un 
circuito microlitico integrato la 
cui attività è pari a quella for­
nita da sei transistore e da se­
dici resistenze. 

Se l'apparecchio esposto alla 
Fiera si affermerà potremo 
misurarci la pressione nelle 

farmacie con un gettone, come 
oggi misuriamo il nostro peso. 
Si tratta di un apparecchio au­
tomatico montato su un mobile 
metallico dal funzionamento 
semplicissimo: basta introdurre 
un gettone ed abbassare la ap 
posita leva per ottenere che il 
bracciale a pressione costante 
aderisca perfettamente al brac­
cio e che il pompaggio dell'aria 
avvenga alla pressione presta­
bilita. , Le pulsazioni arteriose 
vengono amplificate e converti­
te elettronicamente con impul­
si acustici' e trasmessi "da un* 
altoparlante. L'apparecchio po­
trebbe risolvere egregiamente 
il problema del controllo col­
legiale della pressione. 

Un ulteriore passo in avanti 
per una completa automatiz­
zazione della stiratura è stato 
fatto con un manichino da stiro 
per giacche. Esso ha una mas­
sa d'ingombro di un metro e 28 
per 45 centimetri ed è alimen­
tato da una caldaia elettrica 
automatica incorporata. Ogni 
operazione avviene automatica­
mente e la stiratura completa 
di una giacca richiede non più 
di 90 secondi. 

La rapidità è anche il pregio 
di un complesso per lavare le 
auto. Si tratta di attrezzature 
dal costo limitato e che non ri­
chiedono praticampnte mano 
d'opera. Il dispositivo è a lavag 
gio rapido e garantito e può 
compiere sei operazioni: due 
di prclavaggio. due di shampoo. 
e due di essicazione. Queste ul­
time operazioni avvengono con 
uno speciale prodotto che con­
sente una asciugatura perfetta 
senza la necessità di impiego 
delle pelli di daino e assicura 
brillantezza assoluta alla car­
rozzeria. alle parti cromate e ai 
vetri. Nelle operazioni di la­
vaggio il getto d'acqua (circa 
60 litri per vettura con pressio­
ne da quattro a venti atmosfe­
re) è effettuato da 19 ugelli di-
sjiosti a ventaglio, mentre la 
distribuzione dello shampoo è 
data da otto ugelli nebulizzato 
ri. Due speciali getti ad alta 
pressione effettuano la pulitura 
sotto i parafanghi. In totale i 
costruttori assicurano che an­
che la più sporca delle macchi­
ne può tornare come nuova 
nel solo giro di sette minuti. 

Le curiosità — come si vede 
— non mancano alla Fiera, anzi 
s'impongono sempre più in 
quanto costituiscono un indub­
bio motivo di richiamo per il 
grosso pubblico. Cosi assistere­
mo per due settimane alla sfi 
lata di centinaia di migliaia di 
perirne davanti al camion ar 
ticolato per trasporti fuori 
strada, alla profilatrice univer 
sale per la massicciata, all'ar 
madio asciuga biancheria, alle 
reti metalliche da letto piantiti 
cate. alle cartucce in plastica 
per caccia, all'affilacnltelli ca 
salingo elettrico 

Poi i quattro milioni di visi 
tatori lasceranno la Fiera por­
tando con loro al massimo una 
manciata di t depliant » pub­
blicitari. 

Piero Campisi 

Ancora scioperi 
dei lavoratori 

dei Wagons-lits 
I 2500 lavoratori della Compa­

gnia intemazionale carrozze letto 
continueranno lo sciopero, inizia­
to il 19 marzo, tino alle 5 de! 21 
aprile. La decisione è stata presa 
unitariamente dai sindacati con­
tro rintranslgenra del padroni che 
non Intendono allacciare nessuna 
trattativa per il rinnovo del con­
tratto scaduto da sai mesi. 

Cinque Stati sconvolti dall'infuriare 
degli elementi: migliaia di feriti, 

danni incalcolabili, ospedali e chiese 
abbattuti, comunicazioni interrotte 

Nostro servizio 
CHICAGO. 12. 

Iowa. Illinois. Wisconsin, In­
diana. Ohio e Michigan scon­
volti da uragani e alluvioni: 
duecento i morti, un migliaio 
i feriti, decine di migliaia i sen­
za tetto. La spaventosa onda­
ta di maltempo, a detta degli 
esperti meteorologici, è la più 
violenta dopo quella, disastrosa. 
del 1953. 

Venti a oltre 130 chilometri 
orari hanno seminato distruzio­
ne e morte per centinaia e cen­
tinaia di chilometri, poche ore 
dopo che il presidente Johnson 
aveva dichiarato 39 contee del 
Minnesota « zona disastrata ». 
per una inondazione spavento­
sa rhe aveva costretto oltre 
ventimila persone ad abbandn 
nare gli alloggi. 

L'Indiana è lo stato più col­
pito. Quello odierno è il più 
violento ciclone che mai lo ab­
bia investito. Nella sola citta­
dina di Marion, importante cen­
tro commerciale dello Stato, ol­
tre trenta morti. A nord ovest 

di Detroit un uragano ha com­
pletamente distrutto un motel 
e un ristorante: a Dunlap. in 
un campeggio, sono state spaz­
zate via decine di roulotte e di 
automobili. Cento case rase al 
suolo a Kokomo: una chiosa è 
franata sui fedeli a Manitou 
Bcach. nt-1 Michigan. 

Via via che vengono ristabi­
lite le documentazioni, afflui­
scono da tutti gli Stati del 
Middle West notizie sempre più 
drammatiche. Intanto è stata 
ricostruita la strada del ciclo­
ne: primo Stato colpito lo Iowa. 
poi Illinois, Wisconsin. Indiana, 
Michigan e Ohio settentrionale. 

Squadre della Croce Rossa, 
polizia, esercito e volontari ci­
vili sono all'opera in tutte le 
zone disastrate. Molte strade 
sono interrotte per i crolli o per 
l'abbattimento di alberi. Elicot­
teri di soccorso si sono levati 
da varie città per recarsi a 
Monroe (Wisconsin) e a Chry 
stai Lake (Illinois) dove più 
gravi sono state le distruzioni. 

A Crawfordsville un bimbo 
è stato sollevato da una trom­
ba d'aria e scaraventato con­
tro un muro, rimanendo ucciso 
sul colpo: quattro persone sono 
morte perchè le auto a bordo 
delle quali viaggiavano sono 
sbalzate fuori strada. Una rou­
lotte è stata schiacciata dalla 
caduta di un albero e di massi: 
nel suo interno si trovavano 
numerose persone, delle quali 
nessuna si è salvata. 

Alla periferia di Chicago il 
vento, stamane, soffiava a cen­
tocinquanta chilometri orari: 
ingcntissimi i danni, anche se 
non si ha notizia di vittime. 
La vicina La Paz è devastata. 

In una frazione di Toledo 
(Ohio) decine di persone sono 
state « letteralmente risucchia 
te fuori delle finestre dei loro 
appartamenti » — secondo te­

stimonianze sicure — e sono 
morte precipitando al suolo. In 
tutti gli Stati è mobilitata la 
Guardia nazionale per impedire 
saccheggi nelle case. 

Il comando militare della po­
lizia di Kalamazoo (Michigan) 
è stato investito in pieno da un 
nubifragio: la radio è stata ra­
pidamente messa fuori uso. e il 
comando è rimasto isolato dal­
le pattuglio che operavano nel­
la zona. Un ospedale è stato 
scoperchiato nell'Indiana: i pa­
zienti sono stati trasferiti in 
tutta fretta in altri reparti: al­
cuni sono rimasti seriamente 
feriti. 

Si teme, allo stato attuale, 
che il tragico bilancio delle vit­
time e dei danni possa aumen­
tare nelle prossime ore. 

Samuel Evergood 

Un vecchio in Germania 

Uccide al cimitero 

il custode e la moglie 

e si toglie la vita 
Il guardiano del camposanto assassi­
nato con un colpo di fucile alla nuca 

ITZEHOE (Germania). 12 
Il cimitero di St. Margaret. 

un piccolo villaggio tedesco 
non lontano da Itzehoe. è sta­
to teatro ieri di un agghiac­
ciante dramma della vendetta. 
Un vecchio pensionato di 77 
anni ha ucciso il guardiano 
del cimitero e la moglie di 
questi, suicidandosi poi con 
l'arma del delitto. 

Secondo le informazioni rac­
colte dalla polizia fra gli abi­
tanti del villaggio sembra che 
lo spaventoso fatto di sangue 
abbia avuto origine da vecchi 
rancori fra la coppia da una 
parte e il vecchio assassino sui­
cida dall'altra. 

Armato di un fucile da cac­
cia a canna doppia. Louis 
Struck si è introdotto di sop­
piatto nel cimitero mentre il 
guardiano. Jacob Peters. sca­
vava una fossa in vista di un 
funerale in programma per il 
pomeriggio Una donna che si 
trovava nelle vicinanze ha se 
guito la drammatica scena 
Mentre Peters. ignaro della 
tragica sorte che lo attendeva. 
dava grandi colpi di pala per 
completare il suo lavoro, il 
vecchio si è fatto avanti sul 
l'orlo della fossa tenendo stret­
to il fucile fra le braccia tre 
manti. D'improvviso, si è udi 
to un urlo inumano: € Te la fa 
rò pagare, te la farò pagare >. 
e uno sparo. Peters. colpito al­
la nuca, si è accasciato sul 
fondo della fossa rantolando. 

Consumato il primo atto del 
tragico dramma. Struck si è 
diretto a pas^i affannosi verso 
la casetta dei Peters. che sor 
gè non lontano dal cimitero 
Sulla porta, richiamata dal 
l'eco dello sparo, si era fatta 
la signora Peters con le mani 
ancora sporche di farina per 
che stava cucinando II vecchio 
non le ha lasciato il tempo di 
muoversi II colpo sparato a 
bruciapelo ha letteralmente 
frantumato le mani che la don 
na si era portata al petto in 
un gesto di orrore e di inuti­
le autodifesa. 

D vecchio, ormai calmo, ha 

raggiunto a lenti passi il giar­
dino dell'ufficio del parroco 
e li ha rivolto il fucile contro 
sé stesso. La morte è stata 
istantanea. 

Jacob e Anny Peters sono 
stati ricoverati in ospedale 
ma. nonostante le pronte cure 
prodigate dai medici, sono spi­
rati entrambi dopo qualche 
ora. La coppia lancia due barn 
bini in tenera età. 

La polizia ha reso noto che 
l'assassino ha lasciato una let 
tera in cui afferma che da 
anni meditava di vendicare 
sanguinosamente un insulto ri­
voltogli dal guardiano del cimi 
tero Altri particolari della 
lettera non sono stati per ora 
rivelati. Le autorità di poli­
zia continuano le indagini allo 
scopo di far luce per intero 
sul movente che ha determi­
nato la spaventosa tragedia. 
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AVVISO 
ai portatori di obbligazioni 

IRI -EimnieiTÀ s a v . OPTAMI 
Per preventiva informazione del portatori di obbligazioni 

1 RI.ELETTRICITÀ1 5,50'i « optabill », premesso che: 

a) il 2 corrente i Consigli di Amministrazione delle Società 
FINSIDER. FtNELETTRICA e TERNI hanno deciso di sot­
toporre alle rispettive assemblee straordinarie degli azionisti 
la proposta di fusione per incorporazione delta FINELET-
TR1CA e della TERSI nella FINSIDER: 

b) per quanto riguarda la FINELETTRICA il rapporto di cam­
bio proposto è di 3 azioni SIP e S azioni FINSIDER per 
ogni 9 azioni FINELETTRICA; 

e) attualmente le obbligazioni IR1-ELETTRICITA' 5.S0V» « op­
tatoli » hanno il diritto di essere convertite in azioni FINE­
LETTRICA. da prelevarsi dalla gestione speciale presso VIRI, 
nel rapporto di 1 azione per ogni 2 obbligazioni: 

si c o m u n i c a 
1) fino alla data che sarà stabilita per I'esecuzJone delle ope­

razioni di fusione, 1 portatori delle obbligazioni IRI-ELET­
TRICITA' 5.50Vi «optabill» hanno diritto di convertir» a» 
obbligazioni da essi possedute in azioni FINELETTRICA — 
nel rapporto sopra Indicato — e cosi partecipare direttamente 
ai cambio delle azioni stesse in azioni SIP e FINSIDER; 

2) successivamente alla data anzidetta. TIRI provveder* a 
sostituire le azioni FINELETTRICA in gestione speciale con 
le azioni SIP e FINSIDER provenienti dal cambio e. In 
conseguenza, le obbligazioni « optablli » in circolazione 
avranno il diritto di essere convertite In azioni SIP e 
FINSIDER nel rapporto di 3 azioni SIP e 5 azioni FINSIDER 
per ogni 18 obbligazioni. 

E' da ritenere che l'esecuzione delle operazioni di fusione 
dopo le prescritte approvazioni e omologazioni e decorso il ter­
mine stabilito dall'art. 2503 del C.C.. potrà avere inizio nella 
prima quindicina del prossimo venturo mese di settembre. Con 
un ulteriore comunicato TIRI preciserà tempest'vamen'* le mo­
dalità di dettaglio per la conversione delle obbligazioni In azioni 
SIP e FINSIDER. 

Roma, 12 aprile 1965. 

ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

immmniimntmiimnmtnfriitnianRiaiuinHHimiinmifflaiiunnniminiiwmniinngn 

BANCO DI SICILIA 
Istituto di Credito di Diritto Pubblico con sede in Palermo 

Patrimonio L.17.131.363.000 
Sabato 10 aprile IVA il Con 

sigho Generale del Banco di Si 
alia, riunito a Palermo in ses 
sione ordinaria, ha approvato 
all'unanimità d bilancio ed U 
conto economico dell'Istituto per 
l'esercizio 1964. 

Nella relazione illustrativa il 
presidente, cav. del lav dottor 
Carlo Bazan. dopo aver po«to 
in rilievo il responsabile contri 
buto dato dal Banco di Sicilia 
alla politica di stabilizzazione 
dell'economia nazionale, ha pas 
sato in rassegna i bilanci del 
l'Azienda bancaria e delle Sezio 
ni speciali di credito agrario e 
peschereccio, minerario, fondia 
rio. industriale e per il finanzia 
mento di opere pubbliche e di 
impianti di pubblica utilità. Tra 
l'altro il dotL Bazan ha rilevato 
l'aumento del total* generala 
di bilancio, passato da 936 a 
997 miliardi (esclusi i conti d'or­

dine. le partite di memoria ed 
i conti agli impegni); l'incre 
mento dei mazzi di terzi am­
ministrati. cresciuti da 700 a 
759 miliardi; l'aumento degli 
impieghi ordinari e speciali i 
quali, escludendo gli smobilizzi. 
hanno raggiunto i 624 miliardi. 

Il dott Bazan ha poi riferito 
sulla avvenuta trasformazione 
della Filiale di Tripoli d'Africa 
in un nuovo Istituto. la Banca 
del Sahara, nel quale il Banco 
di Sicilia é consociato con opera 
tori libici e con la Bank of Ame 
rica ed al quale si aprono favo 
revoli prospettive di sviluppo; 
ha ricordato le cospicue elargi 
zioni per scopi di assistenza e 
beneficenza, di diffusione della 
cultura, di incremento del turi 
smo. compiute sia direttamente 
che attraverso la « Fondazione 
Ignazio M o r m i n o » . Infine. 
traendo spunto dal fatto che 
coU'approvazione del bilancio 

dell'esercizio 1964 s'è concluso 
un ciclo quadriennale della vi­
ta amministrativa del Banco, il 
presidente ha fatto rilevare che 
in tale periodo la raccolta del­
l'Azienda bancaria e delle Se­
zioni speciali è aumentata di 
224 miliardi e che la massa de­
gli impieghi é cresciuta di 209 
miliardi. &4 dei quali sono rife 
nbili alle Sezioni speciali, che 
operano quasi esclusivamente 
a vantaggio dell'economia si­
ciliana. 

La proposta approvata dal 
Consiglio Generale per il ri­
parto dell'utile netto dell'eserci­
zio 1964. determinato con criteri 
di prudente oculatezza in Lire 
7W.095.262. comporta l'aumento 
del patrimonio del Banco di 
Sicilia a L. 17.131.363000 t-
l'aumento dei fondi per ga 
ranzie e rischi diversi a Lia.-
13.894.803.453. 



PAG. 12 / fatti ne l m o n d o 
rassegna 

. > ' ' , , <• • • - • - ~ . 

internazionale 
Fatti nuovi 

nel Medio Oriente 

Mentre la crisi vietnamita 
continua a monopolizzare l'at­
tenzione generale, ' gli aforzi 
anglo-americani intesi a raffor­
zare nel Medio Oriente le « di-
fese o contro la spinta antl-
imperialista proveniente dalla 
]{AU vanno prendendo forma 
in una duplice direzione: quel­
la già nota, delle trattative sul­
la fornitura di armi americane 
a Israele, e quella della cosid­
detta « Federazione del Golfo 
l'erg irò ». 

L'idea di una a Federazione 
del Golfo Persico n che vada 
dal Kuwait alla Costa dei pi-
r.iti era aiuta lanciala nello 
Morso mese dall'Arabia sau­
dita, clie aveva proposto trat­
tative in questo senso al Ku-
v.iìl. Ma l'intesa tra i due po­
tentati petroliferi, sostenuti ri­
spettivamente dagli Stati Uniti 
« dalla Gran Bretagna, non 
aveva fatto passi avanti, pro­
li.iliilmcnle a causa della rilut­
tanza del Kuwait (condivisa 
dagli nitri sceicrnli della regio­
ne) ad associarsi con parlnvt 
di peso ussai maggiore, ('osi, 
1* \ rnhi.i salutila è slata lascia­
ta fuori del progetto e la Imi­
tali va ha avuto inizio tra il 
governo del Kuwait e gli emis­
sari dello sceicco delle Halirein. 
(ili altri membri della ft Fede­
razione o dovrebbero essere il 
Halar e i sette sceiccali «Iella 
(infila dei pirati: una sorta di 
puoi delle risorso petrolifero 
«lei Medio Oriente sotto con­
trollo britannico, analogo a ciò 
(Ite la « Mala)sin n rappresen­
ta nel sud-est asiatico. 

Tuttavia, le indiscrezioni su­
gli sviluppi della trattativa sot­
tolineano soprattutto le «lini-
colla che il progetto britanni­
co — ultimo sviluppo della 
politica di a presenza ail est di 
Suez D del governo Wilson — 
incontra tra le popolazioni dei 
paesi interessati. Tipico è il 
caso delle Rabrein, teatro nel­
le ultime settimane di' dram­
matici incidenti ' in seguilo ai 
licenziamenti disposti dalla so­
cietà americana die cstrae il 
petrolio, e, oggi, di una vasta 
licitazione, che ha esteso le 
eia- rivendicazioni alla demo-
craiizzazioue del governo e 
alla soppressione della base 
aerea brilannica. Non meno in­
dicativo l'invio «li rinforzi bri­
tannici — iti o missione spe­
ciale n. per sei mesi — ad 
Alien, dove il movimento anli-
imperialisla ha una delle sue 
cittadelle. Il o bastione anli-

nasseriano o del Medio Oriente 
nasce dunque — ammesso che 
nasca — all'insegna della paura. 

Quanto alla trattativa sulle 
armi ' americane a Israele, il 
primo ministro di Tel Aviv, 
l>evy Fsbkol, ha espresso sa­
bato ai giornalisti la convinzio­
ne che il suo governo « non 
ne uscirà a inani vuole... essen­
do generalmente riconosciuta 
dalle potenze accidentali la 
necessità che il nostro paese 
possieda una solida , forza di 
dissuasione», il i\ewYork Ti­
mes riferiva però venerdì scor­
so che Washington avverte an­
che altre esigenze, diverse e 
contrastanti, come quella di 
rafforzare in Giordania il tro­
no di Hussein; donile una trai-' 
lativa analoga e parallela con 
Amman. 

In questo quadro si colloca­
no quelli che la stampa inter­
nazionale ha * registralo ' come 
fatti nuovi nell'annosa verten­
za arabo-israeliana.' Burghiha 
— rientrato a Tunisi da un gi­
ro che lo ha portato. Ira l'altro, 
a Beirut, a Belgrado e ad Ale­
ne — ha sostenuto in un'inter­
vista l'opportunità che' la di­
sputa venga affrontata * con 
» realismo », superando a lo 
stadio delle discriminazioni e 
«Ielle geremiadi D; occorre, ha 
dello, a rispettare delle tappe. 
avere il senso dell'umano, non 
lasciare che i senlimenli e l'o­
dio vincano sulla ragione ». I,n 
soluzione prospettata da Bur­
ghiha consisterebbe « nell'ap­
pi iraro la raccomandazione 
dcll'ONU «lei 1018, che non è 
mai slata rispellata, e cioè nel 
l'issare la frontiera secondo il 
traccialo ' previsto allora: gli 
israeliani dovrebbero restitui­
re i territori situati al di qua, 
e in particolare le regioni di 
Giaffa. San Giovanni «l'Acri e 
Nazareth, e i-rifugiati potreb­
bero insediarvisi o. II presi­
dente tunisino «là per scontalo 
un rifiuto israeliano, ma ritie­
ne che gli arabi, srhieranilnsi 
su questa piattaforma, miglio­
rerebbero In loro posi/ione. 
. A suo, volta Le Monde, che 
ospita " 1'lntervjsta. nota che 
Nasser, in dichiarazioni rila­
sciate giorni or sono a Uénlilés. 
ha indicato la soluzione del 
problema nella semplice appli­
cazione «Iella risohi7Ì«ine dcl­
l'ONU del 1048. e cioè in un 
ritorno «lei pnifughi, accompa­
gnato da indennizzi per colo­
ro che non desiderassero tor­
nare. « A Bnndung — ha det­
to Nasser — gli afro-asiatici 
hanno detto che si riterrebbe­
ro soddisfatti. Gli arabi sono 
«l'accordo su questo punto ». 

Washington 

Sostituito da Johnson 
t / 

il direttore dello 
spionaggio americano 

Imposte le dimissioni di McCone - Il successore è William 
F. Raborn - Celebrato il XX della morte di Roosevelt 

Commovente cerimonia nel 

complesso « W. Pieck » di Guben 

Fabbrica della RDT 
dedicata a un eroico 
partigiano italiano 

La sorella del martire Mario Foschiani e 
quattro comandanti partigiani del Friuli 
hanno preso parte alla manifestazione 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 12 

Un reparto del grande com­
plesso di fibre tessili artifi 
ciali € Wilhelm Pieck» di Gu­
ben — città della RDT al con­
fine con la Polonia — ha as­
sunto ieri il nome di Mario 
Foschiani. combattente della 
guerra di Spagna e successi 
imamente comandante parti­
giano nel Friuli, fucilato dai 
nazisti ad Udine il 9 aprile 
19 li. alla vigilia della Libe 
razione. Nello stesso reparto 
lavora l'operaio tedesco Heinz 
ìhemer che nel 194445 combat­
tè al fianco di Mario Foschia 
ni e che per la libertà del no­
stro paese rimase gravemen 
te ferito 

Alla cerimonia dell'intitola-
zinne, che si è gradualmente 
trasformata in una toccante 
mamtetiazione di amtrtzm ita 
lo tedesca, era presente la so­
rella del martire. Lucia, quat­
tro comandanti partigiani friu­
lani. tra i quali il segretario 
provinciale dell'ANPl di Udì 
ne Federico Vincenti. U bor­
gomastro di Guben. il diretto­
re degli sfabi/iniOTti con nu­
merosi collaboratori, tutti gli 
operai del reparto con le fa 
migJie. il prof. Paul Wiens ed 
il compagno Bruno Teuscher. 
rispettivamente vice presiden­
te e segretario della « Società 
per l'amicizia tedesco italiana » 
prnmotrice dell'iniziativa. 

TI sindaco di Udine, prof. 
Bruno Cadetto, ha inviato al 

L'ambasciatore 
dell'URSS a Pechino 
trasferito a Praga 

MOSCA. 12 
IA « Tass » ha annunciato oggi 

che l'ambasciatore sovietico a 
l'echino. Stephan Cervonenko. è 
stato assegnato a Praga. Cervo­
nenko. membro del Comitato cen 
trale del PCUS. ha 50 anni e ri­
copriva l'incarico nella capitale 
cJass» dal 1959-

Dal Fronte nazionale della RDT 

Appello ai popoli 
perla chiusura del 
problema tedesco 

Sistemare politicamente la questione e im­
brigliare il revanscismo di Bonn — Ini­
ziata l'« operazione lasciapassare » a Berlino 

STONEWALL (Texas) — li presidente Johnson (al contro) insieme con l'ammiraglio William 
Raborn (a sinistra) da lui appena nominato nuovo direttore delta « Central Intelligence Agen-
cy » (ufficio di controspionaggio) ed a destra il vice direttore della CIA, Richard Helm. 

(Telefoto AP « l'Unità >) 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 12. 

Il Consiglio del Fronte na 
zionale della Germania demo 
cratica. nel corso di una con 
ferenza stampa tenuta stamane 
a Berlino, ha rivolto un appel 
lo ai popoli di tutto il mondo 
affinché nell'interesse della pa­
ce appoggino il programma del 
la RDT per una « pacillca si 
stoma/ione della questione te 
desca >. E' nell'interesse del 
|x>polo tedesco e dei popoli di 
tutto il mondo — si legge nello 
appello — imbrigliare « 1 poli­
tici del revanscismo presi da 
furia atomica ». La RDT prò 
pone che la questione tedesca. 
a venti anni dalla vittoria sul 
nazismo, venga risolta pacifi­
camente attraverso la via del 
disarmo in Germania e di trat­
tative per una e regolamenta­
zione » preparata tra i due stati 
tedeschi. 

Il vice presidente del Consi 
glio di Stato della RDT dottor 
Manfred Gerlach ed il presi­
dente detta « Lega per l'amici­
zia dei popoli » dott. ' Paul 
Wandel. che hanno introdotto la 
conferenza stampa, nei loro di­
scorsi hanno duramente stigma­
tizzato la politica di riarmo 
atomico e di agitazione revan-

collega di Guben un messag­
gio di saluto e di ringrazia­
mento per l'onore reso all'eroi­
co martire ed un medaglione 
riproducete l e-nblema della 
città. 

Nel corso della cerimonia 
non si avuto un vero e pro­
prio discorso ufficiale. Hanno 
parlato brevemente in molti. 
ma la sincerità e la spontanei­
tà delle parole hanno latto 
sgorgare più di una lacri­
ma La commozione è stata 
particolarmente intensa al mo­
mento dell'abbraccio tra Lucia 
Foschiani ed Heinz Werner. 
Soltanto a fatica la sorella del 
caduto è riuscita ad esprimere 
il senso di profonda gratitu 
dine che le sgorgava dal cuore 

Il significalo politico della 
iniziativa è stato sottolinealo 
da Federico Vincenti. Paul 
Wiens e Bruno Teuscher. Es­
sa — ha detto fra l'altro l'in 
centi — onora il nostro paese 
ed è una dimostrazione dei le­
gami di amicizia dei nostri po­
poli fedeli agli ideali della Re 
sistema antifascista 

Il dottor Ugo Piacentini. del­
l'Università « Humboldt » di 
Berlino democratica, ha quin 
di brevemente tratteggiato la 
figura del martire, mentre 
Heinz Hiemer. raccogliendo 
tutte le parole italiane rima­
ste nella sua memoria dal pe­
riodo di lotta trascorso nel 
nostro paese, ha ricordato gli 
impegni allora assunti e la ne­
cessità di portarli ancora 
avanti. 

All'operaio partigiano Heinz 
Werner gli ospiti italiani hanno 
consegnato un diploma d'ono­
re firmato dal segretario gè 
nerale del PCI Luitji Longo ed 
una tessera dell'ANPl. 

Nel corso della giornata è 
\tato proiettato il film « Tutti 
a casa * doppiato in tedesco e 
gli ospiti italiani hanno com 
piuto una visita al grande com 
plesso che occupa oggi 2.500 
dipendenti e che quando sarà 
condotto a termine nel 1970 
darà lavoro a 6.000 persone. 

r. c. 

WASHINGTON. 12 
Il presidente americano John­

son ha firmato nella serata di 
ieri il decreto che nomina l'am­
miraglio in congedo William 
F. Raborn capo della CIA 
(Central Intelligence Agency). 
l'organizzazione dello spionag­
gio statunitense. Raborn sosti­
tuisce l'ex direttore John Mac 
Cone che da tempo aveva chie­
sto di essere esonerato dalla 
carica. Con il decreto firmato 
ieri sera. Johnson ha contem­
poraneamente e automatica­
mente accettato le dimissioni 
di MacCone. 

Sui motivi della sostituzione 
al vertice dell'organizzazione 
spionistica non sono state Tor­
nite spiegazioni di sorta. D'al­
tra parte, chiedendo tempo ad 
dietro le dimissioni, neppure 
il MacCone aveva fornito i veri 
motivi che lo spingevano al­
l'abbandono della carica. E' 
tuttavia sicuro che le dimissio­
ni non furono volontarie ma 
imposte. 

Anche il vice presidente del­
la CIA è stato sostituito; alla 
carica è stato chiamato Ri­
chard Helms. Prima di essere 
posto in congedo col grado di 
ammiraglio. Raborn era diret­
tore del settore ricerche della 
marina militare USA. incari­
cato in modo specifico di met 
tcre a punto il missile « Po 
laris » per sottomarini. Dopo 
essere stato congedato un an­
no e mezzo fa. Raborn era en 
trato al servizio dell'industria 
privata come presidente della 
società e Aero-jet » di Pasade­
na in California. 

Una cerimonia commemora­
tiva si è svolta oggi a Wa­
shington. per il ventesimo an­
niversario "della morte di Fran 
klin Dolano Roose\elt. Princi­
pale oratore è stato uno dei 
collaboratori del « nevv deal » 
rooseveltiand. l'ex ambasciato 
re a Mosca Averell Harriman. 
Alla cerimonia per Io scopri­
mento di una stele di marmo 
alla memoria del trentaducsi 
mo presidente sono intervenuti 
vari familiari e amici dello 
statista scomparso. Nel suo di­
scorso Harriman ha respinto 
le critiche di quanti « condan­
nano Roosevelt per a\er ten­
tato una politica di coopera­
zione con la Russia sovietica ». 
affermando che la storia darà 
un giudizio obiettivo. Nel se 
guito del discorso tuttavia Har­
riman ha ripreso i motivi più 
frusti dell* antisovictismo con 
venzionale. attribuendo al 
l'URSS la responsabilità delia 
guerra fredda. « 

Alla presenza dei dirigenti del PCUS e del governo 

Celebrato a Mosca il 
«Giorno del cosmonauta 

Proprio ieri, Bykovski padre per la seconda volta — I discorsi degli 
scienziati e dei volatori spaziali — Riservatezza sui programmi futuri 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 12 

Il Giorno della cosmonautica, 
nel quale in URSS si ricorda 
l'impresa di Gagarin, è stato 
celebrato solennemente oggi al 
Palazzo dei Congressi, presenti 
tutti i cosmonauti, gli scienzia­
ti e costruttori dei missili e 
delle navi cosmiche, i dirigen­
ti del PCUS e del governo e 
la delegazione del Partito po­
polare rivoluzionario mongolo. 
guidata dal primo segretario 
Tzedenbal. giunto questa mat­
tina a Mosca su invito ufficia­
le del PC dell'Unione Sovietica. 

Ieri, ricordando che in soli 
quattro anni la pattuglia co­
smonautica sovietica è passata 
da uno a undici membri, il ge­
nerale dell'aviazione Kamanin 
ha scritto su un giornale mo­
scovita: « Adesso all'ordine 

del giorno dei nostri program­
mi spaziali c'è l'appuntamento 
di due astronavi nello spazio ». 

Oggi. ' prendendo la parola 
per il discorso celebrativo, il 
presidente dell'Accademia del­
le Scienze Keldisch ha precisa­
to: - e I grandi successi rag­
giunti dall'URSS nel campo 
della costruzione missilistica 
e delle navi spaziali aprono 
nuove prospettive alle indagi­
ni cosmiche ». In tali prospetti­
ve. secondo Keldisch. rientra­
no e lunghi voli spaziali di in­
teri equipaggi », la costruzio­
ne di un laboratorio sputnik 
dove gli uomini potranno stu­
diare i problemi dell'astrono 
mia. della fisica, della geofi-
sica e della biologia cosmica 
e preparare il primo volo uma­
no verso la Luna. 

Né Keldisch. ovviamente, né 
i cosmonauti che hanno preso 

Algeri 

La grazia 

a Ait Ahmed 

e « Si Moussa » 
ALGERI. 12. 

Il Presidente Ben Bella ha gra­
ziato oggi Hocine Alt Ahmed e 
Ben Ahmed « Si Moussa ». che 
erano stati condannati a mor 
te sabato dalla Corte criminale 
rivoluzionaria, per avere orga 
nizzato e diretto una sedizione 
militare in Cablila. Ait Ahmed 
era membro della Assemblea 
nazionale, e uno dei dirigenti del 
FLN-

La domanda di grazia al Pre 
sidente era stata inoltrata nella 
serata di ieri dagli avvocati dei 
due condannati, che Ben Bella 
ha ricevuuto personalmente e in­
trattenuto a colloquio per circa 
mezz'ora. 
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MOSCA — La signora Valentina Bykovsky, mogli* 4*1 cosmo­
nauta sovietico Valéry Bykovsky, • letto con il 
genito nato Ieri. 

la parola dopo di lui. hanno 
fornito maggiori precisazioni 
sui programmi spaziali sovie­
tici. e non hanno avanzato 

scadenze di tipo competitivo con 
quelle americane. 

Komarov, comandante della 
Voskod 1. ha ribadito che 
« l'era dei voli solitari nel co­
smo è finita » e che con l'av­
vento di navi spaziali tipo Vo­
skod è cominciata l'era dei vo­
li di interi equipaggi. E questo, 
egli ha aggiunto, è un fatto 
importante per i futuri voli 
verso la Luna e i pianeti del 
sistema solare. 

« Le navi cosmiche sovieti­
che a più posti — ha detto Ko­
marov — possono essere con­
siderate in sostanza come i 
prototipi di quei mezzi spazia­
li che a suo tempo porteranno 
gli uomini sulla Luna ». Della 
congiunzione di due navi nello 
spazio cosmiro e della Luna 
si é insomma parlato abbastan­
za diffusamente in questo Gior­
no della cosmonautica, e se la 
discrezione degli oratori non 
permette di fare previsioni si 
può tuttavia azzardare, sulla 
base dei discorsi uditi e delle 
indiscrezioni raccolte, che an­
che i sovietici sì preparano in 
tensamente alla grande avven­
tura lunare. Questa avventura 
richiederà ancora qualche an 
no di prove, esperimenti e ten­
tativi diversi prima che una 
capsula pilotata possa alluna­
re. con la certezza di ripor­
tare successivamente a terra 
il suo pilota. 

Non è da escludere, tra le 
tappe intermedie, e pensiamo 
a breve scadenza, l'invio di 
una stazione automatica verso 
la Luna che potrebbe sia met­
tersi in orbita attorno al sa­
tellite naturale della Terra e 
studiarne per un periodo più 
o meno lungo le caratteristiche 
fisiche, sia allunare e non in­
frangersi sulla superficie, co­
me é accaduto sino ad ora a 
tutti i mezzi lanciati in questa 
direzione dai sovietici e dagli 
americani. Un allunaggio di 
questo tipo potrebbe fornire a 
terra immagini e informazioni 
molto precise sulla consistenza 
del suolo lunare e sulle possi 
bilità di invio di un corpo di 
spedizione, quando i mezzi tec­
nici necessari saranno pronti. 

Ma di questa prova non han 
no parlato né- Beh'aiev né Leo-
nov. che hanno preso la parola 
dopo Komarov per concludere 
la celebrazione. 

L'impresa più straordinaria 
di questo Giorno della cosmo­
nautica è stala compiuta, a di­
re il vero, dal cosmonauta te­
nente colonnello Bykovski o. 
meglio, da sua moglie Valenti 
na che proprio oggi ha dato 
alla luce il secondogenito, un 
maschio. Bykovski. come è 
noto, è il recordman dello spa­
zio. avendo al suo attivo oltre 
cinque giorni di volo e tre mi­
lioni e mezzo di chilometri per­
corsi attorno alla terra. 

Augusto Pincaldi 

scista di Bonn, il cui ultimo 
esempio è stata la illegale se 
(luta plenaria del Bundestag a 
Berlino ovest, e Una pacifica si 
stemazione della questione te 
desca », essi hanno sottolineato. 
è l'unica via per scongiurare 
i pericoli provenienti dalla 
Germania occidentale. 

Nel corso delle domande e 
risposto con i • giornalisti sono 
stati alfrontati problemi di at­
tualità. come la proposta del 
borgomastro di Berlino ovest 
Willy Brandt di creare < una 
autorità internazionale » per il 
traffico, sul territorio della 
RDT. tra la RFT ed i settori 
occidentali dell'ex capitale te­
desca. 

Brandt è partito oggi per gli 
Stati Uniti dove illustrerà la 
sua idea, come ha dichia­
rato a Bonn il portavoce 
socialdemocratico, al presiden­
te Johnson. La proposta, ha 
dichiarato Horst Brasch, vice 
presidente del Fronte nazio 
naie, non ha alcun valore. Gli 
unici partner competenti di una 
eventuale trattativa per un re 
golamento del transito — è sta 
to aggiunto — sono in primo 
luogo e l'entità politica a sé 
stante di Berlino ovest e la 
Repubblica democratica te­
desca ». 

Nell'appello del Consiglio del 
fronte nazionale si sottolinea 
che dopo l'istituzione del con­
fine di Stato a Berlino e con lo 
avvento di Erhard alla Cancel­
leria di Bonn, gli imperialisti 
tedesco occidentali hanno inco­
minciato a cambiare tattica ver­
so la RDT ed ora agiscono su 
due piani: da una parte con­
tinua la politica frontale di 
forza dell'epoca di Adenauer-e 
dall'altra si tenta invano, con 
l'aiuto di mezzi economici ed 
ideologici, di inserire un cuneo 
tra la Germania democratica 
ed i suoi amici per rompere 

l'unità dei paesi socialisti e 
preparare il terreno per l'ag­
gressione. Gli obiettivi di fondo 
infatti rimangono sempre gli 
stessi. 

In un'ampia documentazione 
consegnata ai giornalisti al ter­
mine della conferenza stampa. 
viene dimostrato che questi 
obiettivi si articolano in tre 
momenti: t 1) inserimento dello 
speciale territorio di Berlino 
ovest nella Repubblica federale 
come undicesimo " land ' ed 
annessione della RDT; 2) con 
quista dei territori compresi 
nei confini della Germania del 
1937; 3) c r e a z i o n e di un 
" grande Reich tedesco " nei 
confini del 1938 ed anche oltre ». 

Ha avuto inizio oggi al con­
fine di Berlino l'c operazio­
ne lasciapassare Pasqua 1965 ». 
Migliaia di berlinesi occiden­
tali già in questo primo giorno 
dell'attuale periodo di visite. 
che si protrarrà sino al 25 
aprile, si sono riversati nel 
settore democratico della città. 

L'argomento verrà di nuovo 
al pettine probabilmente al mo 
mento in cui. fra qualche mese. 
si apriranno le trattative per il 
prolungamento dell'accordo. Co 
me il primo ministro della RDT 
Willy Stoph sottolineò in una 
lettera a Willy Brandt, le auto­
rità di Berlino ovest, appro 
vando lo svolgimento della se­
duta del Bundestag, sono ve­
nute meno alla clausola della 
intesa che impegna il Senato 
ad impedire ogni attività che 
disturbi la realizzazione delle 
visite. 

Il transito ai posti di confine 
si è svolto oggi con la massima 
regolarità e celermente. Alle 
1.1 erano già passate 10.700 per 
sone. Per il periodo di Pasqua 
sono stati distribuiti complessi 
vamente poco più di 400 mila 
lasciapassare. 

Romolo Caccavale 

Mannheìm 

Ergastolo per 
due criminali 

nazisti 
MAXXHEIM. U 

Due e\ colonnelli delle « SS » 
che r«fcero parte della « territo­
riale » nazista della Prussia 
orientale. Heinrich Mocek di 63 
anni e Wilhelm Richard: di 69. 
sono stati condannati oggi ai la­
vori forzati a vita per l'assas­
sinio in massa di polacchi. Un 
terzo imputato. Herkh Sorgatz 
di 54 anni, e stato ctmdannato a 
quattro anni di lavon forzati per 
aver partecipato a «essanta ucci­
sioni Un quarto imputato. Kurt 
Wollenburg. anch'ali membro 
della t territoriale » prussiana al 
pan degli altri tre. è stato as­
solto per insufficienza di prove. 

Mocek è stato cotto «la malore 
quando il giudice ha letto la sen­
tenza. Sia Un che il Rictfiardt 
dovranno prossimamente subire 
un altro processo a Dortmund 
per altri crimini di guerra. 

Nel corso del processo, durato 
sette settimane, hanno deposto 
74 testimoni pola«xhi e tedeschi 
i quali hanno riferito sul mas­
sacro della popolazione polacca 
nel distretto di Tuchel, che al­
l'epoca dei fatti faceva parte 
della Germania. 
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Danang 
dell'aggressione USA — per 
cercare di trovare una ' solu­
zione alla questione vietnami­
ta. E' evidente che egli sta 
bussando alla porta sbagliata. 
Le ' Nazioni Unite non hanno 
alcun diritto di immischiarsi 
negli affari del Vietnam e del­
l'Indocina. Spetta ai paesi par­
tecipanti alla conferenza di Gi­
nevra garantire gli accordi di 
Ginevra: nessuno chiede al-
l'ONU di immischiarsi in que­
sti affari. Il governo cinese ha 
ripetutamente dichiarato che la 
Cina non avrà nulla In comune 
con l'ONU finché quest'ultima, 
incitata a ciò dagli Stati Uni­
ti. si rifiuterà di riconoscere 
alla Cina i suoi diritti legitti­
mi in seno all'organizzazione, e 
non scaccerà i rappresentanti 
della banda di Ciang Kai-scek ». 

Si apprende in pari tempo 
che il ministero degli esteri 
cinese ha consegnato all'in­
caricato di affari inglese a 
Pechino, Garvey, una nota in 
cui respinge formalmente la 
proposta britannica relativa a 
una visita a Pechino dell'ex 
ministro degli esteri Patrick 
Gordon Wulker. Il testo della 
nota cinese, diffuso dalla agen-

Teheran 

Fallito 
per un caso 

l'attentato 

allo Scià 
TEHERAN. 12 

Da alcuni particolari appresisi 
oggi circa il fallito attentato 
avvenuto sabato contro lo scià 
risulta che soltanto per un puro 
caso il monarca iraniano 6 sfug­
gito alla morte. Infatti l'attenta­
tore. una giovane recluta del ser­
vizio di sentinella al palazzo im­
periale, intendeva sparare sullo 
scià al momento in cui questi 
scendeva dall'auto per raggiun­
gere il suo ufficio. Sabato, però. 
lo scià è sceso dall'auto dalla 
parte opposta a quella dalla 
quale scende abitualmente. Il gio­
vane soldato ha cosi dovuto fare 
il giro attorno all'automobile per­
dendo alcuni secondi, ai quali 
l'imperatore deve in definitiva la 
vita. 

Il soldato infatti, precipitatosi 
nell'atrio dove lo scià era già 
entrato, si è trovato davanti al­
cune sentinelle contro le quali ha 
aperto il fuoco per aprirsi la 
strada, ma è stato ucciso prima 
di riuscire a raggiungere l'uffi­
cio dell'imperatore. 

E' la seconda volta che lo scià 
sfugge a un attentato da quando 
è salito al trono nel settem­
bre 1941. Il 4 febbraio 1949 fu 
ferito da uno studente che gli 
sparò a bruciapelo durante una 
visita alla città universitaria. 
Due mesi e mezzo fa. il primo 
ministro Hassan Ali Mansour fu 
ferito a morte da parecchi colpi 
di pistola sparatigli mentre stava 
per entrare nel palazzo del par­
lamento. 

Venezuela 

I partigiani 

occupano 

un villaggio 
CARACAS. 12 

Nove guerriglieri delle Forze 
armate di liberazione nazionale 
hanno occupato per alcune ore 
il villaggio di Piedra Grande. 
nello stato di Falcòn. 320 km. 
a ovest di Caracas, dopo aver 
disarmato la locale guarnigione 
di poliziotti. Alcune ore più tardi. 
rinforzi governativi hanno attac­
cato la pattuglia partigiana, che 
si è ritirata a] termine di un 
violento scontro a fuoco 
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zia Nuova Cina, dice fra l'al­
tro: «Come copresidente del­
la conferenza di Ginevra del 
1954, il governo britannico. In­
vece di assumere un corretto 
atteggiamento condannando e 
tentando di bloccare questa 
sfacciata aggressione da parte 
degli Stati Uniti... ha addirit­
tura difeso l'uso da parte ame­
ricana di gas tossici. Facen­
do questo, il governo brltan- ì 
nico ha completamente violato } 
i principi dell'accordo di Gì- i 
nevra. e si è sottratto ai do- f 
veri che gli competono come j 
copresidente , della conferenza , 
di Ginevra ». Pertanto « non è i 
opportuno che un rappresen- ; 
tante speciale del governo bri­
tannico abbia contatti con il 
governo cinese sui problemi 
del Vietnam e dell'Indocina, i 
Egli non è il benvenuto ». La 
risposta inglese, già conse­
gnata a Pechino, non è anco­
ra nota. 

Ad Hanoi nuove dichiarazio- '. 
ni sono state fatte oggi dal 
presidente Ho Chi Min e dal , " 
primo ministro Pham Van / 
Dong, alla Assemblea nazio­
nale della Repubblica demo­
cratica del Vietnam. Il pri­
mo ministro ha indicato per ui 
la soluzione del conflitto viet- co 
namita quattro condizioni: 1) ro 
Rispetto scrupoloso e applica- e 
zinne degli accordi di Gine- >; 
vra; 2) evacuazione delle ir-
truppe americane dal Viet- ' è 
nam del sud; 3) regolare i prò- a-
blemi del Vietnam del suri ie 
sulla base del programma del io 
FLN: 4) ramifica/ione del pae­
se senza ingerenze straniere, g-
Ho Chi Min ha detto: « Il pre- a-
sidentc Johnson ci hn minac- e-
ctato di usare la forza per g-
sconfìggere il nostro popolo, ni 
ma si tratta di sogni insensa­
ti, perchè il popolo vietnamita n-
non si sottometterà mai... Tut- le 
to il nostro popolo è ferma- lo 
mente convinto che siamo in i . 
grado eli combattere questa n-
guerra di resistenza fino alla o-
vittoria ». Il presidente ha e-

riaffermato con forza che « il a-
Vietnam è un solo paese e i to 
vietnamiti formano una sola • -
nazione », e ha dichiarato che u-
« gli americani devono sospen- ». 
dere immediatamente gli at- la 
tacchi al nord. Questo è l'uni- a-
co modo per risolvere il prò- t-
blema della guerra nel Viet- a-
nam ». Ho Chi Min ha conclu- e-
so il suo intervento dicendo: o-
< Noi ringraziamo i popoli e i > 
paesi socialisti e di tutti gli lo 
altri paesi per il loro fraterno i-
e sincero aiuto, e salutiamo in *r 
particolare i giovani, che han- si 
no espresso il desiderio di i-
unirsi come volontari alle for- Ti 
7e del Vietnam per respin­
gere gli aggressori americani», i-

Radio Mosca ha affermato '°. 
oggi che le proposte del Pre- Jj 
sidente Johnson per discutere " 
senza condizioni « sulla crisi del ^a 

Vietnam costituiscono una ma- ? 
schera per l'aggressione ». " 

In una trasmissione per il 
Nord America, l'emittente sovie-1_ 
tica ha citato le fonti di infor- a 
mazioni americane, secondo le ^ 
quali a Washington sono rima-, 
sti sorpresi per il modo in cui ^ 

le proposte di Johnson sono state.j 
accolte dai paesi socialisti: « In jj 
quale altro modo ci si attendeva a 
che reagisse l'Unione Sovietica t. 
alla dichiarazione di voler con- )j 
tinuare a soffocare la lotta del 
popolo per la libertà nel Viet- 0 
nam del sud? Per quel che ri--. 
guarda la dichiarazione del pre- {} 
sidente, che gli Stati Uniti sono, 
pronti a partecipare a discus- \ 
sioni senza condizioni, non v i 0 
è nulla che mostri che essa è n 
sincera... ;. 

€ I dirigenti americani — ha e 
proseguito Radio Mosca — sono -
ancora molto lontani da un sin-? 
cero desiderio di pace nel sud­
est asiatico. Quello che li preoc- i 
cupa è una cosa completamente 3 
diversa: vogliono mascherare-
la loro aggressione in qualche-
modo per dare l'impressione e 
che stanno riesaminando la po-i 
litica americana mentre prose--
guono lungo la strada di prima. -
Questo è senza dubbio ciò ehe i 
il presidente intende per discus- -
sioni senza condizioni ». ì 

Nenni 
senza fasto e col minimo di. 
cerimoniale reso necessario! 
dalle funzioni pubbliche che 
il compagno Nenni riveste} 
nel governo per designalo-) 
ne del partito ». j 

SCUOIA G i i incontri stillai 
scuola fra i rappresentanti, 
dei quattro partiti di gover­
no sono ripresi ieri sera ai 
palazzo Chigi, dove l'on. Mo­
ro ha presieduto una rìunioi 
ne alla quale hanno parte­
cipato i ministri Guì, Sca-i 
glia e Pieraccini, gli atvlii 
Ermini, Codignola, Orlandi; 
e il prof. Gatto. • 

Al termine della riunione* 
Gui ha dichiarato che era-
stato proseguito l'esame del­
la legge finanziaria, e che es-. 
so sarà ripreso mercoledì 
mattina. Ministri ed esperti 
torneranno invece ad incon­
trarsi oggi, per definire al­
cuni punti riferentisi alla 
parte strutturale relativa al­
l'università. L'on. Codignola, 
del PSI, ha precisato in prò 
posito che è stato raggiunto un 
accordo < sui principi > e che 
si tratta ora di definire il te 
sto preciso. Sulla legge fi 
nanziaria, Codignola ha inve 
ce detto che ci sono ancor: 
alcuni « punti più delicati > 
da esaminare, citando espres 
samente quelli della scuoi; 
elementare parificata e de 
centri didattici. I lavori del 

la commissione, sempre se 
condo quanto comunicate 
dallo stesso Codignola, ri- •• 
prenderanno subito dop< 
Pasqua e continueranno da 
rante la visita di Moro negl ti 
USA con l'esame dei proble '• 
mi relativi alla scuola seeon 
darla superiora. 

file:///tato


PAG. 4 le regioni 
. 1 . v 

r Uni tà / martedì 13 apriU T965 

L'azienda di Siato non ha risolto 
i problemi di Taranto e della Puglia 
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TARANTO — Panoramica dei principali impianti dell'ltalslder. Da sinistra: l'acciaieria, l'agglomerazione, I gasometri, gli altifornl e la cokeria 

NOTIZIE 
TOSCANA 

Livorno: il Comune 
minaccia di requisire 
l'azienda del gas 

LIVORNO. 12 
Il proseguimento dello sciope­

ro da parte dei dipendenti del­
la Azienda del gas della città, 
ha determinato "intervento del­
la Amministrazione comunale. Lo 
irrigidimento assunto dalla Dire­
zione dell'Azienda del gas, die 
si ostina a non voler accogliere 
nessuna delle rivendicazioni po­
ste da tempo dagli operai, ha 
trovato una vasta eco in tutta la 
città e lo stato di disagio che 
si è venuto a determinare è sta­
to all'origine della convocazione 
straordinaria del Consiglio comu­
nale. 

All'unanimità il Consiglio ha 
deciso di impugnare sia l'art. 11 
della convenzione, che prevede 
la messa in mora della società 
qualora si determinasse per ot­
to giorni consecutivi o per die­
ci giorni in un mese la non 
erogazione del gas. sia gli arti­
coli 7 e 8 della legge del 1B65 
che prevede in caso di grave no­
cumento pubblico la requisizione 
della azienda. 

In conformità con questa de­
cisione è stata nominata una 
commissione consiliare compo­
sta dai capi gruppo la quale 
affiancherà il sindaco per se­
guire la vertenza. Martelli scade 
il termine che consente ai Co­
mune di impugnare la conven­
zione: se entro questa data da 
parte dell'azienda non verrà nor­
malizzata la grave situazione, si 
procederà in esecuzione al man­
dato del Consiglio e l'Ammini­
strazione comunale si sostituirà 
alla direzione dell'Azienda. 

Carrara: celebrato 
il Ventennale 
della Liberazione 

CARRARA. 12 
Carrara ha celebrato in un cli­

ma di continuità della Resisten­
za. il Ventennale della sua Li­
berazione. 

L'on. Arrigo Boklrini. il leg­
gendario Rulow, decorato di me­
daglia d'oro ed oratore uffi­
ciale della manifestazione cele­
brativa. ha tenuto a sottolineare 
che la Resistenza non è un qual­
cosa da mettere nel dimentica­
toio ma che vive, e continua. 

Prima di Bollirmi avevano par­
lato il presidente dell'ANPI pro­
vinciale Memo Rnicellaria e il 
sindaco di Carrara doti. Filippo 
Martinelli. Alla celebrazione so­
no intervenute delegazioni da 
quasi tutti i centri della Tosca­
na e in parte della Liguria. Al­
la presidenza era anche la me­
daglia d'oro Giotto Ciardi, i 
familiari di Gino Monconi. Lo­
ris Giorgi e Aldo Salvolti. Inol­
tre era presente il presidente 
della Provincia e i sindaci di 
tutti i Cornino della provincia 
nonché i parlamentari. Prima 
della celebrazione ufficiale una 
grande sfilata con in testa i 
gonfaloni dei Comuni interve­
nuti. si è snodata ncr le vie 
della città, bloccandola |>er oltre 
due ore. 

Livorno: domani 
sciopero regionale 
dei « provinciali » 

LIVORNO. 12 
Uno sciopero regionale in To­

scana dei dipendenti delle am 
ministraziont provinciali e stato 
deciso, per la durata di 24 ore. 
per mercoledì dal Comitato di­
rettivo del Sindacato dipendenti 
provinciali CGIL di Livorno in 
accordo con la segreteria regio­
nale del Sindacato enti locali 
CGIL. In precedenza si era te­
nuta una riunione delle segrete­
rie delle Sezioni sindacali delle 
amministrazioni provinciali della 
Toscana. 

Alla base dello sciopero vi è 
U precaria situazione determi­
natasi a seguito dei drastici «ta­
gli» effettuati dalla Commissio­
ne centrale per la finanza lo­
cale sui bilanci dei Consigli co­
munali e provinciali. « «agli » che 
mettono in pencolo non solo le 
rctnbuzioni già percepite negli 
anni 19M '64. ma Io stesso HOMO 
di lavoro per numerosi dipcn 
denti. 

A Firenze, nella giornata del 
lo sciopero regionale, avrà luo­
go una manifotazione nel cor^o 
della quale parlerà Mano Gio-
vannini. segretario nazionale del 
Sndacato enti locali e ospeda­
lieri. 

CAMPANIA 

Chiusano: abuso 
del prefetto 
contro il sindaco 

AVELLINO. 12. 
I prefetti «ono inutili, ma quel­

lo che è più grave sono riannoM 
esposti come sono ad essere stru 
monti del potere esecutivo e. 
specie nel Sud. dei vari notabi­

li. E' il caso di quello di Avel­
lino che ha punito con 15 giorni 
di sospensione dalla carica di 
« ufficiale di governo » il sinda­
co di Chiusano S. Domenico, no­
nostante che l'ispettore della pre­
fettura abbia dovuto riconoscere, 
nella sua isi>e/ione, che il sinda­
co non aveva compiuto alcun 
abuso. 

I fatti. Il 6 dicembre scorso 
la lista vincente (PSDI e sini­
stre) ha celebrato la vittoria 
elettorale con una manifestazio­
ne ajierta a tutti i cittadini nei 
locali dell'edificio scolastico. Il 
sindaco per usufruire dei locali 
chiesi» ed ottenne il consenso 
(per iscritto) della direttrice di­
dattica. Sul fatto il prefetto — 
spinto dall'ex leader basista on. 
Sullo — apri una inchiesta. 11 
funzionario governativo accertò 
che la festa corrisiwndeva alla 
aspettativa della maggioranza 
della |iopolazione (cioè era un 
fatto di natura democratica), 
che si svolse nel massimo ordi­
ne. che la direzione della scuo­
la aveva autorizzato l'uso dei 
locali. Insomma nessuna viola­
zione, nessun abuso. 

Eppure quel primo cittadino è 
stato punito. Un esempio di co­
me si applica la Costituzione nel 
campo della libertà e della au­
tonomia degli enti locali. 

PUGLIA 

Lecce: di nuovo in 
sciopero i dipendenti 
degli autoservizi 

LECCE. 12. 
Continua lo stato di agitazione 

dei dipendenti dagli autoservizi 
urbani leccesi, e si aggrava la 
situazione di estremo disagio cui 
è costretta l'intera popolazione. 

Quella che prima era una mi­
naccia è ora realtà: la SES (la 
società che attualmente gestisce 
il servizio) ha inviato il foglio 
di licenziamento a tutto il perso­
nale. rendendo noto che a parti­
re dal 13 aprile cesserà definiti­
vamente l'attività. 

I lavoratori dipendenti hanno 
risposto con una serie di scio­
peri a singhiozzo, continue pro­
teste contro la SES e ancor più 
contro l'insensibilità della Giun­
ta comunale che ancora oggi non 
si decide ad intervenire. 

Di fronte ad un urgente odg 
comunista presentato all' ultima 
riunione del Consiglio comunale, 
infatti, l'amministrazione monar­
chico-democristiana ha dimostra­
to tutta la sua impotenza e ot­
tusità. Alcuni esponenti democri­
stiani sono giunti addirittura ad 
affermare che la vertenza è an­
cora nella fase sindacale, nono­
stante i numerosi dipendenti de­
gli autoservizi presenti nell'aula 
consiliare avessero in tasca la 
notifica di licenziamento. 

La popolazione comincia a chie­
dersi se il silenzio delle autorità 
comunali voglia significare ap­
provazione all'operato della SES 
e « nulla osta » ai licenziamenti. 

Appare chiaro ancora una vol­
ta come la municipalizzazione 
del servizio resti l'unica, valida 
alternativa da seguire per assi­
curare un servizio puhhlico ef­
ficiente e continuo, e per garan­
tire il lavoro del personale, non­
ché il nspetto di tutti i diritti 
giuridici, economici e normativi 
acquisiti. 

ABRUZZO 

Una città assoggettata 
t * 

alle scelte dell'Italsider 
Il Centro siderurgico ha avuto le sue banchine fuori da ogni controllo 
della Compagnia portuali, ha condizionato il piano per le case popolari, le 
linee dei trasporti - Un rapporto autoritario da spezzare - Il problema di 
fondo è di dare alla città e alla Regione un'industria di base capace di 
garantire uno sviluppo delle risorse locali - Il Sindacato e il Partito 

Teramo: intenso 
programma del 
Centro «A. Gramsci» 

TERAMO. 12. 
II Centro culturale « A. Gram­

sci » ha definito il programma 
di attività per le prossime set­
timane. 

Martedì 20 alle 18. nel salone 
del Circolo Teramano (g e.) inau­
gurazione di una mostra re­
trospettiva di Giovanni Melaran-
gelo (la mostra resterà aperta 
per IO giorni): lunedi 26. ore 18. 
l'on. Alberto Jacometti. presi­
dente dell'Associazione Ricreati 
va Culturale Italiana, presenterà 
il suo libro sulla Resistenza 
« Donna in piedi »: mercoledì 28. 
ore 18. il prof Raffaele Passino 
aprirà il ciclo di conversazioni 
dantesche del Centro « Gram 
sci » con una conferenza sul te­
ma: < Aspetti del realismo dan­
tesco »; sabato 8 maggio. « ta­
vola rotonda » sul tema: « Tutela 
e valorizzazione del patrimonio 
storico, archeologico, artistico e 
del paesaggio teramano »: sa­
bato 15 maggio. « tavola roton­
da > sul Piano Gui: sabato 22 
maggio, «tavola rotonda» su 
« Programmazione economica ». 

Il compagno Pasquale Limon-
celli, dirigente del Centro * Gram 
sci » «* nostro corrispondente da 
Teramo, è diventato papà. La 
sua consorte. Rita, ha dato alla 
luce un n<po maschietto cui è 
stato imposto il nome di Li 
hcro A Pasquale, alla puerpera. 
al neonato i nostri più u n au-
gun. 

Dal nostro inviato 
TARANTO, 12. 

Il IV Centro siderurgico del-
l'IRI esaurisce soltanto la co 
siddotta lavorazione a caldo. 
Una combinazione di minerale 
di ferro, coke e calcare sotto­
posta ad una pressione di 1600 
gradi di calore dà luogo alla 
ghisa. Una potente insufflazio­
ne di ossigeno puro, ad una ve­
locità doppia di quella del suo­
no. la trasforma per passaggi 
successivi in lingotti e e bram­
ine » d'acciaio. Qui comincia la 
diversificazione del prodotto. I 
blocchi d'acciaio diventeranno 
lamiere, tubi o nastri d'acciaio 
(coils). Le lamiere vengono 
impiegate in parte per le co­
struzioni navali e in parte per 
la fabbricazione dei tubi, de­
stinati al Medio Oriente. II 50% 
dei « coils » è per gli stabili­
menti di Cornigliano che ne 
fanno derivare il lamierino at­
traverso la lavorazione a fred­
do. Il maggior committente è 
la FIAT. 

Questa mulilazione del ciclo 
è una scelta deleteria che le 
motivazioni ufficiali converto­
no in un'aggravante. La lavo­
razione a freddo richiede un 
mercato (automobili, elettro­
domestici. scatolame, eccete­
ra) che l'industria manifattu­
riera ha creato solo a Nord. 
L'IRI si stringe nelle spalle e 
prende atto della situazione. 
Continuerà a servire la FIAT 
praticando prezzi di favore. 
Gli squilibri economici che il 
Mezzogiorno paga sulla pro­
pria pelle diventano un alibi 
per chi li ha determinati. 

Dicono che la FIAT si ap­
presti a calare nella zona. E' 
un'ipotesi da non scartare, ma 
non è affatto una soluzione. Il 
vero problema che incombe 
sulle partecipazioni statali è 
la creazione di un tessuto in­
dustriale e in particolare d'una 
industria meccanica di base 
complementare che attragga gli 
investimenti e li renda funzio­
nali ad uno sviluppo equilibra­
ta della provincia e della re­
gione. Le smobilitazioni del 
passato all'Arsenale e al can­
tiere navale hanno sottratto a 
Taranto ventimila operai. Gli 
attuali quattromila dell'Italsi-
der non sono che un rimedio 
parziale se l'acciaio continua 
a fuggire a Nord e all'estero. 
Non si pretende, beninteso, una 
monocoltura dell'acciaio. La 
fabbricazione di macchine agri­
cole e di impianti di trasfor­
mazione dei prodotti, ad esem­
pio. influirebbe beneficamente 
sull'agricoltura sollecitandone 
un rinnovamento radicale. E 
la riforma agraria a sua volta 
determinerebbe le condizioni 
di mercato per una industria­
lizzazione diffusa 

E' qui che deve misurarsi 
una programmazione democra­
tica dello sviluppo, nella sua 
indispensabile articolazione re­
gionale. Oppure... oppure spet­
terà ad altri dettare legge. 
Giornalisti tedeschi sono stati 
a Taranto in avanscoperta. 
Hanno trovato che il mercato 
del lavoro e le infrastrutture 
portate dallo Stato possono 
propiziare interdenti assai re 
numerativi I « konzern ». si sa. 
non disdegnerebbero affatto 
una < colonizzazione » del Mcz 
zogiomo. Li affligge però la 
eccitazione politica di queste 
folle levantine che votano co 
munista. In ogni caso è un'av­
visaglia da non sottovalutare. 

Ma l'Italsider ha ben altro 
da fare Sta assoggettando tut­
ta una città. Le occorreva il 
porto per le operazioni di ca­
rico e scarico: ha avuto le sue 
banchine e si è bellamente sot-

j tratta (come la Monteshell) 
; alla gestione democratica della 
j compagnia portuale Ha deciso 

di impiantare 2.500 alloggi nel 
la zona nord del Mar Picco­
lo: il Comune è posto nella 
condizione di cominciare da 
quel punto gli stanziamenti oc­
correnti per la « 167 ». Le li­

nee dei trasporti urbani ven­
gono allungate per consentire 
ai suoi dipendenti di raggiun­
gere il luogo di lavoro: gli one­
ri supplementari ricadano sulla 
cittadinanza. Il Consorzio del­
l'area di sviluppo industriale è 
privo di fondi che la Cassa 
del Mezzogiorno gli nega e la 
Italsider gli presta perchè rea­
lizzi le proprie progettazioni. 
Intanto TIRI continua a ridi­
mensionare il cantiere navale 
che è passato da tremila a ot­
tocento operai. Qui si costrui­
vano navi mercantili, una vol­
ta. Ora ci si limita a qualche 
lavoro di riparazione, con il 
Centro siderurgico a due passi! 

Un legame intimamente au­
toritario corre tra l'Italsider 
e la città, tra l'Italsider e 
le • maestranze. La subordi­
nazione dell'una e delle altre 
è il necessario risvolto del pa­
ternalismo. Non c'è collabora­
zione che tenga senza la cer­
tezza dei costi di lavoro. E 
questa è impensabile in condi­
zioni esterne di « instabilità po­
litica ». Scatta allora la poli­
tica dei redditi. L'attacco è 
portato ai salari e agli organi­
ci. Si tende a ridurre il per­
sonale addetto alla < line ». 
con compiti di maggiore re­
sponsabilità nel processo pro­
duttivo. a vantaggio del per­
sonale assegnato alle manu­
tenzioni e ai servizi, per in­
trodurre un principio embrio­
nale di « aristocrazia operaia ». 

Ma esplodono le contraddizio­
ni : anche la « job evaluation > 
ha qualche inconveniente; 
avanzando l'automazione è 
sempre più difficile occultare 

Per Fanfani 
J e vacche 
per Pastore 

camicie le 
Se per Fanfani, in Calabria, 

le rocche muterò le ali. per 
Pastore, in Sicilia, le camicie 
sono state date ma soltanto 
in prestito. 

La cosa è andata presso a 
poco cosi. Il ministro della 
« Cassa » è venuto a passare 
a Palermo un week end di 
carattere economica politico. 
fitto di impegni del più sco­
perto sapore propagandistico. 
In questo quadro non poteva 
mancare una visita a qual­
cuno degli stabilimenti indu­
striali privati che pescano a 
piene mani nella riserra dei 
finanziamenti pubblici e. tra 
attesti, al complesso della 
Raytheon - Elettronica Siculo 
(a prevalente capitale ame­
ricano) che passa per un 
esempio d'illuminante condu­
zione aziendale. 

1 diriaenti della ELS1 (for­
se gli slessi che manteneva 
no rapporti di burnì vicinato 
con il capomafia di Villaara-
zia. « don » Paolino Bontà? ). 
colerono dunove fare bella fi-
pura con Pastore e per que­
sto hanno pensalo anche a 
combinare con l'abito a festa 
cucile poche decine di operai 
che arrehbero partecipato 
come comparse, alla visita 
del ministro in alcuni reparti 
dello stabilimento 

Tute e camicie nuove di 
zecca sono state così distri 
buite generosamente, sabato 
mattina, alle maestranze per 
che anche questo servisse a 
dare al ministro la migliore 
impressione dell'EL SI. 

È così è avvenuto. 
Ma appena Pastore se ne è 

andato, i diriaenti dell'EL SI 
sono piombati svoli operai 
che starano lasciando i re 
parti per tornarsene a casa 
e gli hanno intimato la resti 
tuzione delle camicie e delle 
tute. 

La roba buona, insomma. 
servirà ancora. Ma srttnnto 
per la visita di qualche altro 
ministro. 

• 9- *. P- j 

all'operaio il valore reale del­
la forza lavoro, costretta nel­
la angusta delimitazione delle 
mansioni. Nella descrizione 
delle mansioni distribuite ai 
singoli ricorre sempre più fre­
quentemente una postilla di 
questo genere: « Eseguire an­
che compiti analoghi secondo 
le disposizioni del proprio su­
periore ». E' un concetto dila­
tabile ad arbitrio dell'azienda. 
L'operaio scopre l'imbroglio. 
Spesso, su indicazione della 
FIOM. si rifiuta di compiere 
un lavoro che non appartiene 
alla classificazione originaria. 
Vuole che quel lavoro supple­
mentare gli sia pagato rego­
larmente e l'azienda non può 
farlo senza rivelare alla luce 
del sole l'ingiustizia delle pa­
ghe di classe. 

Il contrasto si allarga: la 
resistenza • dell'operaio offen­
de l'azienda nella parte più 
delicata del suo meccanismo 
di sfruttamento. Se la capa­
cità professionale del lavora­
tore, non si può giocoforza 
comprimere in gabbie preor­
dinate. allora nessuna certez­
za è possibile, allora la via 
è aperta ad una autonoma di­
namica salariale e poi, di que­
sto passo, alla contrattazione 
degli organici e dei ritmi fino 
al controllo dei sindacati sulla 
istruzione professionale e alla 
rivalutazione delle qualifiche. 

E' la FIOM. in effetti, che 
imposta questa battaglia, me­
todicamente. coraggiosamente. 
Era solo un pugno di attivisti, 
qualche tempo fa. E' oggi un 
sindacato autorevole, rappre­
sentativo e giovane da cui 
dipende in gran parte il rilan­
cio dell'unità sindacale, il re­
cupero della Cisl e della Uil ad 
una pratica di classe, l'inizio 
della lotta nella fabbrica. 

Ma anche il Partito comin­
cia a mettere piede nell'Ital-
sider dove le sue forze sono 
ancora limitate e disperse. E' 
il partito che deve raccogliere 
attorno a sé le migliori ener­
gie proletarie perchè non è in 
gioco soltanto l'orientamento 
produttivo dell'industria di 
Stato, che va comunque modi­
ficato. ma la sorte di una cit­
tà intera sacrificata nei bi­
sogni e nei consumi collettivi 
a vantaggio di una gerarchia 
di consumi imposta dai mo­
nopoli. 

La job evaluation non è solo 
una tecnica dello sfruttamento 
ma un modello dello sviluppo 
economico squilibrato e distor­
to. che pretende il e consenso » 
e l'integrazione dell'operaio. 
Per rovesciarlo occorre pun­
tare ad una rivalutazione della 
forza lavoro, innanzitutto, e 
perciò ad una ricomposizione 
del mercato fondata sui biso­
gni prioritari della popolazio­
ne. Di qui l'intima unità degli 
obiettivi di riforma (a comin­
ciare dalla riforma agraria) 
cui l'operaio potrà guardare 
con maggiore chiarezza (e al 
di là di generiche e solidarie­
tà ») quanto più chiaramente 
saprà che la propria rivaluta­
zione e la propria lotta metto 
no in causa tutto il meccanismo 
dello sfruttamento nella città 
e nella campagna, portano Io 
antagonismo di classe ad un 
punto di maturazione, solleci­
tano l'avanzata di nuovi schie­
ramenti unitari. 

E' forte il partito, anche a 
Taranto. E* il vincitore indi­
scusso delle ultime campagne 
elettorali da cui il centro 
sinistra è uscito duramente se­
gnato. Ma ora bisogna misu 
rarsi qui. sotto le campate del 
la potente ed efficientissima 
azienda di Stato Qui lotta eco 
nomica e lotta politica sono 
assai ravvicinate e la posta 
dello scontro è grande. Vincer­
lo- equivale a cambiare qual­
cosa di fondamentale nei rap­
porti di forza tra capitale e 
lavoro. . 

Roberto Romani 

e 
attaccano le libertà 

PAESE 

e PARLAMENTO 

SIENA: istallazioni militari! 
• •Ne} pressi del centro abitato di 
Rapolano, in provincia dt Siena. 
sono-in* corso costruzioni milita­
ri, alle quali la popolazione guar­
da con viva apprensione. Di que­
sta preoccupazione sì fa portavo­
ce al Senato il compagno Lucia­
no Mencaraglia, che tu dna in-

terrogazioncal ministro della Di­
fesa chiede ài conoscere « a quo 
le fine verranno destinate le opere 
militari in corso » dalle < caraffe-
ristiche particolari ». I sopralluo-
gtii. inoltre, sarebbero stati « ef­
fettuati da ufficiali non italiani ». 

MADDÀLONI: caserma e scuola 
A Maddaloni (Caserta) esiste 

un complesso di accasermamen-
to, la caserma < Nino Bizio », ina­
datta ormai per le forze armate. 
Nel complesso, peraltro, da un 
quindicennio il Comune ha inve­
stito centinaia di milioni per i 
lavori di sistemazione di scuole 
(elementari e professionali), non­
ché per la sistemazione del « Vii-
laggio dei ragazzi » die accoglie 
oltre 1000 ragazzi poveri di ogni 

parte d'Italia. La caserma, inol­
tre. ha bisogno di altre trasfor­
mazioni. Ciò malgrado, ti com­
plesso continua a rimanere di 
proprietà del demanio militare. 

Il compagno sen. Pellegrino, in 
una interrogazione ai ministri 
della Difesa, del Tesoro e delle 
Finanze chiede di facilitare l'ac­
quisizione dell'immobile da par­
te del Comune, autorizzando la 
vendita a trattativa privata. 

Porto S. Stefano: pescherecci alla deriva 
La stazione radiopesca in con­

cessione alla FIRM a Porto San­
to Stefano è stata soppressa. Que­
sta decisione comporterà forte 
disagio per gli equipaggi delle 
flottiglie di pescherecci di Porto 
Santo Stefano e in genere per 
quelli della costa tirrenica della 
Staremmo. 

Il compagno sen. Moretti ha 
presentato una interrogazione ai 

ministri della Marina e delle Po­
ste e telecomunicazioni, chieden­
do il loro intervento a salva­
guardia degli interessi delle po­
polazioni costiere, per le quali la 
pesca è una delle attività econo­
miche prevalenti, assorbendo nel­
la rete delle stazioni gestite di­
rettamente dal ministero delle 
P.T. la radiopesca di Porto San­
to Stefano. 

Val D'ARBIA: 1965 senza tabacco? 
La Società tabacchicoltori Val 

d'Arbia .del gruppo Deltafina, ha 
deciso di non effettuare in que-
stanno la coltivazione del tabac­
co nella zona in concessione. Se 
la determinazione unilaterale 
della società dovesse essere con­
fermata, soprattutto a Monteroni 
d'Arbia. dove di recente è stato 
ammodernato l'impianto per la 
lavorazione dei tabacchi, circa 
duecento operai e operaie rimar­
rebbero senza lavoro. 

1 compagni sen. Mencaraglia 
(PCI) e Picchiotti (PSIUP) han­
no presentato una interrogazione 

al ministro del Lavoro, sollecitan­
do da lui la convocazione dei pa­
droni dell'azienda per indurli a 
recedere dal loro proposito ri­
chiamandoli al rispetto dei con­
tratti. Ma l'intervento deve avve­
nire subito, giacché se entro la 
metà di questo mese non si pro­
cede alla semina la produzione 
per quest'anno sarà irrimedia­
bilmente compromessa. 

Analoga interrogazione è stata 
presentata alla Camera dai com­
pagni Guerrini, Bordini. Becca-

1 strini e Tognoni. 

REGGIO C : lo sbarramento non arriva 
Il compagno on. Fiumano ha 

presentato una interrogazione al 
ministro presidente del Comitato 
per la Cassa del Mezzogiorno per 
sollecitare l'approvazione del pro­
getto di sbarramento di • ritenuta 
sul torrente Lordo, a Timpa di 
Pantaleo. Il progetto è stato ela­
borato dal Consorzio di bonifica 

di Caulonia, per fornire d'acqua 
di irrigazione un comprensorio di 
circa duemila ettari nella zona di 
Siderno-Locri, ma sino a questo 
momento non ha ricevuto la ne­
cessaria approvazione e quindi 
il finanziamento. 

o. d. ni' 

Pontedera sta rivivendo una situazione slmile ; 

a quella del tempo di Sceiba — Multe, per­
quisizioni e ricatti per poter aumentare lo : 
sfruttamento operaio — Il questore di Pisa alla 
testa delle «cariche» contro gli scioperanti 
Proibito un comizio per la pace nel Vietnam 

* ^ • * * 
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Dal nostro inviato 
PONTEDERA. 12. 

I padroni e il governo: è il toma di cui discute la gente, qui 
a Pontedera, nel « regno » di Piaggio, dove un incredibile attacco 
al tenore di vita dei lavoratori, alle libertà democratiche, dentro 
e fuori la fabbrica, viene portato avanti proprio da padroni e 
governo. Pontedera viene oggi ad essere « tutta una fabbrica »; 
quello che si sta facendo dentro la Piaggio, infatti, viene ripor­
tato pari pari a livello della vita cittadina: la popolazione è 
indignata, non disposta a sopportare ulteriormente la provoca­
zione continua delle forze di polizia, l'attacco disgustoso che 
vieno fatto nei confronti delle forze di sinistra ed in modo 
particolare del nostro partito. 

e Non è azzurdato dire — ci 
hanno riferito alcuni compagni 
— che la nostra città, sta viven­
do da alcuni mesi momenti 
peggiori del deprecato periodo 
scelbiano della caccia alle stre­
ghe. Ed è davvero sorpren­
dente e grave quando si pensi 
che al governo partecipa un 
partito operaio come il PSI ». 

Si tratta di affermazioni di 
estrema gravità che riflettono 
il pensiero di migliaia di de­
mocratici pontederesi : affer­
mazioni che sono suffragate da 
una serie di fatti sui quali 
nessuno può chiudere un oc­
chio. Fatti ed avvenimenti che 
sono di vasta notorietà nella zo­
na e che noi intendiamo sol­
levare pubblicamente. 

Pontedera non è una cittadi­
na di provincia qualsiasi: essa 
è sottoposta da anni ad un at­
tacco intenso del padronato nei 
confronti della classe operaia: 
i 6000 lavoratori della Piaggio 
hanno conosciuto le peggiori il­
legalità e soprusi che si possa­
no immaginare. Basterebbe ci­
tare a questo proposito il fat­
to di pretendere che i lavora­
tori si spoglino all'uscita dei 
turni (in termini brutali si tol­
gano i pantaloni), per render­
si conto degli arbitri, delle vio­
lazioni alle libertà del cittadi­
no, che sono state portate 
avanti da Piaggio 

La situazione è ancora peg­
giorata: nella fabbrica vige la 
legge marziale, due persone 
non possono stare insieme, i 
guardiani sguinzagliati per tut­
ta la giornata nei reparti, sono 
arrivati perfino a fare le mul­
te ai capigruppo che conferi­
scono con gli operai per esigen­
ze di lavoro. Ed oggi in modo 
particolare la pressione, il ri­
catto, l'intimidazione viene 

La conferenza provinciale di Follonica 

Grosseto: ampio contatto 

tra classe operaia e PCI 
Dal nostro inviato 

FOLLONICA. 12 
La conferenza provinciale 

degli operai comunisti, dopo 
due giorni di dibattito, si è 
conclusa ieri con una grande 
manifestazione pubblica, cui 
hanno partecipato migliaia di 
lavoratori provenienti da ogni 
località della provincia, svol­
tasi al centro della ridente cit­
tadina balneare con un comi­
zio del compagno on. Mario 
Alicata, della segreteria del 
PCI. 

€ La conferenza che si è ap­
pena conchiusa — ha esordito 
il compagno Alicata — dimo­
stra l'ampia consultazione de­
mocratica di base che il PCI 
conduce in preparazione della 
Conferenza nazionale degli ope­
rai comunisti, in una costante 
verifica della sua linea di 
azione per battere i piani pa­
dronali e respingere la linea 
economica che viene portata 
acanti dal governo di centro­
sinistra ». 

Prima del compagno Alicata. 
aveva preso la parola il segre­
tario provinciale. Torquato Fu­
si. che ha lanciato pubblica 
mente l'appello scaturito dalla 
conferenza a tutte le forze pò 
litiche ed alle masse popolari. 
per arrestare il processo di de 
gradazione in atto e consentire 
un ampio sviluppo economico 
della provincia. 

Se questi sono stati gli ac­
centi più significativi della 
manifestazione -pubblica, non 
meno significativi sono stati 
la relazione e gli interrenti 
che si sono succeduti nel corso 
della conferenza operaia, svol­
tasi nella sezione del PCI di 
Follonica. 

All'apertura dei lavori ha 
portato ti suo saluto, il com­
pagno Coppola (PSI), sindaco 
di Follonica, ed il compagno 
Biagioni (PSWP). mentre due 
delegazioni di questi partiti 
hanno assistito ai lavori. 

Nella relazione introduttiva. 
il compagno G. Carlo Rossi, 
della segreteria di Federazione 

e responsabile del Partito nel­
la zona mineraria, ha tracciato 
il quadro tecnico produttivo 
esistente nelle aziende private 
ed in quelle a partecipazione 
statale sia del settore mine­
rario, che di quelli delle forze 
endogene, delle cave, dei ges­
si. dell'edilizia, della piccola e 
media industria, dal quale ri­
sulta una allarmante caduta 
dell'occupazione, un accentuato 
aumento dei ritmi di lavoro. 
con la conseguente intensifi­
cazione dello sfruttamento ope­
raio, un continuo ridimensio­
namento dei piani produttivi ed 
una costante smobilitazione di 
intere attività che oggi inve­
stono tutti i settori produttivi. 

e Seri interrogativi — ha af­
fermato Rossi — si pongono 
per il futuro economico della 
nostra Provincia. Noi dobbia­
mo ricercare, nella continua 
verifica ed aggiornamento del­
la nostra elaborazione e nella 
necessaria unità d'azione delle 
masse popolari, una via di 
sriluppo che sia rispondente al­
le esigenze più profonde dei 
lavoratori e che si ponga co­
me chiara alternativa ai propo­
siti padronali ». 

Si sono cosi indicati, in un 
diverso indirizzo delle aziende 
di Stato (sino ad oggi a Timor 
chio dei monopoli), nella pro-
qrammazior.e democratica, nel 
la approvazione della legge 
mineraria, nella immediata ap­
plicazione della « 167 ». nel 
controllo degli investimenti e 
dei piani produttivi del mo­
nopolio. i temi della battaglia 
e dello scontro di classe che 
i lavoratori dovranno affronta­
re per battere l'offensiva pa 
dronale. garantire l'aumento 
dei salari, assicurare l'incre 
mento degli organici, porre le 
basi per to rinascita della prò 
cincia 

ti dibattito che ne è seguito. 
pur registrando su taluni prò 
blemi limiti ed insufficienze, 
ha in complesso accettato la 
linea economica, oggi proposta 
dal Partito, ponendo l'accento 
sulla necessità immediata di 

lanciare, attorno a questi pro­
blemi. una campagna di pro­
paganda, di agitazione e di 
mobilitazione in grado di crea­
re un vasto movimento unita­
rio in cui la classe operaia riaf­
fermi la sua funzione egemo­
ne e di avanguardia, che sta­
bilisca le necessarie alleanze 
per collegare direttamente le 
rivendicazioni operaie all'inter­
no della fabbrica alle lotte per 
le riforme di struttura, in mo­
do da contribuire concretamen­
te a creare dal basso quella 
nuova unità e quella nuova po­
litica. oggi necessarie per 
sgombrare il campo dal falli­
mentare esperimento del cen­
trosinistra. e dare vita ad una 
nuova maggioranza. 

Nel dibattito sono intervenu­
ti. ponendo problemi, situazio­
ni, dati di fatto che troppo 
lungo sarebbe riportare, i com­
pagni: Mirahelli. segretario 
della CIF della miniera Mon­
tecatini di Boccheaaiano: Fon­
tani Goffredo, della miniera 
Monte Amiata del Morone; 
Nello Bracalari segretario pro­
vinciale della Filin Cqil: Rossi 
Rossano, vice sindaco di Follo­
nica: Alfredo Steli, minatore 
pensionato: Balestrieri di Rnc 
cafederiqhi: AUdeo Tansini, ope 
raio della miniera Montecatini 
di Garorrano; Periccioli di 
Boccheaaiano: Pieri, della mi 
niera di Borcheoaiana: Fenelio 
Del Vira di Follonica- Torqua­
to Fusi, segretario della Fede­
razione del PCI: Ovidio Ange-
luccetti. segretario del Comi­
tato comunale di Follonica. 

E' pure intervenuto il com­
pagno Alicata che ha messo 
l'accento su alcuni limiti avpar-
si nella discussione e sulla ne­
cessità di superarli rapidamen­
te. nell'impostazione politica 
del lavoro. In particolare si è 
soffermato sui temi della Con 
ferenza operaia, sulla solida­
rietà della classe operaia con 
la lotta di liberazione del Viet­
nam. sulle questioni organizza­
tive del Partito. 

Giovanni Finetti 

praticata su scala ancora mag­
giore: il Partito si sta prepa­
rando alla 3. Conferenza ope­
raia ed i compagni della Piag­
gio sono sottoposti ad ogni 
specie di vessazione. 

Piaggio non vuole che si in­
terrompa un'azione che tende 
a aumentare sempre più lo 
sfruttamento dei lavoratori. 
« Da oltre sei mesi — ci han­
no detto alcuni dirigenti co­
munisti che lavorano nel "re­
gno della Vespa" — la riorga­
nizzazione dello sfruttamento 
ha ripreso a camminare in ma­
niera impressionante ed ognu­
no ne sente le conseguenze ». 
Quando un lavoratore parte da 
casa non sa se quel giorno la­
vorerà. Re non trova il car­
tellino all'orologio o viene chia­
mato in direzione o dal segre­
tario del reparto per una co­
municazione qunlsiasi, il lavo­
ratore è turbato dal pericolo 
della sospensione o del licen­
ziamento che pende giorno per 
giorno sulla testa di tutti. In 
questo modo circa 500 lavora­
tori sono stati licenziati ed un 
centinaio sospesi. 

I-a mira di Piaggio è dun­
que: intensificare ancor più lo 
sfruttamento. Î a produzione di 
oggi va dalle 18 alle 20.000 
e vespe » al mese ed è identica 
a quella del primo semestre 
del 1962. Ma cosi non e per il 
salario: un operaio percepiva 
68.00r>70.000 lire al mese. Dopo 
la lotta aziendale e quella con­
trattuale la paga media saliva 
a 80.000 lire al mese. Nei pri­
mi mesi di quest'anno il sala­
rio medio scendeva a 60 62.000 
lire al mese. Il rendimento del 
lavoro aumentava di circa ' il 
50f/o. Cosi Piaggio risparmia 
attualmente 280.000 ore lavora­
tive al mese e cioè 224 milioni 
di monte salario. 

Solo un appoggio smaccato 
del potere politico poteva por­
tare il padronato ad una cosi 
baldanzosa posizione di attacco. 
« Questo appoggio —• dicono i 
compagni che hanno vissuto 
drammatiche esperienze — non 
esiste solo a livello di indiriz­
zi economici del governo. An­
che la polizia non era mai sta­
ta cosi come oggi al servizio 
del grande padronato ». 

Facciamo ancora parlare i 
fatti. Il 22 gennaio, nel corso 
dello sciopero contro i 200 li­
cenziamenti. il questore di Pi­
sa in persona fece suonare tre 
squilli di tromba davanti ai 
cancelli della fabbrica e cari­
care pesantemente gli sciope­
ranti che si trovavano nei 
pressi della fabbrica. Lo stes­
so sindaco di Pontedera non 
fu risparmiato. A difendere 
Piaggio c'erano 700 agenti in 
assetto di guerra. Il fatto fu 
denunciato all'on. sottosegreta­
rio al Ministero degli Interni. 
il socialista Amadei: non ha 
neppure risposto. 

« Ha risposto il commissario 
di PS I^eacche — ci ha detto 
un compagno — quando alcuni 
giorni dopo faceva caricare i 
partecipanti ad una spontanea 
manifestazione per la pace, 
contro l'aggressione america­
na al • Vietnam, non avendo 
scrupoli a picchiare perfino 
giovani studenti ed operai di 
13-14 anni ». 

A Pontedera si dice — non 
sappiamo quanto sia esatto, ma 
molte cose lo lasciano credere 
— che ci sono indirizzi ben 
precisi in questa vergognosa 
azione che viene portata avan­
ti: sempre il solito commissa­
rio Leacche. infatti, alcuni 
giorni dopo la carica ai mani­
festanti per il Vietnam, impe­
diva al compagno Luciano Lu-
svardi. della segreteria regio­
nale del Partito, di effettuare 
un comizio volante davanti al­
la Piaggio. Non contento prov­
vedeva a denunciare il nostro 
compagno trattenendolo per al­
cune ore al Commissariato e 
sequestrandogli (dietro sugge­
rimento del nuovo Pretore) il... 
corpo del reato: l'auto del no­
stro partito con le apparec­
chiature di amplificazione. 

Questi alcuni fatti: la difesa 
dei lavoratori della Piaggio. 
della libertà dei cittadini, del­
la democrazia non spetta solo 
al sindpcato o ai partiti ope­
rai o alla amministrazione co­
munale Il governo — se non è 
d'accordo con la condotta del 
padronato, delle stesse fonte di 
polizia — sa come interveni­
re. Per ora non si muove: è 
una prova di più della collu­
sione fra governo e padronato. 

Alessandro CardulH 
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TROPPO LENTI I LAVORI PER L'AUTOSTRADA DEL SOLE IN CALABRIA? 
r \ 

«privati» dell'IRI 
all'attacco dell'ANAS 
tal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 12 
Si lavora nel Sud per com-

vietare l'Autostrada del Sole 
pel tronco terminale Salerno-
leggio Calabria: 430 km. di 
Taccialo sulle terre abbando­
nate da oltre mezzo milione di 
woratori. Un itinerario chiu­

do. in alcuni tratti suggestivo, 
feslinato a rendere più veloci 

collegamenti con la Calabria 
la Sicilia. Un'opera impar­

ante che si concluderà con la 
ioslruzione del ponte sullo 
\tretto di Messina. 

€ Le cose non vanno » si di­
te. E. per la verità, un certo 
[ilardo c'è rispetto ai tempi 

programmati » ed alle pro­
cesse di qualche ex presiden­

te del Consiglio del ministri. 
fla cosa si propone perchè i 
worl sulla « miracolosa » au-
ìitrada procedano più spedi 
imente? Un semplice cambio 

fella guardia alla direzione dei 
wori: l'ANAS non ce la fa, 

ion ha mezzi finanziari .tuffi 
tienti? Ebbene, sottituiamola 
fon VIRI, più danarosa e « se 
ria » non fosse altro per la 
presenza massiccia di grossi e 

ìtenti gruppi finanziari, fino 
ieri impegnati nella costru­

zione delle autostrade al Nord 
\d, ora, disponibili. 

La generosa x offerta » ha un 
Vbiettivo precito: assicurare a 
\uei gruppi finanziari l'inve­
rtimento di ingenti somme, ga­
rantite dallo Stato, per ricava­
le sicuri ed altrettanto ingen-

profitti. 
Sempre più insistentemente 

li chiede da destra al ministro 
socialista Mancini di « liquida­
re » l'ANAS con un colpo di 
ìenna. magari con uno di quei 

inti decreti legge, ormai, lar-
jamente presenti nella prassi 
governativa. 

In fondo 430 km. di strada 
\on relativi miliardi di lire — 
tnche se la « deprecata » ANAS 
ha già in costruzione' tronchi 

lotti per 206 km. — fanno un 
po' gola e tutti sarebbero ten­
dati a metterci le mani addos 
io. Più di tutti, a auanto pare. 

e privati* dell'IRI. 
Ma come spingere il mini­

stro Mancini, che pure è so­
cialista. ad affossare una 

* j 

Il ponte dell'Autostrada del Sole a t S. Tradu ». 

azienda statale a manifesto 
vantaggio di ben definiti grup­
pi finanziari? 

Una € ingegnosa » trovata è 
venuta in soccorso: Mancini è 
un calabrese, basterà, perciò, 
pungerlo nel vivo, colpirgli il 
€ cuore », in una parola sensi 
bilizzarlo al vantaggio, magari 
elettorale, della richiesta di so 
stituire VANAS con VIRI. 

Il triste compito è stato affi 
dato ad alcuni piffeiai che, per 
la verità, sembrava fossero, 
inizialmente, riusciti a richia 
mare il ministro ni Calabria 
per ascoltare i « lamenti » pili 
che vedere lo stato dei lavori 
in corso per l'Autostrada. Il 
ministro non è ancora venuto e 
se ne dolgono. 

Ma, a che punto stanno, in 
Calabria, nella provincia di 
Reggio Calabria i lavori per 
l'Autostrada? Abbiamo voluto 
sincerarcene e siamo andati a 
Falerno, in provincia di Ca­
tanzaro, da dove, appunto, ini­
ziano i lavori sotto la dire­

zione dell'ANAS di Reggio Ca­
labria. 

Sul tratto complessivo di 134 
km. si lavora già su 102 km.: 
1280 operai, 12 imprese, decine 
di tecnici, potenti mezzi mec 
conici scavano, riempiono, bu­
cano le montagne ed innalzano 
ponti superando ostacoli natu­
rali: altri ancora hanno il com­
pito di accorciare le lungaggi 
ni burocratiche e di tacitare 
meschini interessi egoistici di 
grotsi agrari che devono essere 
espropriati. 

L'Autostrada si può percor­
rere, già. per decine e decine 
di km. Siamo entrati nei con 
fieri ed abbiamo parlato con 
direttori dei lavori, capi can­
tieri ed operai. I primi lotti 
saranno consegnati entro la fi­
ne dell'anno. Qualche ponte, 
alcuni viadotti ancora non ul­
timati non consentono di effet­
tuare ancora l'intero percorso. 

TM tecnica della loro costru­
zione. data la particolare na­
tura del terreno, è quella della 
€ palificazione *: grosse colon­

ne di cemento che in taluni 
punti scendono sino a 16-18 me­
tri sottoterra. Si lavora anche 
ai raccordi: a S. Eufemia La­
metta, l'Autostrada si colleghe­
rà con la strada dei Due Mari. 
poi con Vibo Valentia. Anche 
Rosarno e Gioia Tauro si colle­
gheranno all'Autostrada unen­
dola alla Cinquefrondi-Gioiosa 
ed alla statale 111 per Locri. 

Uno sbocco dell'Autostrada 
del Sole sulla Costa Viola si 
avrà a Scilla ed, infine, a Villa 
S. Giovanni un raccordo so­
praelevato congiungerà l'im­
portante arteria direttamente 
con lo scalo marittimo delle 
FS per Messina. 

Da Villa S. Giovanni a Reg­
gio Calabria l'Autostrada del 
Sole — dopo aver attraversato 
le superbe foreste di ulivi se­
colari nella Piana di Rosarno 
e Gioia Tauro — passerà sopra 
gli agrumeti del reggino con 
l'incantevole visione dello 
stretto. 

Vi è ritardo e non sono, an­
cora, pronti i progetti per il 

tratto Gioia Tauro Scilla, forse 
il più difficile: l'Autostrada do­
vrà salire dal livello del ma­
re sino ai Piani della Corona 
e correre, poi, sugli Altipiani 
della Costa Viola. 

Ecco — ridimensionati i « eia 
mori » di certa stampa — come 
stanno le cose. Certamente si 
possono affrettare i tempi per 
la costruzione definitiva del 
l'Autostrada, ma il problema 
non sta nel preferire i « pri­
vati » dell'IRI agli statali del­
l'ANAS. 

Questi ultimi, infalli, hanno 
dimostrato di saperci fare: sì 
tratta, allora, di potenziare con 
particolari provvedimenti go­
vernativi le disponibilità finan­
ziarie dell'ANAS, di snellire le 
lungaggini burocratiche, di di­
fendere, insomma, l'Azienda 
statale dall'attacco del capi­
tale privato che, per aumenta­
re i suoi profitti, reclama, ora, 
anche la direzione dell'impor­
tante opera. 

Enzo La caria 

giuochi 
Da ma 

Il Maestro Mario Gentili, 
bempre pronto a rispondere ad 
pgni appello da noi lanciato 

cr mantenere vivo l'interesse 
lei competenti anche sulle altre 
forme di giuoco che si diffe­
renziano dalla Dama Italiana, 
t'invia oggi sei problemi dei 
|uali due di « Internazionale >, 
Jue di Triestina e due di 
taJiana. 

Li proponiamo senza com­
menti ai nostri lettori nella 
ertezza di offrire un diversivo 

farà piacere a tutti, dat­
andosi di costruzioni dovute ad 

eclettico ed ammirato Mae-
in ogni forma di giuoco: 

INTERNAZIONALE 

TRIESTINA 

il Bianco muove e vince in 
diciassette mosse 
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INTERNAZIONALE 

il Bianco muove e vince in 
cinque mosse 
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Non invieremo personalmen­
te il regolamento ritenendo do-
veroso offrire ai più assidui del­
la nostra rubrica la possibilità 
di misurarsi fra loro. 

Chi più ci segue ha diritto 
ad una maggiore allenitone da 
parte nostra ed ognuno si re­
goli in conseguenza tenendo 
presente che il bando di gara 
sarà visibile soltanto nelle co­
lonne del giornale e non vtrrk 
inviato su richiesta. 

Soluzione dei temi 
•30UI \ 3 9 i c j : c j 

8 ' f f i K :ZZCI ' K K :£Z9I '02 
a -602 "SI2Z '\\L *ZI-SI (9 

'30UIA 3 

!Z81 -918 "8IEI :EZ-9I '03 81 :zz-i£ 'ei-zz :iesi TBR (S 
•30UI.V 3 g ì 

Z =191 'Z-L 'US 'ZI Lì '91-LZ 
"2191 :iE8fr 'LZ\ : 8 F 6 £ 'rf-8r 
:6t:0C "SE Or :8Z6C *K8C =61 01 
'1182 to-OS ZVL\ :re0S °Jnd 
do s u * K « : 'rZ^Z '6Z9T. 'VI 
S "6 62 'ÙHLr '6ZK 'LZ9Z 'ZZ 
L£ :reci '8112 't\-Z 'LZ\ (V 
•aouu a 62 6 :Krt "61 :22 Z '9 

Il rZlr "8 05 .rr YZ '62 r£ (C 
•aauiA 3 z r 8r :&. Ir 'LZ 

92 :i^9E '9ZZ =8 92 129r H™ 
»'") I£!E'9rfi :oi-ZC'SO! (2 

•30UIA 3 Et-Sr :re 
H- '6EK :rrBf- '?202 :<£-« '02 
0? :(3JOI|3IUI) re^E -OS et- (i 

:iro«K»9 
OIJEIV ansaeiv PP iiu3jqojci 

il Bianco muove e vince 
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Manco muove e vince in 
etn^u* mossa 

il Bianco muove e vìnce in 
sei mosse 

Il primo problema di « Ita 
liana > diagramma E è dedica 
to ai più appassionati e perciò 
caperti nell'arte della Prohle 
mistica. 

Attenzione 
In una delle prossime punta­

te bandiremo un concorso ri­
servato a coloro che più assi­
duamente seguono la nostra 
rubrica. Si tratta di una gara 
che metterà a dura prova la 
competenza problemistica dei 
nostri collaboratori e lettori. E' 
in palio una magnifica medaglia 
d'oro aggiunta all'alto merito 
che si aggiudicherà il vincitore 
di questa gara di nuovo genere. 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orano e lunghezze d'onda 
delle trasmissioni in lingua 
italiana 

12.15 - 12 45 
ru metri 25.28. 23.42, 31.01. 
31.50 I11R6? - 11800 - W75 -
f~S25 Kc/f> 
lf.00 - 18J« 
va metri 31.45. 42.11 
(9540 - 7125 Kc/s) 
trasmtsKone per gli emigrati 
19 CO - 19.30 
su metri 25.1». 25.42. 3150. 
200 m. (11910 - 11800 - 9S25 
1501 Kc/s> 
zi.oa - suo 
s u m e t r i 25 .42. 31.50 
(11800 • 9525 K e / s ) 
22.00 . » . 3 0 
s u m e t r i 25.19. 25 .42. 31.48. 
31.50. 42 . 11. 200 
(11910 - U8iV> • 9540 - * » » 
8125 • 1.S02 K c / s ) 
t r a i m i * * or*» p * r gl i #tntgrwtl 

t i f a i g i« rn * . sJls « r * 18 • 
s i i * 22 mastra • r i f i l i * * ! * 

schermi 

LA SPEZIA 
ASTRA 

Questo pazzo pazzo pazzo paz­
zo mondo 

CIVICO 
'/. G c h i a m a base 

COZZANI 
I magnifici brutos 

SMERALDO 
Sparale al drago verde 

DIANA 
Terra di g igant i 

MARCONI '• 
Un amer i cano . Alessandro II 
Grande 

MONTEVERDI 
I.a donnacc ia . Il pe lo nel 
mondo ( V . M . 16) 

ARSENALE 
I.a r ivol ta del Sioux - A m o r e 
al la francese (V.M. 16) 

CARRARA 
ODEON (Averua) 

Spaccman contro I pirati del­
lo spazio 

OLIMPIA (Marina di Carrara) 
I.e donne degli ammutinati 
del Haunty 

l IVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI 
I direi della legione 

GRANDE 
I I mondo senza sole 

LA GRAN GUARDIA 
Quattro s p i e so t to II l e t to 
I V M . 14) 

MODERNO 
I deportati di Botanv Hay 

ODEON 
Spara le al drago verde 

JOLLY 
I dne gladiatori 

S E C O N D E VISIONI 
QUATTRO MORI 

Tutt i i peccat i de l m o n d o 
( V M U ) 

METROPOLITAN 
Strane \ o g l i e di una v e d o v a 
( V M 14» 

SORGENTI 
l e donne s o n o debol i (VM IR) 

A L T R E VISIONI 
ARDENZA 

I ven/a paura 
ARLECCHINO 

Arcipelago In f '»rnmr - Rotai? 
della morte 

AURORA 
Dalla Terra alla Luna 

LAZZERI 
L'Isola in capo al mondo . Cac­
ciatori di donne ( V M 1S) 

POLITEAMA 
Rapimento a r * t ;c l . Decisio­
ne al tramonti» 

S. MARCO 
Cittadino del lo spazio - Lord 
l lrummetl 

SOLVAY 
18 con II nonno 

CASTIGLIONCELLO 
lisciami stupido 

ROSIGNANO M A R I T T I M A 
Mostro di sangue 

PISA 

Radio Praga 
Dalle or* U alw 13 «9 so 

onde corte di metri tv: 
dalle or* 18 alle 18..V) su 

onde con» d| metri •» 
dalle ore 19^0 alle 80 so 

medie di metri 833,8 

ARISTON 
\ g e n l e 607 miss ione Goldtlnger 

ASTRA 
La bugiarda 

ITALIA 
Spettacolo teatrale , ore Il.Jd-
• Gli sfol lati > 

PISTOIA 
EDEN 

Tempo di guerra tempo d'a­
more 

NUOVO GIGLIO 
Commandos In Vietnam 

I TAL IA 
I tre so ldat i 

LUX 
GII impetuos i 

GLOBO 
Una pal lottola per un fuorl-

AREZZO 
SUPERCINEMA 

La v e n d e t t a del v a m p i r o 
ODEON 

Duello alla pistola 
POL ITEAMA 
' I l comando del Vietnam 
PETRARCA 

II m a r c h i o del r innegato 
CORSO 

Il s i l enz io 

ANCONA 
TEATRO S P E R I M E N T A L E 

La corda al collo 
GOLDONI 

T e m p o di g u e r r a t e m p o d'a­
more 

METROPOLITAN 
q u r s t a vol ta par l iamo di u o ­
mini 

ALHAMBRA 
Lo scanda lo S iber ius 

ITALIA 
Il figlio di Spartacus 

F I A M M E T T A 
I l sole nella stanza 

ASTRA 
I,a l egge del fuc i le - D i m m i 
la ver i tà 

ROSSINI (Senigallia) 
Un napoletano nel Far West -
Uno strano tipo 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Il mat ta tore di H n l b u o o d 
PALAZZO 

Cucina al burro 
CORSO 

Sfida agli Inglesi 

FOGGIA 
ARISTON 

Donne, vi Insegno come si se­
duce un uomo 

CAPITOL 
L'immortale 

CICOLELLA 
Adolescenti al sole 

FLAGELLA 
Sfida «cltaggla 

GALLERIA 
La morte ves t i ta di dollari 

DANTE 
Il tr ionfo di Zntro 

GARIBALDI 
RINO amaro 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
l.a ceir-stlna p . - r _ 

ARISTON 
Pian», p lano do lce Carlotta 

EDEN 
Hivt.ha 'ndlar.a ne l West 

MASSIMO 
Un al ibi per I asvas>ino 

NUOVO CINE 
I l tilib::sticre .IrI la Costa d'Oro 

F I A M M A 
\ s r m e cc« mis s ione t ioldf ln-
«er 

O L I M P I A 
l_a husl irda 

S l ' C O N D E \ iSIONI 
ADRIANO 

I. Imboscata 
ASTORIA 

C i ' l o di fuoco 
CORALLO 

Canzoni In b ik in i 
ODEON 

Lo scorpione 
QUATTRO FONTANE 

Winchester lì, le fuori legge 
del West 

'SV^VV^SV\/V\/\/VV\/V\/V\/\/\/\f>J\/\AS^SS^ 
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Tante parole tono superflua • possono el i tre rliparmlats: 
scrivete lettere brevll — Firmate chiaramente con nome, cogno­
me e Indirizzo; e precisateci se desiderate che la vostra firma sia 
omena — Ogni domenica leggete la pagina • Colloqui con I let­
tori §, dedicata Interamente a voi. 

E se il macchinista 
viene colto da malore? 
Caro direttore. 

da un po' di tempo a questa pai te­
la nostra Azienda ferroviaria cerca con 
ogni mezzo di realizzare alcune eco 
nomie del personale addetto all'eser­
cizio, anche quando queste economie 
contrastano in modo evidente con la 

'logica o rappresentano un pericolo per 
la e sicurezza dell'esercizio stesso ». 

Infatti, l'art 3 del regolamento per­
sonale di condotta delle locomotive, al 
comma 2 dice testualmente: « li Ser­
vizio Materiale e Trazione e il Servi­
zio Movimento, emanando opportune 
norme, possono disporre che il capo 
treno prenda posto »e//a cabina di giti 
da dell'automotrice o elettromotrice di 
testa, affidate alla guida del solo vute 
chinista, al posto del secondo agente, 
per arrestare il convoglio in caso di 
malore dello stesso macchinista >. Su 
bito dopo. però, aggiunge: t Quando il 
capotreno non sia occupato in altre 
mansioni inerenti il suo servizio esso 
deve prendere j)osto accanto al 
macchinista con obblighi di cui al 
comma 2 >. 

Ed è appunto in merito a quest'ulti­
mo caso che l'Azienda ferroviaria in­
tende prendere con € una fava due 
piccioni ». cioè utilizzare il capotreno 
da aiuto macchinista e da conduttore 
con l'obbligo della controlleria dei bi 
ghetti e tutto il resto. 

Vorrei quindi domandare al Signor 
Direttore generale delle F S.: nel tempo 
in cui il capotreno è impegnato nella 
controlleria dei biglietti (che può durate 
5 minuti come può durare mezz'ora o 
più) e quindi lascia la cabina di guida. 
la sicurezza dell'esercizio è garantita? 
Cioè, in caso di malore del macchini 
sta. non essendovi alcun apparecchio 
di sicurezza, chi dovrà intervenire per 
fermare il convoglio? 

Ecco, a questa domanda, pregherei 
il Direttore generale, signor Renzetti 
di darmi una risposta concreta, dalla 
quale risulti esplicitamente come si 
dovrà regolare il macchinista nel caso 
sopra esposto. E questo anche perché 
oggi, sulla rete ferroviaria, vi sono 
decine di convogli serviti da automo 
trici od elettromotrici affidate al solo 
guidatore e nei quali il capotreno ha 
le funzioni di aiuto macchinista e del 
conduttore. 

GIOVANNI SURACE 
Macchinista delle F.S. 

(Reggio Calabria) 

La pensione 
dei marittimi 
va migliorata 
Egregio direttore. 

non ci pare che il Partito comunista 
si sia molto interessato dei pensio 
nati marittimi. Un povero marittimo. 
dopo una lunga vita sul mare, sempre 
lontano dalla famiglia, in mezzo ai 
pericoli, si vede liquidare una pensio 
ne minore a quella di tanti che hanno 
fatto una vita comoda. Molti naviganti. 
dopo quarantanni di naviga/ione, ri 
cevono una medaglia d'oro. Imece di 
riconoscimenti simbolilci. non sarebbe 
più giusto dare, agli anziani di questa 
categoria, una giusta pensione? Siamo 
avviliti. 

. UN GRUPPO DI 
PENSIONATI MARITTIMI 

(La Spezia) 

l 

Vi facciamo presente che il 
nostro Grvppo parlamentare non 
lascia passare occasione per 
sollecitare il Governo a condii 
Aere ali studi della Commissio­
ne appositamente nominata per 
la riforma delle pensioni ai la 
voratori marittimi. 

Recentemente, durante il di 
battilo sulla concessione del­
l'una tantum ai pensionati del-
11SPS. il nostro Gruppo parla­
mentare ha proposto che tale 
mensilità fosse estesa ai pensio­
nati marittimi, ma la maggio 
rama non ha accolto l'emenda 
mento. 

Non dovrebbe trascorrere mol­
to tempo perché d governo si 
decida a presentore alla Ca­
mera la proposta di leooe sulla 
riforma del pensionamento. In 
tale occasione i parlamentari 
comunisti continueranno a ri­
cercare soluzioni per la vostra 
questione che non può essere 
ulteriormente rinviata. 

I giovani non sono 
colpevoli delle 
brutture della società 
Cara Unità. 

sono una ragazza fino a poco fa 
rscritta alla FGCI: e ora. data la mia 
età. sono iscritta ni Partito comunista 
Ma non ho mai potuto dare quell'atti 
vita che desidero perché purtroppo la 
mia famiglia, benché «li idee comuni­
ste. è legata ai pregiudizi e ai confor­
mismi di questa società. ìpecie nei 
confronti rirHc donno. Non posso far 
gliene colpa, nnche se no con-battuto 
e combatto qje*ti loro schemi. 

Crc-'tf. cara « Unità >. che è i»r.a lotta 
dura far capire loro chi; noi ^un^n; 
vo,?iiamo un awenire s i c c o e sereno e 
non aspiriamo a ciò ci cui loro ci 
accusare Vogliamo essere liberi di 
sceglier*» nella nastra vita e consapo 
\o!i della nostra scelta. Epp'.re, quan 
te \oiJp si \:sne accasali di essere i 
colpevoli del disfacimento e della brut­
tezza esistente ui questa società! 

Anche se un po' disordinatamente. 
spero che tu abbia capito ciò che era 
.iella mia intenzione. Vorrei che lutti 
i genitori si sforzassero di capirci, di 
aiutarci \eramente a superare gli osta­

coli che si frappongono, sul nostro 
cammino, per poterci sentire veramen 
te felici di vivere e non degli msoudi 
sfiliti, come la maggior parte. 

Ora auguro un buon futuro al no 
Mio partito, che sin Torte e leale. Cor­
diali saluti. 

C. P. 
(Genova) 

I fitti 
non possono essere 
aumentati 
Cara Unità, 

permettimi di poi ti un quesito al 
quale spelo che tu voglia rispondere 

Sono oi fano e mia madre possiede 
un appartamento che affittò per 10 000 
lire mensili. Dopo un anno decidemmo 
di farci aumentare il fìtto perché tutto 
è in aumento, ma l'inquilino ci disse 
che non ci aspettava. Un avvocato. 
invece, ci ha detto che alla Camera c'è 
un progetto di legge che consentirebbe 
di chiedere l'aumento. Vorrei quindi 
avere delucidazioni in proposito; e 
inolltre sapere se è meglio continuare 
i rapporti con l'inquilino, mantenendo 
il contratto verbale in atto, o se ime 
ce è più opportuno registrarlo. 

LETTERA FIRMATA 
(prov. di Caserta) 

La legoe del G 11 l%3 (attuai 
mente m t more) ha vietato opm 
aumento del canone di ahitazw 
ne degli immobili adibiti ad 
uso di abitazione Questa leooe 
scadrà soltanto il 7 novembre 
1965. 

Per quanto riguarda il con 
tratto anche lineilo verbale (a 
voce) deve essere registrato. 
Per evitare quindi ammenda 
conviene registrare subito una 
denunzia di contratto verbale. 
dal 1. maggio 1965 all'anno suc­
cessivo Meglio ancora stipulare 
un nuovo contratto scritto e re­
gistrato D'altronde la registra­
zione è necessaria perché, in 
caso di inadempimento dell'in­
quilino. tua madre possa agire 
tempestivamente in giudizio. 

Interessa coloro 
L'iie furono internati a 
Plettenlierg (Germania) 
Spettabile redazione, 

chiedo il vostro aiuto per una que­
stione che interessa non soltanto me, 
ma anche un certo numero di italiani 
che furono prigionieri nei campi della 
zona di Plettenberg — Westfalia (Ger­
mania). 

Durante l'ultimo anno e mezzo di 
guerra feci l'interprete per i prigionie­
ri di questi campi (incaricata dal Co­
mune di Plettenberg) cercando di assi 
sterli come meglio potevo. 

Quel che mi spinge a scrivere questa 
lettera è dovuto ad un fatto: ho saputo 
che molti di questi prigionieri hanno 
cercato di rintracciarmi, sia presso il 
Comune di Plettenberg. sia presso mia 
madre che abita ancora li. 

Sono sicura anche che ancora oggi 
ci sono degli e \ prigionieri che si ri­
cordano di me e ai quali farebbe pia­
cere avere mie notizie, tanto più che 
ormai da 4 anni vivo e lavoro in Italia. 
A me farebbe piacere prendere con 
tatto, in qualche maniera, con questi 
amici dei tempi della miseria e che 
comunque e tuttavia non ero priva di 
uno spìnto di comprensione e di uma­
nità. Ma queste cose le può capire sol­
tanto chi si è trovato nella stessa si­
tuazione. 

Scrivo a voi (e Io dico francamente) 
pur non prendendo interesse attivo alla 
vita politica, perchè ritengo che siate 
abbastanza disinteressati da occupar­
vi di una cosa che ha importanza sul 
piano umano. Vi ringrazio anticipa 
tamente. 

GISELA HELEN THF.ISS 
Via E Q. Visconti. R5. int. ft 

(Roma) 

Una signora 
investita sulle slriscic 
cerca testimoni 
Signor direttore, 

il giorno 26 ottobre 1964 (verso Ic­
ore 16) fui investita da un'auto tar 
gata Roma 480818. in Corso Vittorio 
Emanuele - S. Andrea della Valle. 
mentre attraversavo le strisce pedo 
nali. 

Sono stata più di un mese con un 
piede ingessato ma sia il proprietario 
della macchina, sia l'assicurazione si 
sono ben guardati dal risarcire i danni 
Io sono anziana e non navigo nella 
ricchezza, avrei quindi bisogno del 
l'indennizzo. 

Vorrei pertanto pregare i testimoni 
che assistettero all'incidente di darmi 
le loro generalità sperando in tal modo 
di ottenere legalmente ciò che mi 
spetta. 

MARIA PEZZUTO 
Via Monte della Farina 50 int.I2 

(Roma) 

Per democratizzare 
l'Associazione mutilati 
e invalidi del lavoro 
Cara Unità. 

il 25 giugno 1964 i deputati onorevoli 
Abenante. Cacciatore. Mazzoni. Togno 
ni, Venturoli. Alini. Pirastu ed altri 
presentarono alla Camera una propo­
sta di legge per apportare modifica­
zioni alla legge 21 marzo 1958. n. ,"v35, 
sull'ordinamento dell'Associazione na-

VVNA^W 

zlonale mutilati ed invalidi del lavoro 
(ANMIL). 

Tale modifica dovrebbe garantire 
all'Associazione dei mutilati ed inva 
lidi del lavoro una vita democratica. 
attraverso una dire/ione responsabile. 
conijxista da persone elette fra i mu 
tilati stessi e che perciò sentano e 
capiscano n fonilo i problemi e le 
esigenze della categoria. Una direzio­
ne che possa meglio tutelare gli inte­
ressi associativi e dare maggiori pos 
sibilila di lavoro agli invalidi. 

Noi chiediamo che tale legge sia ap 
provata al più presto dal Parlamento. 

UN GRUPPO DI INVALIDI 
DEL LAVORO 

(Roma) 

Il mestiere 
di « comunista » 
Cara Unità. 

a chiusura di Radiuscra, di lunedi 
5 aprile si è data notizia della confe 
renza stampa del PCI sul « super-
decreto ». E lo si è fatto con un tono 
indubbiamente provocntorio e irritan­
te, e un linguaggio assolutamente 
inammissibile per un ente radiofonico 
pagato da tutti i cittadini. 

Secondo quel < giornale radio » 
« l'unico elemento positivo » emerso è 
che i « comunisti non faranno l'ostru­
zionismo » Sì. perché * essi hanno 
compreso che una opposizione precon­
cetta sarebbe troppo impopolare »: do 
vninno perciò rassegnarsi ad opporsi 
al superdecreto con delle contestazioni 
di « carattere prettamente economico » 
(sic!). 

Il pensiero dei dirigenti del PCI: 
« Longo. naturalmente, vede tutto 
nero» (testuale!). Le critiche dei co­
munisti? « Perché riferirle? 1 comuni­
sti fanno naturalmente il loro mestie­
re » (c.s.). Le loro proposte? Niente 
di importante: e le solute riforme di 
struttura ». Poi ci sono state le con­
traddizioni: «Tonte contraddizioni*. 
Sembra anzi che. rispondendo ai gior­
nalisti. gli onn. Longo. Terracini. 
Pajetta e Barca, si siano divertiti un 
mondo a dire l'uno il contrario degli 
altri. 

E meno male che alla RAI, c'è pure 
il socialista Giorgio Bassani. a mode­
rare. a vigilare, a controllare, ad im­
porsi: altrimenti chissà dove si an­
drebbe a finire! 

« / comunisti fanno il loro mestiere» 
si è detto. E' già una gran cosa. Alla 
RAI. invece, c'è un bel po' di gente 
che deve avere sbagliato indirizzo pro­
fessionale. 

BRUNO MAGNO 
(Roma) 

Prossima battaglia 
parlamentare per il 
condono agli statali 
Caro direttore, 

ho saputo che il problema del con 
dono delle punizioni disciplinari agli 
statali, che ormai si trascina da anni. 
sembra che sia prossimo ad essere 
risolto: ho appreso infatti che la Com­
missione affari costituzionali della Ca­
mera ha. in sede referente, dato il suo 
parere favorevole rimettendo in Aula 
il relativo disegno di legge. 

A mio parere sarebbe giusto (è un 
provvedimento di cui si parla dal 1961) 
che la Camera discutesse la questione 
immediatamente, in modo che il con­
dono possa essere attuato fin dal 
prossimo 25 aprile. 

LETTERA FIRMATA 
(Brindisi) 

E' vero che recentemente la 
prima Commissione affari costi­
tuzionali della Camera ha ter­
minato l'esame di tutte le pro­
teste dt legge relatice al con­
dono delle sanzioni disciplinari 
(tra cui quello d'iniziativa dtA-
l'on. Nannuzzi del Gruppo par­
lamentare comunista). Il testo 
unificato di tale progetto dt leg­
ge è però ancora sprovvisto di 
relazione poiché l'on. Dell'An­
dro. incaricato di redigerla, ha 
decimato l'incito. 

Alla ripresa dei lavori parla­
mentari. dopo le cacarne pa­
squali. i parlamentari comunisti 
faranno un passo presso la Pre­
videnza della Camera per solle­
citare la discussione in aula. 

Il Grvppo comunista già fin 
da ora preannuncio una grossa 
battaglia per migliorare il te­
sto redatto m Commissione, per­
ché noi vogliamo che nel prov­
vedimento siano inclusi anche 
coloro che sono stati colpiti da 
provvedimenti amministratici. 
(t quali hanno influito negativa 
mente sulla loro camera, o che 
hanno determinato la cessazio­
ne del rapporto di lavoro) per 
avere svelto attinta politica » 
sindacale. 

Come ci si abbona al 
« Pensionato d'Italia » 
Cara Unita. 

ho letto sulle tue pagine che viene 
pubblicato un settimanale della Fede­
razione dei pensionati aderente alla 
CGIL e desidererei conoscere il nome 
per comprarlo o abbonarmi. Vi rin­
grazio. 

GUIDO CARMINO 
Villarfocchiardo (Tonno) 

Il mensile fé non rettimana-
le), si chiama < Il pensionato 
('fiaba ». V abbonimento ainvn 
costa L. 450 che possono essere 
icrsate svi cir.to corrcVe po­
stale J/3W.I in/hnzzafo alta Fe­
derazione Italiana Pensionati, 
via Buor.compacm 19. Re J 
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